Bari-Juventus 0-2 
Brescia-Foggia 1-0 
-Genoa. 3-1 


Milan-Gagliari lei 
Napoli-Gremonese 1-0 


Parma-Padova 1-0 
rr 


Roma-Inter 3-1 
Sampdoria-Reggiana 2-1 
Torino-Lazio 2-0 


1-1 


Cosenza-Piacenza 


Montepremi L. 
Ai punti 13: L 
Ai punti 12: 


FIRENZE — Altro che appelli alla non 
violenza dei capitani delle squadre 
che ieri negli stadi sono entrati in 
campo con le maglie invertite, altro 
che striscioni appesi nella curva Fie- 
sole «Basta con le lame, uccidere da 
vigliacchi», altro che cartelloni sorret- 
ti da una quindicina di ragazzini e 
bambine fiorentine con la scritta «An- 
che noi vogliamo venire allo stadio», 
altro che riflessione. 

Gli intolleranti del calcio sono tor- 
nati a colpire. Il direttore generale del 
Genoa Maurizio Casasco è stato mi- 
nacciato di morte con una telefonata 
anonima giunta alla sua abitazione di 
Brescia. Due carabinieri lo hanno 
«scortato» fino nel capoluogo toscano 
dove si disputava Fiorentina-Genoa. I 
due «angeli custodi» non lo hanno 
mollato neppure in tribuna d'onore. 
Per tutti i 90 minuti dell'incontro e 
‘poi nel viaggio di ritorno, lo hanno se- 
guito come un'ombra. 

‘A mettere in allarme le forze dell'or- 
dine è stata, come si è detto, una tele- 
fonata anonima giunta ieri mattina. 
Una voce maschile con accento tosca- 
no ha minacciato di morte il manager 
del Genoa intimandogli di non recarsi 
a Firenze. La minaccia del solito creti- 
no, ma che ha allarmato non poco le 
forze dell'ordine tenuto conto che in 
casa genoana l'atmosfera è tesa, e 
non potrebbe essere altrimenti dopo 
quanto è accaduto appena due setti- 
mane fa. Anche se Firenze non è con- 
siderata una città ad alto rischio, la 
sua tifoseria è considerata turbolenta 
visti i numerosi incidenti verificatisi 
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Palermo-Verona 1-0 

Livorno-Giulianova 252 

Formia-Fasano 0-1 
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‘Ai vincenti con punti 8: 
627.611.830 lire 375.064.000; con 7: 
20.770.000 lire 2.450.000; ai 6: lire 
712.700 50.500. 


CASASCO SOTTO SCORTA A FIRENZE 
Minacciato di morte 
il direttore del Genoa 


con Juventus, Roma, Milan e Napoli. 
L'incontro con il Genoa si presentava 
senza molte preoccupazioni per le for- 
ze di polizia. Solo 400 uomini erano 
stati comandati in servizio d'ordine. 
Ma quella telefonata allarmava. E co- 
sì quando Casasco, nonostante le inti- 
midazioni non rinunciava a seguire la 
sua squadra, si decideva di «proteg- 
gerlo» da eventuali malintenzionati.) 
Seguivano frenetiche telefonate fra i 
vari comandi di Genova e Firenze. Poi 
Casasco a bordo di un Mercedes parti- 
va alla volta di Firenze seguito da 
un'auto dei carabinieri. 

Anche la polizia era stata allertata. 
Im tribuna d'onore Casasco ha potuto 
seguire tranquillamente la partita 
complimentandosi poi con Vittorio 
Gecchi Gori per la prestazione della 
Fiorentina (ha vinto 3-1). Insomma 
tutto è filato liscio. 

Non così a Buddusè, in provincia di 
Sassari, dove durante una partita del 
campionato di promozione è scoppia- 
ta una rissa gigantesca tra pubblico e 
giocatori: arbitro malmenato e ricove- 
rato poi in ospedale per accertamenti. 

I sintomi della nausea da stadio, 
stavolta ci sono tutti: a due settimane 
dall'accoltellamento di Vincenzo Spa- 
gnolo detto Claudio, anche la Fiorenti- 
na registra la vendita più bassa degli 
ultimi anni. «Meno di cinquemila bi- 
glietti, non era mai capitato» dicono 
sconsolati dirigenti viola. Dalle cifre 
si misura il disamore del pubblico del- 
la curva Maratona e delle tribune. 

Un disamore che peraltro non inve- 
Ste solo Firenze, ma anche e soprat- 
tutto i grandi stadi del Nord. 


Serie A 


RISULTATI SQUADRE | p TOTALE CASA FUORI RETI 
Bari-Juventus 0-2 G V N P[G VN P|GVNP|FS 
Brescia-Foggia 1-0 |Juventus  |42|1913 3 3| 9 72 0|10 6133420 
Fiorentina-Genoa 3-1 [Parma 39/1911 6 2/10 901) 9 2 61/3115 
Milan-Cagliari 11 [Roma —|34/19 973/10 550] 9 42/3/2618 
Napoli-Cremonese 1-0 (sampdoria |31|19 8 7 4|10 6 4 0| 9 2.3 4/3217 
Parma-Padova 1-0 |Lazio 31/19 9 46|0 513/10 4.3 33724 
Roma-Inter 31 Fiorentina |30|19.8 6 5|10 640|9 22 5 |34 26 
Sampdoria-Reggiana 2-1 Milan sai i8l17 pla iO ssd NIC NILE 
pegno Lazio 2 (Cagliari |26/19 685/963 0|10 05 5|1919 

PROSSIMO TURNO |Torino 2619 7 5 7|10631|9 126/1920 
Cagliari-Parma Bari 26/19 829/941 4|10 4 1 5|2227 
Cremonese-Fiorentina — |!MeT_ 24/19 66 7/9 41 4/10 2 53/1718 
Foggia-Sampdoria Napoli 24/19 595/934 2/10 253/2429 
Genoa-Roma Foggia 24/19 667/105 23|9 14 4/2025 
Inter-Brescia Cremonese |18|19 5 311|9 4 23/10 11 8|1623 
Juventus-Napoli ‘ [Genoa 17/18 459/833 2/101 27/2029 
Lazio-Milan Padova 17|19 5 212/10 51 4|9 01 8|1841 
Padova-Torino Reggiana |12/19 3 313| 9 3 3 3/10 0 010|1426 
Reggiana-Bari Brescia 12/19 2 611/10 2449 027/1027 


Simone (Milan), Sosa (Inter); 5 reti 


Il Napoli di misura 


1-0 


MARCATORE: 11’ s.t. Rincon. 
NAPOLI: Taglialatela, Pari, Tarantino, 
Bordin, Cannavaro, Cruz, Buso, Rin- 
con (45' st Policano), Agostini (32’ st 
Lerda), Carbone, Pecchia. 

CREMONESE: Turci, Dall’Igna, Milane- 
se, De Agostini (41’ Cristani), Gualco, 
Verdelli, Pedroni, Giandebiaggi, Chie- 


sulla Cremonese 
Gol di Rinconnel posticipo serale 


MARCATORI: 17 reti: Batistuta (Fiorentina); 13 reti: Balbo (Roma), Tovalieri (Bari); 11 reti: Si- 
gnori (Lazio); 10 reti: Vialli (Juventus), Zola (Parma); 7 reti: Boksic (Lazio), Del 
piero (Juventus), Ravanelli (Juventus); 6 reti: Muzzi (Cagliari), Savicevic (Milan), 
: Agostini (Napoli) 


sa, A. Pirri (17' st Florjancic), Tentoni. 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Piceno. 
NAPOLI — Sia pure con affanno il Napo- 
li batte 1-0 la Cremonese e sfata due ta- 
bù in un colpo solo: torna a vincere al 
San Paolo dopo quasi quattro mesi (l'ulti- 
ma volta era accaduto il 23 ottobre con- 
tro il Bari 3-0) e lo fa nel ESODO serale. 
Una vittoria RISALE che allontana la 
squadra di Boskov dalla zona retrocessio- 
ne e la spinge verso posizioni di centro 
classifica. Una vittoria guadagnata con 
sudore e strappata con i denti. 


Il messaggio di Franco Baresi (conla maglia del Cagliari) ai tifosi di San Siro. 


ROMA — «Basta lame. 
Basta infami», si legge- 
va sugli striscioni di 
molti stadi. Ma la «la- 
ma», nella capillare 
opera di prevenzione 
messa a punto ieri da 
polizia e carabinieri, è 
saltata fuori. L'aveva 
in tasca un tifoso del- 
la Lazio, Alessandro D. 
di 28 anni, che assie- 
me a un suo compagno 
di squadra, Piero G. di 
22 anni, si stava recan- 
do in macchina a Tori- 
no allo stadio Delle Al- 
pi. E oltre al coltello 
di 8 centimetri dalle 


0-2 


MARCATORI: nel pi 
4l' Del Piero su rigore; 
nel st 49’ Ferrara 
BARI: Fontana, Mango- 
ne, Manighetti (1° st 
Montanari), Bigica, 
Amoruso, Ricci, Gautie- 
ri, Pedone, Tovalieri, 
Gerson (1’ st Annoni), 
Guerrero. (12 Alberga, 
15 Alessio, 16 Protti). 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Jarni, Carre- 
ra, Porrini, Paulo Sou- 
sa, Marocchi (16’ st 
Torricelli), Conte, Vial- 
li, Del Piero (29’ st Tac- 
chinardi), Ravanelli. 
(12 Rampulla, 14 Orlan- 
do, 15 Deschamps). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnano 

ANGOLI: 11-6 per Bari. 
NOTE: cielo sereno, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
60.000. Espulsi al 29‘ st 
Jarni per doppia am- 
monizione e al 33’ st 
Mangone per fallo su 
Vialli lanciato a rete. 
Ammoniti: Carrera, 
Ricci e Bigica per gioco 
falloso; Peruzzi per gio- 
co non regolamentare. 
BARI — E' una partita 
vibrante, vigorosa ed ap- 
passionante quella che 
in un San Nicola gremi- 
to da 60.000. persone 
sconfigge la violenza e ri- 
concilia con lo sport. Il 
successo arride alla Ju- 
ventus che mantiene co- 
sì la leadership ma il Ba- 
ri esce dalla contesa con 
l'onore delle armi per 
aver affrontato senza 
complessi di sudditanza, 


Risultati 


IL PICCOLO 


del lunedì 


tasche dei giubbotti 
del club «Irriducibili 
biancazzurri» dei due 
ragazzi piacentini so- 
no saltati fuori mani- 
festini inneggianti al 
Duce. 

A parte quest'episo- 
dio, comunque, ieri 
tutto il campionato ha 
celebrato la giornata 
del «buon ultrà». Un 
cessate-il-fuoco in 
campo e sugli spalti 
iniziato con lo scam- 
bio di magliette fra 
calciatori e con il'mes- 
saggio di pace dei capi- 
tani ai tifosi. Il giorno 
della riapertura del 


anche se con un pò di in- 
genuità, i primi della 
classe. L'incontro è stato 
deciso da un rigore inec- 
cepibile realizzato da 
Del Piero quasi allo sca- 
dere del primo tempo, 
proprio nel momento di 
maggior pressione del 
Bari che aveva mancato 
più di una volta il van- 
taggio. Il raddoppio di 
Ferrara, nei minuti di re- 


i 
i 


campionato, dopo la 
sospensione per lutto 
per la morte del tifoso 
genoano Vincenzo Spa- 
gnolo, non è stato il 
giorno della vendetta. 
Nello stadio Marassi 
di Genova, dove. la 
Sampdoria affrontava 
la Reggiana c’era un 
grande striscione con 
su scritto «Non un 
“cugino” sarai sempre 
untfratello». , 

Ma il «cugino» (così 
isampdoriani chiama- 
no i tifosi del Genoa e 
viceversa) in quello 
stadio non potrà an- 


cupero della ripresa con 
i pugliesi ormai privi di 
energie, fisiche e menta- 
li, rende sin troppo ro- 
tondo un risultato che 
consente alla Juve di 
passare nuovamente in- 
denne una trasferta, do- 
po le infauste prove di 
Cagliari e del derby. 

Il vessillo bianconero 
ha cominciato a svento- 
lare proprio quando sem- 


Î 


“dor 


E. 


darci mai più. E il pa- 
dre, Cosimo Spagnolo, 
ha voluto ieri lanciare 
un appello contro la 
violenza, anche in vi- 
sta della partita Ge- 
noa-Milan, fissata per 
mercoledì prossimo. 

Dai capitani ai tifosi 
un messaggio di pace: 
«Adesso serve un im- 
pegno nuovo: noi in 
campo, voi sugli spal- 
tb. 

Un impegno che de- 
ve far dimenticare epi- 
sodi come quello di ie- 
ri: tifosi sorpresi con 
armi o volantini vio- 
lenti. di 


brava sul punto di esse- 
re ammainato. Era il 41* 
e sino ad allora in cam- 
po c'era stato solo il Bari 
grazie al suo gioco basa- 
to su un esasperato ago- 
nismo e su una perfetta 
interpretazione del gio- 
co a uomo. Su un traver- 
sone a campanile dell'ex 
Jarni, Gerson neltentati- 
vo di anticipare Del Pie- 
ro è saltanto senza coor- 
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l.a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 
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4.a corsa: 
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6.a corsa: 


Montepremi; 


L'APPELLO DEI GIOCATORI AI TIFOSI SALUTATO DAGLI APPLAUSIMA ANCHE DA QUALCHE NOTA STONATA 


Un «calcio» alla violenz 


DILETTANTI 


L'Alabarda fa arrabbiare 
i suoi fedelissimi 
(eil Treviso si avvicina) 


TRIESTE — Gli ultras triestini non si piegano, ma 
si comportano civilmente. Ieri, nel loro settore che 
quest'anno non viene aperto al pubblico, campeg- 
giava un grande striscione bianco dedicato a Stefa- 
no Furlan. «Trieste e la tua curva non dimentica». 
Teri al «Rocco» i giovani tifosi come al solito si sono 
sistemati nella parte più alta della tribuna centra- 
le,;si sono comportati bene, ma non avevano pro- 
prio con chi prendersela. Non si sono visti infatti 
gruppi di sostenitori altoatesini. Sarà invece inte- 
ressante verificare che atteggiamento assumeranno 
gli ultras già sabato prossimo, a San Martino di Lu- 
pari. A farli arrabbiare comunque ieri ci ha pensato 
la loro squadra che ha inaspettatamente perso per 
due a zero contro un ottimo Bolzano. 

Gli alabardati sono incappati in una giornata ba- 
lorda. Dopo il gol di Nanni, giunto al 12’, non si so- 
no più ripresi. E' scesa la mebbia per la Triestina 
che nel maldestro tentativo di pareggiare ha subito 
pure il raddoppio. L'allenatore Pezzato le ha prova- 
te tutte schierando, seppure con mansioni diverse, 
quattro attaccanti contemporaneamente. Con mol- 
ta foga e poca lucidità, la squadra di casa nella ri- 
presa ha costretto il Bolzano nella propria trequarti 
campo. Ma il portiere Zuccher non si è mai lasciato 
sorprendere. Meritato in definitiva il successo della 


formazione ospite. 


La sconfitta ha avuto effetti disastrosi sulla clas- 
sifica in seguito alla vittoria casalinga del Treviso 
che ha liquidato con due gol (Bonavina e ancora il 
bomber Fiorio) il Sevegliano. Nel girone di ritorno 
l'undici della Marca ha già «mangiato» quattro lun- 
ghezze alla Triestina e ora ha un solo punta di ritar- 
do. Il campionato è quindi ancora apertissimo, 

Campionato riaperto anche per la Illycaffè, che 
superando la Birex si è rimessa in corsa per i play- 
off nel massimo campionato di basket. Un sueccsso 
importante per la squadra biancorossa, vittoriosa 
per 81-80 nel posticipo serale. 


| VITTORIOSA A BARI LA JUVENTUS MANTIENE IL VANTAGGIO DI TRE PUNTI SUL PARMA 


dinazione e maldestra- 
mente ha colpito il pallo- 
ne con la mano. Dal di- 
schetto Del Piero ha fat- 
to centro dando così 
l'unico suo segno di pre- 
senza in una partita sot- 
totono. 

E' stato proprio Mon- 
tanari a sfiorare il pareg- 
gio con due colpi di testa 
il primo dei quali dopo 
neanche un minuto, dan- 


Ilrigore trasformato da Del Piero che ha sbloccato il risultato sul campo di Bari. 


1.0 RAPID EFFE 

2.0 REFRONTOLO DRA 
lic 
1.0 PACOSKI 

2.0 NEUTRONE PINK 
rene oo _x% 
1.0 PREDATOR RIZ 

2.0 NOVILLE 

"e = 
1.0 OLAF OM 
2.0 PANCHO BI 


1.0 OWEN SALT 
2.0 DIA 
zz I 
1.0 LOOSE TIME 

2.0 DOCTOR DANCER 


Ai 14 vincitori con 12 punti 
ai 445 vincitori con 11 punti 
ai 5.117 vincitori con 10 punti 


L. 2.536.550.200. 
L. 60.394.000; 
L. 1.900.000; 
L 3 165.000. 


A pagina IV-XI 


do il via alla sagra dei 
gol mancati da parte ba- 


rese. Nell'assalto alla 
sua porta la Juve si è di- 
fesa stringendo i denti e 
con una buona dose di 
fortuna. Come al 9° 
quando Beschin non ha 
ravvisato irregolarità su 
un intervento di Jarni 
su Tovalieri; o al 18' 
quando Guerrero da po- 
chi metri ha spedito sul- 
l'esterno della rete; o al 
27' quando Tovalieri ha 
respinto accidentalmen- 
te un tiraccio di Pedone 
forse destinato in fondo 
al sacco. 

Lippi ha cercato di far 
rifiatare la squadra con 
Torricelli al posto del- 
l'esausto Marocchi ma il 
castello bianconero è 
davvero sembrato sul 
punto di crollare quando 
la Juve è rimasta in 10 
per l'espulsione di Jarni 
all'ennesimo fallo sullo 
scatenato Gautieri. 

Del Piero ha così la- 
sciato il posto a Tacchi- 
nardi per una Juve anco- 


‘ra più votata a difendere 


l'esiguo vantaggio ma 
fortunamente per i bian- 
coneri quattro minuti do- 
po il barese Mangone ha 
preso anche lui anticipa- 
tamente la strada degli 
spogliatoi ristabilendo la 
parità numerica delle 
forze. 
Contemporaneamente 
l'ardore del Bari si è 
spento e la Juve è diven- 


tata davvero la prima > 


della classe e l'incontra- 
stata padrona del cam- 


0. 

Il 2-0 è stato mancato 
da Ravanelli (palo clamo- 
roso), Vialli e Conti ma 
non da Ferrara all' ulti- 
mo affondo. 


RE ng o 


[i] Il Piccolo 


1-1 


MARCATORI: nel pt al 
13' Muzzi; nel st al 7 
Panucci. 

MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini 
(1’ st Di Canio), Costa- 
curta, Baresi, Donado- 
ni, Desailly, Simone, 
Boban, Massaro. (12 
Ielpo, 13 Galli, 14 Era- 
nio, 16 Melli). 
GAGLIARI: Fiori, Pan- 
caro, Pusceddu, Villa, 
Napoli, Firicano, Biso- 
li, Berretta, Valdes (17’ 
st Herrera), Oliveira, 
Muzzi (32’ st Allegri). 
(12 Di Bitonto, 13 Bel- 
lucci, 15 Sanna). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma. 
ANGOLI: 13-0 per il Mi- 
lan. 

NOTE: cielo ‘coperto; 
terreno in buone con- 
dizioni. ‘ Spettatori: 
50.000. Ammoniti: Firi- 
cano per comporta- 
mento non regolamen- 
tare, Maldini per gioco 
falloso. Infortunio al 
29’ sta Muzzi che è sta- 
to costretto ad uscire. 


MILANO — Il calcio 
torna soltanto calcio, an- 
che se l'atmosfera della 
«prima volta» in campio- 
nato a San Siro dopo il 
dramma di Genova era 


‘ obbligatoriamente diver- 


sa, con tutti (giocatori in 
campo, tifosi sugli spal- 
ti) a sforzarsi di essere 
un pò diversi per allenta- 
re le tensioni domenica- 
li. Non c'è stato tifo 
«contro», a parte un co- 
retto degli ultras milani- 
sti per ricordare una vec- 
chia storia di uno stri- 
scione rubato, non c'è 
stata cattiveria in cam- 
po e l' unico momento di 
tensione si è registrato 
proprio sul finire quan- 
do, per un'entrata rude 
di Maldini su Berretta, 
Firicano è partito da lon- 
tano per andare a chie- 
derne conto al milani- 
sta, nel frattempo ammo- 
nito. Una scaramuccia 
esauritasi in qualche se- 
condo, anche perchè tut- 
ti si sono dati da fare 
per evitare che «inqui- 
nasse» una giornata co- 
munque particolare, co- 
me si era avvertito fin 
dall' inizio con quella 
manciata di minuti di ri- 
tardo destinati al «mes- 


L'esultanza di Panucci. 


saggio» dei due capitani, 
allo scambio di maglie a 
centrocampo «per ricor- 
dare a tutti che il calcio 
deve unire e non divide- 
Te»..E così, fortunata- 
mente, si torna a parlare 
di gol fatti e mancati, di 
errori e prodezze e di 
una partita che il Milan 
avrebbe meritato di vin- 
cere e che ha soltanto pa- 
reggiato, perdendo mo- 
mentaneamente il passo 
della rincorsa. 

L'hanno fermato alcu- 
ni errori di mira, due pa- 
li (con una traversa per 
soprammercato, ma a 
gioco già fermato dall'ar- 
bitro), una serie di para- 
te strepitose di Fiori, un 
dubbio intervento di Firi- 
cano su Massaro, sul 
quale il milanista. ha 
chiesto, senza gran con- 
vinzione, il rigore. 

Il Cagliari ha giocato 
in maniera esemplare 
nel primo tempo, quan- 
do con un movimento a 
fisarmonica è riuscito a 
chiudere tutti gli spazi 
agli avversari e ha sfrut- 
tato benissimo i rilanci 
dei suoi difensori e certi 
approssimativi disimpe- 
gni dei rossoneri a cen- 
trocampo per tenere sul 
‘chi vivè la retroguardia 
milanista. Anche perchè 
ha potuto vivere di ren- 
dita sul gol che il solito 
Muzzi, bravissimo, ave- 
va messo a segno al 13/, 
sfruttando un tocco 
(quanto volontario è dif- 
ficile da stabilire) di Val- 
des che ha preso contro- 


tempo la difesa avversa- 
ria. Muzzi, sul filo del 
fuorigioco che qualcuno 
ha chiesto, ha insaccato 
in diagonale. 

Il Milan così ha dovu- 
to accontentarsi di cerca- 
re la soluzione da lonta- 
no, senza successo. 
L'unica volta che ha af- 


. fondato per linee interne 


è stato quando Simone, 
al 40‘, ha seminato gli 
avversari come birilli e 
ha colpito in pieno il pa- 
lo, con Fiori ormai battu- 
to. Quell'azione e il tiro- 
gol di Boban dopo soli 
8‘, sul quale il portiere è 
riuscito a deviare di pie- 
de, sono stati gli unici 
grandi pericoli corsi dai 
sardi. 

Nell'ottica di una pos- 
sibile vittoria, il Cagliari 
ha avuto il torto di consi- 
derare chiusa la partita 
dopo il primo tempo. 
Nella ripresa, che il Mi- 
lan ha affrontato con Di 
Ganio al posto di Alberti- 
ni collocandolo sulla fa- 
scia destra, con Boban 
maggiormente accentra- 
to, la squadra di Taba- 
rez si è limitata a subire. 
Subito il pareggio al 7’ 
(da Simone a Di Canio, ti- 
ro e respinta di Fiori, sul- 
la traiettoria si è trovato 
Panucci che ha infilato 
di testa), il Cagliari si è 
ancor più chiuso nei 
trenta metri davanti alla 
sua porta. La pressione 
rossonera ha assunto i 
toni del vero e proprio 
assedio. E il portiere ros- 
soblu è diventato il pro- 
tagonista della partita. 
Dove Firicano (il miglio- 
re della difesa) e gli altri 
nonarrivavano, cipensa- 
va lui: al 19’ smanac- 
ciando su Massaro in ag- 
guato; al 21' neutraliz- 
zando una fucilata di Bo- 
ban; al 32’ dicendo 'nò 
ad un tiro ravvicinato di 
Massaro e un attimo do- 
po ad una stangata di Bo- 
ban. Al 37‘, sull’ ennesi- 
mo tentativo di Simone - 
il migliore del Milan, 
con Baresi e Panucci -, 
gli è venuto, ancora in 
soccorso il palo. E il Ca- 
gliari ha portato in salvo 
un prezioso pareggio, 
che arricchisce un ‘tritti- 
cò alla vigilia considera- 
to tremendo (vittorie 
con Juve e Fiorentina e 
pari a San Siro). Per il 
Milan, una consolazio- 
ne: aver salvato una se- 
rie utile che, in campio- 
nato, dura da ottobre. E' 
poco. 


Calcio 


VITTORIA DI MISURA SU UN DISCRETO PADOVA 


Parma imbolsito, e se non ci fosse Zola... 


Un’invenzione del «tamburino sardo» consente agli emiliani di non perdere terreno dalla Juve 


1-0 


MARCATORE: nel st, 
26’ Zola 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara (40‘st 
Mussi), Minotti, Apollo- 
ni, Couto (10’st Bran- 
ca), Sensini, Pin, Crip- 
pa, Zola, Asprilla. (12 
Galli, 13 Castellini, 16 
Fiore). 

PADOVA: Bonaiuti, Bal- 
leri (41’st Perrone), Ga- 
brieli, Franceschetti, 
Guicchi, Lalas, Kreek, 
Zoratto, Vlaovic, Lon- 
ghi, Maniero (30’st Gal- 
derisi). (12 Dal Bianco, 


13 Rosa, 14 Coppola). 
ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona. 

ANGOLI: 4-3 per il Pa- 
dova 

NOTE: pomeriggio con 
cielo coperto, terreno 
in buone condizioni; 
spettatori 21.000; am- 
moniti Couto, Balleri e 
Di Chiara per gioco 
scorretto, Kreek per 
proteste e Zoratto per 
comportamento non 
regolamentare. 


PARMA — Il Parma ba 
faticato più del previsto 
per aver ragione di un Pa- 
dova che, a dispetto del 
suo primato negativo in 
fatto di gol subiti, al Tar- 
dini non ha dato l' im- 


pressione di avere una di- 
fesa colabrodo. Il Parma 
ha colpito due legni nel 


primo tempo, con le con-. 


clusioni da fuori area di 
Pin (18') e Asprilla (44’). 
Tuttavia la squadra di 
Scala non è apparsa in 
grande giornata e c' è vo- 
luta una invenzione di 
Zola, bravissimo al 26° 
del secondo tempo a sca- 
raventare in rete di sini- 
stro un pallone rimpalla- 
to da Franceschetti su 
conclusione di Asprilla, 
per mantenere invariato 
il distacco dalla Juve. I 
moduli erano speculari: 
in mezzo si fronteggiava- 
no gli ex compagni Pin e 
Zoratto, mentre gli altri 
duelli erano tra Sensini e 


Kreek, Crippa e Longhi e, 
sulle fasce, Benarrivo e 
Gabrieli da una parte e 
Di Chiara e Balleri dall’ 
altra. Lalas e Guicchi con- 
trollavano Asprilla e Zo- 
la, mentre Apolloni e un 
distratto Couto erano sul- 
le piste di Vlaovic e Ma- 
niero. 

Le prime occasioni erano 
Capitate agli ospiti: al 6° 
punizione tesa di Longhi 
deviata a lato da Lalas, 
all 8' maldestro rinvio di 
testa di Apolloni sui pie- 
di di Maniero il cui pallo- 
netto ha trovato attento 
il rientrante Bucci. Il por- 
tiere 6' dopo usciva male 
su un traversone e Kreek 
non ne approfittava. Da 
qual momento saliva il 
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Parma che però collezio- 
nava solo le due traver- 
se. In chiusura ancora 
Asprilla tirava su Bonaiu- 
ti da posizione defilata. 
Nella ripresa Scala gioca- 
va la carta Branca e il 
Parma premeva di più 
specie a sinistra dove Di 
Chiara aveva la meglio 
su Balleri. Protesta giallo- 
blù per una caduta in 
area di Crippa (25') e un 
minuto dopo il gol-parti- 
ta: Asprilla (arretrato a 
centrocampo dopo l’ in- 
gresso di Branca mentre 
Sensini era scalato in di- 
fesa) tirava prima di en- 
trare in area, France- 
schetti ci metteva una 
gamba e Zola trovava la 
girata vincente nell’ an- 


TRE BASTONATE DI BALBO SU UNA SQUADRA ALLA DERIVA 


Abelnonha pietà della povera Inter 


Solita avvilente prova degli olandesi Jonk e Bergkamp, anche la retroguardia è un colabrodo 


Balbo, ieri mattatore. 


3-1. 


MARCATORI: nel pt 4 
Balbo, 14' Seno, 31’ Bal- 
bo; nel st 26’ Balbo. 
ROMA: Gervone, Anno- 
ni, Lanna, Statuto (40’ 
st Piacentini), Aldair, 
Garboni, Gappioli, 
Thern, Balbo, Gianni- 
ni, Totti. (12 

Lorieri, 13 Benedetti, 
14 Colonriese, 16 Mai- 
ni). 

INTER: Pagliuca, Ber- 
gomi, A.Paganin (4' st 
Orlandini), Berti, Fe- 
sta, M.Paganini, Seno, 
Jonk, Delvecchio (18° 
st Pancev), Bergkamp, 
Fontolan, (12 Mondini, 
13 Conte, 14 Bianchi), 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

ANGOLI: 6-3 per l' In- 
ter. 


NOTE: giornata umi- 
da, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
57 mila. Ammoniti Tot- 
ti e Fontolan per gioco 
falloso, Statuto per 
comportamento non 
regolamentare. 


ROMA - Ennesima pre- 
stazione sconcertante 
dell' Inter a cui si con- 
trappone l' ennesima ga- 


ra ammirevole della Ro-' 


ma. Logico che ne scatu- 
risca ùn risultato secco, 
un 3-1. che lancia la 
squadra di Mazzone in 
solitudine al terzo posto 
della classifica ribaden- 
do che a Pellegrini non 
bastano neppure le visi- 
te a Lourdes per ridare 
senso alla stagione. In 
un certo senso è anche 
sfortunata, l’ Inter mes- 
sa in campo dà Bianchi. 
Va subito sotto di un 
gol, recupera e potrebbe 


ANGLOMA E PELE” SIGLANO LE RETI DEL SUCCESSO GRANATA SULLA LAZIO 


Peril Toro è una vittoria di colore 


I biancazzurri sono incappati in una giornata nera: espulso Chamot, colpiti due pali 


2-0 


MARCATORI: nel st, 7’ 
Pelè, 29’ Angloma. 
TORINO: Pastine, An- 
gloma, Sogliano (30° pt 
Lorenzini), Falcone, 
Pellegrini, Maltagliati, 
Marcao (15' st Siniga- 
glia), Pessotto, Silenzi, 
Pelè, Cristallini. (12 Si- 
moni, 14 Torrisi, 16 
Bernardini). 

LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Favalli, Di Mat- 
teo, Cravero, Chamot, 
Casiraghi, Fuser (31’ st 
Venturin), Boksic, Win- 
ter(31' st Bacci), Signo- 
ri. (12 Orsi, 13 Bergodi, 
16 Di Vaio). 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

ANGOLI: 12-4perla La- 
zio. 

NOTE: giornata fred- 


da, terreno in buone 
condizioni; spettatori 
17 mila. Espulso Cha- 
mot al 18’ pt. Ammoni- 
ti: Boksic, Cristallini e 
Lorenzini per. gioco 
scorretto, Signori per 
proteste. 


TORINO - Dopo avere in- 
flitto due settimane fa 
un brutto colpo ai cugini 
nel derby, il Torino rilan- 
cia le aspirazioni da scu- 
detto della Juventus bat- 
tendo in casa per 2-0 la 
Lazio (gol di Pelè e An- 
gloma), una delle avver- 
sarie più pericolose dei 
bianconeri, insieme ‘a 
Parma e Roma, nella cor- 
sa al titolo. Ma quello 
che importava al tecnico 
granata Nedo Sonetti 
era rilanciare le quota- 
zioni della propria squa- 
dra, bisognosa di punti 
perraggiungere in antici- 


po una salvezza sicura. 

Va detto tuttavia che, 
nonostante la partita 
brillante del Torino, la 
Lazio ha incontrato una 
giornata particolarmen- 
te sfortunata, caratteriz- 
zata dall'espulsione al 
18' del primo tempo di 
Chamot (insulti all'arbi- 
tro), da un fortunoso sal- 
vataggio sulla linea di 
porta del brasiliano Mar- 
cao sul risultato di 0-0, 
da un palo colpito da Fu- 
ser al 43' del primo tem- 
po e da una traversa cen- 
trata da Signori al 14' 
della ripresa quando il 
punteggio era di 1-0. 

In campo c'erano as- 
senze di rilievo. Fuori 
Rizzitelli, Scienza e Osio 
per problemi fisici, in ca- 
sa granata Sonetti ha 
schierato dal primo mi- 
nuto il brasiliano Mar- 
cos Antonio Aparecido, 
più conosciuto con il no- 


PREVALE IL BRESCIA NELLA BRUTTA PARTITA COL FOGGIA 


Nella noia zuccata di Battistini 


1-0 


MARCATORE: nel st 
44' Battistini. 
BRESCIA: Ballotta, 
Adani, Marangon, Cori- 
ni, Baronchelli, Batti- 
stini, Schinardi, Sa- 
bau, Cadete (14 st Nap- 
pi), Lupu (l' st Gallo), 
Neri (12 Gamberini, 13 
Bonometti,15Piovanel- 
Li). 

FOGGIA: Brunner, Pa- 
dalino, Bucaro, Di Ba- 
ri, Sciacca, Caini, Bre- 
sciani (28’ st Biagioni), 
Bressan, Cappellini, 
De Vincenzo, Mandelli 


(43' st- Giacobbo). (12 
Botticella, 13 Bianchi- 
ni, 16 Parisi). 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

ANGOLI: 6-4 per il Bre- 
scia. 

NOTE: cielo coperto; 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
9.000. Ammoniti: Neri 
e Sacca per gioco scor- 
retto, Gorini per prote- 
ste. 


BRESCIA - Il Brescia ha 
ottenuto un successo in 
occasione di una partita 
piocaa decisamente ma- 
(e. La prima nota di crona- 
ca è arrivata al 30' del pri- 
mo tempo, quando Batti- 
stini ha liberato davanti 


© messo l'errore di 


alla porta respingendo un 
tiro di De Vincenzo che 
Ballotta in uscita era riu- 
scito a smorzare. Al 39' è 
toccato al portiere uscire 
di piede per rimediare ad 
un errore di Battistini. La 
ripresa è risultata un pò 
più vivace ed al 9' è stato 
ancora Neri a servire Ca- 
dete in area, che però non 
è riuscito a concludere. Al 
27° il Foggia è andato vici- 
no al gol: Bressan ha ser- 
vito Cappellini che a po- 
chi passi dalla porta ha at- 
teso. l'uscita di Ballotta 
ma il suo tiro è finito sul 
fondo. Il Foggia ha com- 
iudica- 
re chiusa la partita. E il 
Brescia al 44' con Battisti- 
ni ha segnato. 


me di Marcao, che è sta- 
to protagonista di una 
prestazione altalenante 
al fianco di Andrea Silen- 
zi. Sull'altro fronte, Ze- 
man, con Rambaudi 
squalificato, ha invece 
proposto il tridente com- 
posto da Boksic, Casira- 
ghi e Signori, ma non ha 
avuto molta fortuna, 
complice anche l’ espul- 
sione dell'argentino Cha- 


mot che aveva insultato. 


l'arbitro. 

E così in campo i pro- 
tagonisti sono diventati 
i due stranieri di colore 
del Torino, Pelè e Anglo- 
ma, i quali, oltre ad ave- 
re vivacizzato la mano- 
vra offensiva, sono riu- 
sciti a concludere in rete 
due azioni nate in en- 
trambi i casi dal piede 
del centrocampista 
Gianluca Pessotto. Nel 
primo gol, al 7’ della ri- 


presa, è stato infatti que- 
st'ultimo a servire lungo 
il pallone ad Angloma, 
che dalla destra ha fatto 
partire un cross verso il 
centro. Marchegiani non 
è riuscito ad agganciare 
e così ne ha approfittato 
Pelè, che ha infilato la re- 
te senza problemi. 
In occasione del secon- 
do gol, al 29', sempre 
‘ Pessotto dalla destra ha 
mandato un traversone 
verso il limite dell'area 
ed ancora Angloma, di 
destro, ha calciato al vo- 
lo verso l'incrocio dei pa- 
li sorprendendo il portie- 
re laziale, L'arbitro ha 
negato per fuorigioco un 
gol a Silenzi in rovescia- 
ta al 13' del secondo tem- 
po (i granata hanno pro- 
testato a lungo), mentre 
nel primo tempo, al 41’, 
Casiraghi di testa aveva 
mandato il pallone di un 
soffio sopra la traversa. 


Pelè, trascinatore 
granata. 


sferrare il colpo del ko. 
Invece subisce il raddop- 
pio avversario in contro- 
piede. Fine della sfortu- 
na, però: perchè tutto il 
seguito è negligenza e 
pressappochismo, le ca- 
ratteristiche dell'Inter 
di quest’ anno. 

In realtà l' Inter ha un 
difetto d' origine: costru- 
ita per esaltare le quali- 
tà di Bergkamp e Jonk, 
sitrova costretta dall’ in- 
sipienza caratteriale de- 
gli olandesi e dagli infor- 
tuni di Sosa a puntare 
tutto in avanti sul 22en- 
ne Delvecchio e a spre- 
mere a centrocampo lo- 
gori guerrieri come Berti 
e Fontolan. Protagonista 
assoluto è stato Balbo. 
L' argentino ha comin- 
ciato al 4' su punizione 
concessa per fallo su 
Giannini al limite dell’ 


area, . Balbo ha calciato ‘ 


un rasoterra vincente. L' 
Inter ha reagito con vigo- 
Te, giocando 25 minuti 
di calcio discreto. In que- 
sta fase ha pareggiato al 
14' con Seno di testa su 
punizione di Jonk dalla 
destra, ed ha avuto un 
paio di buone opportuni- 
tà con Festa e Delvec- 
chio, entrambi imprecisi 
nella mira. 

L' errore imperdonabi- 
le per l' Inter è arrivato 
al31':conla squadra ne- 
razzurra sbilanciata in 
avanti, Giannini ha ri- 
conquistato un pallone 
servendolo in profondità 
a'Balbo. Gli interisti era- 
no ancora in superiorità 
numerica, ma l’ argenti- 
no si è via via «bevuto» 
Festa, Jonk e Bergomi 
prima di tirare dal limi- 
te ‘sorprendendo Pagliu- 
ca. 

Mancavano ancora 
due terzi della gara, e pe- 


Una barriera di Fiori e pali 


golo destro di Bonaiuti. 
Il Padova provava a rea- 
gire, sostenuta da Lunghi 
e Zoratto, ma latitava in 
area: Maniero al 30' do- 
veva lasciare il campo in 
barella, sostituito da Na- 
nu Galderisi. Al 40° 
Asprilla sprecava un con- 
tropiede tirando sul por- 
tiere in uscita e al 44 
Branca, dopo una serie di 
dribbling, sfiorava il 
montante. 

L' ultimo brivido lo pro- 
curava il padovano Ga- 
brieli il cui sinistro da 20 
metri era toccato dal por- 
tiere parmigiano Bucci 
conle dita: traversa e sul- 
la ribattuta 10 statuniten- 
se Lalas di testa metteva 
fuori. 


rò la squadra nerazzurra | 
ha ceduto di schianto: 
un paio di guizzi con Ber- 
gkamp (tiro alto al 37‘) e 
A. Paganin (sinistro de- 
viato in angolo da Gervo- 
ne al 43‘) quindi il lungo 
oblio. Una pacchia per la 
Roma ed i suoi giocolie- 
TI 
Ma era proprio la gior- 
nata di Abel Balbo. L' ar- 
gentino ha esibito i suoi 
tocchetti di classe fino 
al 26' della ripresa; poi 
ha puntato di nuovo ‘al 
proscenio assoluto;. è 
partito dalla sua metà 
campo pallone al piede e 
ha, seminato avversari. 
prima di offrire in area a 
Totti. L' enfant prodige 
iallorosso si è allungato 
Il pallone: ma è stato co- 
munque bravo a rimet- 
terlo al centro dove tro- 
neggiava ancora Balbo, 
pronto a mettere in rete 
con un autentico bolide, 


TORNA IL CALCIO A MARASSI 


Una mediocre Samp basta 
a scassinare la Reggiana 


2-1 


MARCATORI: nel pt, 
31’ Padovano su rigo- 
re, 48' autogol di Sgar- 
bossa; nel st, 43' Lom- 
bardo. 

SAMPDORIA: Zenga, 
Mannini, Ferri (7° pi 
Serena), Gullit, Vier- 
chowod, Mibajlovic, 
Lombardo,  Jugovic, 
Maspero, Mancini, Eva- 
ni (31’ st Bellucci). (12 
Nuciari, 13 Sacchetti, 
15 Salsano). 
REGGIANA: Antonioli, 
Sgarbossa, Zanutta, De 
Napoli, Gregucci, De 
Agostini, Simutenkov 
(22° st Mazzola), Oli- 
seh, Padovano, Bram- 
billa, Esposito (34’ st 
Parlato). (12 Sardini, 
14 Falco, 16 

Rui Aguas). 


ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 

ANGOLI: 7-1 per la 
Sampdoria, 

NOTE: giornata grigia 
e piovosa, leggermente 
ventilata; terreno leg- 
germente  scivoloso; 
spettatori 22 mila cir- 
ca. Ammoniti: Jugovic, 
Padovano e Gregucci 
per gioco scorretto, Oli- 
seh per comportamen- 
to non regolamentare. 


GENOVA - Il risultato fi- 
nale premia la buona vo- 
lontà dei giocatori di 
Eriksson, non certo la 
squadra migliore. La Reg- 
giana, più della Sampdo- 
ria, ha saputo divertire, 
offrire gioco ed emozio- 
ni. Ma alla fine ha perso, 
forse perchè schiava di 
unamentalità catenaccia- 
ra. Una sola volta, al 31‘, 
il velocista Simutenkov 
si è presentato davanti a 


Zenga ed è stato rigore, 
per una trattenuta da 
parte di Vierchowod. Gra- 
zie alla realizzazione dal 
dischetto di Padovano, la 
Reggiana si è trovata nel- 
le mani la possibilità di 
attuare la sua tattica pre- 
ferita, quella di una fer- 
rea trincea difensiva e di 
improvvisi attacchi con 
Padovano e Simutenkov. 

Invece la squadra di Fer- 

rari si è chiusa a riccio a 
difesa della rete di van- 
taggio, lasciando ai blu-' 
cerchiati il dominio asso- 
luto del campo e del pal- 
lone. Ma per la Samp 
non era Tono giornata, 
la rete del pareggio è’ 
giunta soltanto in pieno 
S2CUpea su autogol di 
Sgarbossa. Nel secondo 
tempo ancora Sampdoria 
ostinatamente all'attac- 
co, Così fino a due minu- 
ti dalla fine quando Lom- 
bardo, solo in area, scari- 
cala palla della vittoria. 


Batistuta ha superato anche Antognoni 


3-1 


MARCATORI: nel pt 
23' Batistuta, 25’ Rui 
Costa, 35’ Skuhravy (ri- 
gore); nel st 12’ Bati- 
stuta. 

FIORENTINA: Toldo, 


Carnasciali, Pioli (43’ 
st Gampolo), Cois, Mar- 
cio Santos, Malusci, 
Carbone, Di Mauro (11’ 
st Tedesco), Batistuta, 
Rui Costa, Flachi. {12 
Scalabrelli, 13 Sottil 

GENOA: Micillo, Tor- 
rente, Caricola, Mani- 
cone, Galante, France- 
sconi, Ruotolo, Borto- 


lazzi, Onorati (27 st Si- 
gnorelli), Skuhravy, 
Van't Ship (20' st Miu- 
ra). (12 Spagnulo, 13 
Delli Carri, 14 Signori- 


ni). 
ARBITRO: Trentalange 
di Torino, È 
ANGOLI: 6-0 per la Fio- 
rentina. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
28,861 (di cui 24.336 ab- 
bonati e 4,525 paganti) 
per un incasso di 
997.906.745 lire. Ammo- 
niti: Carnasciali, Car- 
bone, Francesconi e 
Galante per gioco fallo- 
so, Flachi e Batistuta 
per ostruzionismo. 


FIRENZE — Una partita 
d'altri tempi, in campo e 
fuori. Con giocatori edu- 
catissimi, subito pronti 
a chiedere scusa se com- 
mettevano un fallo, sull’ 
attenti davanti alle deci- 
sioni dell' arbitro. Nè un 
gesto fuori posto, nè una 
protesta. E intorno solo 
applausi ed incitamenti, 
niente fischi, niente cori 
contro gli avversari, ne- 
anche una parolaccia. 
Per un’ ora Fiorentina- 
Genoa è stata soprattut- 
to questo, più dei gol di 
Batistuta e Rui Costa e 
della speranza genoana 
alimentata da un gol di 
Skuhravy su rigore. 


In questa giornata spe- 
ciale che dovrebbe diven- 
tare normale, la Fiorenti- 
na doveva uscire dalla 
crisi di gioco, di punti e 
di nervi che l’ ha assali- 
ta nelle ultime settima- 
ne, mentre il Genoa do- 
veva dimostrare di aver 
superato lo choc di quin- 
dici giorni fa. Alla fine 
hanno sorriso soltanto i 
viola che hanno ritrova- 
to il loro cannoniere Ba- 
tistuta (che ha superato 
Antognoni nella classifi- 
ca dei marcatori viola) e 
soprattutto hanno sco- 
perto di avere un grande 
trascinatore in Rui Co- 
sta. 


La Fiorentina comin- 
cia subito a cercare la 
vittoria, 
smarrimenti del Genoa. 
Edil gol, dopo i tentativi 
concreti di Batistuta, 
Carbone e Cois, arriva 
su punizione. Fallo di 
Torrente su Flachi, Bati- 
stuta batte, mette il pal- 
lone in rete e corre verso 
la bandierina per la con- 
sueta, gioiosa celebrazio- 
ne. Due minuti dopo il 
raddoppio di Rui Costa, 
al termine di una bella 
azione Flachi-Carbone. 
Il Genoa sembra smarri- 
to, solo Ruotolo a destra 
e Van't Schip a sinistra 
creano problemi ai vio- 


aiutata dagli‘ 


la. Proprio un'incursio- 

ne. di Ruotolo permette 

al Genoa di guadagnare 

(35') un rigore, grazie ad 

un ingenuo fallo di ma- 

no di Malusci. Dal di- 

schetto trasforma il len- 

tissimo Skuhravy. Il ter- 

zo gol viola arriva poco 

dopo (12') con Garnascia- 

li che serve Batistuta in 

sospetta posirione di fuo- 

rigioco, Sul 3xÎla Fioren- 

tina rallenta‘. ritmo ed‘ 
altrettanto fa lo stanco. 
Genoa che si sveglia solo 

con Miura, Proprio dai’ 
piedi del giapponese par- 

tono i tiri più pericolosi! 
dei genoani: il primo 

(43') fuori, il secondo 

(454) contro la traversa. 
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RISULTATI 
‘Ascoli-Atalanta 0-1 
Cesena-F.Andria 4-0 
Chievo-Udinese 0-1 
Como-Venezia 1-3 
Cosenza-Piacenza 1-1 
Lecce-Ancona 1-2 
Palermo-Verona 1-0 
Perugia-Lucchese 1-1 
Pescara-Acireale 3-0 
Salernitana-Vicenza 0-1 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Palermo 
Ancona-Venezia 
Atalanta-Como 
F.Andria-Chievo 
Lecce-Salernitana 
Lucchese-Cesena 
Perugia-Ascoli 
Piacenza-Vicenza 
Udinese-Cosenza 
Verona-Pescara 


G_V_N P|G V N P|GVNP 

38|21 911 1|10 550 461 

36|21 9 93/10 541 452 

33/21 9 6 6/10 631 335 

31|21 613 2|10 460 Car 
30/21.7 9 5/11/7222 D73 

Perugia 30|21 612 3|11 461 262 
F.Andria 30|21 795/10 541 254 
29|21 611 4|10 460 254 

Venezia 29/21 85 8/10 4 2:4 434 
Atalanta | |29/21 611 4|10 4 42 RE 
Palermo 28/21 610 5/11 461 244 
Salemitana | 28/21 77 7|11 443 334 
Lucchese. |28|21 610 5|10 550 1.55) 
Pescara 24/21 6 6 9/11 632 0307 
Acireale 22,21 57 9|10 442 137 
Cosenza (-9) |20|21 611 4/11 3.71 343 
20|21 48 9/11 146 343 

17|21 3 810|11 3 6 2 028 

16|21 3 711/11 245 13 6 

245 046 


MARCATORI: 12 reti: Pisano (Salernitana); 11 reti: Caccia (Ancona), Negri (Cosenza); 10 reti: 
Amoruso (F. andria), Hubner (Cesena), Paci (Lucchese); 8 reti: Fermanelli (Vero- 
na), Inzaghi (Piacenza), Pizzi (Udinese); 7 reti: Campilongo (Palermo), Vieri (Vene- 
zia.); 6 reti: Baglieri (Ancona), Bierhoff (Ascoli), De angelis (Ancona) i 


CALCIO VIOLENTO IN SARDEGNA 


Rissa a Buddusè 
Arbitro all'ospedale 


SASSARI — Rissa gigan- 
te, in campo e sugli 
spalti: arbitro in ospe- 
dale e partita sospesa. 
E' successo a Buddusè, 
un paese della provin- 
cia di Sassari, dove si 
doveva disputare una 
partita valida per il 
campionato di Promo- 
zione regionale, pro- 
prio nella domenica in 
cui il calcio tornava sul- 
la scena dopo l’uccisio- 
ne di un tifoso genoa- 
no. 

Calcio di provincia, 
ma scontri stile urba- 
no, da partite che conta- 
no. Alle 15, si presenta- 
no sul terreno due for- 
mazioni di metà classi- 
fica: nessuna ambizio- 
ne, ma neppure rischi 
di retrocessione. Sem- 


bra il clima ideale per 
celebrare in serenità la 
giornata del ritorno al- 
lo sport dopo la violen- 
za. Invece le cose van- 
no diversamente. I guai 
cominciano al sedicesi- 
mo del secondo tempo. 
Fodda, centravanti .del 
Bultei, va in got. Esulta 
insieme ai suoi compa- 
gni, ma la gioia dei gio- 
catori di casa dura po- 
co. Il guardalinee ri- 
chiamal'attenzione del- 
l'arbitro, un giovane di 
Macomet (cittadina del- 
la provincia di Nuoro). 
Dopo un breve collo- 
io, il signor ‘Masala 
lecide: fuorigioco, la re- 
te va annullata. 

Gli animi si riscalda- 
no e la partita piano 
piano degenera. Dagli 
spalti piovono fischi e 


‘proteste, mentre in 
campo volano i colpi. 
L'arbitro è costretto pri- 
ma ad ammonire, poi 
ad espellere numerosi 
giocatori. Si va avanti 
tra scontri e proteste fi- 
no a cinque minuti pri- 
ma della fine. Dopo il 
gol annullato al Buddu- 
sè, segna)il Bultei: è il 
gol della vittoria per gli 
ospiti. Ma nessuno fa 
in tempo a festeggiare. 
In tribuna fra i sosteni- 
tori delle due squadre, 
volano i cazzotti, men- 
tre in campo si scatena 
la caccia all'arbitro. In- 
seguiti da giocatori e ti- 
fosi, il signor Masala e 
due guardalinee fuggo- 
no verso gli spogliatoi, 
rimediando anche alcu- 
ne botte durante la cor- 
sa. 


0-1 


MARCATORI: 57’ Pizzi 
(rigore). 

CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Guerra, Gentilini, 
Franchi, Maran, Rini- 
no, Zironelli, Cossato, 
Antonioli (67 Spatari), 
Gurti (81’ Melosi). (Ros- 
si, Bracaloni, Giorda- 


no). £ 
UDINESE: Battistini, 
Rossitto, -Kozminski, 


Ametrano, Calori (55° 
Pierini), Ripa, Marino 
(68’ Banchelli), Deside- 
ri, Pizzi, Scarchilli, Pog- 
gi. (Marcon, Lasalan- 
dra, Rossi). 

ARBITRO: Bolognino di 
Milano. 

NOTE: pomeriggio pio- 
voso e freddo, campo 
scivoloso ma comples- 
sivamente in buone 
condizioni. Spettatori 
sui 1,500 circa. Ammo- 
niti: Moretto, Scarchil- 
li, Franchi per gioco 
scorretto; Poggi per 
proteste, Banchelli per 
gioco irregolare. Le 
squadre sono entratre 
in campo a maglie in- 
vertite, rispettando la 
prassi generale della 
domenica della pace. 


VERONA — La decisio- 
ne in avvio di ripresa. 
Pizzi imposta a centro- 
campo e trova Marino 
profondo. Guizza via la 
punta friulana, entra in 
area e Franchi va su di 
lui, deciso, L'impatto 
c'è, il ruzzolone del bian- 
conero anche, la volonta- 
rietà da discutere. Ma 
Bolognino opta perché ci 
sia e indica il dischetto. 
Pizzi va alla battuta, in- 
filza Zanin e assicura al- 
l'Udine tre punti impor- 
tantissimi, che danno al- 
la classifica un soste; 
notevolissimo, irrobu- 
stendo il secondo posto 
in ottica serie A. 

Successo meritato? 
Successo fortunato? Il 
calcio propone quesiti di 
questo tipo ogni domeni- 
ca, specialmente quando 
ci sono di mezzo le gran- 
di della classifica sui 
campi delle piccole che 
puntano solo a salvarsi, 
E allora diciamo che 
l'Udinese ha vinto come 
le blasonate che inseguo- 
no traguardi spaziosi de- 
vono fare. 

Gara utilitaristica, di 


Marino, un egoista. 


contenimento, persona- 
lizzata su onde avveniri- 
stiche. Galeone non ha 
rinunciato al suo modu- 
lo elastico, alla sua impo- 
stazione zonaiola in pu- 
ra chiave difensiva, ma 
per una volta ha predica- 
to maggior prudenza e 
massima concentrazio- 
ne. Sicché attorno a Calo- 
ri c'è stata notevole com- 

attezza e la chiara vo- 
lontà di chiamare gli al- 
tri, a far la partita. Cosa 
che il Chievo ha accetta- 
to di buon grado perché 
costruire, andar sotto, 
aggredire, far dinamica 
è il suo verbo e il credo 
del suo mister, Malesa- 
ni. 

Purtroppo questa 
squadra ha i suoi chiari 
limiti, che sono quelli pe- 
netrativi, come ormai 
tutti sanno, in serie B. E 
così, pur tenendo pallino 
per la maggior parte del 
tempo, la Malesaniband 
è arrivata a concludere 
un paio di volte sì e no, 
intendiamo pericolosa- 
mente. Tutto il resto è 
apparso accademia, fu- 
mo, bla-bla. 

L'arrosto lo ha cotto a 
puntino l'Udinese, Che 
— si badi bene — lo ave- 
va anche preparato nella 
prima frazione, al 10°, 
quando Marino se n'era 
andato solo soletto in fa- 
scia puntando dritto ver- 
so Zanin sul quale scari- 
cava maldestramente 
pur avendo Poggi in cen- 
tro, solo come un cane, a 


LE SQUADRE TRIVENETE NELLA SERIE B 


Venezia, grande acuto 


Como 1 
Venezia 3 
MARCATORI: nel. pt 
33’ Ambrosetti; nel st 
lo’ Vieri, 44’ Sala, 48" 
Cerbone su rigore. 
COMO: Franzone, Man- 
zo, Dozio, Comi, Sala, 
Gattuso, Galia, Catelli, 
Dionigi, Lomi (1’ st Pa- 
rente), Rossi (12° st Fer- 
rigno). (12 Lazzarini, 
13 Bassani, 15 Bosco- 


0). 

VENEZIA: Mazzantini, 
Tentoni, Tramezzani, 
Fogli, Filippini, Maria- 
ni, Cerbone, Di Già, 
Vieri (27° st Barollo), 
Nardini, Ambrosetti 
(32’ st Pellegrini). (12 
Bosaglia, 13 Tramezza- 
ni, 14 Rossi). 

ARBITRO: Pacifici di 
Roma. 

NOTE: giornata di so- 
le; terreno in buone 
Condizioni. Spettatori: 
4.000. 

COMO — Il Como nau- 

‘aga per l'ennesima 
volta davanti al suo pub- 

lico e vede sempre più 
compromesse le speran- 
ze di rimanere in serie 
B. Il Venezia trova inve- 
ce la via del riscatto con- 
Quistando meritatamen- 
te i tre punti in palio. La 
Bara, combattuta ma cor- 
Tetta (nessun ammoni- 
to), ha subito mostrato 
Un Venezia deciso a co- 
Bliere l' intera posta in 
Palio e a rifarsi della 
Sconfitta interna subita 
Nel girone d' andata ad 
Opera dei lariani. 

Il Como si è trovato in 
Brosse difficoltà ed al 
16° ha rischiato di subire 
Îl gol ad opera di Di Già 
che con untiro in contro- 

alzo da una ventina di 
Metri ha colpito il palo. I 
lariani di Tardelli hanno 


reagito sfiorando la rete 
due volte nel giro di po- 
chi secondi, Al 24' infat- 
ti su calcio di punizione 
di Catelli, Dionigi di te- 
sta ha costretto Mazzan- 
tini a deviare la palla 
contro il palo e poi in 
corner; dal calcio d' an- 
golo la palla è finita an- 
cora a Dionigi che, sem- 
pre di testa, ha colpito l' 
incrocio dei pali, 

E° stato però il Vene- 
zia ad andare in gol su 
velocissima azione di 
contropiede al 33’: Vano- 
li, smarcato sulla sini- 
stra ha crossato in area 

er Ambrosetti che non 
Ito avuto difficoltà ad ac- 
compagnare la palla in 
rete. 

Nella ripresa Venezia 
ancora in gol al 10': Am- 
brosetti è fuggito sulla si- 
nistra e ha centrato per 
Vieri che ha superato 
Franzoni in uscita. Il Co- 
mo ha accorciato le di- 
stanze al 44' grazie ad 
un’ autorete di Filippini 
ma il Venezia al 48° ha 
realizzato con Cerbone 
su rigore il terzo gol. 


Salemitana_____0 
Vicenza 1 
MARCATORE: nel pt, 
39’ Murgita. È 

SALERNITANA: — Chi- 


menti, Grassadonia (8' 
st Pisano), Grimaudo, 
Breda, Iualiano, Fresi, 
Rachini, Tudisco, 
Lemme (24’ st Genco), 
Strada, De Silvestro. 
(12 Genovese, 13 Circa- 
ti, 15 Conca). 

VICENZA: Sterchele, 
Sartor, D'Ignazio, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Rossi (20° st Dal Can- 
to), Gasparini, DS, 
ta, Viviani, Lombardi- 
ni(42’ st Castagna). (12 
Brivio, 13 Dal Canto, 


1a Capecchi, 16 Masit- 
to). 

ARBITRO:  Dinelli di 
Lucca 

NOTE: tempo buono, 
terreno asciutto; spet- 
tatori 19.990 compresi 
gli abbonati per un in- 
casso di 352.000.000. 
Ammoniti: D'Ignazio, 
Sartor, per gioco scor- 
retto, Sterchele per 
ostruzionismo, Praticò 
per fallo di reazione, 
Lemme per simulazio- 
ne, Gasparini per fallo 
di reazione. 


SALERNO — Terza scon- 
fitta interna della Saler- 
nitana che non riesce 
più a dare sostanza al 
suo gioco. Per la prima 
volta in campionato i. 
granata sono usciti dal 
terreno di gioco tra i fi- 
schi dei propri sostenito- 
ri. Applausi, invece, per 
il Vicenza che ha presen- 
tato un centrocampo 
molto valido, schierando 
all'attacco una sola pun- 
ta, il centravanti Murgi- 
ta, autore del gol della 
vittoria vicentina. E ap- 
plausi dei tifosi salerni- 
tani a quelli vicentini 
quando, al termine dell’ 
incontro, hanno lasciato 
lo stadio a bordo di due 
an 

Per completare la gior- 
nata della pacificazione, 
a ciascuna delle 4,000 
donne presenti sugli 
spalti è stato donato un 
tulipano. 

La rete è stata segnata 
al 39' del primo tempo 
su un pasticcio della di- 
fesa granata, che non ha 
saputo respingere fuori 
area un calcio d'angolo 
battuto dal intoso 
D'Ignazio. La palla sma- 
nacciata debolmente da 
Chimenti è stata ripresa 
da Praticò, il tiro del 


quale è stato respinto 
sulla linea da Breda. Su- 
bito ha ribattuto di preci- 


‘ sione Murgita, che ha se- 


gnato tra un nugolo di 
giocatori. 

La Salernitana ha cer- 
cato di pareggiare nel se- 
condo tempo, ma per 
due volte la traversa si è 
MUnE ai tiri di Rachini 
al l' della ripresa e di 
Strada al 16°. Îl capocan- 
noniere Pisano, febbrici- 
tante, è entrato all’'8' del 
secondo tempo e ha co- 
stretto Sterchele a una 
grande parata al 19. 


Palermo on) 
Verona (o) 
MARCATORE: nel st, 
23' Di Somma. 
PALERMO: Mareggini, 
Brambati, Ferrara, As- 
sennato (33' st Lo Ne- 
ro), Bucciarelli, Biffi, 
Lucenti, Iachini, Cam- 
pilongo, Maiellaro, Gri- 
niti (1’ st Di Somma). 
(12 Sicignano, 13 Ta- 
sca, 16 Lavardera). 
VERONA: Casazza, Ca- 
verzan, Esposito (27’ st 
Manetti), Valoti, Pin, 
Fattori, Tommasi, Fic- 
cadenti (27’ st Ferma- 
nelli), Lunini, Lamac- 
chi, Cammarata. (12 
Gambini, 13 Montalba- 
no, 14 Billio). 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 

NOTE: giornata di so- 
le, temperatura ‘prima- 
verile, terreno in buo- 
ne condizioni, Spetta- 
tori: 16.000, Ammoni- 
ti: Lunini, Lamacchi, 
Assennato, Ferrara, 
Valoti e Iachini per gio- 
co falloso; Maiellaro 
per proteste. 
PALERMO — Giornata 
benaugurante anche a 
Palermo: correttezza in 
campo e sugli spalti, a 


meno di Sale invetti- 
va verbale gratuita dei 
soliti irriducibili, giuoco 
di buon livello, in parti- 
colare nel secondo tem- 
po, giovani sugli scudi, 
grazie ai quali il Paler- 
mo è tornato a vincere 
alla Favorita. 

Il Verona recrimina 
per un rigore fallito da 
Ficcadentiin apertura di 
ripresa ancora sullo 0-0, 
ma la vittoria dei sicilia- 
ni appare meritata, L'al- 
lenatore del Palermo Sal- 
vemini, per sostituire 
cinque giocatori titolari 
squalificati o infortuna- 
ti, aveva schierato una 
formazione con un pri- 
mavera Lucenti in cam- 
po e quattro in panchi- 


. na, due dei quali, Di 
Somma e Lo Nero, nella 


ripresa hanno fatto la 
differenza. 

Il primo tempo è filato 
via senza emozioni: giuo- 
co del Palermo troppo ac- 
centrato su. Assennato 
(tra i migliori) Maiellaro 
e Iachini, pochi sbocchi 

er le punte spesso in 
‘uori giuoco; risposte in 
pressing e di rimessa del 
Verona, pericoloso “con 
Ficcadenti. Nel secondo 
tempo il Verona ha spre- 
cato al 5' l'occasione 
per passare In vantag- 
io, sempre con Ficca- 
lenti, che ha tirato de- 
bolmente sulla destra di 
Mareggini un rigore de- 
cretato dall'ottimo Tre- 
ossi per netto fallo di 
Brambati su Lunini. 

Il Palermo ha risposto 
al 9° con tiri di Assenna- 
to, Di Somma e Campi- 
longo e al 23° con la rete 
decisiva dello stesso Di 
Somma, che ha ribadito 
in rete una mischia nata 
da due tiri consecutivi 
di Campilongo respinti 
da Casazza. 


implorargli l'assist-gol. 
Marino, del resto, ha bis- 
sato spesso questo suo 
eccessivo individuali- 
smo. Ma tant'è: la punta 
cara a Galeone è fatta co- 
sì, genio e sregolatezza. 
Il colpo di genio lo ha 
avuto quando ha chiama- 
to Franchi a stenderlo, 
nell'episodio che ha deci- 
so. E per questo si è me- 
ritato la sufficienza e la 
pacca sulle spalle di Ga- 
leone, mister che ormai 
ha ritrovato sorriso, di- 
stensione e convinzione 
di poter arrivare lonta- 
no. 
Lo avrete capito, or- 
mai: il match non è sta- 
to esaltan te, ha seguito 
un copione abbastanza 
Tisaputo, contrappunta- 
to — in chiave friulana 
— dalla disinvolta pre- 
stazione del centrocam- 
po che ha attutito la 
spinta veronese (soprat- 
tutto nella prima frazio- 
ne), proteggendo Calori e 
compagni e provando a 
ripartire grazie alle ini- 
ziative di Pizzi, alle in- 
tuizioni di Desideri, al 
moto perpetuo di Scar- 
chilli, alla spinta di Ame- 
trano. Di punta, per un 
Marino faso-tuto-mi, ec- 
co i guizzi in pura fanta- 
sia di Poggi. Tutto secon- 
do programma, quindi: 
magari il pareggio avreb- 
be fotografato con più 
aderenza i contenuti del 
match, dando un pre- 
mietto di consolazione 
anche agli scaligeri che, 
tutto considerato, hanno 
fatto la loro brava parte, 
specialmente quando An- 
tonioli, Gentilini e il luci- 
dissimo Zironelli sono 
riusciti a far corsa con 
puntuale razionalità. 

Però il calcio è questo, 
è fatto di episodi e di oc- 
casioni fortissime volu- 
te. L'Udinese ha avuto il 
suo, momento e lo ha 
sfruttato dal dischetto. 

Per contro, il Chievo 
habuttato alvento quan- 
to costruito persino con 
l'etichetta estetica dello 
svolazzo in più. E ha rac- 
colto un pugno di mo- 
sche, rammaricandosi, 
ma anche battendosi il 
petto in contriti mea cul- 
pa. Sicché a niente sono 
serviti i moltissimi ango- 
li battuti nei paraggi di 
Battistini che, per parte 
sua, non ha proprio avu- 
to un pomerigigo diffici- 
lea 


alle nostre spalle?». 


dra battuta su rigore. 


Pizzi quasi infallibile dagli undici metri. 


VERONA — Galeone ha il viso diste- 
so e commenta in sintesi: «Vincere 
partite di questo tipo, quando l'anta- 
gonista impegna in maniera decisa e 
la squadra non è al top della condi- 
zione, sta a significare che abbiamo 
ottime possibilità di farcela, nella 
corsa verso la A. Comunque stiamo 
calmi e non montiamoci la testa. La 
giornata ci è stata favorevole, oggi 
siamo in seconda posizione con raf- 
forzati i confini con la zona che ci 
sta sotto. Ma questo è un campiona- 
to dove può accadere di tutto in ogni 
momento. Basta solo considerare i ri- 
sultati della giornata. Ma vi rendete 
conto che razza di ammucchiata c'è 


C'è spazio, nel commento di Galeo- 
ne, per dedicare qualcosa alla squa- 


«Loro giocano a memoria, sono 
una squadra eccellente. Ci hanno 
‘messi in chiara difficoltà e noi abbia- 
mo dovuto sudar sangue per conte- 
nerli. Il possesso della palla è stato 
quasi sempre loro e meno male che 
davanti non hanno goleador di sicu- 
ra sostanza, altrimenti non saremmo 


aleone: «Hann 
sudato sangue» 


cercavamo». 


incognite». 


qui a stringerci le mani per farci i 
complimenti vittoriosi). 

Ovviamente Galeone è soddisfatto 
di come è stata interpretata la gara 
sul piano tattico: «La loro continua 
spinta ci ha messo in condizione di 
esprimerci in contropiede. Cosa che 
abbiamo puntualmente fatto. Tutta- 
via non abbiamo avuto eccessiva lu- 
cidità nei momenti conclusivi. Forse 
è dipeso dalle conseguenze accusate 
dopo il gran lavoro svolto in settima- 
na. Sono comunque soddisfatto che 
per la prima volta, l'Udinese non ha 
subito gol fuori casa. E questo ci ha 
agevolato assai permettendoci il rag- 
giungimento del risultato pieno che 


Sul fronte veronese parla Cossato, 
essendo tuttora in silenzio stampa 
mister Malesani: «Ci siamo rimasti 
male, bisogna dirlo. In fondo un pa- 
reggio era proprio alla nostra porta- 
ta. Tuttavia l'Udinese è una grande 
squadra, che salirà sicuramente in 
serie A. È composta da grandi gioca- 
tori e ha un allenatore ormai abitua- 
to a questa categoria, quindi in gra- 
do di conoscerne tutti i risvolti e le 


0 


ALTRE DELLA SERIE CADETTA 
Il Piacenza si accontenta 
L’Ancona insiste e vince 


Cosenza 11 
Piacenza 1 


MARCATORI: nel pt, al 
39' Centi; nel st, al 20° 
Negri. 

COSENZA: Albergo, Di 
Lauro, Monza, Corino, 
De Rosa, Vanigli, Bonac- 
ci, Florio (10' st Perrot- 
ta), Palmieri (36' st Gi- 
raldi), Miceli, Negri. (12 
Tenuta, 13 Cozzi, 14 Ca- 
sonato). ì 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Rossini, Minaudo, 
Cesari (8' pt Centi), Luc- 
ci, Turrini, Papais (34 
Manganiello), Inzaghi, 
Tacobelli, Piovani. (12 
Ramon, 15 Colombotti, 
16 Lucarelli). 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

COSENZA — Finisce 1-1 
tra Cosenza e Piacenza 
senza che nessuno recri- 
mini. Non lo fa il Cosenza, 
per buona parte della ga- 
Ta in svantaggio e pareg- 
gia quandola fortuna sem- 
brava avergli voltato le 
spalle. Non lo fa il Piacen- 
za, contro un avversario 
che, con un pizzico in più 
di precisione in fase con- 
clusiva, avrebbe potuto 
anche vincere. 

Il pari, peraltro, consen- 
te alle due squadre di al- 
lungare la serie positiva, 
pur essendosi presentate 
in formazioni largamente 
rimaneggiate: sette titola- 
ri assenti nel Cosenza, sei 
nel Piacenza, che peraltro 
dopo sei minuti perde per 
infortunio Cesari. 

Cagni manda in campo 
Centi, al suo esordio asso- 
luto in prima squadra, 
che ripaga la fiducia por- 
tando il Piacenza in van- 
taggio al 35' del primo 
tempo. Gol inaspettato 
dal momento che, fino a 


quel momento, le squadre 
sì erano affrontate senza 
grandi ardori a centrocam- 
po e, comunque, con il Co- 
senza ad arrivare più vici- 
no alla rete. 

La reazione del Cosenza 
scatta con l'inizio della ri- 
presa, con i rossoblù che 
sprecano tante occasioni 
per troppa precipitazione 
(soprattutto da parte di 
Negri), ma anche per la 
malasorte (due pali, di Bo- 
nacci e Palmieri). Alla fine 
Negri riesce a mettere la 
palla inrete, siglando l'un- 
dicesimo gol di questo 
campionato. 


Ascoli o 
Atalanta 1 


MARCATORE: nel st, 2’ 
Morfeo. 

ASCOLI: Bizzarri, Manci- 
ni, Mancuso (26’ st Mira- 
belli), Bosi, Pascucci, Za- 
noncelli, Cavaliere (36° 
st Binotto), Favo, Bie- 
rhoff, Zaini, Incocciati. 
(12 Ivan, 13 Benetti, 14 
Fusco). 

ATALANTA: Ferron, Bo- 
nacina,Pavone,Fortuna- 
to, Valentini, Montero, 
Rotella (29' st Salvato- 
ri), Magoni, Saurini, 
Morfeo (6° st Pavan), 
Ganz. (12 Pinato, 15 Sca- 
polo, 16 Rodriguez). 
ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

ASCOLI PICENO — L'Ata- 
lanta ha ripreso il passo 
spedito e corre verso le zo- 
ne alte della classifica, L' 
Ascoli resta laggiù, spro- 
fondato sul fondo e vede 
sempre più da vicino lo 
spettro inquietante della 
retrocessione, Al Del Duca 
ha vinto l'Atalanta grazie 
al gol realizzato da Mor- 
feo in apertura di ripresa. 
Un bel gol costruito da 
Magoni in classica azione 


di contropiede: il centro- 
campista lombardo è par- 
tito da lontano, ha servito 
Ganz, che di testa ha offer- 
to al giovane Morfeo il 
più preciso degli assist. 
Non è stato difficile per 
lui appoggiarlo dentro. 

Ma l'episodio chiave che 
avrebbe potuto cambiare 
volto alla partita è avve- 
nuto al 44' del primo tem- 
po, quando Zaini è stato 
messo a terra in area da 
Magoni e Bonacina. L'ar- 
bitro Cesari ha decretato 


‘il rigore, ma Bierhoff da- 


gli undici metri ha calcia- 
to alto sopra la traversa. 


Pescara 3 
Acireale —— O 


MARCATORI: nel st, 5° 
Giampaolo, 6’ Palladini, 
23' Luiso, 

PESCARA: De Santis, 
Gaudenzi, Farris, Terra- 
cenere, Loseto, Voria, 
Baldi, Palladini, Luiso 
(29' st Margiotta), Giam- 
paolo, Di Giannatale. (12 
Cusin, 13 Rosone, 14 Al- 
fieri, 15 Ceredi). 
ACIREALE: Amato, Scon- 
ziano, Solimeno, Napoli, 
Notari, Favi, Vasari, Ta- 
rantino (29' st Lucidi), 
Pistella (1’ st Sorbello), 
Modica, Caramel. (12 
Vaccaro, 13 Pagliaccetti, 
14 Ripa). 

ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 

PESCARA — Dopo un pri- 
mo tempo equilibrato, il 
Pescara è riuscito ad 
emergere nella seconda 
frazione di gioco metten- 
do a segno tre gol. La svol- 
ta l' ha data Giampaolo, 
tra i migliori in campo, 
che è riuscito a trascinare 
all' attacco i compagni. 


Lecce (1) 
Ancona 2 


MARCATORI: nel st 16° 
Ceramicola, 38' e 44' Ar- 
tistico. 

LECCE: Gatta, Biondo, 
Macellari, Olive (30' st 
Ricci), Bruno, Ceramico- 
la, Della Morte, Melchio- 
ri, Bonaldi, Notaristefa- 
no, Russo (33’ st Baldie- 
ri). (12 Torchia, 14 Trin- 
chera, 15 Pittalis,). 
ANCONA: Pinna, Nicola, 
Sergio, Picasso, Baroni, 
Sgrò, De Angelis, Sesia, 
Caccia (44' st Cornac- 
chia), Centofanti (17° st 
Artistico), Baglieri. (12 
Berti, 14 Catanese, 15 
Pesarese). 

ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 


Perugia 1 
Lucchese 1 
MARCATORI: nel pt 29° 
Beghetto, 35’ Rastelli. 
PERUGIA: Braglia, Roc- 
co, Beghetto, Atzori, Di- 
cara, Cavallo, Pagano 
(30’st Mazzeo), Evangeli- 
sti, Giunti(12' st Cornac- 
chini), Matteoli, Ferran- 
te. (12 Fabbri, 13 Conti, 
14 Tasso). 

LUCCHESE: Tontini, Co- 
sti, Tosto, Russo (34' pt 
Fialdini), Vignini (25' st 
Castelli), Baldini, Di 
Francesco, Domini, Paci, 
Giusti, Rastelli. (12 Pal- 
mieri, 13 Baraldi, 16 Mo- 
naco), 

ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 


PERUGIA — Succede tut- 
to nel primo tempo fra Pe- 
rugia e Lucchese. Ma gli 
umbri devono recrimina- 
re per le molte occasioni 
mancate e per l' infortu- 
nio difensivo che ha per- 
messo a Rastelli di pareg- 
giare. 


Il Piccolo 


; CALCIO ) 


Serie D - Girone D 


| 


TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI ese 0 DICO GIOISO GRANI RI 
Bassano-Sanvitese 2-0 T 
Caerano-Arco 3-2 |N.Triestina |35|22 15 5 2112 8 22/10 73 0/3810 
Miranese-Donada 2-1 |Treviso 34 (2215 4 3/11 90 2/11 6 41/4414 
N.Triestina-Bolzano 0-2 | Legnago 26|22 9 8 5|10 6 3 1|12 3 5 4/27 19 
Pievigina-Luparense 1-2 |Luparense |26|2210 6 6|11 6 4 1|11 4 2 5|2619 
Pro Gorizia-Legnago 0-2 | Miranese 26/2210 6 6/12 73 Ul 33 41919 
Rovereto-Montebell. 0-4 |Bolzano 25/22 895/11 55 1/11 3 4 41/3425 
Schio-Arzignano 0-0 Arzignano |25|22 711 4|10 4 6 0|12 3 5 4/1513 
Treviso-Sevegliano —2:0caerano  |24|22 8 8 6/11 452/11 43 42929 
Montebell. | 22|22 7 8 7|11 6 28/11 1 6 4|2425/-11 
eni Sanvitese |21|22 6 9 7/10 3 3 4/12 3 6 3/2019/-11 
Arzignano-Pro Gorizia Pro Gorizia |19|22 411 7/11 3 5 3/11 1 6 4[1517|-14 
Bolzano-Miranese Sevegliano |19|22 411 7/11 3 5 3|11 1 6 412 16 | -14 
Donada-Schio Bassano |18|22 5 8 9|11 3 5 3/11 23 6/1422-15 
Legnago-Bassano Donada 17/22 5 710|10 5 3 2/12 0 4 8|1621|-15 
Luparense-N.Triestina Arco 17|22 311 8/10 27 1|12 1 4 7/14 26|-15 
Montebell.-Pievigina Pievigina 16|22 4 810/12 4 4 4/10 04 6/16 26|-18 
Sanvitese-Caerano Schio 15|22 3 910/12 2 6 4/10 1 3 6]|1534|-19 
Sevegliano-Rovereto Rovereto 11|22 2 713/12 2 5 5/10 02 ne 36) -23 


MARCATORI: 14 reti: Fiorio (Treviso, 4 r.); 11 reti: Marsich (Nuova Triestina, 1 r.); 9 reti: Molin 
(Luparense, 4 r.); 8 reti: Bombaci (Bolzano, 1 r.), Pradella (Treviso); 7 reti: Rove- 
da (Bolzano); Grassi (Donada); Tracanelli M. (Sanvitese); Bonavina (Treviso); 6 re- 
ti: Spagnolli (Caerano, 1 r.); Perina (Legnago); Locatelli (Montebelluna). 


C2 - Girone A 


RISULTATI 


Aosta-Novara 
Centese-Legnano 
Lecco-Valdagno 
Cremapergo-Brescello 
Pro Vercelli-Torres 
Saronno-Olbia 
Solbiatese-Pavia 
Tempio-Lumezzane 
Trento-Varese 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Trento 
Legnano-Novara 
Lumezzane-Varese 
Dlbia-Brescello 
Pavia-Tempio 
Pro Vercelli-Lecco 
Solbiatese-Centese 
Torres-Saronno 
Valdagno-Cremapergo 
CLASSIFICA 
412111 8 22910 
392111 6 42713 
362110 6 52318 
35/21 42516 
3021 72926 
3021 71615 
Legnano 2921 42621 
Tempio 2921 81716 
Pro Vercelli 2921 62021 
Tortes 2821 72023 
Varese 27:21 62024 
Cremapergo 2521 81919 
Olbia 2521 81117 
Valdagno 2420 62224 
Centese 2221 71320 
Pavia 1921 
Trento 1521 
Aosta 14.20 


Brescello 
Lecco 
Lumezzane 
Novara 
Saronno 
Solbiatese 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
Baracca Lugo-Fano 
Cittadella-Rimini 
Fermana-Ponsacco 
Livomo-Giulianova 
N.Macerat.-Castelsang. 
Poggibonsi-Montevarchi 
S.Dona'-Giorgione 
Teramo-Cecina 
Vis Pesaro-Forli' 

PROSSIMO TURNO 

Castelsang.-Forli' 
Cecina-Poggibonsi 
Fano-Ponsacco 
Fermana-N.Macerat. 
Giorgione-Livorno 
Montevarchi-Vis Pesaro 
Rimini-Giutianova 
S.Dona'-Cittadella 
Teramo-Baracca Lugo 


CLASSIFICA 
Montevarchi 372110.7 43217 
Giulianova 3621 9 9 32319 
S.Dona' 33 21 9 42818 
Fano 33/21 9 41917 
Vis Pesaro 3221 1 32017 
Castelsang. 3120 8 7 52115 
Rimini 3121 710 42022 
Livorno 2921 7 8 62320 
Cittadella 2721 9 62220 
Teramo 2721 512 41614 
Baracca Lugo 2720 7 6 71716 
Cecina 2721 6 82121 
8 
5 
9 
9 


1 


1 


Fermana 2621 72222 
Forli" 2621 
Giorgione 2121 
Ponsacco 1821 
N.Macerat. 1721 
Poggibonsi 1121 


92121 
81825 
91730 
8101523 
812 826 


I WWOAUOILIYGTONUSDISO 


€C2 - Girone C 


RISULTATI 


Albanova-Catanzaro 
Astrea-Nocerina 
Benevento-Sangiusep. 
Bisceglie-Battipaglia 
Castrovill.-Savoia 
Formia-Fasano 
Frosinone-Molfetta 
Matera-Avezzano 
Trani-Vastese 


PROSSIMO TURNO 
Albanova-Nocerina 
Avezzano-Formia 
Battipaglia-Frosinone 
Bisceglie-Benevento 
Catanzaro-Gastrovili. 
Fasano-Astrea 
Sangiusep.-Molfetta 
Savoia-Vastese 
Trani-Matera 


CLASSIFICA 


462114 4 3309 
412111 8 23317 
402112 4 52513 
392111 6 42714 
3421 713 12416 
9221 8 8 52220 
2921 611 41916 
2721 7 6 81818 
2721 6 9 61515 
2521 510 61717 
2421 412 51011 
2221 57 91922 
2121 5 6101325 
2021 5 5111418 
1821 3.9 91823 
1821 3 9 91028 
1621 113 71426 
1321 110101030 


Nocerina 
Matera 
Albanova 
Benevento ‘ 
Savoia 
Avezzano 
Frosinone 
Fasano 
Vastese 
Catanzaro 
Battipaglia 
Castrovill. 
Formia 
Trani 
Astrea 
Sangiusep. 
Bisceglie 
Molfetta 


0-2 


MARCATORI: al 12’ 
Nanni, al 41’ Roveda, 

TRIESTINA: Barbato 
(l’pt Azzalini), Birtig, 
Incitti, Pivetta, Zocchi, 
Tiberio, Jacono (17’ st 
Perziano), Zanvettor, 
Brescini, Intartaglia 
(pt 29’ Marzi), Marsi- 


ch. 
BOLZANO: Zoccher, Vo- 
lani, Vason, Seeber, 
Drudi, Maraner, Fac- 
chini (29’ st Pasinato), 
Andreoli, Rossi (23’ pt 
Roveda), Giunchi, Nan- 
ni. 

ARBITRO: Lambertini 
di Bologna. 

NOTE: pomeriggio bu- 
io e nuvoloso. Terreno 
pesante. Spettatori pa- 
ganti 1.090 per un in- 
casso di lire 13.600.000 
più la quota dei 1980 
abbonati. . Ammoniti 
Drudi per gioco falloso 
e Zuccher per gioco 
non regolamentare. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE —Allatrasmis- 
sione televisiva «Chi l'ha 
visto?» segnaliamo la mi- 
steriosa scomparsa della 
Triestina di cui si sono 
perse le tracce dopo 
l'amichevole di dieci 
giorni fa col Mura. Colo- 
ro ne avessero notizia so- 
no pregati di rivolgersi 
al signor Franco Pezza- 
to. Non era infatti l'Ala- 
barda quella squadra sfi- 
gurata scesa ieri al «Roc- 
co» con la casacca gialla. 
Ci rifiutiamo di pensar- 
lo. All'ultimo: momento 
deve esserci stato uno 
scambio di persone; ad 
affrontare il Bolzano so- 
no state le controfigure 
dei vari Zocchi, Marsich, 
Birtig e via dicendo. 
Veramente una squa- 
dra senza capo nè coda 
quella che ha lasciato i 
due punti agli altoatesi- 
ni, A centrocampo, è sta- 
ta nettamente soverchia- 
ta dalla compatta e velo- 
ce formazione ospite che 
ha pressato senza sosta. 
Per non restare in balìa 
del Bolzano, la Triestina 
ha cercato di saltarlo 
con lanci lunghi, una so- 
luzione sempre molto 
aleatoria e poco efficace 
per arrivare in gol, Non 
era proprio giornata: gli 
alabardati hanno com- 


Calcio 


messo molti errori di mi- 
sura. 

Trovatasi quasi subito 
sotto di un gol, al 12‘, la 
Triestina non è stata ca- 
pace di ragionare. Nessu- 
‘no è riuscito in campo a 
prenderla per mano. Po- 
chissimi gli inserimenti 
sulle fasce e molta diffi- 
coltà nell'impostare il 
gioco. I padroni di casa 
hanno portato avanti la 
palla con molta foga e fa- 
tica e senza alcuna geo- 
metria. Zanvettor e Pi- 
vetta possono fare i cen- 
trali aggiunti ma non so- 
no i giocatori più adatti 
per amministrare il gio- 
co. Deludente anche Ja- 
cono sulla destra. Pezza- 
to le ha provate tutte 
svuotando in pratica la 
panchina. Alla coppia 
Marsich-Brescini l'alle- 
natore ha presto affian- 
cato Marzi in qualità di 
rifinitore al posto di In- 
tartaglia. Nella ripresa 
ha rischiato anche la 
quarta punta, Perziano. 
Un attaccante che fa 
molto movimento ma 
che ha seri problemi in 
fase conclusiva. La squa- 
dra di casa si è così sfi- 
lacciata e sbilanciata 
prestando il fianco al 
contropiede dell'ordina- 
to Bolzano che ieri si è 
preso quello che gli era 
stato tolto all'andata. 
Con due, al massimo tre 
passaggi di prima ha ta- 
gliato fuori il centrocam- 
po e una difesa in vena 
di «castronate». Pezzato 
ha anche spostato Pivet- 
ta a destra, dirottando 
Birtig al centro della di- 
fesa per permettere a 
Zocchi di fare il media- 
no. Niente da fare. 

Sullo 0-2, con la sola 
forza della disperazione 
ma senza un piano offen- 
sivo preordinato, l'Unio- 
ne ha stretto all'angolo 
negli ultimi 30' gli altoa- 
tesini che hanno avuto 
modo di esaltare le quali- 
tà acrobatiche del loro 
portiere Zuccher. c 

Poche le attenuanti 
della Triestian, comun- 
que inferiori alle aggra- 
vanti. Certo, se a centro- 
campo mancano contem- 
poraneamente sia Pava- 
nel che Polmonari nella 
formazione alabardata 
si spegne la luce. Il cam- 
po gonfio di pioggia ha 
inoltre frenato la squa- 
dra più tecnica. 

La verità, inconfutabi- 
le, è tuttavia che la Trie- 
stina ieri ha giocato da 


cani, in una maniera in 
cui poteva solo perdere. 
Una compagine agile e 
organizzata come il Bol- 
zano non ha fatto altro 
che allargare le ferite 
dell'Alabarda. 

La Triestina parte for- 
te, ma si ferma presto. 
Nei primi minuti sfiora 
la segnatura con un col- 
po di testa in tuffo di 
Marsich e con un'incor- 
nata di Zocchi parata 
con «effetto speciale» da 
Zuccher. Già all'1l' si 
scopre che qualcosa non 
funziona. Su punizione, 
Marsich appoggia indie- 
tro a Zocchi ma Rossi in- 
tercetta il passaggio e 
s'invola verso la porta. 
La retroguardia alabar- 
data si salva con qual- 
che patema dopo un con- 
citato batti e ribatti. Un 
minuto dopo il a 
gio del Bolzano: Giunchi 
scende sulla destra e 
crossa rasoterra: la devi- 
zione di Rossi finirebbe 
sul fondo se sul secondo 
palo non fosse appostato 
Nanni che insacca in sci- 
volata. Alabardati sotto 
choc. Solo al 25' si ri- 
prendono, quando Marsi- 
ch ruba palla al limite 
dell'area a Vason ma spa- 
ra alto. La Triestina non 
va nè avanti nè indietro, 
mentre il Bolzano al 41' 
concede il bis: è il nuovo 
entrato Roveda a partire 
come un missile verso 
Azzalini. Con una finta 
evita un difensore e poi 
mette a sedere il portie- 
Te in uscita andando a 
segnare a porta vuota. 

Nella ripresa al 10° 
Zocchi smarca in area 
Marsich, la cui conclu- 
sione viene ribattuta in 
angolo dall'ottimo Zuc- 
cher. Il Bolzano in con- 
tropiede si affida ancora 
alla coppia Giunchi-Ro- 
veda: quest’ultimo in 
acrobazia impegna Azza- 
lini. Im un modo o nell'al- 
tro i padroni di casa co- 
struiscono qualche occa- 
sione: Perziano al 23'cia- 
batta malamente davan- 
ti alla porta in seguito a 
una punizione di Zocchi. 
Unatempestiva deviazio- 
ne di Brescini, invece, 
supera la traversa. Le ul- 
time due palle-gol sono 
tutte di Perziano che al 
4l' manda fuori di testa 
e al 44’ si vede negare il 
gol da uno strepitoso in- 
tervento di Zuccher. Il 
Treviso è lì che se la ri- 
de, ormai a un solo pun- 

0. 


NUOVA TRIESTINA /PEZZATO NON CERCA ATTENUANTI 


«La più brutta partita della stagione» 


«Siamo stati poco pratici - ha detto l'allenatore - e abbiamo giocato veramente male» 


TRIESTE — Un pomerig- 
gio da dimenticare, Ed in 
fretta. Prima che sia trop- 
po tardi. «Questa è l'unica 
nota positiva della giorna- 
ta), è sbottato nel dopo- 
partita il presidente Del 
Sabato, appena appreso 
della aumentata affluenza 
di pubblico al Rocco e dal 
relativo discreto incasso. 
E sì, caro presidente, 
perché altre note positive: 
l'infausta giornata di ieri 
proprio non le ha regala- 
te. Anzi, si è trattato di 
una domenica nera, così 
come nera è stata fatta a 
suon di reti l'Alabarda dal- 
l'intraprendente Bolzano, 
Non proprio tutto è sba- 
gliato ma, d'ora in poi, cer- 
tamente molto ci sarà da 
rifare. Si dovrà, ad esem- 
pio, ricreare quella menta- 
lità vincente che ieri sem- 
brava essersi persa in 


mezzo alla persistente 
nebbiolina. 3 

Ed in fretta, prima che 
il ringhioso Treviso pren- 
da coraggio e saluti la 
compagnia. Persino l'im- 
perturbabile Pezzato, do- 
pola sconfitta di ieri appa- 
riva un po' abbacchiato. 
Non che desse segni di 
nervosismo - per l'amor 
del cielo l'aplomb non si 
perde mai - ma gli si legge- 
va chiaro in faccia qual- 
che minima preoccupazio- 
ne riguardo al prossimo 
futuro. 

«Tutti noi - esordisce il 
tecnico alabardato - dob- 
biamo ripensare a quello 
che sarà il nostro futuro. 
Una partita persa anche 
ci sta, ma bisogna cercare 
dî tirarsi fuori subito. Il 
campionato è. ancora lun- 
go e dovremo imparare ad 
essere più pratici. È stata 
la più brutta partita da 


noi giocata in questo cam- 
pionato. Anche con la Lu- 
parense avevamo perso 
ma, almeno lì avevamo 
giocato. Stavolta proprio 
no, e questa è la cosa gra- 
ve. Il Bolzano non ha sba- 
gliato niente, noi non ab- 
biamo costruito niente. 
La partita è stata tutta 
qui. Quasi inutile aggiun- 
gere altro». 

Per un attimo abbiamo 
pensato che l'allenatore 
alabardato fosse quasi in- 
tenzionato a chiudere qui 
la sua intervista. Ma, si 
sa, le esigenze del croni- 
sta non possono fermarsi 
qui. Ci tocca scavare a fon- 
do, anche quando non 
avremmo voglia, per cer- 
care di spiegare certi risul- 
tati e certe prestazioni. 

Pezzata è vecchio del 
mestiere, capisce e, sep- 
pur controvoglia prose- 


gue: «È stata veramente 
una brutta prestazione da 
parte di tutti. Il gioco non 
c'è stato. Anche i disimpe- 
gni più facili sono stati 
sbagliati. Veramente una 
prestazione negativa, sot- 
to ogni aspetto, con la so- 
la esclusione dell'impe- 
gno. Ecco, forse solo quel- 
lo non è mancato. Certo 
non è bastato: troppi erro- 
ri, il filo del gioco si spez- 
zava continuamente e si è 
cercato di risolvere il tut- 
to con lanci lunghi che 
spesso schizzavano sul 
terreno viscido e finivano 
lontano. Quando non si 
gioca è difficile vincere 
una partita». 

Sull'ultima considera- 
zione assolutamente nulla 
da dire. Riguardo all'impe- 
gno profuso, invece, la 
sensazione è che non pro- 
prio tutti gli alabardati ie- 
ri abbiano espresso a fon- 


do le loro potenzialità. So- 
no mancati gli «occhi del- 
la tigre», quella cattiveria 
che spesso sinora aveva 
permesso alla Triestina di 
far proprie in extremis di- 
verse partite. Compreso 
l'incontro di andata di Bol- 
zano. Nella ripresa di ieri, 
sotto di due gol, l'Alabar- 
da è apparsa spaurita. In- 
timorita e forse rassegna- 
ta dalla solidità dell'avver- 
sario. Pezzato non è d'ac- 
cordo e difende i suoi. 
«Nessuno ha tirato i re- 
mi in barca - dice - sempli- 
cemente ci sono state po- 
che idee e triangolazioni 
approssimative. . Quando 
non riescono le triangola- 
zioni è difficile dare linea- 


° rità e profondità al gioco, 


Si è trattato di una giorna- 
ta nera. Eppure, c'era sta- 
ta una palla di Marsich 
che avrebbe potuto cam- 


biare la partita. Purtrop- 
po, il capitano l'ha spizzi- 
Cata e, di lì in poi c'è stato 
poco da fare. Ma c'è da 
considerare anche l'avver- 
sario: il Bolzano ha gioca- 
to bene, senza far barrica- 
te e lasciandoci pure gio- 
care. Ed è proprio questo’ 
che mi meraviglia. Biso- 
gnava approfittare degli 
spazi che ci avevano la- 
sciato. Ma il Bolzano è sta- 
to bravo a sfruttare due 
nostri errori). 

E figuriamoci se l'alle- 
natore bolzanino Terzulli, 
non si trovava d'accordo, 
in questo, con il collega. 

«Siamo riusciti a mette- 
re in difficoltà la Triesti- 
na - spiega il tecnico alto- 
atesino - chiudendo sin 
dall'inizio le corsie latera- 
li e pressandoli nel mez- 
zo, dove siamo stati certa- 
mente più bravi». 

Alessandro Ravalico 


2-0 


MARCATORI: all'8' Bo- 
navina. al 77’ Fiorio. 
TREVISO: Marton (1’ 
Tonella), Maino, Berna- 
di, Novello, Lombardi, 
Margiotta, Fiorio, Bo- 
navina, Pradella, Bres- 
san(78' Tollardo), Amo- 
ruso (1’ Boscolo). All: 
Pillon. 

SEVEGLIANO: Dapas 
(1’ Barlocco), Zuc, Tur- 
chetti (58’ Sanson), Do- 
minissini, Sebastianis, 
Favalessa, Rabacci, 
Toffolo, Paolini (56’ Le- 


pore), Miano, Avanzo. 
All.: Leonarduzzi. 
ARBITRO: Vittoria di 
Napoli. 

NOTE: Ammoniti Bres- 
san, Favalessa, Avan- 
zo, Sanson. Angoli 7 a 2 
per il Treviso. Spetta- 
tori 1500 circa. 


TREVISO — Opposto ad 
un Sevegliano in forma- 
zione d'emergenza, il Tre- 
viso ipoteca senza parti- 
colari complicazioni il 
quinto successo consecu- 
tivo, e complici il gradito 
omaggio del Bolzano, si 
rilancia a pieno titolo nel- 
la corsa al primato in 
classifica. Una prestazio- 
ne più che sufficiente, 
ma non trascendentale, 


coronata dalle marcature 
di due tra i giocatori più 
rappresentatividell'undi- 
ci della Marca, è bastata 
per superare un avversa- 
Tio sceso in campo quasi 
rassegnato al ruolo di 
sparring partner. 

La prova dei gialloblù, 
ampiamente giustificabi- 
le per le numerose defe- 
zioni, non è stata all'al- 
tezza dei giorni migliori. 

Obbligati a vincere 
sempre, i biancocelesti di 
Bepi Pillon non mostrano 
alcun cedimento, né fisi- 
co né psicologico. Anche 
contro il Sevegliano non 
è mancato il massimo im- 
pegno. Il rapido vantag- 


gio firmato da Bonavina, 
da un lato ha giovato ai 
UeUgiani, togliendo Doni 
tipo di pressione psicolo- 
gica, dall'altro li ha co- 
stretti ad amministrare 
con maggiore oculatezza 
losvolgimento dell'incon- 
tro, situazione non sem- 
pre gestita nel miglior 
dei modi da Bressan e 
compagni. 

in assoluta facilità, E‘ 
l'8' quando su corner toc- 
cato da Margiotta, Novel- 
lo effettua un tiro cross 
che trova puntuale, all'al- 
tezza dell'area piccola Bo- 
navina, ed il tocco a rete 
sotto la traversa mette 
fuori causa Barlocco. Al 
15' è Pradella a ricevere 


Treviso a un solo punto dall’Alabarda 


un cross da Margiotta, 
ma la girata è imprecisa. 
Al 25' Bressan calcia una 
punizione dalla destra, 
Fiorio impatta di testa 


ma la sfera esce. Al 38'. 
Boscolo conclude dal li- 


mite dell'area con buona 
potenza e scarsa angola- 
zione, blocca Barlocco. 
In pieno recupero, una 
punizione di Lombardi 
sfiora la porta friulana. 
Dopo l'intervallo il Trevi- 
so si ripresenta deciso a 
chiudere definitivamente 
il risultato. Al 51‘ Pradel- 
la conclude con scarsa 
convinzione da 16 metri, 
e al 53' lo stesso giocato- 
Tre è protagonista di uno 
splendido tiro che Barloc- 


co toglie dall'incrocio dei 
pali con un tuffo acroba- 
tico. La fase centrale del 
tempo scorre via anoni- 
ma, e qualche fischio iso- 
lato e ingeneroso consi- 
glio a Fiori e soci di incre- 
mentare il ritmo. 

Al71' su perfetta verti- 
calizzazione di Novello, 
Fiorio giunge solo davan- 
ti a Barlocco e calcia in- 
credibilmente a lato, 6° 
dopo il capocannoniere 
si fa perdonare, e ‘su un 
lungo lancio corretto da 
Pradella si ripresenta nei 
pressi dell'estremo difen- 
sore friulano, superando- 
lo con un preciso rasoter- 
ra e siglando il 14.0 sigil- 
lo stagionale. ; 
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NUOVA TRIESTINA / ALABARDATI IRRICONOSCIBILI, MERITATA AFFERMAZIONE DEL BOLZANO AL «ROCCO» 


Una squadra sfigurata 


Inalto il portiere Zuccher anticipa Marsichin uscita; alcentro una sfortunata 
deviazione di Brescini; qui sopra Zanvettor in azione. (Foto Lasorte) 


PRO GORIZIA / PASSA IL LEGNAGO 
Mezzacasa rovina piani 
Un'ingiusta punizione 


0-2 


MARCATORI: 55’ Mez- 
zacasa, 69' Perina. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to (2' Michelutti), Co- 
stantini, Catalfamo, 
Grillo, Tricca, Di Bene- 
detto, Izzo, Buzzinelli, 
Zubin, Vascotto, Pau- 
letto (71° Rossi). 
LEGNAGO: Gandini, 
Gandeo (46' Aldegheri), 
Tagliani, .. Gobbetti, 
Ezio Rossi, Soardo, 
Tommasi,Beltrame,Pe- 
rina, Mezzacasa, Zana- 
ga (71' Massimiliano 
Rossi). 

ARBITRO: Canuto di 
Novi Ligure. 

NOTE: Calci d'angolo: 
6- 2 a favore della Pro 
Gorizia. Ammoniti: 
Grillo, Soardo, Paulet- 
to, Catalfamo, Tomma- 
si, Buzzinelli, Di Bene- 
detto, Zubin. 


GORIZIA — Era una par- 
tita già segnata. Non po- 
teva essere diversamen- 
te. La Pro Gorizia era riu- 
scita a giocare alla pari 
del Legnago, anzi forse 
THeEdO. fin quando unti- 
ro fortuito di Mezzaca- 
sa, passato tra una selva 
di gambe goriziane, è en- 
trato, beffardo, in rete. 
La Aperte di colpo ha 
cambiato volto. I gorizia- 
ni si sono sbilanciati in 
avanti, aprendo le porte 
al contropiede del Legna- 
‘o che, con la complicità 
ella terna arbitrale, riu- 
sciva a raddoppiare e 
chiudere la partita. Una 
sconfitta immeritata. 

La Pro Gorizia ben di- 
sposta in campo, specie 
nel primo tempo, aveva 
fatto vedere i sorci verdi 
alla formazione veneta. 
Ibiancazzurri però anco- 


ra una volta sono stati 
sfortunati. Sono riusciti 
a creare almeno sei buo- 
ne occasioni, ma, al mo- 
mento della conclusio- 
ne, i loro tiri sono sem- 
re stati deviati, anche 
ortunatamente, dalla di- 
fesa avversaria, Lavora- 
Te senza raccogliere frut- 
ti alla lunga stanca e co- 
sì, dopo aver corso tanto 
nei primi 45', complice 
‘anche il terreno pesante, 
Grillo e compagni han- 
no, nella ripresa, pagato 


.lo sforzo, lasciando più 


spazi agli avversari. Ed 
è proprio da ciò che è na- 
to il gol che ‘avrebbe poi 
cambiato il volto della 
partita. : 

I primi minuti dell'in- 
contro sono stati di stu- 
dio anche se, sin dalle 
prime battute, le due 
squadre hanno iniziato a 
grandi ritmi. Il gioco pe- 
TÒò ristagnava a centro- 
campo. Il primo sussulto 
lo dava Di Benedetto, al 
20', quando con una pu- 
nizione da 20 metri co- 
stringeva Gandini a sal- 
vare in calcio d'angolo. I 
toni salivano e al 25' per 

oco la difesa goriziana 
ta la frittata. Mezza- 
casa se ne andava sulla 
destra da dove crossava 
al centro. Sulla traietto- 
ria saltava a vuoto Mi- 
chelutti e il pallone arri- 
vava a Zanaga solo al 
centro dell'area piccola, 
L'attaccante graziava la 
Pro Gorizia calciando al- 


to. 

AI 35' è la squadra go- 
riziana a salire in catte- 
dra. A conclusione di 
un'azione. collettiva il 
pallone arrivava sulla si- 
nistra a Pauletto che la- 
sciava partire un bel dia- 
gonale, Il pallone veniva 
respinto da Gandini, arri- 
vava Buzzinelli che tira- 


va di prima intenzione. 
La sfera veniva respinta 
dalla difesa. Al 43° Mi- 
chelutti si faceva perdo- 
nare il precedente errore 
deviando in tuffo a fil di 
palo una bella conclusio- 
ne di Perina. All'inizio 
della ripresa Michelutti 
sì ripeteva uscendo sui 
piedi di Zanaga presenta- 
tosi tutto solo di fronte a 
lui. E il preludio del van- 
taggio del Legnago. I ve- 
neti arrivano alla conchu- 
sione con Zanaga sulla si- 
nistra. La difesa respin- 
ge ma il pallone ‘arriva 
sui piedi di Mezzacasa 
Dis al limite del- 
"area. L'attaccante tira 
senza pensare e la palla 
si infila a'fil di palo alla 


destra di un incolpevole 


Michelutti. 

La Pro reagisce, si but- 
ta con molta generosità 
in avanti, Non ci sta a 
perdere. Non è però la 
sua giornata. La squadra, 
è bersagliata da un arbi- 
traggio a dir poco insuffi- 
ciente. Al 60' Vascotto 
serve al centro Catalfa- 
mo il cui tiro finisce 
d'un soffio sul fondo. 
Passano 9' e il Legnago 
raddoppia. Aldegheri in 
contropiede serve Peri- 
na in netto fuorigioco, il 
centravantiveneto gli re- 
stituisce la sfera e Aldi- 
gheri solo soletto insac- 
ca. Inutili le proteste go- 
riziane. La Pro Gorizia 
crolla sul piano psicolo- 
gico e non protesta nem- 
meno quando al 71’ Zu- 
bin viene letteralmente 
atterrato in area senza 
che l'arbitro intervenis- 
se. Il Legnago spadroneg- 
gia ma non riesce più a 
segnare. Sarebbe stata 
‘una punizione troppo pe- 
sante per Costantini e 
compagni. 

Antonio Gaier 
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Eccellenza 


Raz 5 TOTALE. CASA FUORI RETI Mi 
RISULTATI GV N P|avnP|avnPe]|Fs] 

Aquileia-Gradese 0-0 
I.Palmanova-Cormonese 0-1 |I.Palmanova | 28/1912 4 3|10 721|9522 
Itala S.M.-Pro Fagagna 1-1|C.Mobile |28|19 910 0/9 45 0/10 550 
Manzanese-Gemonese 3-0|s.sergio |24/19 7102/9441 361 
Ronchi-Fontanafr. 11 |sacilese  |23/19 8.7 410622 2502 
S. Daniele-Porcia —12/gradese. |21|19.775|9 62110154 
Sacilese:C.Mobile 0-0! aonchi 20/19 76 6|10334/9432 
Tamai-5. Sergio —12'cormonese |19|19 67 6/9 333|10343 

PROSSIMO TURNO Itala S.M. 18|19 5 8 6|10 163 423 
G.Mobile-I.Palmanova Manzanese | 18/19 5 8 6/10 541 045 
Cormonese-Itala S.M. Tamai 17/19 577/10 433 144 
Fontanatr.-Manzanese Aquileia 17|19 49 6|10352 144 
Gemonese-S. Daniele Pro Fagagna | 17|19 57 7) 9333 244 
Gradese-Tamai $. Daniele | 16/19 310 6|10 26 2 144 
Porcia-Aquileia Gemonese | 15/19 47 8|9 351 TZ: 
Pro Fagagna-Ronchi Fontanafr. | 12 9135 235 
$. Sergio-Sacilese Porcia 234 127 


1-2 


Calcio 


I «lupetti» 


MARCATORI: al 36’ e 46” 
Lotti, al 76' Bortolin. 

TAMAI: Spagnol (dal 1’ 
Piccolo), Massimo Verar- 
do (dal 75° Boatto), Stel- 
la, Giordano, Ferrari, Pa- 
gotto, Vicenzutto (dal 
46' Fabbro), Benedet, 
Bortolin, Zanette, Picci- 


nin. 
SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Bensi, Michelaz- 
zi, Calò, Silvestri, Bussa- 
ni, Rorato (dall’86’ Pulvi- 
renti), Bravin, De Bosi- 
chi, Lotti (dal 91’ Mille- 
tic). 

ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 

TAMAI — Alla presenza 
di uno scarso pubblico il 
Tamai rimedia una scon- 
fitta maturata da due con- 
clusioni di Lotti nei primi 
45°. Il Tamai ce la mette 
tutta per sovvertire il ri- 
sultato ma trova sulla 
strada un determinato 
San Sergio che si difende 
a denti stretti per tutta la 
ripresa. Avvio di gara fa- 
vorevole agli ospiti che 
mantengono il controllo 


difendono 
adenti stretti 
il risultato 


del gioco a centrocampo e 
colpiscono in contropiede 
con De Bosichi e Lotti sul- 
le fasce. "DE 
Al 22' calcio di punizio- 
ne dal limite dell'area: Za- 
nette tocca per Bortolin, 
la conclusione della punta 
del Tamai viene deviata 
in angolo da Ramani. Al 
23' lungo lancio di De Bo- 
sichi per Micheluzzi, anti- 
cipa in uscita Piccolo. AI 
30" occasione per gli ospi- 
ti, Bensi da dentro l'area 
sul limite del fuorigioco 
spedisce di poco alto so- 
pra la traversa con Picco- 
lo ormai battuto. Al 36‘ dl 
San Sergio si stende in 
contropiede e va in gol. 
L'azione inizia da De Bosi- 


LA CORMONESE PASSA GRAZIE A UN AUTOGOL DI SELLAN 


Ita Palmanova: un suicidio 


I padroni di casa hanno dominato, ma non sono riusciti a riequilibrare la partita 


0-1 


MARCATORE: al 36° au- 
torete di Sellan. 

ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Donada, Giusti, Di 
Florio (56’ Zucco), Za- 
maro, Mian, Sellan, To- 
gnon, Pinos (74' Scri- 
del), Marchesan, Ses- 
so. (Zadro, Del Fabro, 
Pontisso). 
CORMONESE:  Contin, 
Pontonutti, Viezzi, Odi- 
na, Meroni, Lorenzini, 
Don, Gerli, Clinaz, Pi- 
natti (74’ Defennu), Ja- 
cuzzi (89° Tonetti). 
(Brandolin). 

ARBITRO: Mosca di Tri- 
este. 

PALMANOVA — La Cor- 
monese si conferma «be- 
stia nera» degli amaran- 


to e si aggiudica la gara 
di ritorno dopo aver vin- 
to anche all'andata. Dob- 
biamo subito dire che 
l'Ita, anche se non ha 
brillato come nelle recen- 
ti gare, ha dominato gli 
avversari su ogni fronte 
del campo ed è stata pie- 
gata solo da un'autorete 
davvero sfortunata di 
Sellan, che ha deviato 
nella propria porta un 
traversone dalla destra 
scagliato da Jacuzzi, La 
differenza di valori in 
campo si è vista fin dalle 
prime battute, esta 
volta ha prevalso il non- 
gioco della Cormonese, 
che naturalmente ha tut- 
te le ragioni per festeg- 
giare avendo conquista- 
to due punti con capar- 
bietà. Tutta la prima fra- 
zione di gara è stata con- 
dotta dai palmarini che 
però non sono riusciti a 


concretizzare le. molte 
applicazioni sviluppate 
in attacco. Gli ospiti han- 
no adottato marcature 
arcignespecialmente sul- 
le punte Sesso e Pinos e 
giocato di rimessa con 
lunghi lanci nel tentati- 
vo di trovare Jacuzzi. I 
soli Gerli e Odina hanno 
tentato di dialogare con 
geometrie ma, per così 
dire, hanno predicato 
nel deserto, 

L'Ita da parte sua non 
è stata capace di affonda- 
Te i colpi e quando ci è 
riuscita ha trovato sulla 
sua strada un Contin in- 
superabile. Si parte con 
il Palmanova che prende 
subito in mano le redini 
del gioco e al 16’ Contin 
avvia la sua perfetta per- 
formance parando a ter- 
ra un insidioso traverso- 
ne di Pinos. Al 17' lo 


SPETTACOLO SCIALBO E NIENTE GOL 
Mobilieri «Imbrigliati» 
nelle trame sacilesi 


0-0 


SACILESE: Dalla Libe- 
Ta, Toffolo, Ceolin, Pa- 
Quucco, Mazzariol, 
Mattiussi, Gardin, Soz- 
za (Giavon), Piovenelli, 
Stoico (Scodeller), Ber- 


nardo. 
CENTRO MOBILE BRU- 
GNERA: Bortoluzzi, - 


Amadio, Da Ros, Bizza- 
ro, Moro, Corba, Sala, 
Campagna (Trevisi), Gi- 
bellini, Pignata, Abba- 
gliato. È 
ARBITRO: Dipavero di 
Venezia. 


SACILE — Da tempo im- 
memorabile non si assi- 
steva al comunale liven- 
tino a un incontro così 
scialbo e povero di conte- 
nuti tecnici. Una presta- 
zione largamente al di 


sotto delle più nere pre- 
visioni. Il pareggio è un 
risultato certamente uti- 
le per il Centro del Mobi- 
le, ma se Brugnera vuol 
vincere il campionato ci 
vorrà ben altro per im- 
pensierire le dirette av- 
versarie alla promozio- 
ne. 

La partita ha vissuto 
la sua parte migliore nei 
suoi primi minuti di ga- 
ra. Al 9' sugli sviluppi di 
un colpo piazzato dal li- 
mite Mattariol trovava 
un gran destro da fuori 
area impensierendo se- 
riamente il portiere av- 
versario. Un minuto più 
tardi Piovanelli pennella- 
va un cross per la testa 
di Geolin, che solo davan- 
ti all'estremo avversario 
non trovava. di meglio 
che mettere abbondante- 
mente a lato. 

Il Centro del Mobile re- 


plicava prontamente e 
al 12' Pignata calciava 
violentemente dal limite 
e il pallone deviato dalla 
difesa della Sacilese 
smarcava nel vivo del- 
l'area avversaria Campa- 
gna. La conclusione però 
era tutta da dimentica- 
re, un tiraccio sbilenco e 
per giunta debole che si 
perdeva —abbondante- 
mente a lato. Da quel 
momento in avanti il bu- 
io, grandi zuffe a centro- 
campo con il pallone 
spesso e volentieri scara- 
ventato alla viva il par- 
roco. Per tutto il primo 
tempo. le due squadre 
non riuscivano a orga- 
nizzare una sola azione 
offensiva degna di nota 
e continuavano a darsi 
battaglia al centro del 
campo senza che gli at- 
taccanti venissero quasi 
mai chiamati in causa. 
Claudio Fontanelli 


stesso centravanti, su 
splendida ‘azione di Ses- 
so, manda di testa trop- 
po centrale, Al 24' Sellan 
si prodiga in un'efficace 
allungo sulla fascia, indi- 
rizza verso Marchesan 
che in acrobazia sbaglia 
la conclusione. Mette il 
naso fuori dalla propria 
metà campo la Cormone- 
se ed è subito gol con la 
deviazione di Sellan che 
non lascia scampo a Fa- 
bro. Corre il 36‘ del pri- 
mo ed i palmarini risen- 
tono parecchio della 
«botta» tanto che stenta- 
no ad organizzare un'ef- 
ficente reazione. La ri- 
presa registra un susse- 
guirsi di azioni e di buo- 
ne occasioni per gli ama- 
ranto ma Contin vigila 
perfettamente. Al 61’ ci 
prova Marchesan di te- 
sta ma l'estremo isonti- 
no para. Al 63' è Mian a 


chiamare in causa Con- 
tin che si allunga per de- 
viare il tiro. Al 67 Mar- 


chesan spara alto da buo- 


na posizione, All'80 To-: 


gnon spreca. E la Cormo- 
nese? Sornioni gli ospiti 
fanno muro davanti al 
l'area e si rendono peri- 
colosi in contropiede. 
Infatti, all'85’ Jacuzzo 
parte di gran carriera 
verso. Fabro ma spreca 
banalmente. 3' dopo, su 
concitata azione in area 
amaranto, dopo una re- 
spinta di Fabro, Defennu 
colpisce il palo. All'86' è 
ancora Contin ad ergersi 
a protagonista su tiro di 
Marchesan e l'estremo 
si ripete al 90' su conclu- 
sione di Donada. Il for- 
cing finale dell'Ita si 
chiude con un tiro da 
lontano di Sellan che 
lambisce il palo. 
Alfredo Moretti 


chi che lancia sulla destra 
Bussani, pronto il diagona- 
le per Lotti che tutto solo 
supera Piccolo uscito fuo- 
Ti dai pali. Al 41' bella gi- 
Tata ist di Bortolin, la 
conclusione si stampa sul 
palo alla sinistra di Rama- 
ni. 
Al 46' il San Sergio recu- 
pera un pallone a centro- 
campo e serve Lotti che 
con un fendente batte per 
la seconda volta Piccolo. 
In avvio di ripresa il Ta- 
Imai si getta in avanti nel 
tentativo di recuperare ed 
è del San Sergio l'occasio- 
ne più ghiotta per portar- 
si sul 3-0 ma Bussani tut- 
to solo sulla sinistra spedi- 
sce alle stelle. Nei 30' fina- 
li il Tamai assedia l'area 
del San Sergio con conti- 
nuità. Al 20" Pagotto lan- 
cia Bortolin che di sini- 
stro al volo impegna Ra- 
mani a terra. Al 22' tiro 
ravvicinato di Fabbro, sal- 
va come può Ramani. Al 
29' gran tiro dal limite di 
Benedet, para a terra Ra- 
mani. Al 31’ Bortolin ac- 
corcia la distanza: tiro di 
FESCHA dal limite, Rama- 
ni devia la palla, arriva al- 
lo stesso Bortolin che di si- 
nistro lo batte. 

Roberto Ros 


Un'immagine di una recente partita al «Grezar» del lanciatissimo San Sergio. 


TRA AQUILEIA E GRADESE 


Un pareggio senza noia 


Buoninizio dei «mamuli» che poi controllano la gara 


0-0 


AQUILEIA: Gregorat 
(60° Dreossi), Cragno- 
lin (55’ Marcuzzo), Co- 
solo, Lepre, Florit, Car- 
bone, Picogna (75' Ghi- 
rardo), Mian, Macor, 
Klaniscek, Perosa. 
GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, 
Glama, Flaborea, Do- 
ria, Marin, Depangher, 
Iussa, Pozzetto, Gerin. 
ARBITRO: Trombaccia 
di Genova. 

NOTE: corner 7 a 4; 
ammoniti Pozzetto e 
Cosolo per gioco fallo- 
so. 

AQUILEIA — È finita a 
reti inviolate ma non 
per questo senza spetta- 
colo l'attesissimo derby 


LA GEMONESE ESCE CON LE OSSA ROTTE 
Manzanese: una vittoria 
che da ossigeno e morale 


3-0 


MARCATORI: al 33’ p.t. 
Cappello Fabio, al 37° 
Tolloi, al 32’ s.t. Tolloi. 
MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Cencig, Beltrame 
Flavio, Stacul, Fabro, 
Covazzi, Cappello Wil- 
liam, Cappello Fabio 
(35' s.t. Leban), Tolloi 
(37° s.t. Vosca), Beltra- 
me Marco, Braida. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Feregotto, Ganzitti 
(37° s.t. Pica), Tedesco, 
Illeni, Tosoni, Dosual- 
do (1’ s.t. Blagoievich), 
Muzzignato, Londero, 
Nardero, Bearzi. 
ARBITRO: Franchi di 
Trento. 

MANZANO — Alla ripresa 
del campionato dopo la so- 
spensione per i fatti di Ge- 
nova la Manzanese fa bot- 


BUONO IL PRESSING MESSO IN ATTO DAL FONTANAFREDDA 


Il Ronchi balbetta e s’inceppa in casa 


1-1 


MARCATORI: al 48’ Ga- 
lante, al 50’ Venezia- 
no. 

RONCHI: Carloni, Fe- 
del, Blasi, Codra, Fran- 
dolic, Bullian, Versola- 
to, Brugnolo, Venezia- 
no (dall’84' ‘Ceglia), Pe- 
resson, Milan. 
FONTANAFREDDA: Ro- 
sa Gastaldo, Pratur- 
lon, Bravin, Rumiel C., 
Buoro, Martini, Ru- 
miel M., Da Re, Galan- 
te, Basaglia (dal 68’ 
Bertolo), Di Franco 
(dal 91’Parolari). 


ARBITRO: Pittìa di Udi- 
ne. 

‘RONCHI — Solo un pareg- 
gio per il Ronchi nell'in- 
contro che avrebbe dovu- 
to consentire alla squa- 
dra di Massimo Brugnolo 
un rilancio in un torneo 
sempre più avaro di sod- 
disfazioni per i sostenito- 
ri ronchesi. Nel confron- 
to tra le due zone a preva- 
lere è stata tutto somma- 
to quella degli ospiti, che 
si sono rivelati bravi a ge- 
stire la zona centrale del 
campo in virtù di un mag- 
gior dinamismo. Pur dota- 
to di un tasso tecnico in- 
dividuale certamente su- 
periore, il Ronchi ha inve- 
ce evidenziato un colletti- 


Vo piuttosto slegato e pre- 
vedibile e solo in pochissi- 
me occasioni è riuscito a 
rendersi pericoloso sotto 
rete. 

Dopo una prima frazio- 
ne di gioco alquanto noio- 
sa e priva di grandi sus- 
sulti, la gara si è decisa 
nelle-prime battute della 
ripresa, quando al mo- 
mentaneo vantaggio ospi- 
te è subito seguito il pa- 
reggio dei locali. Non a 
caso a realizzare le due 
Teti sono stati due nume- 
ri nove, Galante e Vene- 
ziano, gli atleti che nelle 
rispettive squadre sono 
stati senza dubbio tra co- 
loro che si sono dati mag- 
giormente da. fare per 


sbloccare il risultato. È 
da un pasticcio difensivo 
ronchese che, a inizio ri- 
presa, nasce il gol ospite. 
Galante s'impossessa del 
pallone sulla trequarti, 
panca a rete e, giunto al 
te, infila di precisio- 
ne nel sacco alla sinistra 
di Carlon. La rete al passi- 
vo scuote dal torpore il 
Ronchi che, con la più 
bella azione della partita, 
perviene al pare io. Pe- 
resson dal disco del cen- 
trocampo lancia sulla si- 
Nistra Milan, il quale 
prontamente gira al cen- 
tro dove irrompe Venezia- 
no la cui splendida devia- 
zione aerea batte impara- 
bilmente Rosa Gastaldo. 
Ivano Gon 


tino pieno opposta alla Ge- 
monese, Il 3-0 è un risul- 
tato che meglio di ogni 
commento rappresenta il 
divario tecnico tra le due 
formazioni. ._ 

La disposizione delle 
squadre in campo ci mo- 
stra delle sorprese in casa 
arancione e il mister Coro- 
su schiera infatti Marco 
Beltrame nell'inedito ruo- 
lo di libero. Covazzi spo- 
stato al centrocampo a 
completare un quadrilate- 
TO assieme al compa; 
Cappello Fabio e Cappello 
William e a Beltrame Fa- 
bio. In attacco Braida è 
preferito a Vosca e fa cop- 
pia con Tolloi. L'inizio del- 
la gara è di marca arancio- 
ne. All'8' c'è un tiro di 
Cappello William che fini- 


. sce alto di un soffio, I pa- 


droni di casa insistono, vo- 
gliono i due punti a tutti i 
costi. AIl'11' un cross di 
Tolloi trova Covazzi pron- 
to a colpire al volo ma il 


tiro termina oltre la tra- 
versa. Al 16‘ prima vera 
palla gol per la Manzane- 
se sui piedi di Covazzi il 
quale leggermente sbilan- 
Ciato all'indietro mette so- 
pra la traversa da posizio- 
ne favorevole. Al 33' il ri- 
sultato si sblocca. Lunga 
galoppata sulla fascia de- 
stra di Cappello Fabio, 
uno dei migliori, il quale 
appena giunto ai diciotto 
metri scocca un tiro che 
inganna Mazzoleni e ter- 
mina in rete. 4' più tardi 
Braida serve in area Tolli 
il quale gira prontamente 
in porta. Il portiere ospite 
si tuffa in ritardo e il rad- 
doppio arancione è cosa 
fatta. N TRAO 
. Al 32' Tolloi sancisce il 
risultato finale siglando il 
terzo gol su assist di Co- 
vazzi. Al termine volti 
soddisfatti tra i manzane- 
segiustamente preoccupa- 
ti invece quelli dei gemo- 
nesi. 

Giuliano Zamaro 


tral'Aquileia di Clemen- 
te e la Gradese di Vi- 
diak. 

Nella prima mez- 
z'oretta di gioco sono 
stati gli isolani a con- 
durre le danze metten- 
do sotto pressione la di- 
fesa dei padroni di casa. 

La retroguardia degli 
azzurri, però, con Coso- 
lo su Iussa, Cragnolin 
su Marin, Mian su Ge- 
rin e Lepre nel ruolo di 
libero a tappare le even- 
tuali falle, ha saputo re- 
sistere senza grossi pro- 
blemi. 

La prima azione de- 
gna di nota si registra 
già al 5' quando Benve- 
gnù tira di poco a lato. 

Al 25' la Gradese ha 
forse . l'occasione più 
ghiotta della partita 
con Iussa che approfit- 


ta di una respinta di te- 
sta sbagliata di Cosolo e 
si invola verso la porta 
aquileiese: Gregorat 
esce per restringere lo 
specchio della porta, sci- 
vola, si rialza e riesce a 
parare. 2' dopo è Depan- 
gher ad avere la palla 
buona ma fa clamorosa- 
mente cilecca in piena 
area. 


Dalla mezz'ora la par- 


tita si fa più equilibra- 
ta. AI 34' Perosa batte 
un corner dalla destra 
ben calibrato per Klani- 
scek che però arriva in 
ritardo di un attimo. Al 
37° l'Aquileia va vera- 
mente vicino al gol: 
Mian pesca Macor solo 
davanti al portiere, ma 
il suo pallonetto di te- 
sta va alto sulla traver- 
sa. Nella ripresa gli az- 


zurri crescono di tono. 

Al 20' Perosa riceve 
unbellancio lungo, sili- 
bera con potenza del 
proprio marcatore e 
con un pallonetto batte 
Franco, ma la palla va 
fuori anche se di pochis- 
simo. 5' dopo è ancora 
Perosa a sfiorare il gol: 
suglisviluppi diun'azio- 
ne condotta sulla sini- 
stra, l'attaccante azzur- 
ro trova un colpo di te- 
sta fenomenale, ma 
Franco si supera e vola 
sotto la traversa per de- 
viare in angolo. 

Nel finale i capovolgi- 
menti di fronte si susse- 
guono a ritmo incessan- 
te anche perché la vitto- 
ria nel derby fa gola a 
tutti: nonostante que- 
sto la gara finisce giu- 
stamente in pareggio. 

Michele Tibald 


IL PORCIA SI SCOPRE «CORSARO» 
Un pasticcio del portiere 
inguaia il San Daniele 


1-2 


MARCATORI: al 61’ In- 
fulati, all'87° Fabbro, 
al 93' Bianco. 

SAN DANIELE: Bin, Iu- 
ri, Nardicchia, Modo- 
nutti, De Marco, Bru- 
no, Degano (Dilitta), In- 
fulati, Michelini, Fran- 
e Trangoni (Ziral- 

10). 

PORCIA: De Re, Belle- 
se, Bazzetto, Persichet- 
ti (scaramuzzo), Fab- 
bro, Marcuz, Delzotto 
(Guernier), Gozzarin, 
Bianco, Orciuolo, Pave- 


0. 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. È 
SAN DANIELE — A bi 
glie ferme riesce difficile 
analizzare una sconfitta 
che fino a 5’ dalla con- 
clusione dell'incontro 


non si poteva neppure 
immaginare. Invece ora 
siamo qui a cercare di 
descriverla evitando di 
cadere nel luogo comune 
d'addossarla alla respon- 
sabilità del portiere. 
Porcia che dopo l' co- 
glie un palo con Pave- 
glio. Il primo tempo non 
dice di più. Ripresa che 
si ravviva con l'ingresso 
in campo di Ziraldo ma 
ci pensa Infulati a sfrut- 
tare lo spazio che quel 
giocatore gli procura al 


16": controllo di palla 


quasi al limite dell’area 
di rigore e scelta per la 
conclusione nell'angolo 
basso alla destra di De 
Re. colto. impreparato 
dalla prodezza del bom- 
ber di casa al suo nono 
sigillo stagionale. 

Il Porcia mette il difen- 
sore a centrocampo e 
continua a pompare in 


avanti. Perviene al pa- 
reggio al 42' su traietto- 
ria alta proveniente da 
calcio piazzato, esce Bin 
reclamando il possesso 
del pallone ma lo sma- 
naccia, La sfera di cuoio 
ricade nell'area piccola e 
da porta sguarnita per 
Fabbro metterla nel sac- 
co è un gioco da bambi- 
ni. Si va al lungo recupe- 
ro e il pasticcio giunge al 
48°. Guernier va ‘a recu- 
perare un pallone che si 
avvia sul fondo, lo mette 
di precisione su palo alla 
sinistra di Bin, il portie- 
re pasticcia, i suoi colle- 
ghi di difesa non si ren- 
ono conto della perico- 
losità di ciò che sta per 
verificarsi e puntuale 
Bianco s'inserisce e met- 
te in rete il pallone che 
regala alla sua squadra 
la vittoria e le speranze 

di salvezza. 
Luigi Veneziano 


LA PROFAGAGNA ERA PASSATA IN VANTAGGIO CON UNA RETE DIBORDIGNON 


Marassi evita all’Itala una figuraccia casalinga 


1-1 


MARCATORI: 27’ Bordi- 
gnon, 76’ Marassi, 
ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Chechet, Para- 
vano, Vatta, Bortolus 
(46' Andresini), Bergo- 
mas, Piani, Radin, Ma- 
rassi, Luxich, Cresta. 
PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Pilosio, Merlino, Mi- 
celli, Vit, Foschiani, 
Rocco, Grandi (67’ Liz- 
zi), Garofoli, Giacomet- 
ti, Bordignon. 
ARBITRO: Casali di Tri- 
este. / 


GRADISCA D'ISONZO — 
Ancora una brutta parti- 
ta a Gradisca. Campo pe- 
sante, numerose assenze 
importanti nelle file dei 
padroni di casa e comun- 
que un gioco approssi- 
mativo e senza spunti so- 
no gli ingredienti di un 
incontro che non poteva 
non concludersi con 
un'equa spartizione del- 
la posta in palio. La par- 
tita inizia subito in sali- 
ta per i gradiscani e il 
fatto che il portiere Fur- 
lan risulti il migliore .in 
campo segnala chiara- 
mente le difficoltà che 
l'Îtala ha avuto sia in fa- 


se di impostazione della 
manovra sia in difesa. I 
primi timori arrivano 
proprio dalla retroguar- 
dia nella quale si aprono 
spaventosi buchi per le 
incursioni delle punte di 
Fagagna, Già al 2' Rocco 
conclude di poco alto, 
mentre all'8' Furlan 
compie il primo miraco- 
lo alzando in corner una 
precisa stoccata di Fo- 
schiani, Al 25‘ Furlan si 
improvvisa battitore li- 
bero e anticipa di un sof- 
fio Giacometti, scattato 
in sospetta posizione di 
fuorigioco. 

Ma il gol è nell'aria e 
solo due minuti dopo la 


Pro Fagagna passa in 
vantaggio: Foschiani dia- 
loga in velocità con un 
compagno sulla sinistra, 
palla in profondità e 
cross al centro dove Bor- 

ignon ringrazia l'im- 
bambolata difesa gradi- 
scana e mette dentro da 
due passi. La reazione 
dell'Itala è tutta in una 
diagonale di Cresta fuori 
di poco, mentre Furlan 
deve contenere più volte 
le sfuriate di Bordignon, 
Dopo l'intervallo i padro- 
ni di casa si portano con 
più decisione in avanti e 
anche’ la Pro Fagagna 
mette in evidenza tutti i 
propri limiti, anche se 


sfiora il raddoppio in 
contropiede con Giaco- 
metti al 55‘. Prima di ar- 
rivare al pareggio l'Itala 
non impensierisce più di 
tanto il portiere avversa- 
rio, chiamato in causa 
solo al 61’ da una conclu- 
sione ravvicinata di Cre- 
sta. Comunque, a un 
quarto d'ora dalla fine, 
arriva l'1-1 definitivo: 
‘Radin fa partire una dia- 
gonale dal limite, la pal- 
la carambola sulle gam- 
be di un difensore e arri- 
va in mischia fra i piedi 
di Marassi che dal limite 
dell'area piccola non 
può certo sbagliare, 
Davide Sfiligoi 


[vi] Il Piccolo 
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E' stato ancora Toffolutti 


RISULTATI 
Cordenons-Pozzuolo 2: 


Pordenone-Zoppola 1 


GLASS 
Pordenone 34 10 91 
Pozzuolo RORONNZAO. 
Zoppola 23009 206. 
Pro Aviano 291898) 0,172 
Juniors 22 10 6 3 
Cordenons 22 10 6 2 
7 Spighe 21 9 4 1 
Tricesimo 190904 2 
Caneva 189 4 2 
Cussignacco 18 10 4 4 
Valnatisone 17 9 3 3 
Flumignano 17 10 43 
Serenissima 15 9 2 4 
Maniago 14 10 1.5 
Spilimbergo 11 14 
Polcenigo ae] 


Promozione - Girone A 


Cussignacco-Tricesimo 0-2 
Flumignano-Valnatisone 0-2 
Juniors-Pro Aviano no 
Maniago-7 Spighe 13 
Polcenigo-Caneva 23 
-1 Valnatisone-Pordenone 
Spilimbergo-Serenissima 00 


Calcio 


Lunedì 13 febbraio 1995 


TOFFOLUTTI PIEGA CON UNA PRODEZZA ACROBATICA TROSSONERI DEL SAN GIOVANNI 


SE 


a decidere il derby. 


PROSSIMO TURNO 
1 7 Spighe-Cussignacco 
Caneva-Juniors 
Pozzuolo-Polcenigo 

Pro Aviano-Maniago 
Serenissima-Flumignano 
Tricesimo-Spilimbergo 


Zoppola-Cordenons 
IFICA 
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13 37 -24 


Promozione - Girone B 


RISULTATI 


Ponziana-S. Giovanni 

Ruda-Manzano 

S. Canzian-Juventina 

S. Luigi-Maranese 

Sangiorgina-Pro Fiumicello 
Staranzano-Aiello PA 
Torviscosa-P, Cervignano DI 
Trivignano-Lucinico 1 


LASSI 


c 
Staranzano 26 5 
Juventina 4 
Aiello 4 
Torviscosa 5 
Sangiorgina 2 
Trivignano 6 
Ponziana 7 
S. Canzian 5 
Ruda 5 
Pro Fiumicello 3 
Manzano 2 
S. Luigi 4 
Maranese 3 
Lucinico 2 
P.Cervignano 12 3 
S. Giovanni 1 


NIANTONAWVNAIATNOAI 


PROSSIMO TURNO 
Aiello-Sangiorgina 
Juventina-Torviscosa 
Lucinico-S. Luigi 
Manzano-Trivignano 
Maranese-S. Canzian 
P.Cervignano-Staranzano 
Pro Fiumicello-Ponziana 

OS. Giovanni-Ruda 


IFICA 


AU WAiiAiNIOIIOGO 
Soi 0o0NNiONNOA ATA 
FANTI NANANWAN 
RINTOIWIATYINNON 


1-0 


MARCATORE: al 38° 
Toffolutti. 

PONZIANA: Gherbaz, 
Papagno, Pusich, Ros- 
si, Lombardo, Toffolut- 
ti, Buono, Sorrentino, 
Zei (dal 57 Parisi), 
Frontali, Giorgi. 

SAN GIOVANNI: At- 
truia, Sambaldi, Lussi, 
Castellano, Visintin, 
Postiglione (dal 65’ Sa- 
bini), Matuchina, Biba- 
lo, Sannini, Krmac. 
ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 

TRIESTE — Il verdetto 
di ottobre si è ripetuto 
anche in via Flavia. Co- 
me allora, Toffolutti a re- 
citarla parte di giustizie- 
re, ma questa volta si è 
reso necessario un salva- 
tor di patria, il portiere 
Gherbaz. Ma addentria- 
moci fin da subito nella 
narrazione dei fatti. 

Le squadre entrano in 
campo studiate al detta- 
glio, i giocatori, menti 
asciutte e concentrate 
ma piedi bagnati dai cal- 
ci nel fango, il terreno 
seppur corrotto sembra 
generoso a permettere 
un gioco regolare. Dal fi- 
schio d'inizio si nota un 
gran correre, ma gli as- 


setti sono coperti e la 


prima mezz'ora vola via 
a mo' di battibecco, sen- 
za che le porte rischino 
di cadere. Le panchine, 
lungi dal mostrare il ner- 
vosismo, sussurrano ti- 
midi consigli a fiato so- 
speso. 

Ma ecco fatale e ine- 
luttabile la svolta: da 
una normale scherma- 
glia sulla destra, un pal- 
lone viene posato al cen- 
tro dell'area. Quivi appo- 
stato nell'ombra dei ros- 
soneri si scorge il sorriso 
di Toffolutti. Utilizzan- 
dol'aurea arte dell'orato- 
rio, che negando la scien- 
za si nutre di intuizione 
e genialità improvvisato- 
ria, il poeta biancocele- 
ste si mette a palleggiare 
in area con le spalle ri- 
volte alla porta. Un toc- 
co preparatorio che pre- 
lude a un gesto acrobati- 
co di minuta precisione, 
una rovesciata volante. 
Il pallone è già in rete 
mentre Attruia, il portie- 
re, lo cerca invano tra le 


DOPO IL RIGORE DELLA PRO CERVIGNANO 


Il Torviscosa subisce 
ma poi fa un punto 


1-1 


MARCATORI: 61’ Gre- 
goris rigore, 77° Walter 
Marchesin. 
TORVISCOSA: Pacorig, 
Zaninello, Carletti, 
Ganciani, Cudin, Batti- 
ston, Capinello (E. Mar- 
chesini), Finatti, Wal- 
ter Marchesan, Car- 
pin, Bisan. All. Dri. 
PRO CERVIGNANO: 


| Ghittaro, Veneruz, An- 
| drein, Pasian, Tel, Bo- 


em, Alcini, Del Torre, 
Vrech, Morlacco, Gre- 
goris. All. Vrech. 


| ARBITRO: Baratto di 
{ Udine. 


TORVISCOSA — D'accor- 


i doil derby, d'accordo an- 
{ che che dopo una sconfit- 


ta cîstabene anche il pa- 
Teggio,e mettiamoci pu- 
re che l'Aiello poteva 


perdere a Staranzano, 
ma per vincere un cam- 
pionato bisogna dimo- 
strare più di quello che 
hanno dimostrato gli uo- 
mini di Dri. La formazio- 
ne rimaneggiata di Vre- 
ch ha subìto il logico e 
ha cercato di addormen- 
tare la partita. C'è riusci- 
ta e solo l'arbitro con 
una decisione cervelloti- 
ca è riuscito a risvegliar- 
la: grazie da parte degli 
spettatori. Per la crona- 
ca, va detto che il Torvi- 
scosa è partito subito in 
avanti e già al l' poteva 
segnare se Terpin con 
un buon lavoro di Bisan 
e Canciani non avesse 
sbagliato il gol da un me- 
tro dalla porta. Al 7' an- 
cora bisan serviva Mar- 
chesin che di testa colpi- 
va la traversa e sulla ri- 
battuta a momenti Chit- 
taro rimandava la palla 
in gol. Nella ripresa ri- 


parte a testa bassa la 
Torvis e Finatti coglie 
subito un palo. Ci prova 
anche Battiston su puni- 
zione, ma è attento Chit- 
taro. Il Torviscosa non 
ha tanta voglia di spinge- 
Te però nonostante si 
contino anche sei uomi- 
ni nelle sue retrovie Vre- 
ch defilandosi a destra 
costringe alla scivolata 
l'ottimo Zaninello, cheri- 
batte in calcio d'angolo: 
il signor Baratto decreta 
un rigore, speriamo per 
un fallo di mano a terra, 
e Gregoris realizza al se- 
condo tentativo con Pa- 
corig bravo che tenta la 
parata. Pochi minuti do- 
po il pareggio sugli svi- 
luppi di una punizione 


‘ di Battiston; tiro da di- 


stanzà ‘ravvicinata di 
Terpin, para e respinge 
corto Chittaro, pareggia 
Walter Marchesin. 

o.r. 


‘ sintin, 


gambe di Toffolutti, che 
corre a gridare verso il 
mito. 

Le cose dunque si met- 
tono bene per Di Mauro, 
che può ora applicare al- 
la gara i dogmi della sua 
filosofia. Rinforzare la 
difesa, e infatti sostitui- 
rà Zei con Parisi, per de- 
congestionare la metà 
campo del San Giovanni 
e consentire a Giorgi di 
operare in contropiede. 
Come il ragno tende la 
tela, così Di Mauro 
aspettava la sua preda. 

È finito il primo tem- 
po e nel silenzio dello 
spogliatoio par di senti- 
re parlare Spartaco Ven- 
tura. Lui sa che le condi- 
zioni prodottesi sono fa- 
vorevoli al suo avversa- 
Tio, e, per non cadere 
nella rete, mantiene l'as- 
setto prudente, con San- 
nini unica punta e Biba- 
lo e Krmac frecce fre- 
sche da far partire dal- 
l'arco di Matuchina. 
L'idearazionale e metafi- 
sica si fa possibilista, 
quando, rientrati in cam- 
po gli schieramenti, Vi- 
dal limite del- 
l'area, sta pensando co- 
me tirare il calcio di pu- 
nizione. La barriera ri- 
batte il colpo, il mediano 
riprende al volo indiriz- 
zando all'incrocio dei pa- 
li. Mentre il pallone roto- 
la in aria, Gherbaz scat- 
ta, la schiena si inarca, 
la mano accarezza la sfe- 
ra alzandola sopra il le- 
gno: è il miracolo. Il tut- 
to, comunque, smuove e 
predispone la panchina 
rossonera a perseverare 
con entusiasmo. Entra 
Sabini agile cursore, per 
conferire maggior spin- 
ta, mantenendo inaltera- 
tol'assiemeestremamen- 
te bilanciato. Krmac e Bi- 
balo trovano soltanto la 
porta, ma solo al 35' il 
sogno sembra tangibile. 

Sannini cade in area, 
sarà rigore? Non c'è tem- 
po per inutili commenti, 
perché Bibalo arpiona la 
palla e la depone sul di- 
schetto. Come per il san- 
gue di San Gennaro, il 
pubblico si affida ancora 
a Gherbaz, ma gli occhi 
di Bibalo lanciano saet- 
te. La rincorsa, il tiro 
preciso nell'angolo e 
Gherbaz con la stessa 
mano in volo plastico fa 
il secondo miracolo. 

Roberto Sinico 


erby va al Ponziana 


È un San Luigi in vena di regali 


1-1, 


MARCATORI: 65’ Ger- 
meli, 85’ Billia. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Bandel, Trevisan, Stur- 
ni, Vitulic, Urbisaglia, 
Giorgi, D'Addazio (46’ 
Bertoli), —Pettarosso, 
Degrassi (55’ Longo), 
Cermeli, 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Milocco, Gamboso, 
Gavin, Zentilin, Can- 
dotti, Pizzilimenti, Car- 
li, Bianco (80° Turco), 
Billia, Regattin. 
ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 


TRIESTE — Un fragile e 
spuntato San Luigi con- 
cede la spartizione della 
posta alla Maranese. 
L'esito della contesa è in- 
discutibile. Gli ospiti so- 
no approdati alla conqui- 


sta di un punto, prezio- 
sissimo ai fini della lotta 
per la salvezza, in virtù 
di una condotta di gara 
esemplare per una com- 
pagine in trasferta. I la- 
gunari infatti non si so- 
no arrembati in barrica- 
te o tatticismi volti a 
una prudente contesa di- 
fensiva e hanno, soprat- 
tutto nel corso della fra- 
zione, insidiato più volte 
i pali difensivi da Cra- 
glietto. 

Il San Luigi, dal canto 
suo, ha di che rimprover- 
sari; i vivaisti sono pia- 
ciuti nel corso della ri- 
presa, dove al di là del 
vantaggio, hannoimpres- 
so, anche se parzialmen- 
te, il debito ritmo alla ga- 
ra. 

A vitalizzare i triestini 
è stato soprattutto l'in- 
nesto di Longo, il giova- 
ne attaccante è riuscito 
a catalizzare adeguata- 


mente la manovra bian- 
coverde, riuscendo a pro- 
muovere apprezzabili 
spunti tecnici. Assieme a 
Longo è emerso il solito 
Giorgi, sempre imprendi- 
bile sulla corsia di com- 
petenza, mentre Germe- 
li, pur senza brillare, è 
stato determinante in oc- 
casione della stoccata 
vincente. 

La Maranese tuttavia 
sin dalle prime battute 
dimostra le sue velleità, 
già al 2' Regattin spara 
di destro, Craglietto è at- 
tento e blocca il tiro cen- 
trale. Al 10' Bianco si in- 
vola tra le maglie della 
difesa giuliana e confe- 
ziona un bellissimo invi- 
to per Regattin, anticipa- 
to da Craglietto in uscita 
di piedi. 

Lo scorcio iniziale è di 
marca ospite, il S. Luigi 
concede troppo. Appena 
al 28' si vedono i triesti- 


ni: Giorgi va via alla sua 
maniera, il suo cross 
non è addomesticato a 
dovere da Cermeli. Al 
36' Bianco lancia benissi- 
mo Carli, botta di que- 
st'ultimo centrale. Anco- 
Ta Bianco protagonista; 
il numero nove lagunare 


sciupa maldestramente 


un'occasione a tu per tu 
con Craglietto. 

La tavolozza delle ri- 
sorse offensive dei trie- 
stini assume i toni più vi- 
vidi sono nella ripresa, il 
S. Luigi sembra disposto 
con più ordine e i frutti 
non tardano ad arrivare. 
Al 65' Giorgi lavora la 
sfera con consueta mae- 
stria sulla fascia, il tra- 
versone per Cermeli è 
troppo ghiotto e l’11 lo- 
cale tesaurizza l'occasio- 
ne freddando Della Ric- 
ca da pochi passi. 

I triestini salgono in 
cattedra ma con fare le- 


zioso, Il colpo definitivo 
del k.o. tarda a venire, 
nonostante le buone gio- 
cate di Longo, Giorgi e lo 
stesso Pettarosso, autore 
di alcune generose sgrop- 
pate palla al piede. La 
Maranese non demorde 
affatto, controlla le of- 
fensive di San Luigi e at- 
tende sorniona il mo- 
mento propizio per capi- 
talizzare il pareggio. Il 
San Luigi crolla a cinque 
minuti dalla conclusio- 
ne; Carli semina il pani- 
co nella retroguardia, la 
sfera giunge a Billia che, 
appostato a pochi metri 
da Craglietto, non falli- 
sce SIREREE con un pre- 
ciso diagonale di sini- 
stro. È la punizione per 
un San Luigi incapace di 
imporsi adeguatamente, 
non solo per il potenzia- 
le tecnico, ma soprattut- 
to per risorse caratteria- 
li apparse allentate. 
Francesco Cardella 


LA SQUADRA DI CASA HA RIBALTATO IL RISULTATO NELL’ULTIMA MEZZ'ORA 


Sangiorgina, tutto nel finale 


La Pro Fiumicello era andata in vantaggio nel primo tempo con Di Tora 


2-1 


MARCATORI; al 36’ Di 
Dora, al 63' e al 73’ 
Targato. 
SANGIORGINA:  Mi- 
chielan, Targato, Ta- 
verna Turisan 
(Mian), Mauro Andre- 
otti,  Franzin, Fabio 
Andreotti, Mattiuzzo, 
Del Pin, Macor, Poz- 
zar (Pellizzari), Salva- 
dor. 
PRO FIUMICELLO: 
Dessabo, Di Tora, Ci- 
cogna,Salmeri, Buset- 
ti, Antonelli, Fierro, 
Scarel, Pinatti (Circo- 
sta), Andrian, Casotto 
(Merluzzi). 

ARBITRO: Monti Bra- 
gadin di Trieste. 


La grinta e la determazione sono state 


le doti determinanti per i protagonisti 


della difficile impresa, che erano 


anche în inferiorità numerica 


SAN GIORGIO DI NO- 
GARO— Grinta e deter- 
minazione, le stesse ar- 
mi della Pro Fiumicel- 
lo, hanno permesso ieri 
alla Sangiorgina di vin- 
cere una partita che, 
soltanto a mezz'ora dal- 
la fine, sembrava or- 


mai irrimediabilmente 


compromessa. 
Sotto di un gol, in in- 


SU UN TERRENO INFAME 


Ruda troppo pasticcione 


prevale il Manzano 


0-1 


MARCATORE: al 50° 
Zoffi. 
‘RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, M. Tassin, Tiziani, 
Lepre, Manià, Paro 
(Bon), Spessot, Barba- 
na, Bertossi, Chiarutti- 
ni (D. Tassin). 

Cudicio, 


MANZANO: 
Mocchiutti, Cristiani- 
ch, Bonassi, Della Rove- 
re, Fedele (Vidussi), 
Magnis, Vosca, Bosco, 
HECQUIE (Janis), Zof- 


ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 
RUDA — Su di un terre- 


no infame, soprattutto | 


nella fascia longitudina- 
le centrale, uno spietato 
Manzano «mata» un Ru- 
da pasticcione, che sof- 
fre più dell'avversario le 


pessime condizioni del 
rettangolo di gioco. ; 

Non basta il cuore ai 
padroni di casa e così, 
dopo due campionati, 
perdono  l'imbattibilità 
casalinga nel rispetto 
della legge dei grandi nu- 
meri. " 

Che fosse giornata 
storta lo si è capito dal- 
l'inizio quando, in pochi 
minuti, prima un colpo 
di testa di Manià (11’)si 
infrange sulla traversa e 
poi un tocco in semirove- 
sciata, sempre di Manià, 
si perde sul fondo. È 
Replicavano gli ospiti 
al 14° con Zoffi, che saet- 
tava poco oltre la traver- 
SA e.al 16‘ con Cristianci- 
ch. 

Al 22' un tiro di Paro 

arato e al 44' Zoffi si li- 
line in contropiede 
ma Sorato gli ribatteva 
il tiro. 

Era la prova della rete 


DOPO UNA PARTITA VIBRANTE E COINVOLGENTE 


Fra San Canzian e Juventina finisce in parità 


1-1 


MARCATORI: al 42’ 
Puntin, al 57' Petea- 
ni. 

SAN CANZIAN: Bri. 


{ sco, Tomsig, Zanolla, 
{ Sain, Giacuzzo, Bru- 


no, Puntin (Braida), 
Sartori (Mauro), Tre- 
visan, Bass, Trentin. 
JUVENTINA: Pavio 
(Pascolat), Capotorto, 
Candotti, Peteani 
(Zuppel), Pizzi, Pado- 
van. (Andalaro), Co- 
vic, Franti, Tabai, 


i Gandin, Mazzilli. 


ARBITRO: Brandolin 
di Cormons. 


SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Vibrante e coin- 
volgente l'incontro am- 
mirato ieri al «Furlan», 
tra due compagini che 
non hanno adottato al- 
cun accorgimento tatti- 
co esasperato pur di eli- 
minarsi a vicenda e, 
pertanto, giusto il pari 
emerso alla fine ni, ti- 
rato e ricco match. 
Sono gli ospiti che al- 
l'inizio abbozzano la 
prima manovra perico- 
losa con Covic, che de- 
pone al centro un pre- 
zioso pallone non rac- 


colto da un compagno. 

Successivamente, pe- 
rò, lo scettro passa nel- 
le mani dei locali che 
in due circostanze 
(Tomsig e Bass) allerta- 
to Pascolat. 

Al 25' i goriziani po- 
trebbero passare, se 
sull'incornatadelravvi- 
cinato Mazzilli lo stes- 
E non impattasse ma- 
e. 

Tre minuti più tardi, 
et voilà, arriva la peren- 
toria risposta rossone- 
ra. 

Puntin batte un ango- 
lo, sulla sfera prove- 
niente a mezz'altezza 
di catapulta Bass, il 


quale a volo d'angelo 
colpisce di precisione il 
cuoio che accarezza il 
montante. 

E' un periodo, que- 
sto, particolarmente 
florido per i padroni di 
casa, che 60" più in là 
ci provano con Trevi- 
san, sulla cui conclusio- 
ne trova l'estremo a de- 
viare l'insidia. 

Al 42' giunge il mo- 
mentaneo vantaggio lo- 
cale. 

Trentin serve in ver- 
ticale Puntin che con- 
trolla bene la palla e, di 
sinistro, fulmina Pasco- 
lat. 


Rabbiosa la reazione 
ospite, che cinge d'asse- 
dio il San Canzian, che 
vacilla, ma non cade 
nella prima frazione 
NIla (l'arbitro ha 

lecretato lo stop al 
49°). 

Nella ripresa la Ju- 
ventina parte all'arma 
bianca e i suoi sforzi 
vengono premiati al 
57‘, grazie a un diago- 
nale ben assestato di 
Peteani. 

Nel prosieguo, alter- 
ne vicende vivacizze- 
ranno la contesa, ma 
col punteggio ormai ra- 
dicato. î 

Moreno Marcatti 


rio, 


manzanese, che giunge- 
va al 50'. 

Ancora un lancio pe- 
scava libero la punta 
Ospite che, questa volta, 
non sbagliava. 

Dopo aver segnato il 
Manzano meritava il 
vantaggio. 

Un minuto dopo pote- 
va raddoppiare, e al 59° 
*Sorato era più svelto del 
solito Zoffi. 

In avanti, ma senza co- 
strutto, il Ruda sfiora al 
70' il pareggio per colpa 
del portiere ospite il qua- 
le para, all'83‘, un tiro di 
D, Tassin e viene grazia- 
to da Barbana che, al- 
l'85’, non trova il tempo 
di sospingere la sfera in 
rete. Di 

Mischie omeriche nei 
minuti . supplementari 
ma il Ruda non cava un 
ragno dal buco. Era scrit- 


to. 
Alberto Landi 


feriorità numerica, co- 
stretti perdipiù ad 
esprimersi su un terre- 
no che limitava di mol- 
to le doti dei propri fan- 
tasisti, i giocatori cre- 
misi sono riusciti a ca- 
povolgere il risultato 
buttando sulcampotut- 
to quanto avevano nei 
‘muscoli e nei polmoni. 
Sfiorato il vantaggio 
al 4' con un bell'inseri- 


mento di Mattiuzzo, al 
7' e al 13' con Salva- 
dor, i padroni di casa 
hanno prima rischiato 
al 18', quando un con- 
tropiede di Andrian è 
stato fermato in manie- 
ra dubbia in area da 
Fantin, e sono capitola- 
ti al 36' con un tiro di 
Di Tora in mischia. 
Rimasti in dieci, han- 


no rimediato nella ri- 
presa con una cavalca- 
ta inarrestabile di Tar- 
gato, che ha percorso 
tutto il campo e ha infi- 
lato Dessabo e con una 
punizione di Pozzara al 
73' deviata sottoporta 
ancora da Targato. 

La reazione ospite si 
è concretizzata in un 
paio di tiri da fuori di 
Scarel, ma sono stati i 
cremisi, con Pozzar e 
Salvador, a sciupare in 
contropiede occasioni 
più che ghiotte. 

In pieno recupero, lo 
stratosferico Targato 
ha sradicato in area dai 
piedi di Costa la palla 
del possibilissimo: pa- 
reggio. 

Che però non ha volu- 
to arrivare. 

am. 


DECIDE UN GOL DI FADI 1 
Uno Staranzano pugnace 
alla fine spodesta l Aiello 


1-0 


MARCATORE: al32' Fa- 


STARANZANO: Cane- 
sin (l’ Orsini), Toffoli 
(70’ Fabrizio), Cergoli, 
Samsa, Goretti, Miche- 
lini, Pellicani, Presti, 
Fadi, Falzari (80’' Nosel- 
la), Fraussin. 

ATELLO: Galliussi, Co- 
derini, Battistutta, 
Carturan, Tiberio, Ma- 
cuglia G., Bolzon, Orso 
(55° Geissa), Macuglia 
B., Rana, Zampar (22° 
Francescotto). 
ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 
STARANZANO — Il soli- 
to, micidiale sinistro di 
Fadi spodesta dal trono 
un Aiello spuntato in 
avanti (assenti Ianesi, 


Zuccheri e Striolo), che 
pure le ha tentate tutte 


per conquistare quel 
punto preventivato alla 
vigilia. 


Ancora una volta fata- 
lè, quindi, la trasferta in 
terra bisiaca, agli uomi- 
ni di Geissa. 

Fittissima la cronaca 
nel primo tempo, domi- 
nato inequivocabilmen- 
te dai oni di casa. 

Al 6° Fadi trova un cor- 
ridoio per Presti che, a 
tu per tu con Galliussi, 


.controlla di petto ma 


perde l'attimo. 

Un minuto più tardi ri- 
sponde l'Aiello con Bol- 
zon, il quale non appro- 
fitta in mischia dell'usci- 
ta di Orsini. 

Affondo prorompente 
sulla destra di Toffoli al 
12’, ma la sua bordata 
da posizione angolata 
viene respinta dal portie- 
re ospite. 


Non passa un minuto 
e Macuglia, su cross di 
Pellicani, per poco non 
combina il danno. 

Ancora protagonista il 
cursore sinistro Pellica- 
ni al 27‘, sua l'incursio- 
ne sventata in extremis. 

Sul calcio d'angolo se- 

ente è Presti ad avere 
‘a palla buona, ma la 
sua botta a colpo sicuro 
incoccia le gambe di un 
difensore, 

La rete dei biancorossi 
giunge al 32': punizione 
a due in area dell'Aiello 
da posizione decentrata, 
tocco di Falzari per Fadi 
che si porta all'altezza 
del dischetto e fa secco 
Galliussi. 

Nellaripresa lo Staran- 
zano continua a spinger- 
si in avanti, al 7' Tiberio 
sfiora l'autorete, due mi- 
nuti più tardi Falzari, su 
punizione, l'incrocio. 

Matteo Marega 


SUPERATO DI MISURA IL LUCINICO 


Il Trivignano passa, ma solo con l’astuzia 


1-0 


MARCATORE: al 63’ 
Fabbian. 

TRIVIGNANO: Reale, 
Bregant, Zamaro, Fab- 
bian, Birri, Focardi, 
Ganciani, Del Sal (67 
Grione), Miclausig, Pa- 
viotti (88’ Marioni), 
Galluzzo. (Barranco, 
Perusin). 

LUCINICO: . Prodani, 
Sdraulic, Bianco, Zulli, 
Stacul, Imperatore, Pe- 
ressini, Sotgia (65° Ma- 
rega),Goriup, Germina- 
Carruba. (Adra- 


gna, Bianco, Serbeni). 
ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 
TRIVIGNANO —Il Trivi- 
gnano riesce a venire a 
capo di una gara difficile 
edi oltremodo spigolosa, 
che ha visto i locali do- 
‘minare sul piano del gio- 
co e i nerazzurri ospiti 
tentare in tutte le manie- 
re di raggranellare un 
punto per la loro defici- 
taria classifica. Dove i 
bianconeri non sono riu- 
Sciti con le geometrie ce 
l'hanno fatta con l'astu- 
zia. Infatti, al 63' della 
ripresa, Paviotti ha bat- 
tuto tempestivamente 
una punizione per Focar- 


di, prendendo completa- 
mente alla sprovvista gli 
avversari. 

Facile il tocco finale di 
Fabbian, che a porta 
sguarnita ha gonfiato la 
rete. 

Dobbiamo subito sot- 
tolineare che la vittoria 
è stata meritata dai ra- 
gazzi di Peressoni, che 
nella prima frazione di 
gara hanno giocato a sen- 
so unico e nella ripresa, 
dopo il vantaggio, con 
calma hanno saputo con- 
tenere le sfuriate offensi- 
ve del Lucinico. Miclau- 
sig, francobollato anche 
in maniera al limite del 
regolamento, ha tentato 


qualche sortita, ma in 
ogni caso ha tenuto sem- 
pre in apprensione la re- 
troguardia ospite. 
bomber avversario 
Goriup invece non si è 
dimostrato in gran gior- 
nata, tanto che il più pe- 
ricoloso in avanti è stato 
Peressini, che in due cir- 
costanze è andato vici- 
nissimo alla marcatura. 
Reale, mai; impegnato 
per 84‘, è stato chiamato 
ad una duplice prodezza 
nel finale proprio per 
sventare le incursioni di 
Peressini. 
Continua così la mar- 
cia del Trivignano. 
Alfredo Moretti 


Lunedì 13 febbraio 1995 


Calcio 


Il'Piccolo [Va] 


FUTURA-CAPRIVA 


Una rete corsara 
0-1 


MARCATORE: al 33’ Grattoni. 
FUTURA: Versolatto, Castellarin, Del Bianco, Ce- 
sarin, Bogoni, Finco, Vicentini, Jacumin, Bar- 
chiesi, Nolgi, Zanutta (65‘ Dalla Mora). 
GAPRIVA: Spessot, Vecchiet, Toros, Canciani, 
Marangon, Soffientini, Pittuelli, Grattoni (70’ So- 
prani), Modula (Sellan), Morandini, Di Lena. 
ARBITRO: Del Buono di Trieste. 
CARLINO — Partita maschia, molto sentita da en- 
trambe le contendenti con ben otto giocatori finiti 
sul taccuino dell'arbitro. Vince il Gapriva grazie alla 
sua ben nota solidità difensiva che trova un’ennesi- 
ma conferma; non riesce, invece, il poker di vittorie 
consecutive al Futura che ammaina bandiera nella 
corsa alla promozione. Primo tempo ‘equilibrato ma 
a un gran tiro di Nolgi, che dà soltanto-l'illusione 
della rete, risponde Grattoni che, al 33‘, riceve un 
passaggio deviato, non rifiuta il regalo e batte un in- 
colpevole Versolatto. Nella ripresa predominio dei 
padroni di casa, diverse le occasioni ma tutte «spor- 
che» e fuori dallo specchio della rete le conclusioni. 
La difesa ospite concede poco o niente e, quando 
sembra sia la volta buona, l'«egoismo» di Cesarin fa 
sfumare il meritato pareggio. Gapriva con il risul- 
tato pieno rinvigorisce le ambizioni di Pioinpzione? 
a.l 


PORTUALE-GONARS 


Triestini sconfitti 
1-3 


MARCATORI: 1’ Del Frate, 42’ Coslevaz, 70’ De Mar- 
co, 80' Masolini. N 
PORTUALE: Nizzica, Franco, Vlach, Del Rio, Lupo 
(Moscolin'10’), De Stasio, Varlien, Fidel, Coslevaz, 
Di Vita, Tamburini. He 
GONARS: Tomasin, Joan, Tuan, Corgnali, Riondato, 
De Marco, Marangon, Del Frate, Masolini, Minin, Li- 
tuzzi. 53 
ARBITRO: Bevilacqua (Go). 
TRIESTE — Un po' di sfortuna per il Portuale, qualche 
scelta non felice dell'arbitro e gli ostruzionisti di Go- 
nars si vendicano della sconfitta dell'andata portando a 
casa due punti che per i padroni di casa sarebbero stati 
oro colato e legittimo. c 

Al primo affondo gli ospiti passano in vantaggio, su 
un corner arriva Marangon che calcia prontamente ma 
svirgola il pallone; lo.stesso arriva sulla testa di Del 
Frate che trafigge Nizzica. Al 10' s'infortuna Lupo e al 
15' il nuovo entrato Moscolin viene atterrato in area 
ma incredibilmente l'arbitro fa proseguire. 

Lo stesso Moscolin nella parte centrale deltempo rie- 
sce a crearsi un paio di buone azioni ma non riesce mai 
a buttarla dentro. Al 42' il pareggio; Coslevaz s'improv- 
visa Vialli e a centro area s'inventa una splendida rove- 
sciata che non da scampo a Tomasin, Al ]' della ripresa 
Tamburini si presenta tutto solo davanti a Tomasin che 
però gli chiude bene lo specchio della porta. Al 10' To- 
masin (ultimo uomo) atterra Coslevaz ma non viene 
espulso. Al 25' il raddoppio di De Marco su punizione, 
‘Al 35' vola il Portuale in contropiede ma l'arbitro ferma, 
il gioco perché un giocatore Son è a terra: palla a 
due, Masolini fugge in contropiede e chiude l'incontro. 

Massimo Umek 


40, 
Ù 


Rivignano, una doppietta 
permantenere la testa 


I 
Aurora lo) 
Basaldella — i 
MARCATORE: 25° Ferro. 

AURORA: Parlato, Miani, Degano (87° Novelli), Genu- 
zio, Galai, Snidero (57’ Bovio S.), Macorig, Stefanut- 
ti, Caporale, Parente, Bovio L. 

BASALDELLA: Marras, Fontanive, Viotto, Pantana- 
li, Macutan, Gorasso, Sattolo (50 Menazzi), Ferro, 
De Clara, Zuliani, Degano. 


Reanese (1) 
i 1 


Bearzi 
MARCATORE: 82’ Valusso. : 

REANESE: Pigani, Morandini, Celotti, Lozer, Cosset- 
tini, Giordano, Pacco, Piani, Alibasig, Isola, Granie- 


ro, ci 
BEARZI: Petiziol, Zannier, Mossenta, Bortolotto, 
Almberger, Lius Della Pietta, Brunetta, D'Agaro, Ca- 
porale (77’ Valusso), Peressutti, Sclausero. 


Buiese To) 
Flambro (Seo: 
BUIESE: Colussa, Taffarel, Aita, Ongaro, Comoretto, 
Bertogno, Bosco, Treossi, Fabbro, De Agostinis, Pon- 
ton. # 

FLAMBRO: Paron, De Micheli, Stefanutto, Toneat- 
to, Gigante, Collovati, Ponte, Gomboso, Donato, De- 
gano, Turello (Deano). 

A 

Donatello (o) 
Torreanese 0 
DONATELLO: Tosone, Da Dalt, Rotter, Russo, Brot- 
to, Margarit, Paviotti, Agliottone (Bordon), Santini, 
Pravisani (Ponte), Diutto. 2 i di 

TORREANESE: Tami, Filippig, Fessino, Marinelli, 
Laurini, Mosconi, Balutto (De Brumatti), Dorlì, Lo- 
renzini, Fiorentini, Cadalino (Balutto). 


Rivignano 2 
Tavagnacco o 
MARCATORI: 28' Faggiani, 48' Meret. È 
RIVIGNANO: Iacuzzo; Dreon, Cressatti, Faggiani, Le- 
scarini, Tonizzo, Meret, Collovati, Bellinato, Bruno 
(Zanini), Deganis. 

TAVAGNACCO: Moro, Comuzzi (Romeo), Osgnac, Li- 


storti, Vinazza, Fabbiani (Fumagalli), Della Putta; 
Nicolettis, Prosperi, Scarpa, Morassutto. 


1-1 


MARCATORI: “al 24’ 
D'Este, al 42’ Leban. 
OPICINA: Garbini, Ter- 
pin, Dazzara, Carmeli, 
Mislej, Olivo, Cutrara, 
Giugovaz, Versa (dal 
62’ Verì), Predonzan 
(dall’89’ Sau), D'Este. 
All.: Stoini. 

ZAULE: Valzano R., Ra- 
zen, Michelutti, Ellero, 
Valzano L., Novak (dal 
46' Bazzara), Bruschi- 
na, Bernabei, Leban 
(dal 60’ Di Donato), Zu- 
bin, Padoan.'All.: Cova- 
cich. 

ARBITRO: . Panariello 
di Monfalcone. 
OPICINA — L'Opicina 
ferma il lanciatissimo 
Zaule sull'1-1 dopo una 
partita che ha conferma- 
to comunque la forza del 
collettivo diretto da Gior- 
gio Covacich. 

I padroni di casa‘par- 
tono a spron battuto sen- 
za timori reverenziali e 
passano in vantaggio. Su 
indecisione difensiva de- 
gli avversari Terpin si li- 
bera sulla destra e calcia 
arete. 

Valzano para ma sulla 
ribattuta D'Este è lesto 
a segnare a porta sguar- 
nita. 

Lo Zaule reagisce pron- 


‘tamente e con lucida de- 


terminazione. Padoan 
stoppain area un bel pal- 
lone per Leban che da 
pochi metri segna senza 
problemi, p 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco lo Zaule sale 
in cattedra mantenendo 
saldamente le redini del 
gioco, mentre l'Opicina 
tenta di rendersi perico- 
losa' con delle azioni di 
contropiede. Al 70' lo 
Zaule ha la palla del van- 
taggio: Di Donato serve 
Padoan che batte a rete 
ma Garbini si oppone'al- 
la grande. 

Gli ospiti continuano 
nella loro pressione alla 
ricerca della vittorià ma 


collezionano solo un 
gran numero. di calci 
d'angolo. 


Nell’Opicina sono da 
segnalare le prestazioni 
di Garbini e di ‘D'Este 
mentre tutto lo Zaule ha 
giocato con la sincronia 
di un meccanismo perfet- 
to e ben oliato. 

mv. 


0-5 


MARCATORI: 24' Pesca- 
tori, 39° Tognetti, 64° 
Ferluga, 76’ Pescatori, 
89’ Dizdarevic. 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Digovich (56’ Pale- 
se), M. Stocca, Tram- 
uz, Skabar, Porcorato 
76' Valente), P. Stoc- 
ca, EI Crevatin, 
Bragagnolo. 
ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni (85° Grgic), 
Strukelj, Kalc (63 Dan- 
dri), Germani, Tognet- 


ti, Ispiro, Sclaunich, 
Ferluga, Pescatori, 
Dizdarevic, 


ARBITRO: De Fuoco di 
Udine, 

TRIESTE — Gli ultimi 
due incontri lo Zarja li 
ha giocati con le maglie 
blu con sopra il nome 
del nuovo sponsor, una 
nota casa da gioco slove- 


na e sono arrivate due — 


sconfitte. 


Dalla dirigenza, inbar-. 


ba alla scaramanzia, è 
arrivato l'ordine di conti- 
nuare con questa divisa 
e sullaroulette di Prosec- 
co è uscito il 5, tanti so- 
no i palloni finiti alle 
spalle dell'estremo difen- 
sore locale. Bidussi con 
questa vincita ha guada- 
gnato molto, oltre ai due 
Importantissimi unti 
per la classifica anche la 
consapevolezza di esse- 
re una «grande», 
Squalificate le due 
punte titolari, Gregorich 
e Ravalico è stato molto 
importante il rientro di 
Ispiro dopo quattro mesi 
che sommato all'ottima 
restazione di Pescatori 
‘anno volare lo Zarja, 
ma non tragga in ingan- 
no l'ampio divario fra le 


EDILE ADRIATICA-PALAZZOLO 


Risolve il solito Derman 


3-1 


MARCATORI: al. 36° 
Derman, al 51’ Marino, 
al 60° Sabatlao, al 78’ 
Derman. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Facciuto, Ma- 
rino (dal 33’ Lipout), Bi- 
sani, Bagordo, Kirch- 
mayr, Nedeljkov, Vat- 
ta, Derman, Lenarduz- 
zi (dal 46' Indri), Dal 
Zotto. 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Lepre, Giuseppin 


(dal 31’ Rassetti), Ma-° 


son, Di Lazzaro, For- 
mentini, Vello, Candot- 
ti, Trevisani (dal 21’ 
Aere),Biasinutto,Saba- 
tlao. 

TRIESTE — Su un cam- 
po impossibile, che la 
pioggia aveva reso più 
adatto ad una fantozzia- 


na partita tra impiegati 
che a un incontro di cam- 
piovzte: Edile e Palazzo- 
lo hanno comunque dato 
vita a 90' tirati e vivaci. 

La buona aggressività 
delle due squadre ha co- 
sì fatto passare in secon- 
do piano gli inevitabili 
strafalcioni tecnici che 
hanno puntellato la sfi- 
da: Dal punto di vista 
del risultato, si potrebbe 
sintetizzare così: l'Edile 
ha Derman e il Palazzolo 
no. Anche ieri il bomber 
biancoverde ha risolto la 
gara quasi da solo, met- 
tendo a segno una dop- 
pietta con la quale ha 
prima portato a condur- 
re i suoi e dopo ha spen- 
to le velleità di rimonta 
dei friulani. 

La cronaca registra al 
24' una conclusione di 
Sabatlao, il più attivo 
del Palazzolo, respinta 
con i pugni da Mercusa, 
cui rispondeva qualche 


MOSSA-LATISANA 


Due punti ai locali. 


1-0 


MARCATORE: al 78’ Pe- 
lesson. 

MOSSA: Cappelli, Pisa- 
ni, Braidotti, Medeot 
Domenico,. Dorliguzzo, 
Dovier, Feresin, Mede- 
ot Roberto (dall’83’ Si- 
monetti), Grigolon, Pe- 
lesson (dall'89' Vec- 
chiet), Visintin, 
LATISANA: . Gherean, 
Serafini Claudio, Sera- 
fini Fulvio, Paschetto, 
De Candido, Milanese, 
Consolino (dal 73’ Mila- 
nese), Galasio, Colonna 
(dal 64’ Pentore), Gob- 
bo, Parpinel. 
ARBITRO: Bernetti di 
Trieste... 

MOSSA — Il Mossa tor- 
na alla vittoria su un ter- 
reno al limite della prati- 
cabilità. È stata un'azio- 
ne. di potenza, condotta 
in verticale da Feresin e 
conclusa con un gran ti- 
ro in corsa di Pelesson 


due formazioni, le due 
Squadre creano più o me- 
no le stesse occasioni 
ma il Primorje difetta in 
quello che abbonda negli 
ospiti: la concretezza ne- 
gli ultimi 16 metri. 

x Sul piano del. gioco 
l'incontro equilibrato an- 
che se la prestanza fisi- 
ca. dei ragazzi del presi- 
dente Zagar si fa sentire. 

Il ritmo iniziale è vor- 
ticoso, le azioni da ambo 
le parti s'improntano sul- 
la velocità e seppur con 
opposte motivazioni di 
classifica le due squadre 
si affrontano senza un 
tatticismo esasperato, a 
viso aperto e vinca il mi- 
gliore. 

Al 5' Skabar ci prova 


con una punizione dalla - 


distanza ma per Coceva- 
ri non ci sono problemi. 
Al 19' cross di Skabar 
per la testa di P. Stocca 
che però non imprime 
forza al pallone e il nu- 
‘mero uno ospite non cor- 
re pericoli. Al 23' puni- 
zione dai doni metri di 
Tognetti che costringe 
Babich in angolo. 56 

Sulla conseguente 
azione Dizdarevic pen- 
nella un cross per la te- 
sta di Pescatori apposta- 
to sui 10 metri, la sua gi- 
Tata non dà scampo a Ba- 
bich. Al 3l''angolo di 
Skabar, Bragagnolo di te- 
sta spedisce nel muc- 
chio, arriva Porcorato 
che da due metri, in posi- 
zione angolata, calcia 
sull'esterno della rete. 
Un minuto dopo Creva- 
tin ruba palla a centro- 
campo, s‘invola tutto so- 
lo verso l'area e arrivato 
davanti a Cocevari tenta 
di scavalcarlo. con. un 
pallonetto ma la sfera fi- 
nisce abbondantemente 
fuori. 


(correva il 78') a garanti- 
Te la vittoria ai biancaz- 
zurti. 

Il conflitto è stato du- 
rissimo, con le scarpe 
che affondavano comple- 
tamente nel fango e con 
due squadre che si sono 
battute con agonismo; 
determinazione e accor- 
tezza tattica. 

I padroni di casa ave- 
vano avuto l'occasione 
per sbloccare il punteg- 
gio già al 64, allorché 
l'arbitro aveva concesso 
la massima punizione 
per un intervento poco 
ortodosso ‘del’ portiere 
Gherean su°Dovier: Sul 
dischetto ‘del. rigore si 
era presentato Grigolon, 
ma la sua conclusione 
era stata respinta in tuf- 
fo dal portiere. 

Il Mossa ha spinto l’ac- 
celeratore nell'ultimo 
quarto d'ora di gioco, do- 
po che gli ospiti erano ri- 
masti in dieci per l'espul- 
sione comminata al. 63' 
ai danni di Paschetto 
(doppia ammonizione). 


Al 39'il raddoppio: pu- 
nizione dai venti metri 
in posizione centrale, la 
batte il solito Tognetti 
che cerca e trova l'incro- 
cio alla destra di Babich. 
Palla al centro, il Pri. 
morje tenta di reagire, si 
butta subito in avanti e 
con Trampuz sfiora la 
traversa su una conclu- 
sione dalla distanza. 

I primi 15' della ripre- 
sa si aprono con i padro- 
ni di casa attenti a non 
Scoprirsi REonpo per non 
concedere ‘eventuale 
contropiede agli avversa- 
ri; al 17 ,Trampuz co- 
stringe all'angolo Goce- 
vari. Al 19' Pescatori di- 
fende bene un pallone 
sui 16 metri giallo-rossi, 
vede arrivare Ferluga e 
lo serve splendidamente 
di tacco e per il biondo 
centrocampista è un gio- 
co da ragazzi triplicare. 
Al 23' Bragagnolo tenta 
la fortuna ‘dalla distan- 
za: fuori di poco. 

Al 28' la dimostrazio- 
ne dell'annata-no degli 
uomini di Krizman: P. 
Stocca dribbla il portiere 
ospite, il pallone arriva 
a Stolfa che di sinistro a 
porta quasi vuota da fa- 
vorevole posizione alza 
troppo la mira. Al 31’ ar- 
riva il poker: in contro- 
piede c'è un duetto fra 
Pescatori e Tognetti che 
si scambiano più volte il 
pallone e alla fine l'ex 
alabardato trafigge Babi- 
ch che poi Sì reca dall'ar- 
bitro a protestare su un 
eventuale fuorigioco e 
viene espulso. Il finale è 
AEOACR IRA] lo Zarja, 
torello sulla trequarti, 

oi Dandri si trasforma 
in assist-man e serve a 
centroarea il liberissimo 
Dizdarevic che da pochi 
metri batte Valente. 
Massimo Umek 


istante dopo Nedeljkov 
con un rasoterra messo 
in corner da Splendore. 
. AI 36' l'Edile passava 
in vantaggio: Nedeljkov 
centrava dalla destra 
per Derman che in gira- 
volta metteva nell'ango- 
lino, Alla fine del primo 
tempo Dal Zotto falliva 
di testa il raddoppio, che 
piuneore invece al 5' del- 
a ripresa con Marino, 
bravo a battere al volo 
di sinistro un cross pro- 
veniente dalla fascia op- 
posta. Il Palazzolo accor- 
ciava poco dopo per me- 
rito di Sabatlao, che cor- 
reggeva da due passi un 
centro effettuato da Bia- 
sinutto. I viola si butta- 
vanoinavanti ma cipen- 
sava ancora Derman a 
chiudere il conto racco- 
gliendo un centro di Ma- 
Tino e superando impara- 
bilmente il portiere con 
un rasoterra. 

p.m. 


@2zzzo®, ICARSICI, PER NULLA INTIMORITI, SILANCIANO SUBITO AVANTI E SEGNANO PER PRIMI - BEN OLIATO L’UNDICI OSPITE 


AOpicinalo Zaule rallenta 


FORTITUDO-SOVODNIE 


I muggesani impattano. 


0-0 


FORTITUDO:. Marsi- 
ch, Dorliguzzo, Mare- 
ga, Marassi, Masutti 
Mar., Masutti Mas., 
Cecchi, Della Pietra 
(Verona), Nigris, Cot- 
terle; Pase (Apostoli). 
SOVODNJE: Gergolet, 
Gernic, Tomsic, Per- 
solja (Fajt A.), Deve- 
tak, Zotti, Bastiani, 
Interbartolo,  Casa- 
grande, Fajt M. (Mar- 
son), Businelli. 
ARBITRO: Simonetta 
di Udine. i 
MUGGIA — La Fortitu- 
do non va oltre lo 0-0 
in un incontro domina- 
to per lunghi tratti. 


UNION ’91-PRO ROMANS 


Un gol ciascuno 


1-1 


MARCATORI: al 33’ Ven- 
tura, al 48’ de Rio, 
UNION: Tuniz, Zoppò, Pi- 
vidori, Nardone, Moras, 
Ventura, Maurigh ‘(67 
Fabris M.), Fabris R., 
Munini, Grion (85’ Azzo- 
lini), Petrello S. 

PRO ROMANS: Zoff (46' 
Misigoi), De Marchi, Sil- 
vestri, Todescato, Budi- 
cin, Moretti, Di Matteo 
(87° Donda), Livon, De 
‘Rio, Buffolini, Candussi. 


PERCOTO,— Quella. che, 
sulla carta, doveva essere 
‘una partita relativamente 
facile per i locali, si è rive- 
lata in realtà alquanto 
ostica, vuoi per la scarsa 
vena dei padroni di casa, 
vuoi per le assenze di 
Zamparo, Marnicco e Pa- 
vane anche perché la Pro 
Romans non ha accettato 
il ruolo di vittima prede- 
stinata. L'Unione '91 pas- 
sa meritatamente in van- 
taggio:. Ventura cattura 
una palla ribattuta e si 


Colugna 5 


porta al limite dell'area 
da dove lascia partire un 
fendente che trafigge Zoff 
infilandosi  nell'angolino 
sinistro. Due minuti dopo, 
Moras su punizione impe- 
gna Zoff con un tiro cen- 
trale. Dopo 3' di recupero, 
e la concentrazione è fa- 
talmente scemata De rio, 
solo davanti a Tuniz, si ve- 
de capitare il pallone sui 
piedi e non si fa pregare 
per insaccarlo. 

Il primo tempo si chiu- 
de quasi al 50' con una pe- 
ricolosa punizione di Mau- 
righ che sfiora il montan- 
De! 

Nella ripresa, l'Unione 
‘91 cerca di ‘chiudere l'in- 
contro ma l'ostica. Pro Ro- 
Îmans non molla. Al 4' 
Maurigh impegna Misigoi 
con un tiro dal vertice de- 
stro e al 7' un pallonetto 
di Petrello supera il portie- 
re ma esce di un nulla. Al 
10° il veloce Di Matteo si 
libera in area e calcia a 
colpo sicuro ma Tuniz,.in 
uscita, ribatte salvando il 
risultato. Al 49' della ri- 
presa arriva, finalmente, 
il fischio di chiusura, 

Mauro Meneghini 


ANCHE IL PRIMORJE HA CREATO OCCASIONI-GOL MA SENZA CONCRETEZZA DAI 16 METRI 


arja come un rullo sull’Altipiano 


| ‘Vesna subito silurato da uno straripante Di Benedetto - Una Muggesana ancora corsara 


vas 
Italspeed Mereto 0 


Vesna 1 
MARCATORI: 13’ Di Be- 
nedetto (rig.), 34' Di Be- 
nedetto, ‘44° Galcizro, 
53’ Di Benedetto, 65’ au- 
togol Vesna, 89° Sed- 
mak 


COLUGNA: Castenetto, 
Tubetti Mario, Rizzo, 
Felice Alb. (Tubetti G.), 
Benati, Bressa, Di Bene- 
detto, Calligaro, Candi- 
do, Forte, Craighero 
(Goricizzo). 
VESNA: Derota, .Kri- 
sciak, Ricci, Malusà, So- 
avi, Maracich, Venturi- 
ni,  Lakoseliac (Sed- 
mak), Leonardi, Naldi, 
Padoan. 

ARBITRO: Bracci di Ma- 
niago. 

UDINE — Pesante scon- 
fitta del Vesna contro il 


‘Colugna, squadra secon- 


da in classifica, in una 
partita segnata già nella 
prima, frazione di gioco 
con i triestini sotto di tre 
reti. 

Scatenato per i locali 
di Benedetto che ha fe- 
steggiato il compleanno 
con ben tre marcature di 
cui la prima su calcio di 
rigore, Sotto di due reti 
al .34' gli ospiti crollava- 
no sotto i colpi di uno 
scatenato Colugna che 
nella ripresa poteva se- 
gnare tranquillamente al- 
trettante reti, ma solo la 
bravura del giovanissimo 

ortiere  Derota, classe 
76, mitigava il risultato 
già pesante superandosi 
per ben quattro volte su 
Candido. 

Sul finire di partita il 
Vesna di Nonis riusciva a 
segnare il gol della ban- 
diera con il neoentrato 
Sedmak che mitigava in 
parte una deludente pro- 
va dei triestini, apparsi 
sicuramente Diu squadra 
nella partita di andata. 


Muggesana 1 
O GATORE: 78’ Lan- 
lo. 

MERETO: Pasquilli, Mi- 
nisini, Prenassi, Picco- 
li, M. Lauzana, De Cec- 
co, Toppano Marco, 
Bernardini, Infanti, To- 
pano Michele (Ponte), 
Castellano. 

MUGGESANA: Falletti, 
Stefani, Giovini, Bassa- 
nese, Fuccaro, Papac- 
chioli (Bianco), Polac- 


co, Barilla, Lando, Vi- ‘ 


gnali, Caccigh. 


ARBITRO: Plotti di La-. 


tisana. 
MERETO — Incontro fo- 
tocopia dell'andata quel- 


la tra l'Italspeed e la 
Muggesana, solo che, a 
differenza della partita 
giocata a Muggia, a con- 
quistare l'intera posta in 
palio, con un solo tiro in 
porta, è stata la forma- 
zione triestina. 

I verderancio hanno 
beffato i locali con un 
bellissimo gol di Lando 
che al 78' ha «centrato» 
l'incrocio dei pali. Il pri- 
mo tempo ha visto i due 
portieri inoperosi e solo 


val 13' un'incursione di 


Infanti è stata arginata 


dal portiere ospite Falet- 


ti. 

Nella ripresa, invece, 
il Mereto è stato più de- 
terminato, impegnando 
l'estremo ospite prima 
con un colpo di testa di 
Castellano, poi con un ti- 
ro da 25 metri di Ponte e 
infine con un colpo di te- 
sta di Prenassi. Sul capo- 
volgimento di fronte 
Lando portavain vantag- 
gio la sua squadra e i lo- 
cali non riuscivano a per: 
venire al pareggio. 


Gli ospiti si presenta- 
no privi di quattro tito- 
lari ma dimostrano lo 
stesso che primi non lo 
sono per caso: difesa at- 
tenta, abbastanza velo- 
ci (buone le discese so- 
prattutto.sulla fascia si- 
nistra)e pressing effica- 
ce a ridosso del centro- 
campo. 

La Fortitudo presen- 
ta uno schieramento 
abbastanza spregiudi- 
cato, che si rende subi- 
to pericoloso con il tiro 
di Massimo Masutti e 
un'azione tutto campo 
di Della Pietra. 

L'occasione più ghiot- 
ta capita al 22' proprio 
sui piedi di Della Pie- 
tra: il suo sinistro vie- 
ne però deviato. Dall'al- 
tra parte sbaglia a por- 


ta praticamente vuota 
Businelli. Al 40' Casa- 
grande si gira tra due 
uomini, ma il pallone 
esce di poco sul fondo. 

Nella ripresa la Forti- 
tudo parte a razzo e si 
rende più volte perico- 
losa, ma rischia di subi- 
re il gol su contropiede 
di Devetak. Al 17’ Ger- 
.golet salva il risultato 
sul tiro di Cecchi a col- 
po sicuro. 

Lo stesso Cecchi falli- 
sce la deviazione di te- 
sta a pochi passi dalla 
porta. Negli ultimi mi- 
nuti c'è ancora un'occa- 
sione per Masutti. Alla 
fine Marsich salva il ri- 
sultato dopo un suo cor- 
to rinvio controllato da 
Bastiani. 

r.m 


ISONZO TURRIACO-VILLANOVA 


Valanga casalinga 


3-0 


MARCATORI: 13’ Braida 
L., 4l' e 80' Milani. 
ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressin, Tomasin, Anut, 
Fraussin, Franco, Fur- 
lan, Milani, Croci, Cle- 
mente (84 Braida I.), 
Tamburlini (89° Benfat- 
to), Braida L. à 
VILLANOVA: Martina, 
Grattoni, Pizzi, Petruz, 
Rodaro, Ermacora Ma., 
Mocchiutti (75’ Cancir- 
ni), Ermacora Mo., Ven- 
detta, Collavetta, Para- 
vano. 

ARBITRO: Covoni di Tri- 
este. 

TURRIACO — Non serve 
un segugio per annusare 
e capire, già dopo pochi 
secondi, che aria tira in 
campo. Il Turriaco che 
preme e il Villanova che, 
alle corde, cerca un'an- 
nebbiata reazione può vo- 
ler dire una sola cosa: che 
l'incontro è a senso uni- 
co. Se poi all'attacco di ca- 
sa incredibilmente preci- 
so e veloce ci si mette pu- 
Te ùna difesa-saracine- 
sca... beh, al Villanova 
non resta che tornare a 


RISULTATI 
Ceolini-Azzanese 
Chions-Flaibano 
Doria-Cordovado 
Fiume-Torre 
Morsano-Forgaria 
Prata-Fanna 
Tolmezzo-Vivai Ray. 
Villanovese-Valeriano 


RISULTATI 
Edile Adriatica-Palazzolo 
Fortitudo-Sovodnje 
Futura-Capriva 
Isonzo-Villanova 
Mossa-Latisana 
Opicina-Zaule 
Pontuale-Gonars 


Prima Cat. - Girone A 


CLASSIFICA 
Fanna 30 9 6-30 10-7 1 2 31.17 2 
Tolmezzo < 2710238 A SIMO 2: BAI 
Chions 25 10 4 6 0 351 
Azzanese 2301962101 334 
Prata 22 10 5.3 2 333 
Valeriano 21 9630 Zig2i600) 
Morsano 20 10 433 25 2 
Flaibano 20 9333 514 
Cordovado 19 9 43.2 244 
Fiume 1810 RN2IZZICA 23 4 
Forgaria 169 42 3 22 6 
Doria 16 10 3 43 2.2 5 
‘ Villanovese 15 10 3 3 4 22009, 
Torre 15 9 243 23 5 
Vivai Rau. 14 93 0 6 1693 
Ceolini 10.118 009 


Prima Cat. - Girone B 


Union 91-Pro Romans 1-1 Zaule-Mossa- 
CLASSIFICA 
Sovodnje * 29 9 7 2 0 10 4 5 1 3313 1 
Zaule 27 9 5 4 0 10 5 3 2 
Capriva 26. 9-6.:3-0:10-2. 7.1 
Mossa 24 10 6 2 2 9.3 4 2 
Gonars 24 904 4 1 10 3 6 1 
Edile Adriatica 23 10 5 3 29 4 23 
utura 22 10 433 9351 
Fortitudo 21001025 aaa: 
Isonzo 16 10 2 7109 0.5 4 
Union 91 16 10 253 9 23 4 
Opicina 15 10 343 9054 
Villanova 14.0.9472 73) 10° 10217, 
Palazzolo AIO9AZEST ZI] FONTI 
Latisana 12. 914 4-10 2 2 6 
Pro Romans 11 9 1.4 4 10 05 5 
Portuale 1101 4 591 3.5 


casa con i lividi di 
un'amara sconfitta. Scon- 
fitta motivata dalla scar- 
sa unione e dall'incapaci- 
tà di parare, compatti, i 
montanti del duo offensi- 
vo Milani-Loris Braida. _ 
La cronaca: nel giro dei 
primi 5' i casalinghi sba- 
gliano l'impossibile in at- 
tacco, e sfuriata la buria- 
na iniziale al 13' arriva.il 
gol. rocambolesco. Tam- 
urlini avanza palla al 
piede, guadagna qualche 
metro per la botta. Lascia 
partire il tiro che Braida 
tenta di controllare: la 
sfera sfugge però al con- 
trollo dell'’11 casalingo e 
va ad infilarsi nella reta 
di Martina. Al 41' il rad- 
doppio: in contropiede 
l'onnipresente Loris Brai- 
da apre molto intelligente- 
mente per l'accorente Mi- 
lani che scarta il portiere 
e appoggia nel sacco. Nel- 
la ripresa è il Villanova a 
cingere d'assedio i casa- 
linghi che, però, si libera- 
no sempre elegantemente 
dalla morsa avversaria. 
Da manuale del calcio il 
3-0: Anut scende sulla si- 
nistra, crossa un pallone 
basso per Milani che de- 

via in rete. 
Nicolò Gasperini 


PROSSIMO TURNO 
0-1 Azzanese-Tolmezzo 
4-0. Cordovado-Chions 
1-2 Fanna-Ceolini 
1-1 Flaibano-Villanovese 
2-0. Forgarla-Fiume. 
0-4. Totre-Doria 
0-0. Valeriano-Prata 
0-0. Vivai Rau.-Morsano 


PROSSIMO TURNO 

3-1 Capriva-Edile Adrlatica 
0-0 Gonars-Isonzo 

0-1. Latisana-Futura 

3-0. Palazzolo-Portuale 

1-0. Pro Romans-Fortitudo 
1-1 Sovodnje-Opicina 

1-3. Villanova-Union 91 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI 


Aurora-Basaldella 
Bulese-Flambro 
Colugna-Vesna 
Donatello-Torreanese, 
Mereto-Muggesana 
Primorje-Zarja 
Reanese-Bearz 
Rivignano-Tavagnacco 


Rivignano 
Colugna 
Zarja 
Muggesana 
Basaldella 
Torreanese 
Vesna 
Tavagnacco 
Bearzi 
Flambro 
Reanese 
Mereto 
Aurora 
Buiese 
Primorje 
Donatello 


3 
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PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Donatello 
Bearzi-Mereto 
Flambro-Aurora 

0-0. Muggesana-Bulese 
Tavagnacco-Primorje 
Torreanese-Rivignano 
Vesna-Reanese 

2-0 Zarja-Colugna 


LASSIFICA 
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Il Categoria . 
Girone A 


RISULTATI 
Butdola-Vibate 
Liventina-Visinale 
Roveredo-Tilaventina 
S. Leonardo-Bannia 
Sarone-Sangiovann. 

Union S.A.-Sesto 
Valvasone-Don Bosco 
Vigonovo-Aurora Pord. 
© PROSSIMO TURNO 
Aurora Pord.-Sarone 
Bannia-Valvasone 
Don Bosco-Roveredo 
Sangiovann.-S. Leonardo 
Sesto-Budola 
Tilaventina-Liventina 
Vibate-Vigonovo 
Visinale-Union S.A. 
CLASSIFICA 
301912 
281913 
271911 32918 
261911 42618 


6 14018 
2 
5 
4 
251910 5 43216 
4 
5 
5 
3 


43114 


Roveredo 
Liventina 
Union S.A. 
Valvasone 
Sarone 
Sangiovann. 2219 9 
Don Bosco 1919 
Budola 1719 
Bannia 
Tilaventina 
Vigonovo 


62314 
75 72024 
6 5 82827 

1719 7 3 92526 

1619 6 4 92225 

1619 7 2102330 

Vibate 1619 5 6 82436 

Visinale 1419 6 

S. Leonardo 1319 4 

Aurora Pord. 1019 4 

‘Sesto 8192 


5101931 
2131530 
4131242 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 

Bressa-S. Andrea 
Chiavris-Cividalese 
Gaglianese-Medeuzza 
Medea-S.Vito 
Premariacco-Corno 
Sangiorgina-Buttrio 
Santamaria-Olimpia 
Stock-Chiarbola 

PROSSIMO TURNO 
Buttrio-Chiavris 
Chiarbola-Bressa 
Cividalese-Medea 
Corno-Sangiorgina 
Medeuzza-Premariacco 
Olimpia-Gaglianese 
S. Andrea-Santamaria 
S.Vito-Stock 

CLASSIFICA 

Sangiorgina 291912 5 23514 
Cividalese. 291912 5 2299 
Medeuzza 261910 6 33114 
Chiarbola 261910 6 33121 
Corno 2319 9 5 53817 
Bressa 2319 9 5 52023 
Medea 2219 42723 
S. Andrea 2019 42419 
Premariacco 1919 51921 
Olimpia 1519 81822 
Santamaria 1419 91622. 
Gaglianese 1419 9 920 
$S.Vito 13.19 71126 
Stock 1119 2 7101827 
Buttrio 1019 1 8101129 
Chiavris 1019 2 6111848 
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II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 

Audax S.Anna-Domio 
Costalunga-Poggio 
Fogliano-Fincantieri 
Isonzo-Piedimonte 
Mariano-Kras 
Primorec-Moraro 
S. Lorenzo-Gaja 
Villesse-Pro Farra 

PROSSIMO TURNO 
Domio-Mariano 
Fincantieri-Primorec 
Gaja-Audax S.Anna 
Kras-Costalunga 
Moraro-Villesse 
Piedimonte-Fogliano 
Poggio-Isonzo 
Pro Farta-S. Lorenzo 


CLASSIFICA 
281910 
2719 9 
26/1910 
2519 8 


Costalunga 
S. Lorenzo 
Fincantieri 
Mariano 

Poggio 23 19 
Domio 20 19 
Audax S.Anna 20 19 
Isonzo 19 19 
Moraro 19 19 
Pro Farra 18 19 
Piedimonte 1719 
Villesse 1618 
Primorec 13.19 
Kras 12.19 
Gaja 1117 
Fogliano 618 


II Cat. - Gir. E 


RISULTATI 
Brian-Muzzanese 
Camino-Malisana 
Castions-Mortegliano 
Gorgo-Ronchis 
Ontagnano-Folgore 
Romans-Morsano 
Riposa: Pertegada 

PROSSIMO TURNO 
Malisana-Gorgo 
Morsano-Ontagnano 
Mortegliano-Brian 
Muzzanese-Camino 
Pertegada-Castions 
Ronchis-Romans 
Riposa: Folgore 


CLASSIFICA 


Mortegliano 2014 8 
Folgore 2015 
Ronchis 1915 
Muzzanese 1915 
Castions 1815 
Morsano. 1815 
Gorgo 18,15 
Camino 15 15 
Ontagnano 1414 
Malisana 1015 
Brian 815 
Pertegada — 714 
Romans 615 


2113030" 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI —. 
Arzino-Centro Atl. 
Diana-Colloredo 
Pagnacco-Caporiacco 
Pro Osoppo-Venzone 
Rive-Nogaredo 
Tagliamento-Savorgnan. 
Tarcentina-Arteniese 
Travesio-Riviera 

PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Diana 
Gaporiacco-Tarcentina 
Centro Atl.-Pagnacco 
Colloredo-Travesio 
Nogaredo-Tagliamento 
Riviera-Rive 
Savorgnan.-Pro Osoppo 
Venzone-Arzino 


CLASSIFICA 
2619 
2619 
2519 
2319 


Pagnacco 
Nogaredo 
Venzone 

Centro Atl. 
Tarcentina 23.19 
Colloredo 2319 
Rive 2219 
Riviera 1919 
Savorgnan. 1919 
Arteniese 1919 
Travesio 1719 
Caporiacco 1719 
Pro Osoppo 1619 
Diana 1419 
Tagliamento 12/19 
Arzino 419 


II Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Castionese-Bagnaria 
Codroipo-Varmo 
Lignano-Junior 
Porpetto-Lavarianese 
Roianese-Zompicchia 
Sedegliano-Sistiana 
Talmassons-Risanese 
Teor-Bertiolo 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria-Teor 
Bertiolo-Codroipo 
Junior-Castionese 
Lavarianese-Sedegliano 
Risanese-Porpetto 
Sistiana-Roianese 
Varmo-Talmassons 
Zompicchia-Lignano 

CLASSIFICA 

Lavarianese 28/1911 6 23419 
Lignano 2619 9 8 22012 
Castionese 2519 9 7 32814 
Porpetto 231910 3 62517 
Risanese 221910 2 72525 
Zompicchia 2219 42525 
Varmo 2119 314.8 
Roianese 1919 74033 
Sistiana 1919 72624 
Sedegliano 1719 81924 
Codroipo 1519 93736 
Talmassons 15/19 82229 
Teor 1519 81730 
Bagnaria 1419 91623 
Bertiolo 13:19 91725 
Junior 1019 111637 


II Categoria 
Girone G 


RISULTATI 
S.Vito-Servola 
Pieris-Lelio Team 
M.Don Bosco-Union 
Venus-Dolina 

lC.G.S.-Breg 
Campanelle-Cus Trieste 
Riposa: Begliano 

PROSSIMO TURNO 

Begliano-Campanelle 
Cus Trieste-C.G.S. 
Breg-Venus 
Dolina-M.Don Bosco 
Union-Pieris 
Lelio Team-S.Vito 
Riposa: Servola 


CLASSIFICA 
Campanelle 27 1611 
C.6.8. 231611 
M.Don Bosco 21 16 8 
Servola 2116 9 
Begliano 2115 8 
Breg 2016 9 
Pieris 1915 8 
S.Vito 1715 5 

4 
3 
2 
2 
1 


027 6 
43915 
32814 
42312 
2199 
53113 
41210 
32213 
5 61918 
2111933 
212 843 
113 739 
114 736 


5 
1 
5 
3 
5 
2 
3 
TI 


Cus Trieste 1315 
Union 816 
Venus 616 
Lelio Team 516 
Dolina 316 


Ill Cat. - Gir. F 


RISULTATI 
Grado-Mladost 
Romana-Vermegliano 
Strassoldo-Muscoli 
Terzo-Natisone 
Torre-Azzurra 
Villa Vic.-Monfalcone 
Riposa: Sagrado 

PROSSIMO TURNO 
Azzurra-Romana 
Miadost-Torre 
Monfalcane-Terzo 
Muscoli-Grado 
Natisone-Strassoldo 
Sagrado-Villa Vic. 

Riposa: Vermegliano 


CLASSIFICA 
Monfalcone 2414/10 
Natisone 2115 8 
Strassoldo | 2115 8 
Sagrado 2014 
Azzurra 1715 
Tome 1615 
Grado 1615 
Vermegliano 10/15 
Miadost 1015 
Romana 1014 
Muscoli 1015 
Terzo 915 
Villa Vic. 815 


Stock 1 Bressa 3. Santa Maria (o) 
Chiarbola 2. Sant'Andrea 2 Olimpia 1) 
MARCATORI: 17° Butti, MARCATORI: 14° SANTA MARIA; Gabai, 
80° e 85° Canelli. Starc, 44’ Zorzi, 74°  Bizzaro, Colussi, Tra- 


STOCK: Benci Fu., Ma- 
stromarino, Favelli, 
Kurtner, Atena, Var- 
ljen, Benci Fa., Miheli, 
Gustini (65’ De Miche- 
li), Butti, Ramani. 
GHIARBOLA: Francioli, 
Del Bello (65' Fila), Zan- 
cotti, Canelli, Zaccai, 
Cociani, Honovich (70° 
Rosso), Appel, Kele- 
man, Cadel, Belich, 
ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. i 
TRIESTE — Il Chiarbo- 
la, andato in svantaggio 
nei primi minuti dell'îin- 
contro, riesce a ribaltare 
il risultato nel finale, 
mantenendosi in corsa 
per le posizioni di testa. 
La partita è stata bella e 
bene arbitrata, i padroni 
di casa hanno affrontato 
senza timori gli avversa- 
ri, che pure occupano 
una posizione di classifi- 
ca. ben più favorevole, 
ma sono stati pesante- 
mente puniti nel finale 
dai due episodi che han- 
no portato ai due gol del 
Chiarbola. 

All'inizio gli ospiti si 
rendono pericolosi con 
Del Bello e Keleman, 
mentre la Stock rispon- 
de con Gustini‘e Butti. 
Proprio su contropiede 
di Butti, i ragazzi di Pod- 
gornik sbloccano il risul- 
tato. Dopo il gol arriva 
la reazione degli ospiti, 
ma la Stock si difende 
con ordine. 

Nella seconda frazio- 
ne di gioco, l'ingresso di 
Rosso nelle file del Chiar- 
bola migliora l'assetto 
dell'attacco, mentre Zac- 
cai e Cadel danno il loro 
apporto al centrocampo, 
senza tuttavia creare oc- 
casioni limpide. 

A 10 minuti dalla fine, 
sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo, la palla ar- 
riva a Canelli che, di te- 
sta, pareggia. Dopo qual- 
che minuto Atena, proba- 
bilmente il migliore in 
campo, si presenta da so- 
lo davanti a Francioli, 
ma la sua conclusione è 
fuori. Come spesso acca- 
de chisbaglia un'occasio- 
ne è punito subito dopo 
e così, su un errore della 
difesa, Canelli realizza il 
secondo gol che dà la vit- 
toria al Chiarbola. 

Davide Fermo 


CALCIO )) 


Driutti (rig.),.84' Driut- 
ti, 89' Starc. 

BRESSA:  Chiandetti, 
Gherbezza, Barbieri, 
Zorzi,Buran (Zuliani), 
D'Agostini, Floreani, 
Vacchetti, Meazzo (Da- 
mo), Driutti, Borghini. 
SANT'ANDREA: Sarto- 
ri, Gulic’ Vivoda, 
Raker, Verti, Pressello, 
Minatelli, Luiso, Cinti, 
Messina, Starc. 
ARBITRO: Voscaratto 
di Pordenone. 


CAMPOFORMIDO — In- 
comincia bene ma fini- 
sce male il Sant'Andrea 
che esce sconfitto dal 
Bressa dopo una partita 
equilibrata e ben giocata 
da entrambe le formazio- 
ni. I ragazzi di Bertocchi 
passano in vantaggio al 
14': azione corale dei tri- 
estini, palla a Minatelli 
che dalla destra fa parti- 
re un traversone che tro- 
va libero Starc pronto ad 
infilare di piede il portie- 
re Chiandetti. 

Gli ospiti continuano 
a spingersi in avanti, ma 
il Bressa non si scompo- 
ne e, alla fine del primo 
tempo, giunge al pareg- 
gio con un tiro dal limite 
dell'area di Zorzi che pre- 
cedentemente aveva re- 
criminata per un calcio 
di rigore non concesso. 
Nella ripresa. l'arbitro 
«compensa» il rigore non 
dato nella prima frazio- 
ne di gioco concedendo- 
ne uno molto discutibile 
al 74' che Driutti non ha 
problemi a realizzare. 
Capovolto il risultato i 
locali si spingono ulte- 
riormente in avanti e 
dieci minuti dopo segna- 
no ancora con. Driutti, 
questa volta su punizio- 
ne. Gli ospiti sembrano 
spacciati ma non si dan- 
no per vinti e all'87' sba- 
gliano con Starc un rigo- 
té, errore che la punta 
biancoceleste si fa perdo- 
nare in parte due minuti 
dopo realizzando un al- 
tro penalty concesso che 
però fa ancora di più re- 
criminare. per il punto 
perso dalla compagine 
triestina. 


vaini N., Marzolla, Den- 
tesano (Ziraldo), Tur- 
chetti, Travaini A., Di 
Bernardo (Franco), Ma- 
lisan, Ermacora. 
OLIMPIA: Milani, Ron- 
dinella, Donaggio, Coco- 
lo, Biscardo (Pentassu- 
glia), Masala, Calgaro, 
Cotide (Pedretti), Anto- 
nazzi, Mangione, Seba- 
stianutti. 
ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 


UDINE — Finisce in pa- 
rità, senza emozioni e 
senza gol, la partita tra 
il Santa Maria e l'Olim- 
pia, due squadre di fon- 
do classifica che aveva- 
no entrambe paura di 
perdere. I locali hanno 
attaccato senza costrut- 
to per tutti i 90", mentre 
gli ospiti fin dall'inizio 
si sono chiusi in difesa 
chiaramente intenziona- 
ti a strappare un punto 
alla squadra friulana 
tentando di colpire in 
contropiede. 
L'allenatore dei giallo- 
blù Adriano Varlien fin 
dal principio ha fatto ca- 
pire di voler «addormen- 
tare» una partita ormai 
segnata schierando' cin- 
que difensori, quattro 
centrocampisti e una so- 
la punta, Sebastianutti, 
lasciato solo a tentare di 
impensierire l'estremo 
difensore Gabai. La ma- 
glia dei triestini è risulta- 
ta impenetrabile alle 
punte del Santa Maria 
che non sono mai riusci- 
te a «vedere» la porta di- 
fesa dal bravo Milani. 
Annichiliti dalla politica 
rinunciataria dei giallo- 
blù triestini i locali nella 
ripresa hanno tirato i re- 
mi in barca e all'80' non 
hanno concretizzato 
l'unica ghiottissima oc- 
casione di battere un di- 
retto concorrente nella 
lotta per non retrocede- 


re. 

All'80', infatti, il neo- 
entrato Franco si incari- 
cava di calciare il rigore 
decretato — dall'arbitro 
Sannino, nell'unica azio- 
ne dove la difesa ospite 
si è fatta trovare impre- 
parata, ma l'estremo di- 
fensore Milani non si fa- 
ceva sorprendere paran- 
do. il forte tiro calciato 
troppo centralmente. 


AZZURRA 2 
GORNO 1 


Marcatori: 3' Delle ca- 
se, 18' Pisu (rig.), 43’ Riz 
(rig.). 

Azzurra: Manente, Ga- 
liussi, Macorig, Furlani 
(Pontonutti), Paoluzzi, 
Cantarutti, Nonini, Delle 
Case, Pisu, Simonelig 
(De Sabbata), Pittioni. 
Corno: De Sabbata, 
Mongelli, Cudiz  (Fab- 
bro), Riz, Biancuzzo, Re- 
ale, Fassio, Zompichiat- 
ti, Cancelli, Biancuzzo 
I., Peruzzi. 

Arbitro: Puntel di Tol- 
mezzo. 


SAN GIORGINA 4 
BUTTRIO 1 


Marcatori: 6° Picogna 
Michele, 44‘ Lanzilli, 50° 
Sirch (rig.), 87° Sandri, 
88' Sirch. 

San Giorgina: Passoni, 
Zampa, Bettarini, An- 
driolo, Basello, Minetto, 
Buttazzi, Sirch (89' Gran- 
ziera), Lanzilli, Lizzi, 
Pessi (Sandri). i 
Buttrio: Lestuzzi, De Gi- 
rogio, Bortolussi, Visinti- 
ni, Cattivelli, Colautti, 
Zorzenone, Molinari, Bo- 
nino, Picogna Mas., Pico- 


gna Michele. ì 
Arbitro: Franzin di 
Monfalcone. 
GAGLIANESE (i) 
MEDEUZZA 1 


Marcatore: 67' autore- 
te di Perabò. 
Gaglianese: Pavan, Sca- 
ravetto, Mauri (Massia), 
Perabò, Fantini -(Pup- 
pin), Loro, Dorligh, Zor- 
zettig, Gosgnach, Ciani, 
Pinatto. 

Medeuzza: Zonch, 
Sclausero, Mangoni, Bo- 
na (Della Vedova), Co- 
lautti, Portello, Tortul, 
Galliussi, Battilana (Va- 


lentinuzzi), Bergagna, 
Berton. 

Arbitro: De Martin di 
Monfalcone. 

MEDEA Sessa 
SAN VITO - 0 


Marcatore: 80' Virgoli- 
ni. 

Medea: Carlottò, Soret, 
Liberale, Godeas, Buriz- 
zi, Milocco, Spessot, Cri- 
stancig, Simeon, Buttaz- 
zoni, Virgolini. 

San Vito: Ulian, Mazis, 
Coseani, Stecchino, Rigo- 
nat, Menon, Forasacco, 
Nardini, Passoni, Grat- 
ton, Tuan. 


Lunedì 13 febbraio 1995 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE D 


Sistiana corsaro 
Roiano stravince 


SEDEGLIANO: Colaut- 
ti, Bagnariol (dal 65’ 
Di Bert), Cecchini, 
Torù, Minuzzo, Mar- 
tin, Molaro, Zanussi, 
Linzi, Vit, Donati. 
SISTIANA: Pavesi, 
Coppo, Rados, Sanni- 
ni, Norbedo, Peric, 
Sette, Cipollari (dal- 
’86' Furlan), Caucic, 
Alteraz, Vetta, 
ARBITRO: Ferigo. 


SEDEGLIANO — Nono- 
stante una formazione 
ampiamente rimaneg- 
giata il Sistiana è anda- 
to a vincere sul terreno 
del Sedegliano: le assen- 
ze di Novati, Blau e Di 
Benedetto non hanno 
minimamente ridimen- 
sionato la squadra di Si- 
stiana in quanto i sosti- 
tuti si sono mostrati 
pienamente all'altezza 
della. situazione. Fin 
dal fischio d'inizio il 


to in un forcing che si è 
concretizzato al 20' con 
il gol partita di Cipolla- 
ri: l'azione ha visto un 
terzinò servire involon- 
tariamente Cipollari a 
centroarea nel tentati- 
vo di intercettare una 
punizione di Alteraz. 

Il Sedegliano ha atte- 
so il 43' per rispondere 
con Molaro il quale ha 
crossato per Cecchini la 
cui conclusione è finita 
sopra la traversa. Nella 
ripresa la situazione si 
è invertita con il Sede- 
gliano particolarmente 
insidioso nel primo 


tale pressione non ha 
portato al gol; al contra- 
rio nell'ultima mez- 
z'ora il San Marco è tor- 
nato in cattedra e ha 


confezionato ancora 
qualche occasione signi- 

icativa. 
ro. li 


San Marco si è prodot-. 


quarto d'ora anche se , 


Sedegliano 0 Roianese 6 Lignano 3 
Sistiana 1 Zompicchia 2 Junior 1 
MARCATORE: al 20 MARCATORI: 30 Mi- MARCATORI: 20° Bor- 
Cipollari. claucich, 15° Palmisa- toli, 32° Cassan, 50° 


no, 28’, 45’, 49' Flori- 
dan, 75’ Podrecca, 80' 
Cecchin, 85’ Infanti. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori (70' Bosco- 
lo), Civita, Porcelli, 
Bolci, Fratepietro, Po- 
drecca, Miclaucich, 
Tria, Palmisano, Flori- 
dan, Suraci. 
ZOMPICCHIA: Marti. 
na, Donati, Grillo, Laz- 
zaris, Marcuzza, Le- 
narduzzi, Piccini, Pic- 
collotto, Cecchin, Vi- 
cario (Stefanini), In- 
fanti. 

ARBITRO: Mulloni di 
Gorizia. î 
TRIESTE — Prestigioso 
successo per la Roiane- 
se che surclassa con un 
rotondo 6-2 il pur quo- 
tato Zompicchia. La 
compagine, guidata da 
Gatta, ha disputato una 
gara esemplare: atten- 
ta in difesa, precisa e 
spietata in attacco do» 
ve Miclaucich. e. Flori- 
dan hanno fatto valere 
la loro esperienza. Dal 
canto suo lo Zompic- 
chia, nonostante il pe- 
sante passivo, non ha 


. mai mollato, prova ne 


siano le due marcature 
fatte registrare nei mi- 
nuti finali quando il ri- 
sultato era già irrime- 
diabilmente —  compro- 
‘messo. La cronaca regi- 
stra il ego dei pa- 
droni di casa dopo appe- 
na trenta secondi: è Mi- 
claucich a superare di 
testa l'estremo avversa- 
rio. Al 15' Palmisano 
Ttaddoppia con una 

‘an botta di sinistro al- 

incrocio. Tra il 28‘ e il 
49' Floridan costruisce 
la sua tripletta mentre 
al 75! Podrecca firma la 
rete del 6-0. Nel finale 
‘prima Cecchin e quindi 
Infanti riescono a supe- 
rare Lorenzutti renden- 
"do meno pesante il pas- 
sivo finale. si 


Gruden M., 62’ Milan. 
LIGNANO: Zanin, Val- 
vason(Gigante), Pizzo- 
lito, Toniutto, Scudel- 
ler, Buttò, Cassan, Ne- 
ri. (Stefanel), Milan, 
De Bortoli, Soncin, . 
JUNIOR AURISINA: 
Gruden A., Apollonio, 
Di Stasi, Soranzio, De 
Rosa (Visentin D.) 
Gruden D., Vallepulci- 
ni, Milos, Gruden M. 
(Budicin), Radovini, 
Visentin M. 
ARBITRO: Tosolini di 
Udine. 
LIGNANO — Niente da 
fare per lo Junior Auri- 
sina che sul difficile 
campo di Lignano non 
Tiesce a conquistare 
punti. Nonostante que- 
sto la compagine di 
Mujdzic non può rim- 
roverarsi alcunché: 
‘impegno infatti non è 
mancato e il risultato 
non fa onore a una for- 
mazione che si è battu- 
ta fino al 90' con gran- 
de spirito. 

Nel primo tempo i pa- 
droni di casa sono pas- 
sati in vantaggio al 20' 
quando De Bortoli ha 
superato di testa Apol- 
lonio. La reazione trie- 
stina ha prodotto una 
traversa colpita su cal- 
cio di punizione da Gru- 
den Maurizio. Tre mi- 
nuti più tardi il Ligna- 
no ha raddoppiato. Cas- 
san ha raccolto di testa 
un cross di Neri e ha 
battuto a rete. Nella ri- 
presa sprazzo dei trie- 
stini che prima hanno 
impegnato Zanin con 
un tiro da fuori e quin- 
di hanno accorciato le 
distanze con una bellis- 
sima azione finalizzata 
da Maurizio Gruden. 

Al 62° il gol di Milan 
che ha chiuso l'incon- 
tro. 


TERZA CATEGORIA / GIRONE F 


Monfalcone continua la risalita 


Straccia il Villa in casa - Il Terzo cede le armi al Natisone e il Grado ’sistema’ il Mladost 


TERZA CATEGORIA / GIRONE E 
Folgore e Mortegliano 
nonlasciano la vetta 


- Per la terza giornata di 


ritorno i campi pesanti 
hanno un po' condiziona- 
to le prestazioni degli at- 
leti. Restano'in testa alla 
classifica Folgore e Mor- 
tegliano che guarda caso 
hanno . pareggiato en- 
trambe per 0-0. La gior- 
nata è stata decisamente 
pesante e anche i gol ne 
hanno risentito: sono 
state realizzate 12 reti 
ma il record negativo è 
stato fatto alla nona 
quando i gol sono stati 
solo 9. 

Partendo dalle prime 
in classifica il Morteglia- 
no con il Castions ha di- 
mostrato di avere la soli- 
ta difesa impermeabile 
ed è quello che ci vuole 
per vincere un campio- 
nato. 

Il Castions però resta 
in gioco e aspetta tempi 
‘migliori. La Folgore si ri- 
pete sullo 0-0 con l'Onta- 
gnano ma non va dimen- 


ticato che ormai sono 12 


le partite utili consecuti- 
ve per i ragazzi di Tom- 
maso. Mentre per la 
squadra del Tato sono 
ormai sette le partite 
senza vittoria. Per la Fol- 
gore c'è da rimarcare 
che hanno giocato forse 
«meglio in dieci nella ri- 
presa quando potevano 
andare in gol Burlon; De 


Sabato o Andrea Cocet- 
ta. 

Sorpresa perla sconfit- 
ta del Ronchis a Gorgo 
ma fino a un certo pun- 
to. Era sempre un derby 
e almeno il cassiere se 
ne è accorto, Anche i gio- 
catoriin campo però, ba- 
sta vedere la lista degli 
ammoniti. È andato in 
vantaggio il Gorgo con 
Viotto servito da Borto- 
lussi. Nella ripresa il 
Ronchis si faceva sotto e 
pareggiava al 15' grazie 
ad uno svarione difensi- 
vo dei ragazzi di Stella. 
Il 2-1 lo metteva a segno 
Cudini su rigore procura- 
to da Viotto che poi si fa- 
ceva espellere e lasciava 
i suoi compagni a patire 
gli ultimi 5‘. Con questa 
sconfitta il Ronchis per- 
de il primato in classifi- 
ca tra l'altro dopo quat- 
tro vittorie di fila. Il Gor- 
go invece si riporta a ri- 
dosso delle prime e po- 
trà ancora dar fastidio a 
chi vuol fare suo il giro- 
ne. 
Il Morsano è decisa- 
mente cambiato (roba da 
antidoping) dopo sei 
sconfitte all'inizio del 
campionato ha inanella- 
to una serie impressio- 
nante di risultati utili 
consecutivi arrivando al- 
la sesta vittoria di fila. 


La vittima di questa do- 
menica è stato il Ro- 
mans per 2-1. Il terreno 
era pesantissimo e alla 
prima mischia’ in ‘area 
della squadra di Pilosio 
il Morsano passava in 
vantaggio con Sepulcri, 
Nella ripresa pareggiava 
il Romans con De Candi- 

‘ do su rigore procurato 
da Leone ma a 10' dalla 
fine ancora Sepulcri con 
un ottimo stacco di testa 
portava in vantaggio la 
formazione di Benedet- 
to. 

La Morsanese di ferro 
ha battuto il Brian di 
Mason con un secco 2-0. 
Non è stata una partita 
dominata ma nelle due 
occasioni avute nel pri- 
mo tempo gli arancioni 
hanno fatto due gol. Nel- 
la ripresa la squadra di 
casa ha premuto ma sen- 
za essere troppo perico- 
losa. Il risultato poteva 
essere più sostanzioso se 
le due squadre metteva- 
no in gol i due rigori con- 
cessi e sbagliati. 

Il Malisana per giaca- 
re ha bisogno di essere 
in svantaggio. Infatti an- 
che ieri la formazione di 
Rossetto è partita dallo 
0-2:e poi ha rimontato. I 
gol del pareggio li hanno 
messi a segno Cantarutti 
e Contin. 

o.r. 


0-3 


MARCATORI: al 33’ 
Giorgi, al 45’ Moratti, 
al 50° Masin. 

VILLA: Petean, Olivo, 
Bressan, Rigonat, Mar- 
nicco, Macuglia, Fo- 
schiatti, Donada, To- 
mat, Merluzzi, Portel 


MONFALCONE: Har- 
land, Bogar (Sansone), 
Zamaro, Balducci, Gior- 
gi, Petenel, Cocchietto 
P. (Cocchietto R.), Mac- 
carrone, Masin, Morat- 
ti (Catalfamo), Pacor. 
ARBITRO: Bussani di 
Gorizia. 


VILLA VICENTINA — Il 
Monfalcone prosegue nel 
suo programma di risalita 
dal purgatorio della Ter- 
za categoria andando a 
Villa per regolare i padro- 
ni di casa con un perento- 
rio 3-0 che prende forma 
nella fase centrale della 


partita. Come se non ba- ‘ 


stasse, a facilitare le cose 
agli azzurri ci si mette un 
Villa stralunato nei repar- 
ti difensivi e inconcluden- 
te a, centrocampo, dove 
solo l'apporto del vero gla- 
diatore della squadra, il 
sempre ammirevole e in- 
domito Portelli, porta di 
tanto in tanto qualche 
sprazzo di gioco e rispet- 
tabile agonismo. 

E' proprio Portelli che, 
all'11', apre le danze indi- 
rizzando verso la porta di 
Harland un tiro da 20 me- 
tri «a foglia morta» che 
per poco non sorprende il 
guardiano monfalconese. 
Tuttavia il bravo attac- 
cante del Villa non può, 
da ‘solo, far tutta una 
squadra e ben presto il 
Monfalcone conquista 
unasupremaziaterritoria- 
le che non mollerà se non 
al fischio finale. A' metà 


del primo tempo, le incur- 
sioni martellanti di Coc- 
chietto, Masin e Moratti, 
aprono la strada al gol del 
33', quando Giorgi stacca 
a centroarea per colpire 
di testa e indirizzare nel- 
l'angolo alla destra di Pe- 
tean un corner battuto da 
Moratti. 

Il secondo gol dei monfal- 
conesi arriva allo scadere 
del tempo, quando il por- 
tiere locale fallisce un in- 
tervento su una palla alta 
ma abbastanza tranquil- 
la. Sulla sfera vagante in 
area piomba Moratti che 
appoggia la palla in rete. 
Nel secondo tempo, il 
Monfalcone chiude il con- 
to dopo appena 5' dal fi- 
schio iniziale. Su calcio di 
punizione di Balducci, 
Morattiin area fa da pon- 
te per Masin che spedisce 
in fondo al sacco. 

Prima del fischio finale 
sarà ancora l'instancabile 
Portelli a tenere alta la 
bandiera dei locali co- 
struendo al 60' un'azione 
solitaria che si conclude 
con un potente tiro sul 
TuGie .Harland deve pro- 

iursi in un bell'interven- 
to. 

Sugli altri campi, il Ter- 
zo deve cedere le armi al 
Natisone in casa propria 
dopo un finale a dir poco 
travolgente. A un primo 
tempo abbastanza noioso 
che vede gli ospiti segna- 
Te allo scadere, segue un 
secondo tempo nel corso 
del quale i locali riescono, 


a 5' dalla fine, a pareggia- 
re il gol di svantaggio. No- 
nostante i ripetuti inviti 
dalla panchina a chiuder- 
si per portare a casa il pa- 
reggio, i giovani del Terzo 
ripartono all'arrembaggio 
scoprendosi troppo e per- 
mettendo ai più esperti 
avversari di colpire per 
ben due volte. In eviden- 
za, come sempre, Giolo. 
Non per nulla alcune so- 
cietà di Eccellenza si stan- 
no interessando al gioielli- 
no  aquileiese. All'isola 
della Schiusa, dopo un pri- 


.mo tempo controllato age- 


volmente dal Grado, il 
Mladost riesce a perveni- 
re al pareggio e coglie an- 
che un palo con Blason, 
Ma sarà ancora il Grado 
che, ad 8' dalla fine, chiu- 
derà il conto con Bartoli; 
nono risultato utile per i 
bianchi lagunari che co- 
‘minciano a vedere i frutti 
di un lavoro serio portato 
avanti con. tenacia da mi- 
ster D'Oriano. 

Nel derby della Bassa 
friulana, lo Strassoldo pre- 
vale di misura sul Musco- 
li dopo una partita carat- 
terizzata dalle splendide 
parate del portiere del 
Muscoli Verzegnassi e dal- 
l'eurogol di Boemo, che 
Sai da 25 metri infilan- 

o la. sfera nel sette. 
Un'Azzurra dalle presta- 
zioni alterne vince a Ta- 
pogliano in formazione ri- 
maneggiata, e infine la 
Romana dilaga sul pro- 


Col. Colorando 
Ist. Bell. Charme 


8 
7 


COL. COLORANDO: Stipancic, Curci, Ruzic, 
Degrassi, Manente, Stallone, Bergoc; Cucchi, 


Cociani, Zacchigna, Berganz. 


IST. BELL. CHARME: 


Prezzi, D'orio, Popp, 


Pahor, Gherbaz, Fumis, Bertoli; Riva, Giorgi- 


prio terreno di gioco con- 
tro un Vermegliano che 
aveva iniziato questo 
campionato con ben altri 
obiettivi. 

M. Mastrangelo 


Romana______3 
Vermegliano 1 
MARCATORI: al 30’ Ga- 
riazzo, al 49' Leban su 
rigore, al 56’ F. Contin, 
al 75° Sforza, 
ROMANA: Colautti I, 
Visintin(ContinT.),Ga- 
riazzo, Portelli, Colaut- 
ti M., Zoia, Passeri, 
Memmo, Sforza, Con- 
uu F., Deotto (De Fave- 
TI). 

VERMEGLIANO: R. Zac- 
cai, Rinaldi, Brandolin, 
Di Bert, G. Zaccai, Mi- 
niussi (Balducci), Anto- 
nelli, Castellani, Mi- 
lan, Andrian, Poropat. 


—— 
Terzo . 1 
Natisone 3 
MARCATORI: al 40° Ve- 
nuti Maurizio (N), al- 
l'85’ Giolo (T) su rigo- 
re, all'88' Venuti Mau- 
rizio (N), al 91' Gratto- 
ni (N). 


Torre 0 
Azzurra 1 
MARCATORE: al. 30! 
Cian autorete. 

Strassoldo 3 
Muscoli 2 
MARCATORI: al 30’ De 
Lorenzi ($), al 40° 


Avian (M), al 70’ Tacu- 
min (M), all'80 Nocent 


(S), al 90° Boemo ($). 
Grado 2 
Mladost 1 


MARCATORI: al 35° 
Marchesan (G), al 60° 
Sittà (M), all'82’ Barto- 
Li (G). 


Lunedì 13 febbraio 1995 


Calcio 


Il Piccolo [1] 


0-0 


COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Marchesi, Montico- 
lo, Gandolfo, Manteo, So- 
domaco, Germanò, Casa- 
sola, Koren, Olivieri, 
Scala (dall’88’ Noto). 

POGGIO: Venier, Biasio- 
li, Ripellino, Gismano, 
Manzini, Soranzio, Sant, 
Minin, Ferles (dal 73° 
Donda), Silvestri, Deve- 


tag. 

ARBITRO: Michele Rossi 

di Monfalcone. Pi 
TRIESTE — Dinanzi ad 
un Costalunga vivace e or- 
ganizzato, il:Poggio è riu- 
scito ad opporre un'eroica 
resistenza. L'incontro è 
stato condizionato dalla 
morta gora; tanto che Vla- 
dimiro Tesovic, allenatore 
di casa, ha avvertito i suoi 
uomini che la tattica 
avrebbe dovuto adattarsi 
alla palude stigia. Se i gio- 
catori avversari si fossero 
accaniti a centrocampo 
per interrompere il flusso 
della manovra, allora Gan- 
dolfo e Sodomaco avrebbe- 
To rilanciato le azioni 
sfruttando la precisione 
della calciata. Tesovic, 
‘tuttavia, non ha voluto 
che la fame di vittoria sbi- 
lanciasse la sua squadra 
in avanti. Quindi ha im- 
partito una controtattica. 
Poiché ogni passaggio di 
ogni azione è ben riuscito 
în relazione alla posizione 
dei giocatori, allora ad 
ogni passaggio compiuto 
dagli avversari bisogna 
cambiare posizione, così 
da sconvolgere il riferi- 
mento. Visintini, allenato- 
Te ospite, ha temuto la 
compagine giallonera. 
Tanto, l'ha temuta, che ha 
preferito una strategia ar- 
Cigna, aggressiva, ostile. 
Minin e Sant non doveva- 
no lasciare che Olivieri po- 
tesse alzare lo SRSo 
er cercare più in là Sca- 
È Manzini e Gismano do- 
vevano invece difendere 
la propria area a spada 
tratta. La cronaca rileva 
dunque. un sostanziale 
equilibrio, con il Costalun- 
ga, però, padrone del cam- 
po. Nel primo tempo infat- 
ti, Scala crossa due volte 
in area di rigore con la 
classe. Nel primo caso Ve- 
nier esce anticipando So- 
domaco, nel secondo la de- 
viazione di un attaccante 
è parata. Nella ripresa al 
65° Scala spara con la for- 
za dal limite; è ancora la 
resa di pietra di Venier a 
so All'82, dopo 
un'azione confusa, Casaso- 
la si trova con lo sfero tra 
i piedi in buona posizione. 
il tiro è però frenato dal 
fango e l'occasione sfuma. 
Michele Sinico 


RETI INVIOLATE FRA COSTALUNGA E POGGIO 


VILLESSE-PRO FARRA 


Un derby molto contrastato 


3-1 


MARCATORI: al 69’ 
Zuch, all'84’ Petrolo, 
all'87’ Cassani, al 92° 
Zuppel. 

VILLESSE: . Molinari, 
Tust (dal 10° Visintin), 
Gircosta, Cabas, Mu- 
sig, Vecchi, Zuch (dal 
90° Zuppel), Nocent, 
Zonch, Coghetto, Pe- 
trolo. 

PRO FARRA: Duca, Ra- 
digna, Cucut, Paronit, 
Zin, Drigo (dal 2’ Bru- 
mat S.), Cassani, Bru- 
mat L. (dal 69’ Don- 
da), Galloppin, Ber- 
nardel, Clemente. 
ARBITRO: Prencipe 
di Monfalcone. 
VILLESSE — Un match 


dai due volti, vibrante 
proprio come dév'esse- 
Te un derby, pasticcia- 
to e senza costrutto in 
avvio, poi finito in go- 
leada con un Villesse 
più pungente e volitivo 
che si è meritato l'inte- 
Ta posta in palio (ma in 
difesa i gialloverdi han- 
no proprio lasciato a 
desiderare!)., 

Così, a una prima fra- 
zione di gioco arruffo- 
na nella quale si sono 
visti tiri alquanto scon- 
clusionati, ha fatto se- 
guito una ripresa pim- 
pante e spettacolare 

Il match si è risolto 
negli ultimi venti minu- 
ti: al 69' Petrolo viene 
fermato a metà campo 
da Luca Brumat che si 
infortunia, Nocent ap- 


FOGLIANO-FINCANTIERI 


Le insidie degli ospiti 


0-3 


MARCATORI: all’8' Pan- 
0s, al 38’ Novati, al 55° 
‘orte. 

FOGLIANO: Cechet, Pa- 

rovel, Furlan, Soranno, 

Ceglia, Calligaris, Paus- 

si (Comar), Campo, dal- 

l'Orto, Visintin, Forbi- 


ce, Molinari. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Guerin, Zaja 


(Neri), Pangos, Palom- 
bieri, Novati, Daldan, 
Forte, Tofful, Mauri 
(Pugliese). ; 
ARBITRO: Coccopalme- 
rio di Trieste. 

FOGLIANO — Un concte- 
to manovriero Fincantie- 
ri piega senza difficoltà 
un Fogliano vivace ma 
modesto, sul. piano del 
gioco. La partita si apre 
subito male per la squa- 
dra di casa quando solo 
dopo otto minuti di gio- 
co, gli Seni passano con 
Pangos che sfrutta una 
caduta di tono della dife- 
sa foglianina. Il Fogliano 
accusa il colpo e accenna 
in qualche occasione a 
una reazione che non por- 


ta a nessun risultato. Il 
Fincantieri gioca molto 


- bene; il suo centrocampo 


schiaccia senza problemi 
le punte del Fogliano che 
fanno quel che possono; 
colpevole lo sbilancia- 
mento in avanti dei pa- 
droni di casa la seconda 
rete degli ospiti; Novati 
sigla con bella azione per- 
sonale. La ripresa vede 
subito il Fincantieri parti- 
re di nuovo all'attacco 
forte ormai di una supe- 
riorità tattica. Passa di 
nuovo con un esaltante 
galoppata di Forte. 
Debole è la risposta dei 
padroni di casa che or- 
mai lasciano l'onere del- 
la ricerca della rete solo 
al ben marcato Forbice, 
mentre il giovane e bra- 
vo Calligaris è lasciato so- 
lo e senza palloni sulla fa- 
scia destra. Poco da dire 
sui minuti finali; il Fin- 
cantieri ormai padrone 
di tutto il gioco e partita 
ioca un po' di rimessa e 
ultima occasione viene 
ida Pugliese che ben lan- 
ciato a rete fa partire 


‘una bordata al volo, l’ot- 


timo Cechet sventa l’ulti- 
mo pericolo. 
Egeo Petean 


profitta per servire Zu- 
ch che di piatto in cor- 
sa sigla l'1-0. 

Dopo un'occasione 
sciupata da Nocent al 
75', il Villesse mette al 
sicuro la partita all'84': 
Coghetto con un delizio- 
so pallonetto libera Pe- 
trolo che insacca il 2-0. 

All'87' la.Pro Farra 
accorcia le distanze: ti- 
ro senza pretese di Gal- 
loppin, la difesa cinci- 
schia e Cassani ne ap- 
profitta per segnare il 

C'è ancora il tempo 
per un nuovo capovol- 
gimento di fronte: .al 
92’ Nocent dialoga con 
Zuch che gira a Zuppel 
il quale salta Paronit e 
fissa così il finale sul 
3-1. 


m. d. 


ISONZO SAN PIER-PIEDIMONTE 


Un pareggio equo 


1-1 


MARCATORI: al 19’ Te- 
solin per il Piedimon- 
te, al 28’ Rigonat per 
l'Isonzo. 

ISONZO: Bregant, De- 
bianchi (70’ Trevisan), 
Pivec, Rigonat, Fulizio, 
Murra, Natali, Sell, Sa- 
bato (46’ Portelli), Mai- 
nardis, Donat. 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti,Prodorutti, Millo- 
ch (46 Sanvi), Maggi, 
Biteznik, Rupil, Millia, 
Tesolin, Marega (87° 
Bon), Saveri, Moretti. 
ARBITRO: Zaffanella 
di Trieste. 

SAN PIER — Equo pa- 
reggio al comunale fra 
Isonzo e Piedimonte al 
termine di una partita 
priva di grossi contenuti 


AUDAX-DOMI 


Contropiede fatale 


0-3 


MARGATORI:29' Kerin, 
80' e 83' Ragattin. 
AUDAX SANT'ANNA: 
Peteani, Crali, Polesel- 
lo, Tunini, Finizio, Tre- 
visan, Doria, De Mar- 
chi, Dilena, Speranza, 
Mestroni. ‘ 
DOMIO: Canciani, Cor- 
nacci, Bursich, Ama- 
rante, Ridolfo, Ienco, 
Pagliaro, Toscan, Ba- 
gattin, Cociancich, Ke- 
rin, 
GORIZIA — Sfruttando 
il suo micidiale contro- 
piede, guidato dal from- 
boliere Bagattin, il Do- 
mio riesce a espugnare il 
«Baiamonti». Il risultato 
è forse troppo penaliz- 
zante per gli oratoriani. 
Sin dalle prime battu- 
te l'Audax si è spinta in 
avanti, prestando il fian- 
co alle azioni di rimessa 
degli avversari. Quando 
stava per scoccare la 
mezz'ora di gioco gli 
ospiti hanno indovinato 
la combinazione giusta: 


TERZA CATEGORIA 


IlCgs arretra di fronte al Breg 
Campanelle al secondo pareggio 


TRIESTE — Nella terza 
giornata di ritorno il Cgs 
di Ottavio Vatta non ap- 
profitta del secondo pa- 
Teggio consecutivo della 
capolista Campanelle e, 
sconfitto dal Breg, perde 
il punto guadagnato la 
settimana scorsa a favo- 
re della squadra di 
Samec. Tramontata ora- 
mai la possibilità di per- 
venire alla promozione 


il Breg di Tron tenta di' 


diventare l'arbitro della 
«vittoria finale» e, dopo 
‘aver pareggiato contro il 
Gampanelle e aver battu- 
to il Begliano, si prende 
il lusso di vincere contro 
un Cgs in serie positiva 
da otto giornate. 
cominciata subito 
bene la partita peri bian- 
coazzuiti passati in van- 
taggio al 2' con Vuk poi, 
dopo il pareggio del neo- 
entrato Gabrielli, nel fi- 
nale di partita Buzzi ha 
regalato l'intera posta al- 
la sua squadra dopo 90" 
equilibrati. Ancora un 
mezzo passo falso per il 
Campanelle che collezio- 
na il secondo pareggio 
consecutivo. 

La squadra allenata 
da Alessandro Samec ha 
Però dimostrato, nono- 
Stante i parecchi infortu- 
Ni e la panchina corta, di 
avere l'esperienza e quel 
Pizzico di fortuna che 
Serve per fare il salto di 
Categoria. I biancoazzur- 
Ti, infatti, dopo un pri- 
Mo tempo -in sordina, 
ben interpretato dal Cus 
Sono riusciti nella ripre- 
‘8a a pressare gli «univer- 
Sitari) pervenendo al pa- 
Teggio al 90' grazie a 
Una punizione di Maz- 
zoccola. 

Può invece tranquilla- 
Mente parlare di un pun- 


to perso la squadra di 
Morelli che, senza il por- 
tiere titolare sostituito 
da Parovel, ha avuto tor- 
to di calare psicologica- 
‘mente subìto dopo il gol 
di Robba. Seconda scon- 
fitta consecutiva per il 
Servola che rimaneggia- 
tissima (sette infortuna- 
ti) ha tenuto testa al San 
Vito passando per prima 
in vantaggio. La squadra 
del presidente Bena ha 
subito nella ripresa il ri- 
torno del San Vito che, 
dopo aver sbagliato un 
rigore con Stopar, riusci- 
va addirittura a vincere 
con una grande prova di 
orgoglio. Delusione in ca- 
sa del Servola che accu- 
sa gli avversari di «ecces- 
sivo vittimismo» e, vista 
la prima posizione della 
propria squadra nella 
coppa disciplina, pensa 
a un gioco più aggressi- 
vo nel proseguio del cam- 
pionato. 1 

Approfitta di tutte 
queste sconfitte: delle 
grandi il. Montebello- 
Don Bosco che battendo 
l'Union aggancia il terzo 
posto in classifica. Su un 
terreno ai limiti della 
praticabilità la squadra 
di Cino ha chiuso il pri- 
mo tempo in vantaggio 
per 5 a ], risultato tenu- 
to nella ripresa contro 
un avversario rimaneg- 
giato che ha contestato 
le decisioni del direttore 
di gara, il quale ha con- 
cesso ben due penalty 
agli azzurri. 

Vittoria stentata del 
Pieris contro il Lelio Te- 
am, mentre nelle, zone 
basse della classifica il 
Venus batte per 2 a 0. il 
Dolina. La squadra di Ca- 
nario ha disputato una 
buona prestazione sug- 


gellata da una bellissima 
rete di Blau e con lo stop- 
per Musolino schierato 


con. l'insolito numero: 


I9E, 


P.C. 
VENUS 2 
DOLINA 0 


Marcatori: 20' Castro, 
3! Blau, 

Venus:  Alfè, Bonacci, 
Rustici, Oreste, De San- 
tis, Cividin, Coppola 
(Bozzer), Gastro, Blau, 
Taucer, Musolino (Tissi- 


ni). 

Dolina: Bolcato, Ota 
Marco, Vallè (Ota Massi- 
mo), Kosina (Marussi), 
Rapotez (Bandi), Luisa, 


Botteri, Laurica, Maga- 


nia, Meli, Urbani. 


MONTEB./D.BOSCO 5 
UNION 2 


Marcatori; 5' Blanos, 
12° Porro, 18' Zanini, 25° 
Blanos (rig.), 30’ Porro, 
0) Blanos (rig.), 75" Giot- 
(o) 


Montebello/Don Bosco: 
Papagni, Svara, Corona 
M., Savron, Livan, Cisi- 
lin, Gherdina (46° Gigliel- 
lo), Braico (70' Facchin), 
Lao, Blanos, Signorel- 
o. 

Union: Cosmini, Mastro- 
marino, Brundo,.Lerario 
(70° De Pauli), Zavaldi, 
Gaeta, Paulin ‘(46’ No- 
vel),. Zanini, Spivach, 
Zaccardi (65° Burgh), 
Giotto. 


PIERIS dii 
LELIO TEAM (i) 
Marcatori: 42' Benes. 
Pieris:  Negrin, Benes, 
Medeot, Lauto, Folla, Be- 
an, Cattarin, Dal Zovo, 
Visentin, Battisti, Berto- 
gna, 


, Gampanelle: 


Lelio Team: Alessio, 
Pinto, Millo, Del Conte, 
Lo Schiavo, Braini, De 
Felice, Bozza, Volo, Bor- 
ca, Gianolla, 


SAN VITO 2 
SERVOLA 1 


Marcatori: 32’ Tofani, 
67° Allegretti, 80° Maio 
Stefano. 

San Vito: Covacich, An- 
gius, Vascotto (55' Cogli- 
tore), .Barbiani, Topar, 
Maio Al, (75' Menis), Ro- 
meri (55' Allegretti), Ga- 
sparini, Cassano, Maio 
Stef., Mauro. 

Servola: Donadini, Sodo- 
maco, Del Principe, Poz- 
zecco, De Luca, Strazza, 
Papo, Lussi, Castellano 
(75' Prisciandaro), Tofa- 
ni, Biagini (47’ Riefolo). 


CGS 1 
BREG 2 
Marcatori: 2' Vuk, 75' 
Gabrielli, 86' Buzzi. 
CGS: Cazzato, Di Sum- 
ma, Fontana, Mondo, 
Geccot. (Gabrielli), De 
Pangher, Casula, Morat- 
to, Turchi, Di Castri. 
Breg: Gregori, Pauletti, 
Laurica, Svab, Olenik 
(Sancin), Mauri, Pekar, 
Naperotti, Vuk (Zobec), 
Buzzi, Pauli (Camassa). 


GAMPANELLE 1 


CUS : 1 
Marcatori: 50' Robba, 
90° Mazzoccola, 
Balzano, 
Perini, Surez, Mazzocco- 
la, Noto, Bello, Rupolo, 
Varlien (25' Lella), Siroti- 
ch, Punis, Manteo. 

CUS: Parovel, Sergi, Bat- 
tista, ‘Rucci, Stanisa, 
Robba, Ferrante, Mar- 
chetti, Pergolis (60' Cat- 
taneo), Allegretti, Mac- 
chia (80' Rupena). 


Gociancich ha servito in 
piena area l'accorrente 
Kerin che non ha avuto 
difficoltà a spiazzare l’in- 
colpevole Peteani. 

L'Audax ha insistito 
nell'offensiva, forte del- 
la superiorità numerica: 
nei primi minuti erano 
stati espulsi Cornacci e 
Polesello per reciproche 
scorrettezze, seguiti a 
ruota da Ienco (per pro- 
teste). 

In 10 contro 9 la for- 
mazione isontina è riu- 
scita a procurarsi un ri- 
gore per intervento fallo- 
so ai danni di Dilena. La 
trasformazione di Spe- 
Tanza è stata però intui- 
ta dal portiere Canciani 
eilrisultato è rimasto in- 
variato. 

Nella ripresa l'arrem- 
baggio dell'Audax è sta- 
to vanificato dall'oppor- 
tunista Bagattin. 

Il centravanti triesti- 
no, liberatosi dall'atten- 
ta guardia di Tunini, è 
riuscito in due occasioni 
a fare centro, rimpin- 
guando il suo bottino 
nella speciale classifica 
dei cannonieri. 


tecnici. L'Isonzo, privo 
di parecchi titolari, ha 
sofferto specialmente 
nel secondo tempo la 
spinta degli ospiti, i qua- 
li peraltro hanno manife- 
stato precisi limiti in at- 
tacco. 

Gli uomini di Calliga- 
Tis partono decisi e già 
al 5° Mainardis impegna 
severamente il portiere 
con una conclusione an- 
golata. Poi sono gli ospi- 
ti a rendersi pericolosi 
soprattutto con il guiz- 
zante Saveri e con Teso- 
lin vero specialista nel ti- 
ro da lontano. È lo stes- 
so Tesolin a portare in 
vantaggio il Piedimonte 
con un gran destro da 
fuori area che supera 
Bregant vanamente pro- 


teso in tuffo, L'Isonzo si- 


spinge subito in avanti 
alla ricerca del pareggio 
che arriva al 28". 

Nicola Tempesta 


Lotta accanita, ma senza gol 


SAN LORENZO-GAJA 


Autorevoli in casa propria 


3-0 


MARCATORI: 15’ Del- 
pin, 62° Rapone, 72° 
Tesolin. i 
SAN LORENZO: Calli- 
garis, Costella, Rus- 
sian, Delpin, Mattioli, 
A. Toros, Natoli, Floc- 
co, Tesolin (80' Furla- 
ni), ‘Tomat, Rapone 
(70' Cussigh). 

GAJA: Vesnaver, Le- 
ban, Parovel, Capoli- 
no, Giursi, Kosir, Con- 
bac (60' Scalzi), Craie- 
vich, Kirchmayer, Su- 
belli, Vengust (Fabi- 


ni) 
Barone di 


SANLORENZOISONTI- 
NO — Senza strafare e 


MARIANO-KRAS 


Ritorna la vittoria 


2-1 


MARCATORI: 5° Sog- 
gia, 15° Biasion, 44' Zuc- 


co. 
MARIANO: Luis, A, Lui- 
sa, Grande, Nadali, F. 
Luisa (85° Gallo), Bia- 
sion, Zucco, Viola, Pin- 
co, Sartori, Gregorutti, 
(55’ Ancora), Brescia. 

KRAS: Rebec, Berlia- 
vec, Salice, Alex 
Majcen, Maiorana, Coc- 
coluto, Giovannini, La- 
calamita, Andrej 
Mala, Soggia, Norbe- 

o. 


ARBITRO: Calligher di 
Latisana. 

MARIANO DEL FRIULI 
— Torna alla vittoria il 
Mariano in una partita 
iniziata male, con il gol 
subito a freddo dopo soli 
5 minuti, ma che i ragaz- 
zi di Gianni Terpin sono 
riusciti a ribaltare già 
prima dell'intervallo per 
poi controllare con auto- 
rità il risultato nella ri- 
presa. 


La rete di Soggia infat- 
ti ha creato inizialmente 
qualche difficoltà al Ma- 
riano, la cui rimonta ha 
dovuto fare i conti con il 
terreno particolarmente 
pesante e quindi con pa- 
recchi problemi a far 
viaggiare la palla con ve- 
locità e precisione. Il 
vantaggio del Kras è pe- 
Tò durato solo pochi mi- 
nuti in quanto Biasion 
(giunto nono centro 
stagionale) ha indovina- 
to l'angolo giusto su cal- 
cio di punizione. 

Raggiunto il pareggio i 
padroni di casa hanno 
acquistato una maggiore 
sicurezza e il loro for- 
cing offensivo ha dato ri- 
sultati proprio allo sca- 
dere grazie a una conclu- 
sione dell'instancabile 
cursore Zucco. 

La ripresa ha visto la 
reazione dei triestini, 
controllata con sufficen- 
te autorità dai rossoblù, 
ma anche le tante occa- 
sioni offensive sprecate 
dal Mariano, che avreb- 
be potuto chiudere la 
partita con largo antici- 
po. 


gestendo con autorità 
la partita per tutti i 90" 
il San Lorenzo ha rego- 
lato un Gaja apparso 
uno scalino al di sotto 
degli isontini, sempre 
impegnati a tenersi alle 
calcagna . della capoli- 
sta Costalunga. 

Al contrario di quan- 
to successo nelle ulti- 
me settimane, ieri la 
partita è stata subito in 
discesa per il San Lo- 
renzo. Dopo le prime in- 
cursioni di Flocco e To- 
mat, già al 15' infatti i 
padroni di casa sono 
passati in vantaggio: il 
cross di Mattili dalla si- 
nistra ha trovato alla 
perfezione la testa di 
Delpin, pronto a indiriz- 
zare in fondo alla rete. 

Il primo tempo si 


chiude con un morbido 
pallonetto di Rapone 
che Parovel riescè a re- 
spingere sulla linea a 
portiere battuto e nella 
ripresa la musica non 
cambia con il San Lo- 
renzo padrone del cam- 
po. Il raddoppio arriva 
quindi al 62' grazie allo 
spunto di Tesolin che 
arriva sul fondo e tocca 
all'indietro per l'accor- 
rente Rapone, il cui ti- 
ro si insacca a fil di pa- 
lo. 

A questo punto il ma- 
tch non ha più molto 
da dire, ma Tesolin tro- 
va ancora il modo di 
mettersi in evidenza 
con un preciso calcio di 
punizione dal limite 
che fissa il risultato sul 
3-0. 


PRIMOREC-MORARO 


A ritmo sostenuto 


1-1 


MARCATORI: al 47’ Vi- 
doz, al 55’ surigore Pol- 
licardi. 
PRIMOREG: 
Frasson, Pollicardi, 
Ferluga, Srebernich, 
Gargiuolo, Tinunin, Bu- 
lich (dal 49’ Smilovi- 
ch), Apuzzo, Santi, Bir- 
sa (dal 52’ Decubellis). 
All: Colavecchia. 
MORARO: Marussich, 
Blasizza, Calvani, 
Sturm, Cabas, Donda, 
Bolzan, Biason, Batti- 
stin (dal 75' Brando- 
lin), Visintin, Vidoz. 
All: Pontel. 

ARBITRO: Zin di Cervi- 
gnano. 

NOTE: espulso all’85' 
Bolzan. 5 
TREBIGIANO — Primo- 
rece Moraro si sono divi- 
si la posta dopo una par- 
tita giocata da ambo le 
parti a buon livello e con 
ritmo sostenuto. I padro- 
ni di casa partono a 
spron battuto e in 15' 


Savarin, 


creano tre pericoli per la 
porta bianconera, in se- 
guito ad uscite spericola- 
te di Marussich. Apuzzo 
e Bulich mancano l'im- 
patto con la sfera men- 


+ tre Tinunin vede il suo 


tiro respinto sulla linea 
da un difensore, 

Sono però gli ospiti a 
passare in vantaggio. Su- 
gli sviluppi di una rimes- 


‘ sa laterale la palla pren- 


de un effetto da flipper 
tra due biancorossi e Vi- 
doz. E' quest'ultimo ad 
approfittare del rimpallo 
eda battere Savarin con 
un maligno tiro a rien- 
trare che incoccia sul pa- 
lo prima di finire in fon- 
do al sacco. Il pareggio 
carsolino giunge poco do- 
po, L'arbitro vede una 
trattenuta in area su 
Apuzzo e decreta la mas- 
sima punizione. Della 
battuta si incarica Polli- 
cardi che non sbaglia. Le 
squadra continuano co- 
munque ad affrontarsi a 
viso aperto facendo ve- 
dere bel calcio fino al 
90". 

Mv. 


QUARTA DI RITORNO 


Traballa il vertice della classifica 
Agip battuta, Marcello fermato 


Risultati XIV giornata: Hurwits Intersocks-Bar 
Sportivo 4-2; Circolo Lavoratori Porto-Video One 
Mediagest 3-3; Abbigliamento Nistri-Supermer- 
cato Jez 2-5; Pizzeria Michele-Falegnameria Can- 
ziani 4-4; Agip Università-Borsatti Corona 2-3; 
Laurent Rebula-Acli San Luigi 3-2; Gomme Mar- 
cello-Viale Sport 2-2; Taverna Babà-Pizzeria Pie- 


digrotta 2-2. 


Classifica: Gomme Marcello punti 36; Agip Uni- 
versità 31; Pizzeria Michele 26; Taverna Babà 
23; Borsatti Corona, Bar Sportivo, Hurwits Inter- 
socks 20; Abbigliamento Nistri, Circolo Lavorato- 
ri Porto 19; Acli San Luigi 17; Laurent Rebula 
16; Video One Mediagest 15; Pizzeria Piedigrotta 
13; Falegnameria Canziani 11; Viale Sport, Su- 


‘permercato Jez 7, 


SERIE B 


Risultati _ XXI 


giornata: 


Birreria 11 


Rosso-Mi.Ma. Sport 4-8; Miami Disco Bar-Mon- 
tuzza Car 2000 4-4; Cgs Iest-Pizzeria Vulcania 2 
3-6; Gieffe Costruzioni-Bar Mario Bss 3-4; Coope- 
rativa Arianna-Pizzeria Golosone 2-6; Metti 
Sport-Gretta Kapolinea 1-1; Scooter Mania-Tec- 
noprotezione 0-9; Pizz. Da Andy-Cooperativa Al- 
fa 2-2; Mobiltroiani-Trattoria Velocipide 6-3. 
Classifica: Tecnoprotezione punti 34; Birreria 
11 Rosso 31; Mi.Ma. Sport 29; Miami Disco Bar 
28; Montuzza Car 2000, Scooter Mania 26; Mo- 
biltroiani 25; Bar Mario Bss 24; Pizzeria Vulca- 
nia' 2 23; Cooperativa Arianna 22; Cooperativa 
Alfa, Pizzeria Golosone 20; Pizz. Da Andy 15; Cgs 
Test 14; Metti sport 13; Cieffe Costruzione 12; 
Trattoria Velocipide 10; Gretta Kapolinea 4. 
SERIE G 
Risultati XXI giornata: Pizz. Il Giardinetto-Se- 


ven. Toning 


5-4; 


Abbigliamento ul 


Quadro-Là.Qui.Là 2-2; Capitolino-Abbigliamento 
San Sebestiano 5-8; Rapid L'Ausiliaria-Spa Auto- 
vie Venete 3-2; Spaghetti House-Impianti Binetti 
3-3; Pizzeria Ferriera-Monteshell 4-1; Agip 
Monf. Off. Claudio-Alabarda Bar Claudia 2-3; 
Fincant. Bon Elettricità-Pizz. Vulcania R. Sauro 
2-4; Acli Cologna-Supermercato Alle Rive 4-2. 

Classifica: Abbigliamento S. Sebastiano punti 
35; Spa Autovie Venete, Pizzeria Ferriera 32; Ab- 
bigliamento Il Quadro 24; Seven Toning, Impian- 
ti Binetti, Rapid L'Ausiliaria 23; Acli Cologna 22; 


Spaghetti È 
Fincantieri 


House, Pizzeria Vulcania R. Sauro 20; 
Bon Elettricità, Capitolino 19; 


Là.Qui.Là 17; Monteshell 16; Alle Rive, Agip. 
Monf. Off. Claudio 15; Pizzeria Giardinetto 11: 


Alabarda Bar Claudia 10. 


TRIESTE — Quarta di ri- 
torno ricca di sorprese 
in Coppa Trieste. Al mez- 
zo passo falso delle Gom- 
me Marcello fa da con- 
traltare infatti la sconfit- 
ta dell'Agip Università 
fermata dall'oreficeria 
Borsatti per 3-2. Bella 
partita a San Luigi tra 
Gomme Marcello e Viale 
Sport. Il 2-2 finale, sicu- 
ramente inatteso, porta 
la firma del portiere Va- 
scon, abile a sventare in 
più di un'occasione le pe- 
ricolose conclusioni av- 
versarie. Viale Sport in 
vantaggio con Barzellato 
che di testa piazza nel- 
l'angolino rendendo va- 
no il tentativo dell'estre- 
mo difensore avversa- 
rio. Pronta la reazione 
della capolista che con 
Papini trova il pareggio. 

: Nella ripresa ancora 
Papini corona gli attac- 
chi della sua compagine 
centrando il gol del van- 
taggio. Nel finale Barzel- 
lato raccoglie ‘un calcio 
d'angolo mettendo a re- 
te il definitivo 2-2. Pe- 
sante passo falso del- 
l'Agip che non solo non 
approfitta del pareggio 
delle Gomme ma anzi 
viene superato 3-2 da 
un'ottima Oreficeria Bor- 
satti. A questo punto si 
dilatain maniera sensibi- 
le il divario tra prima e 
seconda e diventa since- 
ramente poco probabile 
una rimonta dei ragazzi 
di Bardella. 

A onor del vero, co- 
munque, resta ancora da 
giocare lo scontro diret- 
to. Sarà importante che 
l'Agip non molli in modo 
da riuscire a non perde- 
re ulteriore terreno nei 
confronti della prima. 


Borsatti in vantaggio nel 
primo tempo con Rebu- 
la. A cavallo del primo e 
secondo tempo prima Ga- 
nazza e quindi Zagaria 
capovolgono il risultato. 

Viene fuori il caratte- 
re dei ragazzi di Fobert 
che con Doz e De Ros co- 
struiscono il prestigioso 
successo. Bel 4-4 tra la 
Pizzeria Michele e la Fa- 
legnameria Canziani. 

La gara, equilibrata e 
costantemente in discus- 
sione ha visto la Pizzeria 


‘ Michele portarsi sul 2-0 


con Bencich e Nigro. La 
reazione del Canziani ha 
portato al pareggio sul fi- 
nire del tempo grazie a 
due reti di Canziani. Nel- 
la ripresa Pitacco firma 
il 3-2, Nigro e Canziani 
sì segnano ancora a re- 
ferto e proprio nel finale 
ancora Nigro realizza il 
gol del pareggio. 
Pareggiano 2-2 il Babà 
e la Pizzeria Piedigrotta 
sul paludoso terreno di 
Muggia. Locali in van- 
taggio fino al 2-0, deter- 
minata reazione dei ra- 
gazzi di Frisario che con 
Scamperle e Vellone tro- 
vano un prezioso pareg- 
gio. Bella e meritata vit- 
toria dell'Hurwits sul 
Bar Sportivo. 4-2 il fina- 
le per gli uomini di Bisi- 
acchi capaci di rimonta- 
Te un doppio passivo si- 
glato da Tremul e Di 
Bracco grazie alla splen- 
dida esibizione offerta 
da Viler. Pareggiano 3-3 
Cip e Video One, a segno 
Susca, Businelli, Gustin, 
Zacchigna, Carli e Chivel- 
la, mentre trova un'im- 
portante vittoria il Su- 
permercato Jez bravo a 
superare 5-2 un rimaneg- 
giato Nistri. Possidente 


2, Cusatelli, Giacomin e 
Ruzzier hanno reso vane 
le marcature di Ingiò e 
Mervich. 

Chiudiamo con il 3-2 
che ha regalato al Lau- 
rent Rebula i due punti 
ai danni dell'Acli San 
Luigi. Più che della dop- 
pietta di Ramani e delle 
marcature di Sorrentino 
e Rainis, vogliamo sotto- 
lineare il brutto infortu- 
nio alla spalla patito da 
Saporito. Al portiere del- 
l'Acli, trasportato in 
ospedale con l'ambulan- 
za, i nostri auguri di 
pronta guarigione. 

La serie B proponeva 
tre scontri al vertice. Le 
prime sei infatti si scon- 
travano tra loro. Il Tec- 
no protezione si è facil- 
mente imposto su un ri- 
maneggiato Scooter Ma- 
nia mentre Miami Disco 
“Bar e Montuzza Car han- 
no pareggiato al termine 
di una bella partita. Il 
4-4 è stato fortemente 
voluto dal Miami, sotto 
di tre reti fino a pochi 
minuti dal termine. Pre- 
stigioso l'8-4 con cui il 
MiMa ha superato la Bir- 
reria il Rosso conqui- 
stando il terzo posto soli- 
tario. 

Grande protagonista 
della contesa Favento, 
autore di ben sei reti. In 
serie C vince il S. Seba- 
stiano e incrementa a 
tre i punti di vantaggio 
sulle seconde. A quota 
32 Pizzeria Ferriera, e 
Autovie Venete manten- 
gono un rassicurante 
margine di vantaggio sul- 
le avversarie. quarto 
posto, solitario si è in- 
stallato l'Abbigliamento 
Il Quadro dopo il 2-2 
strappato al La-Qui Là. 

Lorenzo Gatto 


LESIONI I IITI FTA 


[X_] Il Piccolo 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Itala S.M.-Cormonese 
Juventina-Ronchi 
Lucinico-S. Canzian 
Ponziana-Fortitudo 
Portuale-Gradese 
S. Giovanni-S. Sergio 
‘Staranzano-S. Luigi È 
PROSSIMO TURNO 
Cormonese-S. Giovanni 
Gradese-Juventina 
Lucinico-Ponziana 
Ronchi-Fortitudo 
S. Canzian-Staranzano 
S. Luigi-Itala S.M. 
S. Sergio-Portuale 
CLASSIFICA 
301813 
26 18.10 
26.18.10 


Ronchi 

$. Sergio 
Ponziana 22810 
Cormonese 251810 5 33116 


4 14010 
(O) 
b 
D) 
Itala S.M. 2018 7 6 53427 
2 
8 
2 
5 


23416 


dJuventina 2018 9 2 72825 
S. Canzian 1817 5 8 42422 
Staranzano 1818 8 2 82727 
S. Giovanni 1718 6 5 72423 
Fortitudo 1518 4 7 72227 
Lucinico 1118 5 1121542 
Gradese 1018 3 4112445 
Ss. Luigi 917 3 3111724 

0 


Portuale 518 0 5131650 


IOVAMILI 
DZ, 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONAL 


Calcio 


Una Juventina in gran forma fa sua la gara - Il San Sergio incalza la capolista 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Opicina-Olimpia 
Costalunga-Zaule 
Sant'Andrea-S.Marco 
Primorje-Domio 
M.D.Bosco-Edile Adriat. 
Vesna-Chiarbola 
Riposa: Muggesana 

PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Domio 
| M.D.Bosco-Chiarbola 
Opicina-Muggesana 
Primorje-Olimpia 
Sant'Andrea-Edile Adriat. 
Zaule-S.Marco 
Riposa: Vesna 
CLASSIFICA 
261612 
261611 
Costalunga 2114 8 
Olimpia 1916 
Sant'Andrea 1614 42622 
S.Marco 1516 72423 


Domio 2 
4 
5 
5 
4 
3 

Muggesana 1515 4 7 41918 
5 
7 
6 
() 
3 
1 


Opicina 


24516 
13516 
12611 
44214 


Edile Adriat. 13 16 72823 
Chiarbola 1315 94036 
Zaule 1215 61820 
Primorje 1215 62023 
M.D.Bosco 1116 92532 
Vesna 116 151010 


Campionati regionali: 
classifiche allievi 
e giovanissimi 


Allievi 


GIRONE A 


Ronchi 
Monfalcone 
Pro Gorizia 
Nuova Triestina 
San Giovanni 
San Luigi V. Busà 
Itala S. Marco 
Ponziana 
Aquileia 
Pieris 

GIRONE B 
Sangiorgina 
Donatello Olimpia 
Sevegliano 
Muscoli 
Ancona 
Tricesimo 
Manzanese 
Tolmezzo 
Sangiorgina Udine 
Bearzi 

GIRONE C 


Sacilese 
Fontanafredda 
Spilimbergo 
Codroipo 
Centro Mobile 
Prodolonese 
Aurora 
Brugnera 
Maniago 
Fiume Veneto 


Giovanissimi 


GIRONE A 


Nuova Triestina 29 
San Giovanni 28 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-Esperia 
Fortitudo-Domio 
S.Andrea-Zarja 
Olimpia-Opicina La, 
Costalunga-S.Sergio nd, 
C.G.S-4,Aurisina 13-1 
M.D.Bosco-A.Muggesana n.d. 
Portuale-Ponziana nd. 

PROSSIMO TURNO 
A.Muggesana-C.G.S 
Domio-Chiarbola 
Esperia-Portuale 
«.Aurisina-Costalunga 
ina-S. 


CLASSIFICA 
351917 
34 18.17 
291814 1 369 
Opicina 281813 2 357 


1184 
() 
1 
2 

Muggesana 23 18 9 5 452 
3 
1 
3 
2 


181 


Domio 2119 9 3 745 
Chiarbola 1919 9 1 939 
Costalunga 1918 8 735 
Olimpia 18.18 8 851 
S.Sergio. 1518 6 3 944 
M.D.Bosco 1318 5 31041 
c.G.S 1319 5 31138 
Portuale 1318 6 11127 
Ponziana 818 3 21315 
Esperia 619 2 21520102 
U) 


d.Aurisina 019 0 019 3133 


Monfalcone 

Itala S. Marco 

Ronchi 

San Luigi V. Busà 

Pro Gorizia 

Portuale 

Pieris 

San Canzian 
GIRONE B 


Muscoli 
Manzanese 
Prodolonese 
Aquileia 
Sevegliano 
Cormonese 
Sangiorgina 
Union 91 
Codroipo 
Lignano 
GIRONE C 


Donatello O. 31 
‘Ancona 21 
Tricesimo 19 
Tolmezzo 18 
Majanese 17 
Gemonese 12 
Spilimbergo 10 
Sangiorgina Ud 10 
‘Tavagnacco 6 
L'Udinese, fuori classi- 
fica, ha totalizzato 32 
punti. 
GIRONE D 


Sacilese 
Maniago 
Liventina 
Fontanafredda 
Aurora 
Brugnera 
Cordenons 
Fiume Veneto 
Centro Mobile 
Don Bosco 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-M.D.Bosco 
Fortitudo-C.G.S 
S.Sergio-Costalunga 
Opicina-Fani Olimpia 
Bor-S.Andrea 
Domio-San Luigi 
Esperia-A.Muggesana 
Riposa: Ponziana 

PROSSIMO TURNO 
A.Muggesana-Domio 
C.G.S-Chiarbola 
Costalunga-Fortitudo 
Fani Olimpia-S.Sergio 
Ponziana-Esperia 
S.Andrea-Opicina 
San Luigi-Bor 
Riposa: M.D.Bosco 

CLASSIFICA. 


Fani Olimpia 331716 1 093.9 
S.Sergio 301714 2 17613 
M.D.Bosco 271713 1 35522 
Bor 251712 1 43011 
Opicina 221610 2 43626 
A.Muggesana 21 17 9 3 53425 
Fortitudo 161772 

Domio 1418 
Esperia 13 18 
Costalunga 11/16 


82532 
4 92047 
3102838 
5 82032 


C.G.S 1018 
S.Andrea 917 
Ponziana 817 
‘San Luigi 118 


212.23 51 
1 12.16.45 
212 439 
3 13 15.62 


Ti 
5 
5 
3 
Chiarbola 1016 3 4 91538" 
4 
4 
3 
2 


TRIESTE — È giunta la 
prima volta anche per il 
Ronchi. La prima che i ra- 
gazzi di Sorci hanno ab- 
bandonato il campo con 
una sconfitta. Si è dovuto 
attendere la quinta giorna- 
ta del girone di ritorno e 
una Juventina in grandis- 
sima forma. 

I ragazzi di mister Ciotta, 
che a fine gara non stava 
nella pelle, hanno compiu- 
to un vero capolavoro, so- 
prattutto dopo essersi fat- 
ti raggiungere sull’1-1. 
Hanno creduto nei propri 
mezzi e anziché acconten- 
tarsi del pari contro «l’ar- 
mata» Ronchihanno conti- 
nuato ad attaccare finché 
Ballaben è riuscito a sfrut- 
tare un tiro di Gergolet ri- 
battuto dal portiere ospi- 
LE, 


La gara, nel suo assie- 
me, nonostante il campo 
pesante che ha forse pena- 
lizzato il più tecnico Ron- 
chi, è stata apertissima e 
giocata molto bene dalle 
due formazioni. Vittoria 
meritata, quindi, della Ju- 
ventina che ha anche lan- 
ciato un messaggio alle al- 
tre formazioni per poter 
arginare lo strapotere del 
Ronchi. 

Il San Sergio non si è 
fatto scappare l'occasione 
di portarsi a quattro punti 
dalla capolista, ed è anda- 
to a vincere il derby in ca- 
sa del San Giovanni per 
2-0, con una doppietta di 
Giassi, il migliore in cam- 
po. Dopo un ottimo primo 
tempo, nella ripresa i gial- 
lorossi sono stati messi in 
difficoltà dal San Giovan- 
ni che ha tentato in tuttii 
modi la via del pareggio. I 
rossoneri, infatti, hanno 
spinto molto, ma la man- 
canza di esperienza, te- 
nendo presente che nella 
formazione vi erano ben 
cinque allievi, li ha con- 


dannati in chiusura di ga- 
Ta con la seconda rete di 
Giassi. 

Anche il Ponziana, con 
la netta vittoria per 3-0 
sulla Fortitudo, si è appa- 
iato al San Sergio nella se- 
conda piazza. I veltri, che 
sembrano vivere un otti- 
mo momento di forma in 
tutto il collettivo, nono- 
stante qualche assenza 
non hanno\dato scampo ai 
ragazzi di Muggia, che tra 
l'altro hanno patito un in- 
fortunio abbastanza serio 
occorso al portiere Santo- 
ro. 

La Gormonese continua 
a far bene, e in quest'ulti- 
mo turno è andata a vince- 
re sul difficilissimo cam- 
po dell'Itala San Marco, 
dove Tonetti e Peteani so- 
no risultati i migliori in 
campo. 

Il San Canzian si è im- 
posto sul Lucinico con un 
perentorio 4-0 in una gara 
dove i locali hanno patito 
le assenze e la leggerezza 
della formazione ospite. 

Un Portuale troppo ner- 
voso ha impostato con 
molta foga la gara contro 
la Gradese, che invece, ra- 
gionando di più, ha rimon- 
tato e così ha portato a ca- 
sa i due punti in palio. Pra 
Florianiè stato sicuramen- 
te il più bravo dei venti- 
due. 

Tra Staranzano e San 
Luigi è scaturita una gara 
da due volti: il primo tem- 
po è stato netto appannag- 
gio dei locali mentre nel 
secondo i triestini per po- 
co non sono riusciti a pa- 
reggiare. 


g.8. 
JUVENTINA 2 
RONCHI 1 
Marcatori: Gergolet e 


Ballabene, Venier per il 
Ronchi. 


Juventina: Pavio, Roma- 
no, Trampuz G., Ferro, 
Screm, Trampuz D., Ger- 
golet, Gallo, Macuzzi, Bal- 
laben, Gambino, Milotti, 
Ambrosi. 

Ronchi: Fulignot, Clapiz 
S., Clapiz M., Facchini, 
Pizzin, Indaco, Tolar, Ve- 
nier, Piran, Picco, Storni, 
Romanut, Sandrin, Visen- 
tin. 


LUCINICO 0 
SAN CANZIAN 4 


Marcatori: due reti Bre- 
gant, Vitale, Comelli. 
Lucinico: Bastiani, Vita- 
le, Stepancich, Cardella, 
Tomizza, © Caprì, Collini, 
Frutti, Serbeni, Cibau, 
Tuzzi, Zongar. 

San Canzian: Russi, Bire- 
ni, Bonavita, Bertogna, Sil- 
vestri, Vittor, Vain, Bion- 
do, Vitale, Bregant, Comel- 
li. 


SAN GIOVANNI 0 
SAN SERGIO 2 


Marcatori: due reti Gias- 
si. 

San Giovanni: Sossi, Pu- 
gliese, De Luca, Vouk, Bot- 
tizer, Giraldi, Jaconcic, 
Gok, Siciliani, Metulio, 
Fontanot, Hrvatin, Bonin, 
Grimaldi. 


| San Sergio; Daris, Senni, 


Godas F., Martinuzzi, Da- 
gri, Gasperini, Giassi, Rio- 
sa, Miletic, Bartoli, Gode- 
as L., Rizzo, Paolino, De 
Paoli, Bazzara, Tolazzi. 


STARANZANO 2 


SAN LUIGI 1 
Marcatori: 2 reti Mare- 
ga, Opatti. 


Staranzano: Canesin, Sin- 
covezzi, Palamin, Pisani, 
Montemurro, D'Avanzo, 
Pivetta (Spangher), Gero- 
lin, Falanga (Pin), Marega, 
Sandrucci, Spinelli, Vre- 
ch, Puppi. 


San Luigi: Ferluga, Paoli 
S. (Heller), Zudini, Vascot- 
to, Bovo, Erbi, Paoli G., Ze- 
rial, Opatti, Crevatin, Sai- 
na, Bossi. 


ITALASAN MARCO 0 
CORMONESE 2 


Marcatori: Lepre, Tonet- 
ti. 

San Marco: Tommasi, Fa- 
mea, Pellizzon, Portelli, 
Petteani, Freschi, Marras, 
Faggiani, Bresson, Valenti- 
nuzzi, Zoff, Esposito, Chi- 
nese, Ladu; Boga, Tomba. 
Cormonese: Brandolin, 
Cosoli, Narduzzi, Boga, 
Manfreda, Lepre, Bernar- 
dis, Cicchin, Bortolussi, 
Tonetti, Gargara, Carnie- 
letto, Turus, Franco. 


PONZIANA 3 
FORTITUDO O) 


Marcatori: Scotto Di Mi- 
nico, Slama, Postogna. 
Ponziana: Suraci, Buslet- 
ta, Ladic, Rizzitelli, Ma- 
sutti, Scotto Di Minico, 
Slama, Postogna, Volf, 
Marchetti, Sama, Liprin- 
di, Rota, Balzano. 
Fortitudo: Santoro, Copri- 
glia, Bossi, Pangher, Fon- 
da, De Gregoris, Chicco, 
Negrisin, Mutton, Di Gior- 
gio,, Rovatti, Novel, Mi- 


cor, Ambrosi. 
PORTUALE 1 
GRADESE 2 


Marcatori: . Delise, Cor- 
batto G., Tognon R. 
Portuale: Lacoseliac, Du- 
sic, Gek, Stallone, Cerque- 
nic,. Bertoldi, Rosso, Bor- 
riello, Schiraldi, Fontina, 
Delise, Pizzino, Valmarin, 
Castellana. 

Gradese: Corbatto: D., 
Facchinetti, ‘Tognon C., 
Giarabellini,  Boemo, To- 
gnon R., Corbatto G., Gor- 
dini, Pra Floriani, Patru- 
no, Marchesan, Barzella- 
to. 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 


Ronchi, passo falso Opicina agganciata 
dal vincente Domio 


TRIESTE — Nella terza 
giornata il Domio ha rag- 
giunto la capolista Opici- 
na, praticamente in fuga 
dall'inizio della stagione. 
Iprimi della classe, infat- 
ti, sono stati costretti al 
pari casalingo da una 
brillantissima Olimpia, 
che li ha affrontati senza 
timori reverenziali. Il pa- 
reggio finale (1-1) rispec- 
chia l'andamento della 
gara, svoltasi sotto gli oc- 
chi di un attentissimo ar- 
bitro. 

L'Opicina, pur in for- 
mazione rimaneggiata e 
costretta a giocare parte 
della ripresa in inferiori- 
tà numerica per mancan- 
za di cambi, può rimpro- 
verarsi solo per qualche 
occasione sciupata, men- 
tre l'Olimpia ha interpre- 
tato al meglio la gara sul 
terreno pesante, riuscen- 
do a cogliere il meritato 
pareggio con Lavorino. 

Il Domio dopo un otti- 
mo primo tempo ha per- 
so la continuità di gioco, 
e nella ripresa ha soffer- 
to più del lecito contro il 
Primorje. Ha comunque 
incamerato i due punti 
in palio ed ora, campi pe- 
santi permettendo, per 
l'Opicina sarà dura scrol- 
larselo da dosso. Bravi in 
questa gara Gustin per i 
locali, e Bena per la for- 
mazione di Pugliese. 

Costalunga a Zaule si 
sono affrontate a viso 
aperto; ne è uscita una 
gara molto bella su un 
terreno reso molto pesan- 
te dalla pioggia. Hanno 
vinto meritatamente i 
primi per 3-0, agevolati 
però dalla fortunosa mar- 
catura di Basile nel fina- 
le del primo tempo. 

L'Edile Adriatica ha 
vinto con legittimità l'in- 
contro. sul campo del 
Montebello/Don Bosco 
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per 2-1. La gara è stata 
abbastanza combattuta, 
con Ambrosino del Mon- 
tebello e Silvestri del- 
l'Edile in grande eviden- 
za. 

L'ottima prova colletti- 
va del Sant'Andrea ha 
portato i due punti con- 
tro il San Marco Sistia- 
na. Il risultato è stato so- 
stanzialmente giusto; la 
partita ha visto momenti 
agonisticamente molto 
accesi, anche se non 
‘’cattivi’. Per gli ospiti 
ottima l'interpretazione 
da parte di Buonanno. 

Infine, molto diverten- 
te e ricca di capovolgi- 
‘menti, nonostante le pes- 
sime condizioni atmosfe- 
riche, la partita tra Ve- 
sna e Chiarbola, vinta da 
questi ultimi per 4-3. Il 
Vesna è andato vicinissi- 
mo alla prima vittoria 
stagionale, ma nel finale 
è stato costretto a cedere 
alla rimonta del Chiarbo- 
la, che nelle: proprie fila 
ha schierato l’autentico 
mattatore dell'incontro, 
Tugovac, autore di tutte 
e quattro le marcature. 


p.l. 


MONTEB./D. BOSCO 1 
EDILE ADRIATICA 2 


Montebello/Don Bosco: 
Heller P., Dalberto, Ilies, 
Ambrosino, Orsini, Mo- 
rin, Smilovich, Palcic, 
Chmet, Ferro, Benvenu- 
tl 

Edile Adriatica: Mer- 
zek, Cimador, Bole, Silve- 
stri, Zotta, Frisenna, Au- 
ber, Veronesi, Umek, 
Lojacono, Mahne. 


OPICINA 1 
OLIMPIA 1 


Marcatori: Licciardello, 
Lavorino. 


Opicina: Paolettich, 


Sau, Rossi, Scarpa, Pic- 
cinga, Sisto, Tuntar, Pe- 
ressin, Leone, Licciardel- 
lo, Krecic. 

Olimpia: Pranzo, Pentas- 
suglia, Lavorino, Paolet- 
ti, Barducci, Piselli, Mo- 
sca, Albanese, Donado- 
na, Bastianelli, Spizzami- 
glio. 


VESNA 3 
CHIARBOLA 4 


Marcatori: Morassut, 
aut. Della Ventura, Iurin- 
cich, Iugovac (4), 

Vesna: Gruden, Kosuta, 
Schiavon, Morassut, Ca- 
ciottoni, Emili, Iurinci- 
ch, Amato, Monte, Stoc- 
ca, Beno. 

Chiarbola: Tomasi, Fio- 
rido G., Kratter, Scoria, 
Della Ventura G., Della 
Ventura S., Stupar, Milin- 
co, Sparma, Iugovac, 
Marcon. 


SANT'ANDREA 3 
SAN MARCO SIST. 1 
Marcatori: Paliuh (2), 
Spasich, Kerin. 
Sant'Andrea: Fernetti, 
Canziani, Cerut, Pernich, 
Baici, Matkovich, Aiello, 
Legovini, Sbisà, Paliuh, 
Spasich. 

San Marco Sistiana: 
Calza, Cotterle, Leghissa, 
Pahor, Montisci, Sanza, 
Bonanno, Tonchella, Al- 
tarac, Russo, Kerin. 


PRIMORJE 1 
DOMIO 2 


Marcatori: Gustin, Bur- 
sich M., Valentini. 
Primorje: Husu, Ferfo- 
glia, Luksa, Gherbassi, 
Gustin, Braini, Turk, 
Kuk, Ostrouska, Emili, 
Valente. 

Domio: Glessi, Bena, 
Scriniar, Pozzecco, Bursi- 
ch P., Zulian, Colli, Va- 
lentini, Notastefano, Bur- 
sich M., Alfieri, 


ALLIEVI /DOMENICA PROSSIMA SCATTA LA SECONDA FASE DEL CAMPIONATO 


Sei formazioni in corsa peril titolo regionale 


La lotta riguarda Ronchi, Monfalcone, Donatello Olimpia, Sangiorgina, Sacilese e Fontanafredda 


TRIESTE — Domenica 
prossima avrà inizio la 
seconda fase del cam- 
pionato regionale allie- 
vi. La formula innovati- 
va deltorneo si presen- 
ta molto articolata ri- 
spetto alle passate edi- 
zioni, dove veniva pro- 
posto un classico bloc- 
co, a due o più gironi, 
con conseguenti gare di 
andataeritorno. La sta- 
gione ‘94-'95 si è rifat- 
ta il trucco, incontran- 
do tra l'altro qualche 
perplessità da parte dei 
tecnici e dirigenti delle 
società in lizza, per la 
maggior parte propensi 
al mantenimento, della 
consueta formula. * 

Da domenica comun- 
que si riapriranno le 
contese sulla base di 
due obiettivi agonisti- 
ci, ovvero un raggrup- 
pamento di qualifica- 
zione che sancirà la 
squadra campione re- 
gionale e che potrà am- 
bire alla ribalta nazio- 
nale nell'ambito delle 
finali di categoria. Par- 
tecipano a questo grup- 
pole squadre classifica- 
tesi al primo e secondo 
posto dei vari gironi 
che hanno caratterizza- 
to il primo scorcio di 
stagione. 

Nessuna triestina 
compare in questo bloc- 
co di formazioni; la più 


autorevole tra le com- 
pagini locali, la Triesti- 
na di Mari, proprio in 
dirittura d'arrivo ha in- 
fatti mancato di un sof- 
fio l'approdo alle gare 
che contano. A dispu- 
tarsi il titolo di reginet- 
ta regionale saranno 
Ronchi e Monfalcone, 
uscite dal girone A, Do- 
natello Olimpia e San- 
giorgina,  dominatrici 
del girone B, e Sacilese 
e Fontanafredda, usci- 
te dagli impegni preli- 
minari del girone C. 

La prima giornata 
prevede i seguenti scon- 
tri: Ronchi-Sacilese; 
Monfalcone-Sangiorgi- 
na; Fontanafredda-Do- 
natello. Tutte le gare di 
questa fase si svolge- 
ranno con andata e ri- 
torno. 

Il torneo riserva una 
sorta di «coda» di con- 
solazione per le rima- 
nenti squadre che non 
sono riuscite a piazzar- 
si nelle postazioni 
d'onore. A questa fase 
appartengono quattro 
gironcini da sei forma- 
‘zioni. Nel girone A tro- 
viamo le squadre che 
hanno archiviato la pri- 
ma fase al 3.0 e 4.0 po- 
sto: Pro Gorizia, Nuova 
Triestina, Sevegliano, 
Muscoli, Spilimbergo e 
Codroipo. Nel girone B 
sono inserite le società 


classificatesi al, 5.0 e 
6.0 posto: San Giovan- 
ni, San. Luigi, Tricesi- 
mo, Ancona, Centro 
Mobile, Prodolonese. 
Nel raggruppamento G 
le squadre che hanno ri- 
mediato il 7.0 e 8.0 po- 
stoin classifica: Ponzia- 
na, Itala San Marco, 
Manzanese, Tolmezzo, 
Aurora e Brugnera. 
L'ultimo gironcino pro- 
pone le none e decime 
classificate: Aquileia, 
Pieris, Sangiorgina di 
Udine, Bearzi, Mania- 
go, Fiume Veneto: 

Questi. gli impegni 
della prima giornata. 
Girone A: Muscoli-Trie- 
stina,  Sevegliano-Pro 
Gorizia, Codroipo-Spi- 
limbergo. Girone B: 
San Luigi-Ancona, San 
Giovanni-Prodolonese, 
Centro Mobile-Tricesi- 
mo. Il girone C debutta 
con le seguenti gare: 
Ponziana-Manzanese, 
Tolmezzo-Brugnera .e 
Itala San Marco Auro- 
ra. Il quarto raggruppa- 
mento della seconda fa- 
se esordisce invece con 
questoprogramma: Ma- 
niago-Pieris, Sangiorgi- 
na di Udine-Bearzi, Fiu- 
me Veneto-Aquileia. 
Anche la seconda parte 
del campionato allievi 
regionale si avvarrà di 
gare di andata e ritor- 
no. 


ALLIEVI/DIVERSE LE SOSPENSIONI PER NEBBIA 


Fortitudo rulla il Domio e S’insedia in vetta 


TRIESTE — Il campio- 
nato ha una nuova ca- 
poclassifica, la Fortitu- 
do allenata da Zugna 
che, grazie alla «sosta 
forzata» del Sant'An- 
drea, supera i ragazzi 
di Lucchese (che però 
dovranno recuperare 
‘una partita). Troppo fit- 
ta la nebbia al Villaggio 
del Fanciullo, e così al 
direttore di gara non è 
rimasto altro che ri- 
mandare le squadre ne- 
gli spogliatoi, che pro- 
babilmente  recupere- 
ranno l'incontro merco- 
ledì. 

Il «sorpasso per neb- 
bia» è stato concretizza- 
to dagli amaranto mug- 
gesani contro il Domio, 
domato con ben cinque 
gol. Iragazzi di Igor Zu- 
gna hanno incomincia- 
to alla grande la parti- 
ta, portandosi dopo la 
mezz'ora sul punteggio 
di 2 a 0; nella ripresa 
l'opera veniva comple- 
tata nonostante la rea- 
zione dei biancoverdì 
di Palermo. Tutte belle 
le cinque marcature in 
cui si è distinto Micor 
con una doppietta; da 
menzionare inoltre l'ot- 
tima ‘prova del giova- 
nissimo difensore Sred- 
nich. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATI PROVINCIALE E REGIONALE 


inuna giornata di maltempo la Muggesana porta a casa due punti 


TRIESTE — È un bolletti- 
no di rinvii e sospensioni 
la quarta giornata di ritor- 
no a causa degli agenti at- 
mosferici o dell'influenza 
che ha colpito numerose 
squadre. Ferma la capoli- 
sta Fani Olimpia per l'im- 
possibilità dell'Opicina di 
scendere in campo con 
una formazione «falcidia- 
ta dall'influenza», anche i 
lupetti del San Sergio non 
hanno potuto giocare con- 
tro il Costalunga per il 
campo impraticabile. I ra- 
gazzi di Valenti Clari ri- 
mangono così a tre punti 
da quelli di Farinelli dopo 
il punto guadagnato nel- 
l'ultima giornata in segui- 


to al «primo stopy del Fa- 
ni Olimpia dopo diciasset- 
te vittorie consecutive. 
Sospeso dopo otto minu- 
ti per nebbia l'incontro 
tra Bor e Sant'Andrea, si è 
giocato invece quello tra 
Fortitudo e Cgs, vinto da 
muggesani per 3 a 0, con 
in bella evidenza Vigini e 
Bertocchi autori anche 
dei gol della vittoria. 
Rinviato al 23 febbraio 
l'incontro tra il Montebel- 
lo Don Bosco e il Chiarbo- 
la, è stata invece anticipa- 
ta in settimana la partita 
del prossimo turno tra 
Ghiarbola e Cgs, vinta dai 
ragazzi di Ligia per 2-0 
con le marcature di Zucca 


e Sanson. Nonostante le 
numerose assenze, i gallet- 
ti, fermi da parecchio tem- 
po, hanno conquistato 
una vittoria che alza sicu- 
ramente il morale. 
Un Domio rimaneggiato 
dall'assenza di Geloni, in- 
fortunato, e da Lako- 
seljak, in «prestito» agli al- 
lievi, pareggia con il San 
Luigi per 1-1, dopo una 
partita spigolosa, tenuta 
in pugno dall'arbitro, e 
giocata su un terreno fan- 
goso al limite della prati- 
cabilità. Chiude il panora- 
ma la partita tra l'Altura 
Muggesana e l'Esperia, 
vinta dai ragazzi di Tad- 
deo dopo due tempi com- 


battutissimi, e giocati fino 
all'ultimo da un'Esperia 
che sicuramente merita di 
Più: in classifica. Dopo 
l'iniziale vantaggio ospite, 
i muggesani sono riusciti 
a ribaltare il risultato gra- 
zie alla SUE di Casti- 
glione e alle marcature di 
Villalba e Comelli. Alla fi- 
ne l’incontro si è un po' in- 
cattivito, risultando co- 
munque piacevole e pro- 
iettando verso le zone al- 
tre della classifica l'Altu- 
Ta Muggesana, 
Riprendono domenica 
prossima gli incontri del 
campionato regionale gio- 
vanissimi. Sono impegna- 
te in questa seconda fase 
quattro compagini cittadi- 


Dopo mezzora gli amaranto 


erano avanti già di due reti. 


Nella ripresa gli altri tre gol 


che hanno «affondato» gli ospiti 


Si giocherà mercole- 
dì alle 15 l'incontro tra 
Olimpia e Opicina, so- 
speso per la nebbia sul 


campo di Opicina, men- . 


tre si è svolto regolar- 
mente l'incontro tra il 
Cgs e lo Junior Aurisi- 
na, vinto facilmente 
dai ragazzi di Savio 
conl’ennesimo (S30poE 
to» collezionato dagli 
arancioni. È 
Nonsi è potuta dispu- 
tare neanche la partita 
tra il Costalunga e il 
San Sergio. In questo 
casole condizioni atmo- 
sferiche non c'entrano, 
ma l'incontro è stato 
preventivamente rin- 
viato der l'impossibili- 
tà degli ospiti di poter 
schierare l'undici in 
campo in seguito all'in- 
fluenza che ha colpito 
gran parte dei giocato- 
ri, 
Vittoria di misura 


ne; Triestina, San Giovan- 
ni, San Luigi e Portuale. 
Le prime due partecipano 
alla fase che designerà la 
squadra campione regio- 
nale, le altre sono compre- 
se nei gironi di consolazio- 
ne. 
Le otto squadre qualifi- 
cate per tentare la conqui- 
sta del titolo sono state di- 
vise in due gironi; nel gi- 
rone A troviamo Triesti- 
na, Donatello, Manzanese 
e Maniago; nel girone B, 
oltre al San Giovanni ci so- 
no l'Ancona, la Sacilese e 
il Muscoli. 

La formula prevede ga- 
re di andata e ritorno al 
termine delle quali le pri- 


del Chiarbola sull'Espe- 
ria, mentre anche al- 
l'Ervatti non si è potu- 
ta disputare la prevista 
partita tra Portuale e 
Ponziana, sospesa dal- 
l'arbitro per scarsa visi- 
bilità dopo 20' di gioco. 

Infine, Montebello 
Don Bosco-Altura Mug- 
gesana è stata sospesa 
nella ripresa, a mez- 
z'ora dalla conclusio- 
ne, sul punteggio di 6 a 
0 per la formazione di 
Tremul. La partita ver- 
rà recuperata mercole- 
dì 8 marzo, anche se re- 
sta l'amaro in bocca 
per i muggesani per 
non aver portato a casa 
i due punti visto l'anda- 
mento dell'incontro. Il 
direttore di gara, stan- 
do il netto divario tra 
le due squadre, secon- 
do i dirigenti verdea- 


.rancio avrebbe potuto 


me due classificate dispu- 
teranno la finale, con par- 
tite di andata e ritorno; la 
vincente sarà proclamata 
campione regionale e ver- 
rà ammessa alle finali na- 
zionali. 

San Luigi e Portuale so- 
no inserite rispettivamen- 
te nei gironi di consolazio- 
ne Be C. Il San Luigi avrà 
come avversarie Brugne- 
ra, Cormonese, Ronchi, Se- 
vegliano, Majanese, Auro- 
ra e Tolmezzo. Il Portuale 
troverà invece Pro Gori- 
zia, Union 91, Spilimber- 
go, Gemonese, S.Giorgina, 
Cordenons e Fiume Vene- 
to. I due gironi saranno di- 
sputati con gare di sola 


tranquillamente far 
concludere la partita, 
mentre ‘ovviamente i 
padroni di casa preme- 
vano per interrompere 
per la scarsa visibilità. 


FORTITUDO —5 
DOMIO 0 


Marcatori: Micor (2), 
Furlanich, Zugna, De- 
grassi. 

Fortitudo: Bosco, Sred- 
nich, Grevatin, Corva- 
scio, Saprieha: Bossi, 
Furlanich, Zugna, Mi- 
cor, Degrassi, Cociani. 
Domio: Klun, Fait, Rus- 
so, Milkovich, Jako- 
min, Castelli, Ravalico, 


Giberna, Vecchiet, 
Lakoseljak, Gubeila. 

MONTEBELLO 0 
ALTURA 6 


Note: sospesa al 15' 
della ripresa. } 

Marcatori: Sanapo (3), 
Bossi, Furlan, Stanesic. 
Montebello Don Bo- 


sco: .D'Orso, Rossi, 
Ghieppa, Delle Fave, 
Antonaz, Campolatta- 


no, Gustodio, Puzzi, Ca- 
rini, Persia, Chmet. 
Altura Muggesana: 
Ferluga, Mastrolia, Pe- 
gani, Impellizzeri, Gior- 
getti, Furlan, Stanesic, 
De Marchi, Sanapo, Ma- 
rangoni, Bossi. 


andata. 

Di seguito diamo il pro- 
gramma della prima gior- 
nata, in programma come 
detto domenica. 

POUL FINALE 

Gruppo l: Donatello- 
Triestina e Manzanese- 
Maniago. 

Gruppo 2: Sacilese-Mu- 
scoli e Ancona-S. Giovan- 
ni, 

GIRONE DI. CONSOLA- 
ZIONE B: Brugnera-S. Lui- 
gi, Cormonese-Ronchi, Se- 
vegliano-Majanese e Auro- 
ra-Tolmezzo. d 

GIRONE C: Pro. Gori- 
zia-Union 91, Spilimber- 
go-Gemonese, S. Giorgi- 
na-Cordenons e Portuale- 
Fiume Veneto. 
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Sport 


MARSIGLIA — E' il mo- 
mento di Boris Becker. Il 
tennista tedesco, testa 
di serie numero 1, ha 
battuto ieri in tre set il 
ceco Daniel Vacek nella 
finale del torneo di Mar- 
siglia (6-7 (2-7), 6-4, 7-5 
il punteggio finale) e ora 
si appresta a esibirsi al 
Forum di Assago, dove 
\ oggipartiràiltorneo Mu- 
ratti Time, nel cui tabel- 
lone principale si trova- 
no sei dei primi dieci gio- 
catori del mondo. 
Becker sembra avere 
imboccato la strada giu- 
sta per inserirsi come 
| terzo incomodo nel di- 
scorso del primato tra 
Sampras e Agassi, anche 
se non mancano le per- 
plessità sulla sua tenuta 
nelle gare al limite dei 5 
set. Nella finale di Marsi- 
glia di ieri ha liquidato 
con una certa fatica 
l'ostico ceco Vacek, giu- 
stiziere di Gaudenzi nel 
primo giorno di Coppa 
Davis. 
Ma il vero obiettivo 
* del tedesco, per consoli- 
dare davvero la sua posi- 
zione in classifica, è 
quello di vincere per la 
quinta volta (terza conse- 
cutiva) il torneo di Mila- 
no, superando così John 


Mc Enroe che per ora gli 


è pari con 4 trofei con- 
quistati. 

Lo statunitense si era 
imposto nel ‘79, ‘80, ‘81, 
'85. Becker nell'87, ‘89 e 


A Bugno il Giro del Mediterraneo 


MARSIGLIA — Sette tap- 
pe su sette. La stagione 
del ciclismo azzurro è co- 
minciata con uno slam 
nel Giro del Mediterra- 
neo, che s'è concluso ieri 
‘a Marsiglia, e con il ritor- 
no in primo piano di 
Gianni Bugno dopo la vi- 
cenda doping alla caffei- 
na. In maglia gialla 
dal'altro ieri, grazie alla 
vittoria nella cronoscala- 
ta del Mont Faron, ma 
con appena 71 centesimi 
di vantaggio su Roberto 
Petito, Bugno non ha la- 
sciato nulla al caso ed è 
sfrecciato in prima posi- 
zione anche sotto il con- 
clusivo traguardo di No- 


tre Dame ‘de la Garde, 
precedendo Angelo Gan- 
zonieri e lo stesso Petito, 
a conferma che questo Gi- 
ro del Mediterraneo è vis- 
suto sulle iniziative degli 
italiani. 

Nel successo di Bugno 
va messo comunque in ri- 
lievo l'apporto della Mg, 
la squadra di cui è capita- 
no da appena tre mesi, 
che ha lavorato al meglio 
per l'ex campione del 
mondo permettendogli di 
trovarsiin buona posizio- 
ne all'ultimo chilometro 
della salita verso Notre 
Dame, 

L'ultima tappa è stata 
‘animata per 70 dei suoi 
80 chilometri da una fu- 


ga del farncese Frederic 
Moncassin, successiva- 
mente raggiunto dal suo 
connazionale Francisque 
Teyssier e dall'olandese 
John Van Gadsand. I tre 
sono stati ripresi a meno 
di quattro km dall’arri- 
vo, sotto la spinta di Peti- 
to che non è però riuscito 
a cogliere i frutti della 
sua fatica. 

Intanto nei giorni scor- 
si l'Unione ciclistica in- 
ternazionale (Uci) ha con- 
fermato la selezione del- 
le 22 squadre e il pro- 
gramma delle ll corse 
della Coppa del mondo. 
In ognuna delle prove, le 
22 prime squadre della 


classifica Uci sono invita- 
te d'ufficio. 

A partire da. quest'an- 
no, in aggiunta alle dieci 
prove tradizionali, ce ne 
sarà una.in più detta «tor- 
nante». Nel 1995 questa 
gara supplementare sarà 
il Gran Prix di Francofor- 
te del primo maggio, 
mentre il prossimo anno 
potrebbe essere la volta 
della Japan Cup. Le 22 
squadrequalificate d'uffi- 
cio sono: le italiane Ma- 
pei, Mg, Gewiss, Lampre, 
Carrera, Polti, ZG Mobili, 
Refin e Brescialat; le spa- 
‘gnole. Banesto, Once e 
Kelme, le olandesi Novell 
e Tvm, le francesi Casto- 
rama, Le Groupement e 


Gan, la belga Lotto, 
l'americana Motorola, la 
tedesca Telekom, la Festi- 
na (And) e la Mercatone 
Uno di San Marino, 

Questo il programma 
delle 11 gare di Coppa 
delmondo. 18 marzo; Mi- 
lano-Sanremo; 2. aprile: 
Giro delle Fiandre; 9 apri- 
le: Parigi-Roubaix; 16 
aprile: Liegi- Bastogne- 
Liegi; 22 aprile: Amstel 
Gold Race; 1 maggio: GP 
di Francoforte; 6 agosto: 
Leeds international clas- 
sic; 12 agosto: Classica di 
San Sebastian; 20 ago- 
sto: Campionato di Zuri- 
go; 15  ottobre:Parigi- 
Tours; 21 ottobre:Giro di 
Lombardia. 


AGENDA SPORTIVA DELLA SETTIMANA 


: LUNEDÌ 13 
Winterberg (Ger): Mondiali di bob (fino al 19) 
Siviglia (Spa): Ruta del Sol di ciclismo (f. 17) 
Varie città: Tornei Atp di Milano e Memphis (Usa) e 
Wta di Parigi e Oklahoma City (Usa) di tennis (f. 19) 
MARTEDÌ 14 
‘Anterselva: Mondiali di biathlon (f. 19) 
pete città: Coppa Europa di basket (semifinali d'anda- 
ta) 
Laigueglia: Trofeo Laigueglia di ciclismo 
Malmoe (Sve): Coppa del mondo di nuoto (f. 15) 
San Diego (Usa): Coppa America di vela 
MERCOLEDÌ 15 
Varie città: Coppa Korac di basket (semifinali d'andata) 
Alassio: Montecarlo-Alassio di ciclismo 
GIOVEDÌ 16 
Varie città: Euroclub di basket (6.a di ritorno), Coppa 
Rochetti (semifinali d'andata) 
VENERDÌ 17 
Are (Sve): libera di Coppa del mondo di sci donne 
SABATO 18 
Furano (Gia): gigante Coppa del mondo di sci alpino uo- 
InI 


m 
Are (Sve): gigante di Coppa del mondo di sci alpino don- 
ne 


Vikersund (Nor): Coppa del mondo di salto (f. 19) 
Dad Peo (Aut): Coppa del mondo di combinata nor- 
ica (f. 19). 
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IL TENNISTA TEDESCO SI AGGIUDICA IL TORNEO FRANCESE E DA OGGI TENTA DI RIPRENDERSI IL «MURATTI TIME» 


nelle ultime due edizio- 
ni, Se questa volta non 
vincesse lui, il Muratti 
Time annoverebbe nel 
suo albo d'oro un altro 
nome tra gli altisonanti 
Borg, Vilas, Lendl, Ed- 
berg e Noah. 

Teri al Forum c'è stata 
lamanifestazione benefi- 
ca denominata «Les En- 
fantes de la terre», a fa- 
vore dei bambini poveri 
e abbandonati, creata 


nell‘88 da Yannick Noah 
e da sua madre Marie 
Claire. Si è così potuto 
assistere alle sfide tra 
personaggi dello sport e 
dello spettacolo: il clou è 
venuto con il confronto 
di doppio che ha visto da 
una parte Adriano Panat- 
ta e Francesco Salvi, dal- 
l'altra Yannick Noah e 
Diego Abatantuono. 

Teri intanto, allo Spor- 


i. 


Gaudenzi battuto 


DUBAI - Un deconcentrato Andrea 
Gaudenzi (nella foto) è stato battuto ieri 
dal sudafricano Wayne Ferreira, n. 11 del 
mondo, nella finale del torneo'Atp di 
Dubai, in due set, col punteggio di 6-3, 6-. 


ting di Milano 3, sono 
proseguite le qualifica- 
zioni al torneo vero e 
proprio. L'elvetico Lo- 
renzo Manta (numero 
235 delle . classifiche 
mondiali), l'haitiano Ro- 
nald Agenor (n. 70), l'ita- 
liano Gianluca Pozzi (nu- 
mero 87) e l'olandese 
Hendrik J. Davids (nu- 
‘mero 232) si sono qualifi- 
cati per il tabellone prin- 
cipale. 

Ecco i risultati dei tur- 
ni finali di qualificazio- 
ne: Manta (Svi) b. Bloom 
(Isr) 4/6, 7/5, 7/5; Agenor 
(Hai) b. Saceanu (Rom) 
5/7, 6/3, 7/5; Pozzi (Ita) 
b. Mohr (Svi) 7/5, 6/3; 
Davids. (Ola) b.. Vasek 
(Gec) 6/4, 7/6. 

Ritornando al circuito 
del grande tennis, da ri- 
levare che nel torneo di 
San Josè (in California) 
in finale si troveranno 
due statunitensi; Agassi 
e Ghang; Questi i risulta- 
ti delle semifinali: Andre 
Agassi (1), Usa, b. Mali- 
Vai Washington (5), Usa, 
6-4, 6-2; Michael Chang 
(2), Usa, b. Jim Courier 
(3), Usa, 4-6, 7-6 (7-5), 
6-4. 

Questi i risultati delle 
semifinali del torneo 
femminile di San Josè: 
Magdalena Maleeva (3), 
Bulgaria, b. Gabriela Sa- 
batini (2), Argentina, 6- 
4, 4-6, 6-3; Lisa Ray- 
mond, Usa, b. Zina garri- 
son Jackson (7), Usa, 
5-7, 6-4, 6-3. 


Boris Becker: dopo la vittoria di Marsiglia, da oggi in campo a Milano. 


BIATHLON/AL VIA ICAMPIONATI MONDIALI AD ANTERSELVA 


Dopo il successo in Canada dello scorso anno, si parte coni favori del pronostico 


Pattinaggio, velocità: 


Sighel acciuffa il bronzo 


MIOLA DI PINE’ — L'azzurro Roberto Sighel ha con- 
quistato la medaglia di bronzo ai mondiali di patti- 
naggio velocità su ghiaccio che si sono conclusi ieri 
dali anello artificiale di Miola di Pinè (Trentino). Il 
titolo è stato vinto dall'olandese Rintje Ritsma, bron- 
zo nelle ultime due edizioni iridate ad Hamar e Gote- 
borg. L'argento è andato al giapponese Keinji Shi- 
rihata, risalito ieri dal quarto al secondo posto gra- 
zie alla buona prova nei 1.500 metri. Proprio un ot- 
tavo posto in questa gara ha invece compromesso 
per Sighel la possibilità di mantenere la seconda po- 
sizione in classifica in cui si trovava dopo le prove 
sui 500 e i 5.000 metri. Per il forestale trentino, che 

areggiava sulla pista di casa, è il terzo podio mon- 


iale della carriera dopo la vittoria ottenuta nel ‘92 © 


a Calgary e l'argento dell'anno prima a Heerenveen. 

L'olandese Falko Zaandstra, quinto dopo le prime 
due distanze, è stato protagonista d'un insolito inci. 
dente. Dopo la partenza nella prova dei 1.500 si è 
tolto la fascetta al braccio gettandola sul ghiaccio, 
ma la fettuccia s'è infilata sotto un pattino, provo- 


cando la caduta del pattinatore. Pur ripartendo subi- 
to, il campione ha chiuso trentacinquesimo. 


ANTERSELVA — (Gon 
una cerimonia basata 
sulletradizionimontana- 
re dell'Alto Adige, sul- 
l'eternalotta tra glispiri- 
ti del bene (i «Salingen») 
e. del male (gli «Entri- 
schen»), sono stati inau- 
gurati ieri sera ad Anter- 
selva i campionati del 
mondo di biathlon. 

Alla competizione so- 
no presenti le rappresen- 
tative di trenta nazioni, 
un record storico. per 
questa disciplina che nel- 
l'occasione potrà conta- 
re sui collegamenti delle 
televisioni di dodici na- 
zioni. 

La parte agonistica si 
aprirà domani con la pro- 
va a squadre in cui l'Ita- 
lia dovrà difendere il ti- 
tolo conquistato lo scor- 
so marzo a Canmore (Ca- 
nada). In quell'occasione 


il quartetto azzurro, 
composto da Pieralberto 
Garrara, Hubert Leitgeb, 
Andreas Zingerle e Wil- 
fried Pallhuber, prece- 
dette la Russia (di 1.3") 
e la Germania (7.8') che, 
però, non schierava il 
quartetto medaglia d'oro 
a Lillehammer. L'Italia 
aveva già vinto il titolo 
nel‘91. 

Giovedì si disputeran- 
no invece le prime gare 
individuali con la 20 km 
uomini (campione uscen- 
te è l'atleta di casa An- 
dreas Zingerle) e la 15 
km donne. Sabato gare 
sprint (10 km uomini e 
7,5 km donne) e domeni- 
ca le staffette 4x7,5km. 

Lasquadraitaliana, in- 
dicata come favorita nel- 
la lotta per le medaglie 
con norvegesi, tedeschi 
e russi, tra gli uomini 
schiera i carabinieri al- 


toatesini Andreas Zinger- 
le,  Wilfried . Pallhuber, 
Hubert Leitgeb e Johann 
Passler; il forestale ber- 
gamasco Pieralberto Car- 
rara, l'alpino valdostano 
Patrick Favre e il finan- 
ziere friulano Renè Cata- 
rinussi, n 

Gon la solita Nathalie 
Santerla squadra femmi- 
nile è invece composta 
da Sigrid Pallhuber, Pe- 
tra  Trocker, . Monica 
Schwingsackl (tutte al- 
toatesine) e dalla valdo- 
stana Daniela Vidi, 

In Coppa del Mondo 
l'Italia ha realizzato in 
questa stagione due vit- 
torie in campo maschile, 
con Wilfried Pallhuber e 
Patrick Favrè e due se- 
condi posti in staffetta, 
ma la classifica generale 
è guidata dagli scandina- 
vi Ole Einar Bjorndalen 


(120 punti) e Jon Age ‘ 


Tyldum (119) proprio da- 
vanti a Pallhuber (111) e 
Favre (98). Quinto il rus- 
so Vladimir Dratshev 
(95). 

L'azzurra Nathalie 
Santer, nella scorsa sta- 
gione in lotta sino alle ul- 
time gare canadesi con 
la fortissima bielorussa 
Svetlana — Paramygina 
per la conquista della 
Goppa,; quest'anno inve- 
ce non è andata oltre un 
modesto terzo posto nel- 
la 15. chilometri di 
Ruhpolding (in  Germa- 
nia) dove per la prima 
volta nella stagione è ap- 
parsa decisa e precisa 
nel tiro, suo tradizionale 
punto debole. Un miglio- 
ramento. senza dubbio 
collegabile anche agli al- 
lenamenti cui nei mesi 
scorsi si è sottoposta con 
ùn tecnico specializzato 
tedesco. 


Fondo, giovane Italia quarta in staffetta 


OSLO — La staffetta ita- 
liana maschile si è classi- 
ficata al quarto posto 
nella 4x5 km a tecnica 
mista di Coppa del Mon- 
do disputatasi ieri a Oslo 
nell'ambito del festival 
dell'Holmenkollen. . La 
gara è stata vinta in vo- 
lata dalla Finlandia 
(49'48") sulla Svezia (a 
0,2") grazie allo sprint 
di Sami Repo che è riu- 
Scito a recuperare in ulti- 
ma frazione su Henrick 
Fosberg e a batterlo di 
pochi centimetri. 

Grande protagonista 
inseconda frazione è sta- 
to Harri Kirvesniemi che 


ha portato la Finlandia 
dal quinto al primo po- 
sto. Terza la Norvegia a 
(8.6). L'Italia (finita a 
1'22.1') ha utilizzato un 
quartetto interamente 
composto da giovani. 
Non ha infatti gareggia- 
to Silvio Fauner dopo le 
fatiche dell'altro giorno 
nella 50 km. Alessandro 
Vanoi ha così schierato 
Fulvio Valbusa, Fabio 
May, Gaudenzio Gozioz 
e Maurizio Pozzi, prota- 
gonista della volata con 
Il tedesco Schlickenrie- 
der per il quarto posto. - 
Nella 4x5 km a tecni- 
ca mista femminile la 
Russia ha vinto due vol- 


te il confronto con la 
Norvegia. Dietro alle for- 
mazioni A e B delle due 
nazioni, intervallate tra 
loro, è terminata l'Italia 
grazie all'ennesima pro- 
va di carattere di Stefa- 
nia Belmondo. La pie- 
montese è risalita dal 
settimo al quinto posto 
superando prima la for- 
mazione C norvegese e 
poi la Svizzera. L'ultimo 
appuntamento di coppa 
è ora previsto a Sapporo 
(Giappone) il 25-26 mar- 
zo dopo i mondiali di 
Thunder Bay (Canada). 
Intanto, a Folgaria, 
l'altoatesina Maria Ca- 


nins (già tricolore assolu- 
ta di ciclismo e fondo e 
dominatrice di 10 edizio- 
ni della Marcialonga) ha 
vinto a Passo Coe i titoli 
italiani veterani femmi- 
nili di fondo nella 5 km 
a tecnica classica e nella 
10 km a tecnica libera. 
In entrambe le gare ha 
preceduto la varesina 
Fiorella Noseda e la tren- 
tina Costanza Mozzi. 
Tra gli uomini il bellu- 
nese Giancarlo Englaro 
si è imposto nella 10 km 
a tecnica classica e il 
lombardo Domenico In- 
vernizzi (Lecco) nella 15 
km a tecnica libera. 
Dominio degli atleti 


delle Fiamme Gialle nel- 
la 17/ma edizione della 
Marciagranparadiso, ga- 
ra di fondo Sulla distan- 
za di 42 chilometri, di- 
sputata ieri a Cogne (Ao- 
sta) alla quale hanno pre- 
so parte oltre 800 sciato- 
ri. La vittoria è andata a 
Silvano Barco e Giusep- 
pe Puliè, che hanno ta- 
gliato . contemporanea- 
mente il traguardo dopo 
1 ora 47/8! di gara a tec- 
nica classica. Hanno pre- 
ceduto di 1‘30" il compa- 
gno d'arma Fabio Giaco- 
mel. i 

In conclusione, una 
notizia curiosa: France- 


sco Moser nell'insolita 
veste di sciatore ha vin- 
to ieri a Rabbi (Trentino) 
la «Ski Tre», una gara a 
staffetta di triathlon sul- 
la neve disputata nel 
Parco dello Stelvio. L'ex 
detentore del record del- 
l'ora di ciclismo ha ha 
gareggiato quale terzo 
componente dellastaffet- 
ta composta da Albino 
Penasa e Massimo Fran- 
chini. La particolare ga- 
Ta prevedeva la disputa 
di una frazione iniziale 
di fondo (10 km), una sci 
alpinimo (7,5) e una con- 
clusiva, quella effettua- 
ta da Moser, di discesa 
(7 km). 


KARLSTAD — È stato 
uno dei rally di Svezia 
più duri degli ultimi an- 
ni, con neve e ghiaccio 
su tutte le prove e con 
una bella nevicata subi- 
to prima e durante l’ulti- 
ma tappa, che ha co- 
Stretto i concorrenti a 
ulteriori virtuosismi. 
Vogliamo subito dire un 
bravi di cuore all'unico 
equipaggio italiano al 
traguardo,Brunello-Gia- 
on,trentaduesimi.Ipilo- 
ti del Nord, svedesi e 
finlandesi, l'hanno fatta 
come sempre da padro- 
ni e lo dimostra il fatto 
che nei primi 10 della 
Classifica finale gli unici 
non scandinavi sono il 
francese della Toyota 
Castrol, Didier Auriol e 
il belga della Ford Gies- 
se, Bruno Thiry. Proprio 
quest’ultimo, al suo de- 
butto in Svezia, ha con- 
tribuito in maniera de- 
terminante alla conqui- 
sta di punti preziosi nel 
Mondiale costruttori 
che vede la Ford Giesse 
al secondo posto dopo 
due gare. 

L'altro pilota della 
Ford Giesse, Stig 
Blomqvist, veterano del 
rally con le sue 25 parte- 
cipazioni tra le quali 7 
vittoriose, si è piazzato 
al settimo posto malgra- 
do una penalizzazione 
di 4 minuti, non senza 
essersi tolto la soddisfa- 
zione di vincere per il 
ventesimo anno conse- 
cutivo la classifica spe- 
ciale di Bjalverud. 

Chi non ha visto pre- 
miati i suoi sforzi è sta- 
ta la Subaru Pirelli che, 
grazie a un strepitoso 
Sainz e a un sempre ve- 


RALLY /INSVEZIA VINCE ERIKSSON 


Pergliazzurri untitolo da difendere |Tranevee ghiaccio 
emergono | nordici 


Beckerda Marsiglia a Milano 


Atletica: migliorato da Kiptanui 
il record dei 3000 metri indoor 


GAND — Il keniota Moses Kiptanui ha migliorato ie- 
ri il primato mondiale indoor dei 3.000 metri, già in 
suo possesso, correndo la distanza in 7/35.15”. L'at- 
leta africano, detentore anche del limite mondiale 
dei 3.000 metri all'aperto, è rimasto al comando per 
quasi tutta la gara e negli ultimi 200 metri un con- 
corrente doppiato gli ha fatto perdere qualche secon- 
do prezioso. Kiptanui aveva realizzato il vecchio re- 
cord il 20 febbraio del 1992 a Siviglia, in 7‘37.31". 


Atletica: salto con l'asta indoor 
Un cinese sul tetto del mondo 


KARLSRUHE - Nuovo exploit di Sun Caiyun nel sal- 
to con l'asta indoor. L'atleta cinese ha portato il pri- 
mato mondiale a 4.13 metri durante il meeting di 
Karlsruhe, ritoccando di un centimetro il limite sta- 
bilito appena tre giorni fa a Berlino. Durante la stes- 
sa riunione, il tedesco Dieter Baumann ha migliora- 
to il primato europeo nei 3.000 metri indoor, corren- 
do la distanza in 7’37.51"”. Il vecchio record, 
7'39.20", apparteneva al belga Emiel Puttemans. 


Bob a due: Italia quinta 
ai Mondiali di Winterberg 


WINTERBERG - Quinto posto per Italia I nel cam- 
pionato del mondo di bob a due, vinto da Germania 
I. Questa la classifica: 1) Germania I (Christoph Lan- 
gen-Olaf Hampel); 2) Canada I (Pierre Lueders- Jack 
Pyc); 3). Francia I (Eric Alard-Eric Le Chanony); 4) 
Svizzera I (Reto Goetschi-Guido Acklin); 5) Italia I 
(Guenther Huber-Antonio Tartaglia). 


Nuoto: altri due primati 
in vasca corta a Sheffield 


SHEFFIELD - Lo statunitense Jeff Rouse ha stabili- 
to nella seconda giornata del meeting di Sheffield, 
valido per la coppa del mondo di nuoto, il nuovo pri- 
mato mondiale dei 50 dorso in vasca corta in 
24.37". Il limite precedente era 24.60" e appartene- 
va al francese Schott che lo aveva ottenuto nel mar- 
zo ‘94 a ui Nella stessa giornata l'australiana 
‘Angela Kennedy ha migliorato il record dei 50 farfal- 
la donne in 26.56" ritoccando il precedente primato 
di 26.73" della statunitense Amy Van Dyken. 


locissimo anche se inco- 
stante McRae, addirittu- 


delle Subaru e la vitto- 
ria della Mitsubishi. 


ra più performanti dello 
specialista locale Mats 
Jonsson, era partita alla 
grande piazzando tre 
vetture tra le prime sei. 
Un problema ancora ir- 
risolto al sistema di lu- 
brificazione, costringe- 
va però al ritiro lo spa- 
gnolo all'inizio della se- 
conda tappa; i suoi com- 
pagni non avevano mi- 
glior fortuna e abbando- 
navano per la stessa 
causa alla partenza, di 
ieri. 

La Toyota Castrol 
può essere soddisfatta 
della sua spedizione in 
Scandinavia, anche se 
le coupé giapponesi han- 
no brillato più per affi- 
dabilità che per veloci- 
tà: delle cogne Toyota 
più o meno ufficiali pre- 
senti in Svezia, tre si so- 
no piazzate tra i primi 
cinque e le rimanenti 
nei top ten. Lo svedese 
Thomas Radstrom as- 
sunto per l'occasione ha 
svolto egregiamente. il 
suo compito, piazzando- 
si primo tra i suoi com- 
pagni e terzo assoluto; 
chi non è stato partico- 
larmente brillante è Di- 
dier  Auriol, superato 
proprio alla fine dal soli- 
to Kankkunen, Per ave- 
re il massimo delle pos- 
sibilità, il Tte si era ac- 
caparrato tutto lo stock 
delle. famose gomme 
Lappi, apparentemente 
capaci di miracoli isu 
questestradineghiaccia- 
te. In realtà i due classi- 
ci «gommisti» del Mon- 
diale, Pirelli e Michelin, 
hanno battuto ogni con- 
correnzacome dimostra- 
no le buone prestazioni 


Ma i veri dominatori 
della: gara che hanno 
condotto alternandosi 
al comando dalla prima 
prova speciale, sono 
Kenneth Eriksson e 
Tommi Makinen i due 
piloti della Mitsubishi, 
Con otto scratch per lo 
svedese e addirittura no- 
ve per il giovanotto di 
Puppola, i due hanno la- 
sciato agli avversari so- 
lo le briciole. Due secon- 
di separavano Kenneth 
da Tommi alla fine del- 
la prima tappa, addirit- 
tura uno solo su questo 
terreno, e proprio qui è 
successoil fattaccio: for- 
ti della loro supremazia 
su questo terreno, i re- 
sponsabili della Mitsu- 
bishi hanno deciso che i 
due piloti dovevano ces- 
sare di darsi battaglia e 
finire la gara nella posi- 
zione in cui si trovava- 
no almomento. Così, an- 
cora una volta, abbiamo 
dovuto assistere . alla 
spiacevole scena di un 
pilota che, prima della 
fine dell'ultima specia- 
le, si arresta per consen- 
tire al compagno di 
squadra di passare: lo 
sappiamo, ci sono ragio- 
ni politiche ed economi- 
che per queste scelte e 
in uno sport che coinvol- 

e tanti interessi certe 
lecisioni sono inevitabi- 
li, lo sappiamo ma sul 
‘adino più alto del po- 
io di Karlstad, dopo tre 
giorni di battaglia senza 
esclusione di colpi, ci sa- 
rebbe piaciuto vedere il 
vero vincitore di questo 
rally anche se oggi non 
sappiamo chi sarebbe 
stato. 


Dan ] Il Piccolo 


SERIE A1/LE ALTRE 
Reggio Calabria cade 
Le bombe di Portaluppi 
ingrassano Tanjevic 


Basket - Serie A 1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Illycatfe' Ts-Birex Vr 81-80 Birex Vr-Buckler Bo 

Pfizer Rc-Stefanel Mi 80-82 Panapesca M.-Comerson Si 
Teorematour Rm-Filodoro Bo 81-76 Stefanel Mi-Madigan Pt 
Panapesca M.-Benetton Tv 90-111. Cagiva Va-lllycaffe' Ts 
Buckler Bo-Madigan Pi 98-83. Filodoro Bo-Pfizer Rc 
Scavolini Ps-Cagiva Va 98-90 Metasystem-Scavolini Ps 
Comerson Si-Metasystem 72-63 Benetton Tv-Teorematour Rm 


CLASSIFICA 


81-80 


ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 7, Sabbia, Burtt 
26, Tonut 16, Dallamora, 
Zamberlan 7, Thompson 
13, Bargna 12. N.E.: Bu- 
din e Furigo. 

BIREX VERONA: Rom- 
baldoni4, Laezza 10, Dal- 
la Vecchia 20, Caneva, 
Galanda7, Spagnoli, Wil- 
liams 24, Edwards 15. 
N.E.: Dalfini e La Torre. 
ARBITRI: Colucci di Na- 
poli e Mattioli di Pesa- 
ro. 

NOTE: tiri liberi Illycaf- 
fè 19/28; Birex 16/23. 
Uscito per falli: Laezza 
al 39'43” (80-80). Falli 
antisportivi a Thomp- 
son al 24'37” (50-53) e a 
Gattoni al 28'23” 


Buckler Bo 34 23 17 6 2056 1835 ; 
Filodoro Bo 32. 23 6 7 1989 1822 | | (00-60). Fallo tecnico al 
la panchina della Birex 
Scavolini Ps 32 23 16 7 1963 1856 al 3541” (72-73) 
Cagiva Va 30 23 15 8 2056 1927 ha 
Stefanel Mi 30 23 15 8 2000 1871 SS 
Birex Vr 3023 15 8 1914 1884 | | Serviziodi | —“ 
Teorematour Rm 2823 14 9 1823 1844 Roberto Degrassi 
Benetton Tv 26 23 13 10 1920 1790 SCAN 
Comerson Si 20 23 10 13 1752 1807 | | TRIESTE — L'cenigma 
PlizerRe © 18.23 9 14 1897. 2015 | | della sfinge»: mai così în 
Madigan Pt > 16 23 8 15 1901 1974 | | alto, eppure poche volte 
Illycaffe' Ts 16 23 8 15 1859 194 tanto in basso. Che cos'è? 
Panapesca M. 6 23 3 20 1859 2121 L'Illycaffè. La serata che 
Metasystem 23002 1843 2126 proietta Trieste all'undice- 


simo posto e a un tiro di 
schioppo da quella Pfizer 
- in area play-off - con cui 
vanta confronti diretti fa- 
vorevoli, coincide con una 
‘ delle più squallide presta- 
zioni casalinghe. 

I biancorossi devono 
aspettare 39 minuti e 58 
secondi per riuscire a ma- 
tare una Birex dai ranghi 
raccogliticci e vittima più 
della propria consunziohe 
che degli effettivi meriti 
dell'Illycaffè. Il 40 per 
cento al tiro rispecchia fe- 
delmente l'immagine di 
un attacco da cui qualsia- 
si logica sembrava bandi- 
ta. 

Dopo che Burtt ha infi- 
lato a 17 secondi dalla fi- 
ne uno dei due liberi a di- 
sposizione, provvede lo 
«stellone»; Verona, che ha 
fuori per falli Laezza, fa 
portare palla al baby Rom- 
baldoni, Il giovanotto, 
schiacciato dallaresponsa- 
bilità, pompa palla, Gatto- 
ni giustamente si guarda 
bene dal commettere fallo 
e lascia fare. Rombaldoni 
scarica sull’unico compa- 
gno sul quale logicamente 
la difesa biancorossa sa- 
rebbe zompata a raddop- 
piare, Williams. Ovvio 


PFIZER REGGIO CALABRIA 80° 
STEFANEL MILANO 82 


Pfizer Reggio Calabria: Fantozzi 13, Bullara 11, 
Spangaro 9, White 21, Vandiver 15, Santoro 5, Rifat- 
ti 4, Li Vecchi 2. N.e. Tolotti e Ganci. 

Stefanel Milano: Gentile 5, Palmer 12, Bodiroga 17, 
De Pol 7, Fucka 11, Cantarello 2, Sconochini, Pessi- 
na 4, Portaluppi 24. N.E. Alberti. > 

Arbitri: D'Este di Mestre e Giansanti di Roma. 
Note: Tiri liberi Pfizer 19/30; Stefanel 9/16. Tiri da 
tre punti: Pfizer 7/17 (Santoro 1/3; Spangaro 1/2; 
Bullara 1/5; Fantozzi 4/5; White 0/2); Stefanel 11/22 
(Bodiroga 3/7; Gentile 1/6, Portaluppi 6/7; De Pol 
1/1; Sconochini 0/1). Uscito per falli White. 

REGGIO CALABRIA — La Stefanel DE a, negli ul- 
timi secondi, il campo della Pfizer e lo fa con il suo 
uomo migliore, Portaluppi (nel tiro «pesante» 6/7). 
La squadra di casa, che rendeva molti centimetri 
agli avversari, non ha demeritato di fronte ad una 
Stefanel nella Gua Palmer comincia a trovarsi a 
suo agio e che dà a Tanjevic quello che da lui si at- 
tende: lavoro sotto i tabelloni e qualche tiro anche 
dalla media distanza. L'incontro ha avuto i suoi mo- 
menti migliori nelle prime e nelle ultime battute. 
Nella prima frazione la Pfizer, sospinta da Fantozzi, 
è stata quasi sempre avanti nel punteggio, facendosi 
riagguantare solo in chiusura di tempo. La ripresa 
ha visto avanti la Stefanel grazie anche alla «1-3-1». 


BUCKLER BOLOGNA È 98 
MADIGAN PISTOIA 83 


Buckler Bologna: Brunamonti 9, Danilovic 30, Mo- 
randotti 9, Binion 11, Binelli 2, Coldebella 15, Moret- 
ti 13, Carera 3, Battisti 2, Soro 4. 

Madigan Pistoia: Crippa 9, Forti 15, Minto 18, Ca- 
pone 4, Howard 16, De Monaco 6, Valerio, Gros 3, 
De Raffaele 9, Beltramello 3. 

Arbitri: Guerrini e Pironi. 

Note: tiri liberi: Buckler 13/26, Madigan 11/17. Da 3 
punti: Buckler 11/22 (Brunamonti 1/3, Danilovic 3/8, 
Moretti 3/4, Coldebella 3/6, Soro 1/1); Madigan 10/16 
(Grippa 1/3, Howard 2/2, Minto 1/4/, Forti 3/4, Gros 
1/1, De Raffaele 1/1, Beltramello 1/1). 

BOLOGNA — La Buckler ha vinto una partita dal- 
l'esito scontato e che per lunghi tratti, soprattutto 
nel primo tempo, ha offerto uno spettacolo modesto. 
La Madigan si è presentata a Bologna priva di un 
americano, Embry, e con l'altro, Howard, decisivo 
in negativo. Al 30°, quando ‘soprattutto grazie a Da- 
nilovic (30 punti, 23 nel st) aveva scavato il primo 
vero solco per la Buckler (63-49), Howard ha colpito 
con una ginocchiata Carera finito a terra per un fal- 
lo dell'americano. Ne è nato un parapiglia e Howard 
si è fatto buttare fuori. Morale: in 2la Madigan si è 
fatta infliggere un parziale di 13-0 (76-49). 


COMERSON SIENA 72 
METASYSTEM R. EMILIA 63 


Comerson Siena: Anchisi 8, Fumagalli 14, Vidili 14, 
Gianolla, Comegys 7, Rossetti, Sartori 5, Savio 11, 
Turner 13, Bagnoli. 
Metasystem Reggio Emilia: Mitchell 21, Tarra 2, 
Cvjeticani 11, Davolio 3, Cavazzon 2, Londero 9, Re- 
ali 8, Rizzo 6, Filoia, Usberti 1. 
Arbitri: Reatto Feltre e Vianello Venezia. 
Note: Tiri liberi: Comerson 19/23, Metasystem 9/15. 
Da 3 punti: Comerson 9/18, Metasystem 2/10. 
SIENA — Alla Comerson è bastato un secondo tem- 
po a ritmo più elevato per battere la Metasystem. 
L'avvio di gara è favorevole agli ospiti che al 7' sono 
ià in vantaggio di 8 punti (7-15). I padroni di casa 
anno difficoltà nel movimento di palla e dal peri- 
metro gli esterni non sono precisi al tiro. Il gioco la- 
scia piuttosto a desiderare con le difese che intercet- 
tano i passaggi con molti falli sull'uomo. L'ntramon- 
tabile Mitchell segna dalla media e recupera i rim- 
balzi che consentono ai reggiani di incrementare il 
vantaggio (20-29 al 14"). A1 17’ una «bomba» di Savio 
riporta la Comerson a 2 punti (28-30), mentre Tur- 
ner nell'azione successiva ricrea l'equilibrio. L'av- 
vio di ripresa è di netta marca senese: con due «bom- 
be» di Fumagalli, due stoppate di Comegys che han- 
no generato due contropiedi dello stesso Fumagalli 
si è già sul 57-47 all'11°, 


TEOREMATOUR ROMA 81 
FILODORO BOLOGNA 76 


Teorematour Roma: Busca 17, Bonaccorsi 6, Maz- 
zoni 2, Tonolli 10, Davis 25, Avenia, Ambrassa 8, Al- 
berti, Monzecchi 5, Israel 8. 

Filodoro Bologna: Esposito 17, Blasi 6, Pilutti, Da- 
miao 2, Casoli 3, Gay 17, Pezzin 6, Djordjevic 25. 
N.E.: Lamma e Dall'Oca. 

Arbitri: Tullio di Fermo e Pozzana di Udine. 

Note: Tiri liberi: Teorematour 27/33, Filodoro 
12/13. Da 3 punti: Teorematour 4/14; Filodoro 6/15. 
ROMA — La Teorematour infila la quinta vittoria 
consecutiva e comincia a sognare un posto in Korac. 
«Non sarebbe onesto non puntare in alto, ma atten- 
zione a non essere presuntuosi», frena l'allenatore 
Caja. Un successo pesante, quello con la Filodoro, 
che lascia la Buckler sola in vetta. La squadra di Sca- 
riolo paga l'infortunio di Frosini e un gioco troppo a 
sprazzi. «Uno dei nostri limiti è di appoggiarci trop- 
po a soluzioni estemporanee», dice il tecnico e allu- 
de a Djordjevic ed Esposito, che sprecano gli unici 


due canestri che contano. Colucci. (Foto Lasorte) 


che il tiro della guardia di 
Marcelletti, chiuso da una 
selva di braccia, sia una 
ciofeca... 

Meno ovvio che in pre- 
cedenza Chiarbola abbia 
visto Dalla Vecchia diven- 
tare Larry Bird: il biondo 
e attempato mezzo lungo 
veronese ieri viaggiava 
con la Viacard. Davanti 
gli si spalancavano auto- 
strade. Ma questa è un'al- 
tra storia che merita rac- 
contare dal principio. 

Gi sono le telecamere di 
Tele+2, in cerca di spetta- 
colo. Ma la gara sin dal- 
l'inizio fa di tutto per in- 
vogliare allo zapping. Per 
fortuna, la pay-tv sfugge 
ai rilevamenti dell'Audi- 
tel...Bernardi si affida al 
quintetto collaudato con 
Tonut e Bargna, Marcel- 
letti a quello ambulatoria- 
le con Laezza play e sotto 
Dalla Vecchia e Galanda. 
Forza tu che forzo an- 
ch'io. L'Illycaffè ricama 5 
punti di vantaggio (7-2 al 
2') mentre la Birex non la 
mette dentro neanche per 
sbaglio. Un tiro pesante di 
Tonut regala al 7' otto 
punti di vantaggio e la 
sensazione che sul par- 
quet. sta per scorrere il 
tappeto rosso. 

Seeee. Arriva uno sca- 
pellotto in tre minuti: 3- 
13, e la Birex con Edwar- 
ds, Galanda e Dalla Vec- 
chia ripiomba avanti. I 
biancorossi attaccano sen- 
za capo nè coda, Burtt dai 
tre punti non c'è, Gattoni 
non riesce a fare la voce 
grossa contro il ragazzino 
Laezza, Tonut, bomba a 
parte, sparacchia. Ci si 
mette anche Thompson, 
ancora mezzo sottosopra 
per l'influenza. In un re- 
spiro commette due falli e 
dopo ll minuti è pronta 
ad accoglierlo la panchi- 
na. 

Gattoni sbaglia quattro 
liberi e la Birex vola a +7 
(24-31). Dal pubblico par- 
te un tonante invito a esi- 
bire, emh, la personalità. 
E' un eufemismo, natural- 
mente. Burtt ha un risenti- 
mento all'inguine e per 
qualche minuto cede il 
campo a Dallamora. Perri- 
vedere l'Illycaffè a ridos- 
so dei veronesi ci voglio- 
no 80 secondi di rabbia da 
parte di Gattoni: un'entra- 
ta, un recupero e una 
bomba. I due punti di ri- 
tardo (39-41) all'interval- 
lo ci stanno. È 

Nella ripresa Bernardi 
riparte con Zamberlan tra 
i cinque e quello che è sta- 


La gioia dopo la paura, Gattoni «benedice» 


to per un pezzo l'uomo- 
bandiera di Verona lo ripa- 
ga con 7 punti e una dife- 
sa diligente su Williams, 
al punto che i biancorossi 
tornano davanti. E' un sof- 
fio. Il quarto fallo di 
Thompson apre un altro 
break storto. Burtt non gi- 
ra, Gattoni si fa fischiare 
banali passi in partenza e 
un evitabile fallo antispor- 
tivo. I gialloblù si ripren- 
dono 8 punti di vantaggio 
che, tuttavia, rendono im- 
mediatamente. 

A un certo punto si gio- 
ca più razzolando sul par- 
quet che intessendo gio- 
chi d'attacco. Ogni palla 
vagante fa inscenare gru- 
mi umani. Il Tonut che si 
eleva dal groviglio gher- 
mendo il pallone sembra 
la statua del Laoconte. La 
Birex non ha più birra. La- 
ezza va in tilt, commette 
il quarto fallo, l'Aniello, 
ma i lupi biancorossi lo ri- 
sparmiano, 

L'Illycaffè si gusta 
un'ottima serie di Tonut, 
a segno sia dalla linea dei 
6,25 che da sotto, ma non 
basta. Non è sufficiente 
nemmeno il fallo tecnico 
che gli arbitri affibbiano a 
Marcelletti per proteste 
dopo un fallo di Williams 
su Burtt. Steve dalla lunet- 
ta spinge i biancorossi sul 
+4 (76-72) a quattro mi- 
nuti dalla fine. . 

Incauti voi se credete 
che sia conclusa, Un minu- 
to dopo è di nuovo parità. 
È il regno del caos. Edwar- 
ds, che acchiappa rimbal- 
zi ma tira da scellerato, 
butta dentro tuttavia il 
pallone del 76-78. Burtt 
forza e sbaglia, per fortu- 
na Thompson, rientrato 
da un po' dopo aver sver- 
nato 9' in panchina, con- 
quista il rimbalzo, segna e 
sistema anche il libero 
supplementare. 

Verona riparte a testa 
bassa, Tonut la frega e re- 
cupera palla ma Burtt cic- 
ca il tiro pesante. La Birex 
si fionda in attacco e Zam- 
berlan deve fermare col 
fallo un Williams glaciale 
ai liberi. La palla torna in 
gioco e subito Williams 
frena con le spiccie Burtt. 
Il cow-boy infila solo un 
libero. La Birex gioca pal- 
la al limite dei 30 secondi 
e Williams, in una smania 
da solista, azzarda la con- 
clusione. Zamberlan rin- 
grazia e ridà l’arancia a 
Burtt su cui Laezza com- 
mette fallo. Basta un tiro 
libero per accontentare 
l'Illycaffè. 


TRIESTE — Fischi, stan- 
ding-ovation, un parquet 
che si trasformava ora in 
una piscina, con tutti quei 
tuffi, ora in un campo di 
calcio (considerati i tenta- 
tivi di palleggio), insom- 
ma mancava soltanto un 
supplementare e poi l'ab- 
buffata poteva ritenersi 
completata. «Abbiamo evi- 
tato l'over time — ammet- 
te con molta onestà Ber- 
nardi — grazie a un po” 
di fortuna, Speravo che 
Burtt realizzasse tutti e 
due i tiri dalla lunetta, in- 
vece un solo bersaglio cen- 
trato ci ha fatto penare, 
poi nella bagarre non ci 
siamo, capiti e alla resa 
dei conti il fatto di non 
aver commesso subito un 


° fallo ciha dato ragione». 


Diciassette secondi di 
passione non sono serviti 
per cambiare le abitudini 
di Marcelletti. A ciascu- 
no il suo, dipende dal ruo- 
lo, così non ci sono diffe- 
renze d'età che tengano, 
Dalla Vecchia recita 
Shaquille O'Neal e Rom- 
baldoni, pressoché esor- 
diente, deve prendere in 
mano il pallone che scot- 
ta. Una scelta coerente, 
non coraggiosa, sostiene il 
«prof»: «Avevo fuori Laez- 
za, non potevo mica inca- 
ricare Williams o Edwar- 
ds di portar palla. In ogni 
caso c'è stato un doppio 
equivoco, in primo luogo 
perché non dovevamo ten- 
tare una conclusione dal- 
la lunga distanza e poi 
l'incaricato di eseguire il 
centro decisivo era Edwar- 
ds non Williams, il quale 
peraltro è scivolato. Di 
questi tempi stiamo facen- 
do il massimo, sono egual- 
mente soddisfatto perché 
la squadra ha evidenziato 
carattere e personalità. 


\’Zambo” 
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ILLYCAFFE' /BALZO ALL’UNDICESIMO POSTO MA IL SUCCESSO SULLA BIREX E’ STENTATO E AVARO DI GIOCO 


| Birex Arredi Verona 


TOTALI 


Lunedì 13 febbraio 1995 


ROMBALDONI 5 


+/Tot 


RIMBALZI | PALLE 


LIBERI 
% | +[Tot | % 


LAEZZA 3: 


MIN FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
' [Fa [Su] #Tot | % | #Tot | % 
= | 
3 


Wai 


DALLA VECCHIA] 40 


CANEVA 


GALANDA 


SPAGNOLI 


DALFINI 


WILLIAMS 


EDWARDS 


LA TORRE 


Squadra 


TOTALE 


Illycaffè Trieste 


FALLI 
Fa |S 


3| 1/2 


DA 2 PUNTI 
+/Tot_| % 
50, 


PALLE 


I 
u 
1 


TONUT 


DALLAMORA 


BUDIN 


ZAMBERLAN 


FURIGO 


THOMPSON 


BARGNA 


Squadra 


TOTALE 


Non era facile risalire dal 
-4 nei minuti finali. Pa- 
zienza, Trieste continua a 
essere un tabù per noi». 
Fatti, misfatti e stranez- 
ze secondo Virginio che os- 
serva lo scout e per una 
volta non dà ragione ai nu- 
meri: «I dati — precisa — 
non rilevano il giusto me- 
rito di Zamberlan, che ha 
avuto un buon impatto 
con la partita ed è stato 
quello che è riuscito a 
mettere maggiormente in 
difficoltà Williams. 
ha dimostrato 
più "anima” ed è stato abi- 
le a sfruttare l'altezza fa- 
vorevole. Certo, abbiamo 
corso dei pericoli nelle va- 
rie marcature, comunque 
Edwards presenta 5 su 18 
al tiro, di conseguenza 
non mi posso lamentare 
del lavoro fatto su di lui, 
sebbene debba aggiungere 
che ci siamo espressi male 


COPPA ITALIA 
AMilano 
la «vetrina» 


TRIESTE — Scatta 
il conto alla rove- 
scia per la Coppa 
Italia. Oggi,'in un al- 
bergo di Milano, 


verrà presentata uf- 
ficialmente la «Fi- 
nal four» in pro- 
gramma il 2 e 3 mar- 
zo a Casalecchio sul 
Reno, con la sponso- 
rizzazione della Bo- 


stik. 

L'Illycaffè sarà 
rappresentata dal- 
l'allenatore Bernar- 
di e dal direttore 
sportivo Baiguera. 


in fase offensiva. D'altron- 
de Verona, con tutte le 
sue magagne, è sempre vi- 
va, lo stava a testimonia- 
re la vittoria su Monteca- 
tini». 

Bernardi considera «oro 
colato» il successo, anche 
tenendo conto dei risulta- 
ti favorevoli sugli altri 
campi, nonostante ciò è 
preoccupato per una for- 
mazione troppo balbettan- 
te in cabina di regia. «Gat- 
toni — afferma — deve 
avere più testa. Nelle oc- 
casioni in cui teoricamen- 
te l'avversario è inferiore 
oppure c'è l'occhio della ti- 
vù va sopra le righe. Deve 
imparare a gestire un po' 
meglio il gioco». Muscoli e 
cervello non possono an- 
dare per conto loro, assi- 
cura Thompson: «Perso- 
nalmente mi sentivo debi- 
litato a causa dell'influen- 
za e quando non possiedi 
le forze necessarie pure le 
idee si annebbiano». 

«Mi ritengo soddisfatto 
— dichiara Zamberlan, 
da veronese “doc” — per 
aver limitato Williams e 
per un successo che ci 
consente di lottare per i 
play-off. Verona benché 
falcidiata dagli infortuni è 
pur sempre un complesso 
che sa far valere un asset- 


è to di gioco collaudato». 


- A Ghiarbola anche un 
‘agente (non tanto segreto, 
per la verità) della Cagi- 
va: «Altro che spia — ri- 
batte Gianmarco Pozzec- 
co — sono un autentico 
portafortuna. Ogni mia 
presenza alla Illy significa 
un successo biancorosso, 
mi merito il premio-parti- 
ta». Domenica prossima a 
Varese, «Pozzecchino» pa- 
gherà di tasca propria, im- 
maginate un po' il moti- 
VO... 

s.b. 


ILLYCAFFE'/IL TECNICO BIANCOROSSO RICONOSCE LA PRESTAZIONE INCOLORE 


Bernardi: «Premiati dalla fortuna» 


ILLYCAFFE'/LA NOTA 


Senza continuità e ordine 
la speranza si fa flebile 


TRIESTE — Le sorprese, come gli esami, non fini- 
scono mai e bisogna dire che in questo senso Vero- 
na è un serbatoio inesauribile. Più la sfortuna la 
butta giù e più si tira su, presa per mano dal «pro- 
fessor» Marcelletti, al quale non era stata sufficien- 
te una laurea tricolore in quel di Caserta, dove era 
stato convinto a mettersi sui banchi del basket dal- 
l’amico Bernardi. Bel modo, all'andata, di trattare 
un vecchio compagno di scuola. Una lezione che 
imponeva di restituire la bacchettata. 

Ma i ruoli e pure i tempi sono cambiati soprat- 
tutto perché la Birex è rimasta una protagonista 
per la realtà della classifica, non certo per un for- 
zato calo qualitativo tale da giustificare quasi la 
parte della vittima designata. Così una volta tanto 
era la Illycaffè ad essere chiamata a lasciare a de- 
bita distanza un avversario che qualsiasi prestazio- 
ne offrisse veniva comunque giustificato în parten- 
Za. 

Ogni discorso rimane fine a se stesso allorché 
mancano precisi punti di riferimento e dunque Ve- 
tona, praticamente senza fondamenta, è costretta 
inevitabilmente a improvvisare un gioco collauda- 
to per uomini diversi. Nel quadro di una situazio- 
ne simile la vittoria era un tocco atteso e diremmo 
doveroso. La maniera con la quale è giunto il suc- 
cesso. lascia alquanto perplessi e sconcertati ma 
l'utilità dei due punti e la reazione (solamente rab- 
bia, nient'altro) ammorbidiscono un po’ quella che 
è risultata una partitaccia senza capo né coda. 

Burtt più che un cowboy è sembrato un kamika- 
ze, Gattoni ha dato l'impressione di guardarsi nel- 
lo specchio: gli altri (a parte qualche sprazzo al ti- 
ro di Tonut e la difesa di Zamberlan) sono andati 
con la corrente, quasi volessero pensare a se stessi 
enon alla squadra. Questo è il punto fondamenta 
le, non mandare all'aria ciò che si costruisce con 
pazienza e, soprattutto, non considerare concluso 
anzitempo il campionato. Significherebbe non ave- 
e fiducia nella propria forza proprio ora che è ne- 
cessario prepararsi al salto triplo decisivo. 

La mancanza di continuità e le scelte irraziona- 
li nell'impostazione del gioco non lasciano molti 
margini alle speranze di serie utili e vorremmo 
tanto essere smentiti sulle recriminazioni riguar- 
danti le sconfitte casalinghe con Siena e Reggio 
Emilia. La Illycaffè ha Figi n ciò che si me- 
rita, in graduatoria, tuttavia c'è ancora tempo per 
verificare se ci troviamo di fronte una squadra ca- 
‘pace di reggere le battaglie nelle Coppe ma non la 
guerra del campionato, 


Severino Baf 


È 


‘ci la i | 


sa 
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Lunedì 13 febbraio 1995 


BASKET ) 


RISULTATI 
Auriga Trapani-Polti Cantu' 
B.Sardegna Ss-Pavia 
Floor Padova-Menestrello C. 


Juve Caserta-Aresium Milano 
Libertas Udine-Olitalia Forli" 


Francorosso To-Turboalr Fabriano102-81 


S.Benedetto Ve-Brescialat Gorizia 98-87 


Basket - Serie A2 


PROSSIMO TURNO 
Aresium Mitano-Menestrello C. 
Polti Cantu'-Teamsystem Rim. 
Francorosso To-B.Sardegna Ss 
Libertas Udine-Auriga Trapani 
coplastic-Turboaîr Fabriano 
Olitalia Forli'-Brescialat Gorizia 
Pavia-Floor Padova 


68-76 
158-91 
80-84 


100-81 
58-87 


Teamsystem Rim.-Jcoplastic 72-75 S.Benedetto Ve-Juve Caserta 
CLASSIFICA 

Polti Cantu' 34 24 17 7 2070 1827 
Teamsystem Rim. 32 23 16 7 1998 1869 
Aresium Milano 32 24 16 8 2083 1985 
Juve Caserta 30.23 15 8 2010 1873 
Olitalia Forli* 28 24 14 ‘10 2075 1941 
Jcoplastic: 28 23 14 9 2045 1920 
B.Sardegna Ss 28 24 14 10 2059 1955 
Menestrello G. 2823 14 9 1977 1918 
Francorosso To 26 24 13 11 2150 2142 
Turboaîr Fabriano 24 24 12 12 2020 1985 
Floor Padova 24 24 12 12 2069 2103 
Brescialat Gorizia 20. 24 10 14 2087 2134 
S.Benedetto Ve 2024 10 14 1994 2046 
Auriga Trapani 14 24 7 17 1822 1971 
Libertas Udine 10 24 5 19 1970 2254 
Pavia 224 1 23 1940 2436 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
AI, Sardi Olbia-Popol. Faenza 
Celana BG-Brescia 
Conad FE-Mauri Treviglio 
Fanti Imola-Ocrim Cremona 


PROSSIMO TURNO 


83-74. Andalini Cento-Celana BG 
83-65 


76-91 
57-70 Ocrim Gremona-L'Opinione P.S.G. 
L'Opinione P.S.G.-Andalini Cento 85-102 
Pulitalia VI-Vigevano 86.9: 


Mauri Treviglio-Pulitalia VI 


Brescia-AI. Sardi Olbia 


Popol. Faenza-Fanti Imola 


5 Vigevano-Conad FE 


CLASSIFICA 


Fanti Imola 
Pulitalia VI 
Calana BG 
Vigevano 
‘Andalini Cento 
L'Opinione P.S.G. 
Ocrim Cremona 
Mauri Treviglio 
Brescia 

Popol. Faenza 
AI. Sardi Olbia 
Conad FE 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Cred.Coop Sesto-Legnoflex Oderzo 84-96 ING Biella-ItalMonfalcone 


(CRAI Cassano A.-Salum. Trentino 
GT Como-Longobardi Civ. 
ItalMonfalcone-AFL Varese 

Imco Bg-ING Biella 

Rinaldi PD-Stracciari Monza 


72-73 Legnoflex Oderzo-CRAI Cassano A. 
75-82 
83-72 
83-99 
72-41 


Longobardi Civ.-Imco Bg 

AFL Varese-Rinaldi PD 

Salum. Trentino-Cred.Coop Sesto 
Straceiari Monza-GT Como 


CLASSIFICA 


Imco Bg 30 
Rinaldi PD 26 
ING Biella 26 
Salum. Trentino 22 
AFL Varese 22 
ItalMonfalcone 22 
CRAI Cassano A. 22 
Stracciari Monza 20 
Cred.Coop Sesto 18 
Longobardi Civ. 18 
Legnoflex Oderzo 16 
GT Como 10 


15 6 
13 8 170 
138° 1704 
10. 1643 
10. 1733 
10 1690 
10 1662 
11. 1508 
12. 1671 
12. 1594 
13. 1654 
16 1594 


1838 


98-87 


SAN BENEDETTO VE- 
NEZIA: Binotto 25, Me- 
neghin, Labella 10, Lul- 
li 33, Coppari 6, Pietri- 
ni 8, Ferraretti 4, De 
Piccoli 12. N.e.: Heri- 
ch, Guerrasio. All. Vi- 
tucci. : 
BRESCIALAT GORIZIA: 
Fazzi 23, Angiolini, Sfi- 
ligoi, Cempini 14, Fo- 
schini 13, Mian 12, Ko- 
privica 21, Premier 4. 
N.e. Coco e Cargnel. 
All, Dose-Dalipagic. 
ARBITRI: Borroni di 
Corsico (Mi) e Monizza 
di Catanzaro. 

NOTE: tiri liberi S. Be- 
nedetto 17/20, Brescia- 
lat 17/23; uscito per 5 
falli Foschini al 36/37” 
(84-79); falli tecnici a 
Vitucci all'1’05” (0-4), 
Binotti 11’56” (26-26), 
Koprivica 3014” 
(67-72), Foschini 
36'37” (84-79); spetta- 
tori 666 per un incasso 
di 13 milioni 34 mila li-' 
re. Primo tempo 53-47 
per la San Benedetto. 


VENEZIA — Contro Udi- 
ne la San Benedetto si era 
giocata una grossa fetta di 
salvezza: il destino ha vo- 
luto che proprio contro 
un'altra squadra del vici- 
no Friuli-Venezia Giulia, 


“la Brescialat Gorizia, la 


compagine veneziana ab- 
bia trovato l'aggancio (e il 
sorpasso con il 2-0 nel 
doppio confronto) al dodi- 
cesimo posto che, que- 
st‘anno, vuol dire play-off 
promozione, 

È finita 98-87, ma il lar- 
go divario sancito dalla si- 
rena del Taliercio rende 
poco onore a una Gorizia 
mai doma, capace a tratti 
addirittura di entusiasma- 
re. Si è visto un basket 
non proprio da puristi, 
ma, a differenza di tante 
altre occasioni, la grinta, 
la velocità e qualche in- 
venzione.qua e là da parte 
dei soliti noti, ci spingono 
a parlare di una gara più 
che sufficiente, entusia- 
smante soprattutto per lo 
spirito delle due squadre, 
ma non senza contenuti 
tecnici apprezzabili. 

Con un basket giocato a 
mille all'ora, ovviamente, 
chi ci ha rimesso è stato 
l'arbitraggio, che ha sten- 
tato a matenere gli animi 
su unlivello di puro agoni- 
smo (4 falli tecnici, egual- 


Basket 


A metà ripresa 


gli ospiti 


erano avanti 
di 7 punti 


mente ripartiti, e un paio 
di falli «antisportivi» che, 
per quanto discutibili, te- 
stimoniano l'esasperatez- 
za di ritmi e grinta in alcu- 
ne fasi). Alla resa dei con- 
ti, ha però ragione Dose 
nel lamentarsi dell'opera- 
to delle giacchette grigie: 
nel momento decisivo del- 
la partita, a metà ripresa, 
la rimonta di Venezia ha 
potuto contare, oltre che 
su un Binotto fino a quel 
momento abbastanza ano- 
mimo anche grazie alle at- 
tente difese allestite sul 
cecchino di Montebelluna 
dal duo Dalipagic-Dose, 
su una serie di decisioni a 
favore che hanno scaldato 
gli animi sia in campo sia 
sugli spalti. 

Brucia dunque questa 
sconfitta, specie come già 
accennato in prospettiva 
play-off. Ma, per quanto 
possa servire da contenti- 
no, a lunghi tratti si è avu- 
ta la netta sensazione che 
questa Brescialat sia una 
squadra «vera», in grado 
di centrare qualunque 
obiettivo grazie a una or- 
ganizzazione di gioco ve- 
ramente notevole e ad al- 
cune individualità (i soliti 
Koprivica e Fazzi hanno 
fatto vedere le cose miglio- 
T, ma anche sprazzi di 
Cempini e Mian in attacco 
e Foschini in difesa sono 
stati più che accettabili) 
che possono pesare in una 
A2 priva di alti contenuti 
tecnici. 

Gorizia ha avuto in più 
occasioni la gara in mano: 
è partita a mille, con un 
quintetto aggressivo (An- 
giolini come play in luogo 
di Fazzi, per marcare me- 
glio il temuto Binotto; Fo- 
schini sulle tracce dell'al- 
tro golden boy Lulli oltre 
a Sfiligoi, Mian e Koprivi- 
ca) con una velocità note- 
vole e un contropiede 
pressoché infallibile. È 
già 8-0, dunque, dopo ap- 
pena un minuto e mezzo, 
e 11-2, massimo margine, 
al4'. 

Basta però che la difesa 
allenti un po’ la morsa e 
Venezia è di nuovo lì: al 
6‘, complice anche la diffi- 


UDINE / ANCHE CONTRO L’OLITALIA UNA FIGURACCIA 


Libertas, materassi friulani 


La rincorsa su Trapani è disperata e la retrocessione probabile 


UDINE — Povera Liber- 
tas. Sparring partner di 
tutti, demoralizzata, mal 
strutturata, demotivata 
fino a non poterne più, la 
formazione friulana le ha 
buscate sode anche da 
un'Olitalia che ha vissu- 
to in pratica della gran 
vena di Williams e Nicco- 
lai in un contesto globale 
abbordabile per lo meno 
da parte di chi disponga 
di un minimo di mezzi e: 
di voglia di fare. 

Una gran brutta figu- 
Ta, l'ennesima di questo 
campionato, evidenziata 
dai friulani davanti al- 
l'esigua platea del Carne- 
Ta e a quella più vasta 
della televisione proprio 
alla vigilia di quello che 
in teoria costituisce lo 
spareggio salvezza con 
Trapani, in programma 
ancora nel palazzetto 
friulano il prossimo gio- 
vedì. 

In teoria, appunto, per- 
ché con un simile andaz- 
zo la Libertas non può 
sperare di vincere nem- 
meno contro la squadra 
dell'oratorio della vicina 
parrocchia dei Rizzi. 

Contro Forlì, i bianco- 
neri di Melilla hanno gio- 
cato per un paio di minu- 
ti, per scivolare poi nel 
Ppressapochismo e nella 
Ticerca della soluzione in- 
dividuale, quella che alla 
Tesa dei conti conclusiva 
ha portato cifre al limite 
del ridicolo: il 37 per cen- 
to da due (19 su 51), il 20 
per cento da tre (4 su 20) 
e ì 35 rimbalzi (contro i 
45 di Forlì, 19 del solo 
Williams) sono lo spec- 
chio fedele della pochez- 
za di una squadra che 
Nel solo Agostini (e a 
Sprazzi in Sonaglia e Bo- 
amico) ha trovato un 
briciolo di orgoglio e di 


capacità. 

Melilla, a fine gara, ha 
deamicissianamente  di- 
chiarato di credere anco- 
Ta nella salvezza, parole 
che suonano stonate se 
messe in parallelo con le 
effettive risultanze del 
Parquet da nove incontri 
tale è la striscia negati- 
va continuativa della Li- 
bertas) a questa parte. A 
non risultare in sintonia 
con la fede dell’allenato- 
re, purtroppo, paiono sia 


Gerna 2, Bovone. 


N.e.: Righetti, Ciavatta. 


Rossi 8, Milito. 


Rolando, Carchia 2. 


Mitchell 19. 


N.e.: Baroncini e Ghersel. 


magalli è Kikola. 


Sassari a quota 158: 
è unrecord storico 


“BANCO SARDEGNA-PAVIA 158-91 
Banco Sardegna: Mastroianni 15, 
gobardi 17, Casarin 17, Picozzi 14, Bonino 18, Lo- 
renzon 15, Baker 33, Rotondo 21, Zarotti 2. 

Pavia: Delfino 5, Perotti 19, Brambilla 5, Rovida 
6, Booth 38, Aimaretti 4, Barbarini 2, Bianchi 10, 


TEAMSYSTEM-JCOPLASTIC 72-75 
Teamsystem: Semprini 7, Brigo, Ruggeri 21, Te- 
renzi 2, Benzi 4, Myers 18, Romboli a 


Jcoplastic: Spinetti 6, Volpato, Morena 7, Cagnin 
2, Dalli Libera 17, Glass 35, Menduto, Di i 


‘FRANCOROSSO-TURBOAIR 102-81 
Francorosso: Bertello, Cop) 
Mian 16, Prato 15, Valente 21, Firic 22, Buzzavo 7, 


Turboair: Gnecchi 7, Conti 8, Guerrini 22, Sonego 
6, Pedrotti 10, Zecca 9, Metta, Mingotti, Tosolini, 


FLOOR-IL MENESTRELLO 80-84 
Floor: Tonzig 13, Borsi 2, Biondi 3, Seebold 4, Bo- 
netto 11, Cambridge 18, Bortolini 11, Chiacig 18. 


Il Menestrello: Sabatini 2, Scarone 22, Nardone 
4, Middleton 32, Bianchi 12, Zanus Fortes 4, Pella- 
cani 4, Neri 2, Binetti 2. N.e.: Stignani. 
«JUVECASERTA-ARESIUM 100-81 

Juve Caserta: Marcovaldi 6, Mc Caffrey 21, Pasto- 
ri 15, Cufano 18, Brembilla 8, Mayer, Acunzo 10, 
Ancillotto 22, Pizzato. N.e. Accardo. 

Aresium: Sorrentino 14, Capone 14, Cessel 4, Aldi 
10, Fox 33, Lamperti, Ansaloni 6. N.e.: Agensi, Fu- 


i giocatori che il pubblico 
che a questo punto non 
trova neppure la forza di 
dissentire, limitandosi a 
lasciare anzitempo il pa- 
lazzetto in presenza del- 
l'ormai consueta bastona- 
ta. 

E in effetti questa Li- 
bertas, ormai, suscita più 
che altro sentimenti di 
pena, in balia com'è di 
qualsiasi avversario e 
senza dentro di sé quella 


ius 6, Lon- 


Davis 12. 


po 17, Muyango 2, 


. forza interiore che spin- 


ge talvolta gli ultimi ad 
azioni impensabili. I friu- 
lani stanno in sostanza 
andando incontro senza 
più reagire al loro inelut- 
tabile destino sportivo, 
né Melilla a cui tE squa- 
dra è da tempo sfuggita 
di mano, riesce più a con- 
ferire un po' della carica 
che lo scorso campionato 
fu componente principa- 
le dell'incredibile salvez- 
za. 

Ciò che più preoccupa, 
in ogni caso, non è la pro- 
babile retrocessione ma 
l'immediato futuro di 
una società dalle casse 
vuote e dalle mani legate 
incapace di garantire e di 
garantirsi una dignitosa 
prosecuzione della pro- 


pria gestione al termine 


della stagione in corso. 
C'è insomma aria di smo- 
bilitazione attorno ad 
una Libertas che rischia 
di fare la fine di altre so- 
cietà (Livorno e Pavia, 
tanto per fare degli esem- 
pi lasciando priva del- 
elemento basket di livel- 
lo una città ricca di tradi- 
zione cestistica. 
Un'ipotetica salvezza 
potrebbe costituire forse 
incentivo per chi si voles- 
se prendere seriamente a 
cuore le sorti della socie- 
tà udinese, Ma con quat- 
tro punti da recuperare 
su Trapani, unica avver- 
saria oggi forse battibile, 
il discorso si fa arduo, né 
a questo punto vale più 
piangere sulla tro pa 
sfortuna che ha bersaglia- 
to i friulani nel corso del- 
la stagione. Chiunque, in 
simili condizioni, sareb- 
be andato probabilmente 
al tappeto. Ma le troppe 
scelte sbagliate costitui- 
scono anch'esse realtà in- 
confutabile. 
Edi Fabris 


coltà della Brescialat ad 
attaccare la difesa schiera- 
ta, è 13-12, con un paio di 
conclusioni fortunate di 
Lulli. Koprivica è preciso 
dalla media e costringe 
Pietrini ad uscire dal- 
l'area, ma è l’altro lungo 
veneziano, De Piccoli, a 
sancire il primo pareggio 
(8) con una conclusione 
da 3 (17-17). 

Forte del primo vantag- 
gio, la San Benedetto 
sfrutta le penetrazioni di 
Lulli come una lama nel 
burro della difesa isonti- 
na, per andare a +5 
(22-17) un minuto dopo. È 
Fazzi, entrato al 6', a ri- 
prendere in mano le redi- 
ni per Gorizia: le sue pene- 
trazioni fanno letteral- 
mente impazzire Venezia 
e, dopo un breve nuovo 
vantaggio ospite, si conti- 
nua sui binari della pari- 
tà. Koprivica continua im- 
placabilmente a coprire 
da fuori e Binotto patisce 
in difesa su Fazzi: rientra 
dunque Labella e Venezia 
riesce così nel finale, con 
una manovra più ragiona- 
ta degli avversari, a pren- 
dere un piccolo vantaggio 
Sino al 53-47 dell'interval- 
o. 


Anziché l'atteso Binot- 
to, è Lulli, cifre alla ma- 
no, il protagonista, non so- 
lo dell'intera gara, ma an- 
che dei primi venti minu- 
ti: 19 punti e 5 rimbazi. 

Al ritorno sul parquet 
la gara conferma l'anda- 
mento altalentante: Vene- 
zia prende il largo ed è a 
+12 (59-47) al 22°. È la fi- 
ne per Gorizia? Nemmeno 
per scherzo: pur senza far 
falli (al 33' la prima infra- 
zione su azione degli ospi- 
ti nella ripresa) la difesa 
regge e Fazzi fa il folletto 
in attacco, Al 6', dunque, 
è di nuovo sorprendente- 
mente avanti Gorizia, 
61-62. Venezia prova la 
zona con scarsi risultati 
(ben 4 rimbalzi offensivi 
concessi nella stessa azio- 
ne agli avversari) e il soli- 
to Koprivica sigla il nuovo 
massimo vantaggio gori- 
ziano (65-72 all'8°). 

Come già*detto, però, 
vuoi il risveglio di Binot- 
to, vuoi la complicità de- 
gli arbitri, vuoi la conti- 
nuità di Lulli, vuoi le nuo- 
ve invenzioni da tre punti 
di De' Piccoli (4/5 per lui 
dai 6.25) riportano, que- 
sta volta definitivamente, 
Venezia avanti. Il dispera- 
to pressing Ospite finale 
viene eluso con facilità e i 
divari si gonfiano. Per Go- 
rizia è davvero la fine. 

Alberto Minazzi 


BASKET y 


RISULTATI 


Pool Comense 36 
Famila Schio 32 
G.S.M. Messina 28 
Primizie Parma 22 
Copma Ferrara 22 
Divella Cesena 20 
Erreti Faenza 20 
Vivo Vicenza 20 
Sicilgesso Alcamo 20 
Avellino 18 
1.Energy Priolo 18 
Simca Viterbo 8 
Focus Bologna 2 
TMC Firenze 0 


Beton Thiene 34 
Pakelo s-Bonifacio 30 
S.Geminiano Ra 28 
Carisparmio Ts 26 
Padova 22 
Senigallia 18 
Interclub Muggia 16 
CBC Reggio E. 16 
Sal. Trentino Bz 14 
Snips Lodi 14 
Casor Castel. 12 


Treviso 


Sicilgesso Alcamo-Avellino 95-78 Vivo Vicenza-Sicilgesso Alcamo 
Erreti Faenza-Focus Bologna 110-35 Focus Bologna-Avellino 

Divella Cesena-Copma Ferrara 77-66 Copma Ferrara-Erreti Faenza 
Vivo Vicenza-TMG Firenze 92-64. Pool Comense-G.S.M, Messina 
G.S.M. Messina-Primizie Parma 71-83. ILEnergy Priolo-Primizie Parma 
Pool Comense-I.Energy Priolo 68-65 TMC Firenze-Famila Schio 
Simca Vilerbo-Famila Schio 61-68. Divella Cesena-Simca Viterbo 


CLASSIFICA 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
CBC Reggio E.-Padova 61-71 Beton Thiene-CBC Reggio E. 
Interclub Muggia-Snips Lodi 79-59 Carisparmio Ts-Treviso 


Pakelo S.Bonifacio-Beton Thiene: 77-110 


Sal.Trentino Bz-Carisparmio Ts 76-74 Padova-Senigallia 
Senigallia-S.Geminiano Ra 59-55 S.Geminiano Ra-Interclub Muggia 
Treviso-Casor Castel. 73-54 Snips Lodi-Pakelo S.Bonifacio 


CLASSIFICA 


BRESCIALAT GORIZIA /GLI ISONTINI LOTTANO FINO ALL’ULTIMO, MA ESCONO SCORNATI 


Un sorpasso che brucia 


Il Piccolo Dean] 


Dose: «Eppur divertiamo» 


MESTRE — Si rivede una 
vecchia conoscenza, 
Praja Dalipagic, oggi in 
veste di viceallenatore 
del Brescialat, e quindi di 
avversario di quella 
Reyer che lo ha visto per 
lunghi anni come protago- 
nista assoluto. È certa- 
mente amareggiato dopo 
la sconfitta di Gorizia a 
Mestre e non vuole parla- 
re della partita: «Cosa po- 
trei dirvi? L'avete osser- 
vata anche voi, e dovrete 
pur dire ciò che avete vi- 
sto), 

E allora parliamo d'al- 
tro, di suo figlio che stu- 
dia negli States («È all'ul- 
timo anno, poi entrerà al- 
l'università. È un bravo 
Tagazzo»), e poi ci manda 
Giancarlo Dose, che espri- 
me quello che il fuoriclas- 
se di Zagabria non ha vo- 
luto dire: «Mi piacerebbe 
leggere il giudizio del 
commissario di campo 


sui due arbitri: per curio- 
sità, non per altro; per sa- 
pere cioè se la pensiamo 
nella stessa maniera a 
proposito di basket». 

C'è ovviamente tanta 
amarezza nelle parole del- 
l'allenatore goriziano, ma 
si ferma qui: «Abbiamo 
speso troppo all'inizio del 
secondo tempo, quando 
abbiamo dovuto rimonta- 
re 12 punti di distacco. 
Sembrava non ci fossimo 
con la testa dopo l'inter- 
vallo, e questo è stato de- 
terminante. Fuori casa e 
contro una squadra ca- 
parbia al massimo (ci gio- 
chiamo lo stesso ‘obietti- 
vo, i play-off), senza più 
riserve ed energie siamo 
ovviamente crollati negli 
ultimi minuti. Direi che 
la partita l'abbiamo per- 
sa proprio quando abbia- 
mo lasciato andare trop- 
po avantiinostri avversa- 
ri nei primi minuti della 


ripresa». 

Buttiamo là che forse 
c'è stata poca cattiveria 
nella squadra: non è sta- 
to commesso un commes- 
so un solo fallo per i pri- 
mi 13' della ripresa. 

«Potrebbe essere anche 
un merito, difendere be- 
ne senza falli. Ma forse 
non è stato così. Ad ogni 
modo non posso rimpro- 
verare nulla ai miei ra- 
gazzi: hanno fatto tutto il 
loro dovere e anche di 
più. Certo Venezia ha gio- 
cato bene: De Piccoli coi 
suoi tiri da tre punti ci ha 
messi in ginocchio più di 
una volta. Peccato, per- 
ché non avremmo certo 
rubato nulla se avessimo 
vinto. Ma è inutile recri- 
minare. Comunque abbia- 
mo divertito il pubblico: 
siamo una squadra di- 
chiaratamente' offensiva, 
lo si sa, come piace a Dali- 
pagic. Abbiamo tenuto fe- 


de alle nostre caratteristi- 
che. È stata brava Vene- 
zia a bloccarci». n 
I complimenti per Vi- 
tucci e per la San Bene- 
detto sono di prammatica 
e l'allenatore veneziano 
risponde in maniera ade- 
guata: «Sapevamo di ave- 
re di fronte un gruppo di 
eccellenti tiratori: non 
per niente sono i secondi 
in fase di realizzazione 
nel campionato. E allora 
dovevamo cercare di di- 
fendere nella maniera mi- 
gliore. Ci siamo riusciti, 
anche se con fatica. Ab- 
biamo lottato con grande 
determinazione nella se- 
conda metà della gara e 
alla fine avevamo qualco- 
sa di più da spendere. Per 
noi era molto importante 
vincere, dare un nuovo si- 
gnificato al campionato. 
Oggi possiamo dire che ci 
giochiamo: alla pari l'in- 
gresso ai play-off). 
am. 


SERIE A2/MUGGIA ELA POULE PROMOZIONE 


Con una Sara Pecchiari così 
asperare non si fa peccato 


Basket - Femminile A1 


PROSSIMO TURNO 


19 18 1° 1512 1242 
19 16 3 1453 1199 
19 14. 5 1517 1360 
19 11 8 1429 1347 
19 11 8 1376 1354 
19 10 9 1420 1312 
19 10 9 1470 1403 
19 10 9 1447 1436 
19 10 9 1497 1488 
19 9 10° 1433. 1437 
19 9 10 1317 1336 
194 15 1357 1478 
19 1 18 1100 1559 
19 0 19 1190 1567 


Basket - Femminile A2 


Casor Castel.-Sal.Trentino Bz 


20 17 3 1564 1183 
20. 15 5 1484 1309 
20 14 6 1507 1364 
20.13 7 1451 1388 
20 1: 9 1407 1376 
209 11 1331 1343 
208 12 1268 1357 
20 8 12 1157 1290 
20. 7 13 1290 1397 
207 13 1274 1380 
20 6 14 1270 1408 
20 5 15 1249 1467 


MUGGIA — A due giorna- 
te dalla fine del campiona- 
to nessuna strada è anco- 
ra preclusa all'Interclub. 
Gon la secca vittoria di sa- 
bato, le muggesane hanno 
portato a casa la terza vit- 
toria nelle ultime quattro 
partite e sono sicuramen- 
te le più in forma assieme 
alle ragazze del Reggio 
Emilia. 

Proprio Quest'ultima 
squadra costituisce il 
grande ostacolo per le ne- 
roazzurre: difficile infatti 
sarà per l'Interclub supe- 


rarle in classifica e acciuf- > 


fare quel sesto posto che 
porterebbe alla conquista 


della poule-promozione 
(traguardo storico per 
Muggia). 


Il problema è che l'In- 
terclub ha una differenza 
canestri sfavorevole ri- 
spetto a Reggio Emilia, do- 
vuta al deprecabile passo 
falso compiuto in casa 
proprio con la diretta av- 
versaria (53-52 il punteg- 
gio). Per riuscire a finire il 
campionato con due punti 
in più in classifica occorre 
quindi vincere le ultime 
due gare: quella in casa 
con il Castelguelfo (obbli- 
gatoria in vista. di 
un'eventuale poule retro- 
cessione) e quella in tra- 
sferta contro l'«armata» 
di Ravenna... Un'impresa 
pressoché disperata. 

L'altra possibilità è spe- 
rare nelle disgrazie altrui, 
vale a dire in un attacco 
di follia collettiva in casa 
emiliana. Sembra difficile 
comunque che Reggio pos- 
sa. perdere tra le mura 
amiche con il Lodi visto 
alla «Pacco». Formazione 
orgogliosà e molto mobile 
in difesa, il team lombar- 
do punta ad una tranquil- 
la salvezza e andrà a Reg- 
gio Emilia sicuramente ca- 
ricato a mille; ma contro 
le lunghissime emiliane ci 


sembra non abbia molte 
carte da giocare. 
Comunquevada, l'Inter- 
club è in costante progres- 
so e sta trovando nell'az- 
zurra Sara Pecchiari un 
costante punto di riferi- 
mento. Sabato si è visto 
tutto il suo potenziale: 25 
punt una dozzina di rim- 
alzi, stoppate e soprattut- 
to una costante presenza 
quando si è trattato di al- 
lungare e mantenere il 
vantaggio. La salvezza, vi- 
sti i presupposti, non è 
nemmeno in discussione. 


Renzo Maggiore 
n 
Interclub 79 
Lodi 59 


INTERCLUB: Pacoric 10, 
Bernardi 7, Sergatti, Zet- 
tin 7, Surez 14, Vidonis 
3, Borroni 11, Venutti, 
Pecchiari 25, Destradi 2. 
AIl.: Giuliani. 

LODI: La Macchia 2, 
Manzoni 15, Scrocciola- 
ni, Lugli 16, Negroni, To- 
si 2, Pugliese 5, Motta 
19, Stracchi, Coldani. 
ARBITRI: Carollo e Ma- 
tiello. 

NOTE: primo’ tempo 
21-25. Tiri liberi Inter- 
club 16/28, Lodi 13/26. 
Uscita per cinque falli 
Borroni sul punteggio di 


66-51. Infortunio alla 
Manzoni. 

Bolzano 75 
Cr Trieste 71 


BOLZANO: Iiriti, Massa- 
li 26, Corizzato 2, Lazza- 


ri 15, Tomelleri 11, Ko-° 


stner, Segafredo 2, Ros- 
o 7, Dadamos 4, Picco- 
i8 


CR TRIESTE: D'Agostini 
9,Supangic 2, Almerigot- 
ti 4, Varesano 17, Gori 
21, Gavazzon, Verde 10, 
Rozzini 4, Delbello, Ciu- 
ricich 4. 

ARBITRI: Bittantie Maz- 
zolari di Cremona. 


SERIEC 
Angelo 
conle ali. 


Servolana___86 
Fari Gorizia 46 
SERVOLANA: Fon- 
tanot 18, Stoppari 
7, Vuga 2, Degrassi 
2, Tenace 9, Caldo- 
gnetto 14, Bonomo 
11, Zagar 4, Russi- 
gnan 8, Bensi 11. 
All.: Vigini. 

FARI: Biozzi, Benza 
7, Laggiura 7, Fer- 
rara 5, Sabbio 7, 
Pianeti, Gentile 9, 
Berantini 11. 
TRIESTE — Ennesi- 
ma vittoria per la 
Servolana Market 


Angelo che si trova 


ancora imbattuta al 
vertice della classifi- 
ca. La partita ha 
avuto due volti es- 
sendo stata molto di- 
versa nelle due fra- 
zioni di gioco. Nel 
primo tempo le ra- 

azze triestine non 

anno giocato bene 
sprecando parecchi 
palloni. si andava 
così negli spogliatoi 
sul risultato di 
28-27. 

Nella ripresa, for- 
tunatamente, la mu- 
sica cambiava: la di- 
fesa triestina funzio- 
nava meglio limitan- 
do le incursioni gori- 
ziane. Di pari passo 
anche l'attacco ser- 
volano appariva mi- 
gliorato tanto da 
piazzare un parziale 
totale di 58-19. 

Fulvia Degrassi 


Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 13 febbraio 1995 


VINCONO LE TRIESTINE E RESTANO SEMPRE ANCORATE AI PRIMI TRE POSTI DELLA GRADUATORIA 


Jadran non p 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Caorle-Bravimarket Gem. 
Digas S.Daniele-Castelfranco 
Don Bosco TS-Pordenone 
Itala S.Marco-Rovigo 
Jadran TS-Camposanpiero 
Pall.Pordenone-Servolana TS 
Piove di Sacco-Pio X Citt. 
San Dona'-Birex Sacile 


79-66 
92-82 
80-73 
50-84 
86-78 
61-93 
87-100 
77-76 


PROSSIMO TURNO 
Birex Sacile-Jadran TS‘ 
Bravimarket Gem.-Pordenone 
Camposanpiero-Itala S.Marco 
Castelfranco-Pio X Citt. 
Pall.Pordenone-Digas S.Daniele 
Piove di Sacco-Caorle 
San Dona'-Don Bosco TS 
Servolana TS-Rovigo 


CLASSIFICA 


Jadran TS 
Servolana TS 
Don Bosco TS 
Pio X Cit. 

Birex Sacile 
Digas S.Daniele 
Castelfranco 
Piove di Sacco 
Pordenone 
Camposanpiero 
Caorle è 

Rovigo 
Bravimarket Gem. 
Itala S.Marco 
Pall.Pordenone 
San Dona' 


1 1747 
2 1620 
5 1641 
8 1646 
9 1638 
9 1573 
9, 1529 
9 1667 
9 1495 
10° 1461 
12. 1618 
12 1562 
12. 1555 
15. 1430 
14. 1343 
15 1412 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Arte Gorizia-Florimar 
Gitta' Fiera-Cra Manz. 
Dom Gorizia-Livenza Por. 
Panauto Mug.-G.B.Udinese 
$.G.Triestina-Peressini Fag. 
Sea Wash Ud.-Ferroviario Ts 
Senators Go-Barcolana Ts 
Tuttosconto-Bor Trieste 


70-54 
90-77 
80-78 
95-70 
129-135 
87-96 
90-83 
79-80 


PROSSIMO TURNO 
Bor Trieste-Panauto Mug. 
C.B.Udinese-Barcolana Ts 
Citta' Fiera-Dom Gorizia 
Ferroviario Ts-Tuttosconto 
Florimar-Sea Wash Ud, 
Livenza Por.-S.G. Triestina 
Peressini Fag.-Cra Manz. 
Senators Go-Arte Gorizia 


CLASSIFICA 


Citta‘ Fiera 
Peressini Fag. 
Livenza Por. 
S.G.Triestina 
G.B.Udinese 
Panauto Mug. 
Cra Manz. 
Bor Trieste 
Barcolana Ts 
Tuttosconto, 
Ferroviario Ts 
Arte Gorizia 
Sea Wash Ud. 
Florimar 
Senators Go 
Dom Gorizia 


Basket - Serie D 


RISULTATI 


Acli Impianti-Cus Trieste 
Acli Ronchi-Internazion. 
Ardita-Santos Autos. 
Kontoval-Pall.Grado 

Lega Nazionale-Largo Isonzo 
Lib.Trieste-Goriziana 
Or.S.Michele-Cicibona 
Scoglietto-Sokol 


Ardita 
Or.S.Micheie 
Sokol 

Santos Autos: 
Cicibona 
Pall.Grado 
Kontoval 
Internazion. 
Cus Trieste 
Acli Ronchi 
Scoglietto 
Lib. Trieste 
Goriziana 
Lega Nazionale 
Acti Impianti 
Largo Isonzo 


LOANO 


14 
12 
uni 
10 
10 
TE) 
8 
8 
8 
8 
7 
6 
6 
5 
3 
2 


PROSSIMO TURNO < 


Cicibona-Largo Isonzo 

Gus Trieste-Pall.Grado 
Goriziana-Acli Ronchi 
Internazion.-Or.S.Michele 
Kontoval-Lib. Trieste 
Santos Autos.-Acli Impianti 
Scoglietto-Lega Nazionale 
Sokol-Ardita 


vVIWWATIIOOS 
NNRNNiD029aUA ALY 


prererareren 


TRIESTE — È un mo- 
mento. delicato quello 
che sta attraversando 
lo Jadran; in vetta alla 
graduatoria, ancora im- 
battuto, mercoledì scor- 
so ha dovuto infatti in- 
cassare a Cittadella la 
prima battuta d'arresto 
stagionale e anche sa- 
bato sera, superando a 
fatica il Camposanpie- 
ro, è parso ben diverso 
da quella formazione 
impeccabile che ha do- 
minato il campionato 
nelle prime 17 giorna- 
te. È 

Nulla di grave, certa- 
mente, ma si tratta co- 
munque di un campa- 
nello d'allarme da tene- 
re nella giusta conside- 
razione, soprattutto al- 
la luce del puntuale 
ruolino di marcia tenu- 
to dai più immediati in- 
seguitori, quel Latte 
Carso e quel Don Bosco 
che di certo non molle- 
ranno ora, alla ricerca 


della migliore posizio- 
ne in griglia possibile 
in vista dei play-off. 

Una situazione quin- 
di non ottimale, am- 
messa dallo stesso alle- 
natore, Walter  Vato- 
vec: «Non è stata una 
settimana di buoni alle- 
namenti a causa dell’in- 
fluenza e di altri pro- 
blemi. Ne ha inevitabil- 
mente sofferto la no- 
stra organizzazione di 
gioco che ha perso gli 
opportuni automatismi 
in attacco e non ha at- 
tuato i consueti aiuti in 
difesa; in difesa comun- 
que, rispetto alla pessi- 
ma prova di Cittadella, 
un passo in avanti c'è 
stato. Ci siamo dovuti 
così affidare alle inizia- 
tive dei singoli e a que- 
sto proposito si è com- 
portato molto bene ad 
esempio Hmeljak, capa- 
ce di riportare sotto la 
squadra in due momen- 
ti del confronto davve- 
ro critici». 


Nella squadra, dopo 
la lunga serie di vitto- 
rie, si è forse insinmuata 
una certa rilassatezza, 
un problema che per 
Vatovec ha una sola cu- 
ra: «Dobbiamo ripren- 
dere al più presto ad al- 
lenarci nel modo mi- 
gliore. Ci attendono in- 
fatti due turni non faci- 
li: nel prossimo fine set- 
timana, a Sacile con 
una delle squadre che 
nel pre- campionato 
era tra le favorite nella 
lotta per la promozione 
e che ora vuole almeno 
assicurarsi la disputa 
dei play- off, e poi, tra 
quindici giorni, il der- 
by con il Latte Carso». 

A Pordenone poco 
più di un normale alle- 
namento, e di certo più 
divertente. Una ghiotta 
occasione per il coach 
triestino di provare nel 
corso di un incontro uf- 
ficiale tutti gli schemi, 
e non sono pochi, stu- 


diati in allenamento. 


HH E 


iù impec 


La facilità con la quale 
Radovani e Cerne sono 
andati a segno nei pri- 
mi minuti ha poi ulte- 
riormente spianato la 
strada al Latte Carso, 
che:ha potuto pure fare 
accademia, I triestini 
hanno ammazzato la 
partita nella fase cen- 
trale del primo tempo; 
gran difesa individuale 
con Cerne e Radovani, 
vere e proprie guardie 
guastatrici, ottimi a re- 
cuperar palloni e tra- 
sformarli in ficcanti 
contropiede, Il parziale 
in favore del Latte Car- 
so (25-2) la dice lunga 
sulla consistenza degli 
avversari, che hanno 
forse alzato troppo pre- 
sto bandiera bianca. 
Grande impressione ha 
destato la precisione 
del tiro dalla lunga di- 
stanza di Radovani, co- 
stantemente «cercato» 
dai compagni, che non 
hanno lesinato blocchi 
e alchimie varie per 


consentirgli di andare 
altiro in tutta tranquil- 
lità. 

La Pallacanestro Por- 
denone di questi tempi 
è davvero poca cosa, ed 
è rimasta in partita sol- 
tanto nelle battute ini- 
ziali grazie alla buona 
volontà dimostrata dai 
suoi lunghi. Una volta 
esaurita la benzina nel 
motore di Vivian e 
Grion si è fatta notte. 
Oltremodo  deficitaria 
la percentuale nel tiro 
dalla distanza, e deltut- 
to approssimativa la di- 
fesa dei pordenonesi. 

Unico neo per la Ser- 
volana la poca presen- 
za sotto i tabelloni. 
Monticolo è un'ala alta 
naturale e a Pordenone 
ha mostrato di non gra- 
dire troppo le ‘ruvidez- 
ze perla lotta ai rimbal- 
zi. Poropat è forse il 
più positivo, ma le 
manchevolezze tecni- 
che lo limitano parec- 


chio. Verso la metà del 
secondo tempo, a parti- 
ta ampiamente decisa, 
largo spazio alle secon- 
de linee triestine e glo- 
ria per i Tommasini e 
Galaverna, che hanno 
diligentemente svolto 
il loro compito. 


JADRAN 86 
CAMPOSANPIERO 78 
Jadran:. Arena 18, 


Oberdan 17, Pregarc 3, 
. Emili, Vitez 21, Samec 


6, Rauber 12, Heljak 7, 
Pro, Grbec 2. 
Camposanpiero:Rami- 
gni ll, Muneratti 14, 
Masetto 8, Tosatto 17, 
Tognana 7, Vettore 7, 
Scortegagna 9, Belluco, 
Schiavon, Michelon 5. 
Arbitri: Collavit di Pa- 
sian di Prato e Dilio di 
Corno di Rosazzo. 


PORDENONESE 61 
LATTE GARSO 93 


Pall. Pordenone: Rizzi 
9, Tomaselli n.e., Span- 


cabile 


garo 10, Grion 13, Za- 
nelli 7, Zucaro, Minatel 
5, Vivian 12, Zammat- 
tio 5. 

Latte Carso: Azman, 
Gerne 10, Tomasini D. 
9, Monticolo 11, Toma- 
sini L. 10, Tonut 8, Ra- 
dovani 17, Ritossa 8, 
Poropat 10, Galaverna 


10. 

Arbitri: Pistolato e 
Squarzon. 

DON BOSCO 80 
FANTUZZI PN 73 


Don Bosco: Guzic 6, 
Olivo 15, Vlacci M. 7, 
Furlan 7, Giovannelli, 
Fortunati 11, Bisca 15, 
Ragaglia 14, Vlacci F. 
5, Krizman. 

Fantuzzi: Cudia 10, 
Gecco 4, Tarricone 7, 
Piccin 22, Di Prampero 
1, Barzi 3, Zamparo 2, 
Marella 24, Fantin, To- 
gnolo. 

Arbitri: Zamuner di 
Treviso e Zuin di Ca- 
stelfranco Veneto. 


SERIE C2/LA SECONDA DI RITORNO, UNA GIORNATA PIENA DI SORPRESE 


Bore Dif, preziosi successi in trasferta 


Rocambolesca partita in via Ginnastica, conclusasi a favore del Motonavale dopo quattro supplementari 


TRIESTE Giornata 
piena di sorprese questa 
seconda di ritorno nel- 
l'ambito del campionato 
di serie C2. I risultati 
più inattesi sono sicura- 
mente i successi delle 
due goriziane Dom e Se- 
nators, rispettivamente 
su Porcia e Barcolana. 
Per quanto riguarda le 
altre triestine, vincono 
in trasferta Bor e DIf 
mentre la Sgt si è arresa 
dopo una lunga lotta al 
Peressini. Vince pure la 
Panauto nella sfida con- 
tro la Chu. 

In grande evidenza la 
rocambolesca partita di 
via Ginnastica che ha co- 
stretto Peressini e Moto- 
navale a quattro tempi 
supplementari: inutile 
dire che la partita è sta- 
ta giocata punto a pun- 


to. Il break più consi- 
stente è stato un 7-0 per 
gli ospiti che la Sgt ha 
rintuzzato ben presto 
ma, a parte questo episo- 
dio, le due squadre si so- 
no decisamente equival- 
se e, anche se nei supple- 
mentari si sono presenta- 
te occasioni su ambo i 
fronti per chiudere il ma- 
tch, né la Sgt né la Peres- 
sini sono riuscite a im- 
porsi prima del quarto 
over-time. 

Vince di un solo punto 
il Bor Radenska nella ta- 
na del Tuttosconto. I ra- 
gazzi di Sancin hanno ag- 
guantato il successo nel- 
le fasi conclusive con un 
pressing che ha messo in 
crisi una rimaneggiata 
Spilimbergo. 

Trasferta vittoriosa 
anche per la Sbs Costru- 


SERIE D/DI NUOVO IN FUGA LE DUE ISONTINE 


Ardita e Pom restano sole 


La prima di ritorno ripristina gli equilibri dell’avvio di stagione 


GORIZIA — Si torna al- 
l'antico: in serie D la pri- 
ma giornata di ritorno ha 
ripristinato gli equilibri 
del primo scorcio di sta- 
gione, con le isontine Ardi- 
ta Gorizia e Pom Monfal- 
cone a tirare la volata del 
gruppo di testa. Il turno, 
coincidenze del calenda- 
rio, metteva di fronte in 
due match incrociati pro- 
prio le squadre che compo-. 
nevano il poker che era 
appaiato sulla vetta: han- 
no vinto le compagini di 
casa facendo così rispetta- 
re il fattore- campo, con 
l'Ardita che alla distanza 
ha domato il Santos Auto- 
sandra e la Pom che ha do- 
vuto sudare però fino alla 
sirena per regolare il Cici- 
bona. 

Alle spalle delle nuova- 
mente fuggitive -isontine, 
si è compattato un terzet- 
to: infatti, anche il Sokol 
(proseguendo nella stri- 
scia vincente contro un 
apprezzabile Scoglietto 
che poco ha potuto nella 
battaglia sotto le plance 
contro Pertot e soci) si sta 
facendo minaccioso sulle 
piazze che contano. Die- 
tro cresce il Grado che, 
pur con una formazione ri- 
maneggiata, si è reso pro- 
tagonista di un blitz sul 
parquet del Kontovel. 

Ma, oltre all'accesissi- 
ma lotta per la promozio- 
ne, si sta scatenando una 
non meno interessante ba- 
garre sul fondo: come si 
sa, due saranno le squa- 
dre che retrocederanno 
nella categoria inferiore, e 
tutte le pericolanti hanno 
incominciato a scaldare i 
motori per evitare di ri- 
mandare eccessivamente 
il rush finale. 

Così la giornata è servi- 
ta per ingarbugliare ulte- 


Tre formazioni al secondo posto: 


a Santos Autosandra e Cicibona 


s’è agganciato un preciso Sokol 


che ha battuto lo Scoglietto 


riormente la matassa: l’In- 
foter ha espugnato il cam- 
po della Libertas, mentre, 
nell'altro match valido 
per i punti-salvezza, il 
Largo Isonzo ha imposto 
la sua maggiore brillantez- 
za su una Lega Nazionale 
che a questo punto deve 
incominciare. a preoccu- 
parsi seriamente per il 
proprio futuro. Migliora- 
no frattanto la propria po- 
sizione a centrogruppo il 
Ronchi e il Cus. 


LEGA NAZIONALE 66 
LARGO ISONZO 82 
(30-46) 

Lega Nazionale: Spolao- 
re 24, Ziberna 13, Crocetti 
4, Baici 3, Susmel, Sornig 

8, De Rosa 4, Odinal 10. 
Largo Isonzo: Cappellari 
4, Del Bello 3, Cattonar 5, 
Decorti 3, Bratulic 8, Sa- 
batti 8, Martinigh 17, 
Olimpo 2, Colautti 17, Ver- 
zegnassi 15. 


LIBERTAS 67 


INFOTER 89 
(31-44) 


Libertas: Cragnolin, Cata- 
lanotti 10, Volpe 9, Sgu- 
bin 9, Perna 5, Franceschi- 
ni, Di Giacco, Serschen 
15, Mercadante, D'Orlan- 
do 19, 


Infoter: Giaimo, Caterini 
18, Pitassi 2, Godeas 16, 
Cassani 18, Beltrame, Ro- 
sa 13, Di Lenardo 16, Du- 
riavig 2, Tonut 4. 


POM 
CICIBONA 
(35-36) 
Pom: Leghissa 2, Stocca 
7,Santinato 12, Mocchiut- 
ti, Giacuzzo 21, Miniussi 
4, Satta 1, Benich, Zuppel 
12, Palombi 17. 
Cicibona: Persi 12, Giaco- 
mini 4, Jogan 20, Zuppin 
9, Battilana 2, Semen 4, 
Tomsic 4, Furlan 2, Kriz- 
mancic, Bajc Ivan 8. 


76 
72 


ARDITA 
SANTOS 


(38-37) 

Ardita: Marini 10, Ce- 
schia 10, Di Buonnato 12, 
Bassi 7, Franco, Bulfoni, 
Turel 36, Gratton 4, Zocco- 
letto:4, Cadeddu 3. 
Santos: Tranquillini 14, 
Canato 4, Cossutta 9, Mi- 
loch 2, Bembich 1, Cattu- 
nar, Valente 14, Nardini 
19, Petelin 6, Sussi 1. 


87 
70 


RONCHI 96 
INTER 1904 80 
(49-39) 

‘Ronchi: Borsetti 12, Fur- 


lan 11, Vecchiato 6, Ber- 
nardi 12, Galbiati G. 1, 
Porcari 19, Galbiati S. 1, 
Malusà 12, Soranzio 16, 
Gelin 6. 

Inter 1904: Martucci 8, 
Furlan 9, Iurkic 22, Can- 
ziani 17, Celega 4, Giam- 
ba 2, Srebernik 9, Coce- 
var, Gustincic, Nardini 7. 


AGLI 74 
CUS 86 
(34-39) 

Acli Impianti Edili Cg: 
Bozzetto, Di Rocco 2, 
Franca 7, Sumberesi 20, 


. Barzelogna 2, Fantoma, 


Burolo 6, Baroncini 15, 
Cutazzo 13, Blasina 9. 
Cus: Nobile 1; Cigotti 9, 


Naccarato 7, Tiziani 20, . 


Cortivo 7, Sutz 13, Pizza- 
mei 3, Coretti 9, Campa- 
nella 17. 


KONTOVEL 83 
GRADO 91 
(47-50) 


Kontovel: Ban 8, Spadoni 
9, Kralj 21, Turk 19, Emili 
4, Starec 13, Cerne, Danie- 
li 2, Vodopivec 5, Godnic 
2. 


Grado: Bianco 13, Gelussi 
8, Cester 10, Bellan 4, 
Schiaffino 32, Milotti 13, 
Barresi, Aiello 11. 


SCOGLIETTO 
SOKOL 

(46-34) 
Scoglietto: Micol, Sgur 6, 
Gnesda 7, Covacich 17, 
Villanovich 8, Bergamin 
8, Fonda, Giovannetti 4, 
Takomin 4, Forza 23. 
Sokol: Gruden, Pertot B. 
19, Pahor 3, Stanissa 12, 
Busan, Sosic 11, Pertot M. 
16, Gerli, Starc 18, Skerla- 
vaj 3. 


77 
82 


zioni che ha messo alle 
corde la Virtus Seawash 
con una maiuscola pre- 
stazione difensiva: la for- 
mazione triestina ha mo- 
strato una maggior fre- 
schezza atletica che le 
ha permesso di affronta- 
re le fasi più calde del 
match con più razioci- 
nio. 

L'impegno. esterno 
non ha invece portato 
fortuna alla Barcolana 
che ha disputato una 
pessima partita sul cam- 
po dei Senators. Motivo 
principale della sconfit- 
ta è stata la bassa per- 
centuale di realizzazio- 
ne nei tiri da sottocane- 
stro che non ha permes- 
so ai ragazzi di Bevitori 
di ottenere la consueta 
pericolosità offensiva. 

Roberto Lisjak 


ARTE 70 
FLORIMAR 54 
Arte: Sapio 7, Mian 17, 
Ambrosi, Bregant 8, Ga- 
sparini 8, Guerra, 
D'Amelio 5, Vecchiet 2, 
Bresciani .8, ‘Tosoratti 
15. 

Florimar: Bellisario 6, 
Bernardon 2, Glavich 7, 
Piccillo 9, Scropetta 2, 
Aloisio 6, Sulin, Podgor- 
nik 19, Boscarol 3, Butti- 
gnon. 

Arbitri: Rizzetta di Cor- 
denons e Cancellieri di 
Gasarsa. 


PANAUTO 95 
GBU 70 
Panauto: Riaviz 8, Trim- 
boli 13, Pitacco 37, Co- 
ciancig, Scrigner 2, Bus- 
sani 14, Tomasin, Peros- 
sa, Gori 17, Gant 4. 


TUTTOSCONTO 79 
BOR RADENSKA 80 
Tuttosconto: Colussi 


F., Marmotti n.e., Cami- 
lotti 11, Sovran 17, Mar- 
tinuzzi 14, Tolazzi 17, 
Colussi A. n.e., Cimmino 
10 Garlucci n.e., Paron 
Bor: Susani 13, Percic 5, 
Debeljuh 15, Barini 9, 
Smotlak 14, Carbonara 
3, Rasman, Rustja 8, Pet- 
tirosso 9, Simonic R. 4. 


VIRTUS SEAWASH 87 
DLF 96 


Virtus: Salvio 24,  Cap- 
pellini 2, Roberti 16, 
Manzano 15, Lualdi 1, 
Pezzarino 16, Tomadini, 
Lavarone 5, Zussino 6, 
Rizzi 2. 

DIf: Tunin 5, Colocci 17, 
Toscano 2, Valdemarin 
3, Guidoboni 8, Menardi 
18, Ledda 4, Kauzki 7, 
Savi 11, Appollonio 25. 


PROMOZIONE / ANCHE DUE RECUPERI 
I «grattacieli» allungano 
sulla Stella Azzurra 


TRIESTE — Fine setti 
mana intenso per il cam- 
pionato di Promozione. 
Agli incontri della quar- 
ta giornata, infatti, si so- 
no aggiunti i recuperi di 
due gare previste la setti- 
mana scorsa. Nel primo 
di questi, trascinato da 
uno strepitoso Zollia (33 
punti con 11/11 da due, 
3/4 da tre e 2/3 ai liberi), 
il J.L. David ha battuto 
73-64 la Stella Azzurra 
dimostrandosi formazio- 
ne capace di puntare al 
secondo posto. Combat- 
tutissimo il 66-64 con 
cui gli Skyscrapers han- 
no avuto la meglio su 
una sfortunata Pizzeria 
Golosone. Grattacieli in- 
capaci di gestire il loro 
vantaggio e finale arro- 
ventato nel corso del 
quale il tiro del possibile 
supplementare scoccato 
da Crevatin a 3” dal ter- 
mine non ha centrato il 
bersaglio. Recriminazio- 
ni in casa del Golosone 
per un fallo, onestamen- 
te netto, non fischiato ai 
danni dello stesso Creva- 
tin. Decisive Iper gli 
«Sky» le prove di Flore- 
‘an e di Sibelja. ; 
La quarta giornata si è 
aperta con il largo suc- 
cesso dell'Universaltec- 
nica sul campo del Viale 
Sport. Netto il divario 
tra le due compagini, in- 
dicato soprattutto dalle 
ottime prove offerte dal 
solito Gregori, da Masci 
e Travisan. Per Guzzone 
da segnalare ancora una 
volta il bravo Ruffini, te- 
sta e cuore di un gruppo 
sempre più invischiato 
nelle sabbie mobili della 
classifica. Sfruttando il 
suo buon attacco e gra- 
zie a un'ottima difesa, la 
Stella Azzurra ha regola- 
to il Breg mantenendo, 


seppur con una partita 
giocata in più, il secondo 
osto solitario. L'85-72 
finale porta le firme di 
Terzic e Toich, bravi a 
segnarsi a referto con 
consistenti bottini. Suc- 
cesso esterno del Chiar- 
bola sul campo del Golo- 
sone. I ragazzi di Lagoi 
hanno costruito la vitto- 
ria sul trio di Bacco, Ma- 
chnich e Zafred. Skyscra- 
pers vincenti anche con 
il Polet, ottimi Demenia 
e Sibelja mentre Total- 
J.L. David è stata rinvia- 


ta per mancanza degli ar- 
bitri. 
Lorenzo Gatto 
RECUPERI 
TERZA GIORNATA 
PIZZ. GOLOSONE 64 
-SKYSCRAPERS 66 


Pizzeria Golosone: Del 
Ben 29, Zuballi 10, Bra- 
tos, Severi, Cadum 2, Fu- 
ligno 2, Fegac 4, Busdon 
4, Grevatin 13. 
Skyscrapers: Quadrelli 
4, Colic 7, Degrassi 3, 
Lisjak n.e., Moscheni 7, 
Florean 20, Sibelja 12, 
Demenia 11, Maraspin 
ne. 


J.L. DAVID 73 
STELLA AZZURRA 64 
J.L. David: Fabrici 16, 
Zollia 33, Menegotti, 
Gobbi 15, Franco 2, Mo- 
ratto 7. 

Stella Azzurra: Tam, 
Sculin 21, Dionis, Iurkic 
2, Fermo, Camber, Verde 
8, Depase 9, Toich 6, Ter- 
zio 18. 


QUARTA GIORNATA 
VIALE SPORT 71 
UNIVERSAL. 90 


Viale Sport: Ruffini 30, 
Han 7, Momich 3, Rinal- 
di 4, Eva, Moro 9, Moco- 


lo 9, Crucitti 9. 
Universaltecnica: Ma- 
sci 17, Carbonera 1, Suf- 
fi 2, Umek 4, Gregori 25, 
Turus 5, Travisan 15, Ia- 
caz 8, Corsi 8, Piacentini 
5. 


SKYSCRAPERS 64 
POLET 52 


Skyscrapers: Quadrelli 
6, Degrassi 3, Menegato 
2, Golic 3, Lisjak 3, Mo- 
scheni 5, Florean 21, De- 
menia 10, Sibelja 11, Ma- 
raspin. 

Polet: Bogatec 8, Ber- 
don 9, Klaniscek 12, Bri- 
scik 9, Morosich, Mala- 
lan, Vremec 9, Pertot 5, 
Grgic, Franco. 


STELLA AZZURRA 85 
BREG 72 


Stella Azzurra: Giorgi, 
Terzic 25, Sculin 4, Iu- 
rkic 7, Fermo 10, Cam- 
ber 7, Verde 3, Ciriello, 
Depase 11, Toich 18. 
Breg: Pavlica 11, Bandi 
M, 19, Salvi 11, Crevatin 
8, Mingot 6, Malalan 2, 
Filipcic 15, Bandi P., Ba- 
rini, Pregare. 


PIZZ. GOLOSONE 79 
GHIARBOLA 87 


Pizzeria Golosone: Del 
Ben 40, Zuballi 3, Bratos 


7, Dell'Osto, Cadum 2, 


Fuligno 3, Fegac 15, Bu- 
sdon 3, Crevatin 6. 
Chiarbola: Caponetti 5, 
Serafini 2, Gallo 5, Di 
Bacco 19, Zafred 10, Gle- 
Tia 2, Bembich 6, Hotes 
9, Aiello 8, Machnich 21. 
Classifica: Skyscrapers 
28 (14), Stella Azzurra 
20 (13), J.L. David 18 
(12), Universaltecnica 18 
(13), Chiarbola 14 (13), 
Pizzeria Golosone 14 
(14), Virtus 8 (12), Breg 8 
(13), Total 6 (12), Viale 
Sport (13), Polet 2 (13). 


MARTIGNAGCO. 90 
MANZANO 77 


Martignacco: Ponzetta 
2, Micalich D. 12, Micali- 
ch R. 4, Gattolini 7, Ma- 
rega 10, Ferro, Nobile 
29, Parpinel 4, Bertac- 
che 7, Maran 15. 

Manzano: Sera 5, Toniz- 
za 3, Mocchiutti 24, Mo- 
linari 2, Signoretti 13, 
Musiello 5, Sartori 10, 
Spococna 10, Blasuttig 


SGT 129 
PERESSINI 135 


Sgt: Fortunati 31, Pecile 
23, Gori 17, Buda 7, Col- 
larini 8, La Porta 10, Ga- 
io 14, Monticolo 6, Priva- 
Ti 5, Glementi 7. 
Peressini: Roja 9, Rove- 
re 29, Gregoris 7, Cossio 
6, D'Angelo 10, Pascolo 
7, Rosso 32, Rjavez 8, 
Gattolini 27. 


SENATORS 90 
BARCOLANA 83 


Senators: Gruden 1, Ba- 
rocco 2, Furlan 9, Nanut 
31, Diani 2, Maccarone, 
Famea 16, Biagi 3, Viola 
22, Puiatti 5. 
Barcolana: Bevitori 7, 
Miloch 4, Miggiano n.e., 
Ellero 7, Rogantin 9, Bor- 
ghesi 26, De Guarrini 15, 
Macchi 9, Marassi 6, 
Job. 


DOM 80 
PORCIA 78 


Dom: Cossutta 10, Pod- 
bersig 9, Corsi 16, Silic, 
Battello 2, Ambrosi, Bor- 
don 4, Jark 12, Di Cecco 
27, Cociancig. 

Porcia: Boccalon 15, To- 
lusso 9, D'Agnolo, Del 
Tedesco 17, Ricci 14, 
Ros 13, Miotti 5, Pilat, 
Zaghis 5. 


'PPRIMA DIVISIONE /RISULTATI 


Prosek già solo in vetta 
con Grilanc e Stemi 
afare al differenza 


TRIESTE — La sospensione dei campionati decisa la | 
settimana scorsa dalla Fip ha sconvolto i programmi + 
del campionato di Prima Divisione. Saltata pratica- | 
mente per intero la seconda giornata e in considera- 
zione del consistente numero di incontri già previsti | 
dal calendario nella settimana, sorgono. problemi 


per pro, 


ogrammare i recuperi. Nella terza giornata, in- 
tanto, il girone «A» lancia al comando della 
toria il Prosek che ha vinto il confronto con 


dua- | 
Tal- , 


a al termine di quaranta minuti combattuti. Break | 
ecisivo dei padroni di casa nella seconda frazione 


quando, an 


e sfruttando una difesa avversaria | 


troppo generosa, Grilanc e Sterni hanno fatto la dif- 
ferenza. Successo esterno e primi due punti per la 
Barcolana, 58-41 a Monfalcone. Nel girone B una so- | 
la gara in programma: il DIf è stato superato dagli | 


Amatori 82-71. 


GIRONE A 


FOGLIANO 
MITSUBISHI 


86! 
75! 


Fogliano: Boscarol 13, Righi, Disegna, Barducci 3, 
Trevisan 36, Latora, Visintin 14, Scaramella 5, Bo- 


scarol D. 5, Fumian 15. 


Mitsubishi: Mari 21, Daravallo 4, Marzio 18, Chio- 
dini, Grisoni 10, Marincich 5, Favento 7, De Rosa 


10, Politi, Marchegiani. 


PROSEK 
LA TALPA 


81 
74 


Prosek: Pertot 6, Gregori 17, Rupel 2, Sterni 21, 
Emili 6, Ciuch, Grilanc 29, Piras. 3 

La Talpa: Scolini 16, Russo 7, Petelin 2, Stock 13, 
Pricoco 2, Gropaiz 5, Giordani, Venchiarutti 16, Ma- 


TINI. 


MONFALCONE 
BARCOLANA 


Monfalcone: Leschia 8, Turazza 6, 


41 
58 
igotti 1, Vec- 


chiato 7, Carceglio 2, Virgiglio 2, Galgi 2, Stabile 8, 


Cavallari 2, Trevisan 3. 


Barcolana: Zivoli 2, Valenti 4, Giuliani 14, Cossaro | 
6, Pellizer 15, Bari 9, Prelz 5, Lezzi 4. 4 
Classifica: Prosek 4 (2); Mitsubishi 2 (2), La Talpa 2 
(2), Fogliano 2 (2), Barcolana 2 (2), Monfalcone 0 (2). 


GIRONEB 


DLF 
AMATORI 


‘71 
82 


DIf: Petelin, Decli, Granduzzi 3, Mosca 7, Benevol 
15, Bole 21, Carrafiello 8, Mazzari 7, Scrigner 6, Gar- 


latti 3. 


Amatori: Di Felice Antonio 19, Gregori 7, Zudech 4, 
Paliaga 14, Zafred 16, Detela 4, Bernabich 2, Catta- 


Tuzza 16. 


Classifica: Cosina Favento 2, Saba, Amatori 2, DIf, 
Saba, Intermuggia, Dinamo Ottica Ziglio 0. 
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RISULTATI.E CLASSIFICHE 
Contoallarovescia 
perla sfida ai vertici | 
tra Daytona e Sisley 


SERIE Al 

Risultati: Tally Milano-Cariparma Parma 
3-1; Banca di Sassari-Gabeca Montichiari 1-3; 
Wuber Schio-Fochi Bologna 3-0; Edilcuoghi 
Ravenna-Daytona Modena 2-3; Alpitour Cu- 
neo- Ignis Padova 3-0; Ventaglio Gioia del Col- 
le-Sisley Treviso 0-3. 

Classifica: Sisley e Daytona punti 30; Alpitour 
28; Edilcuoghi e Gabeca 18; Wuber e Tally 14; 
Fochi 12; Cariparma 10; Ignis e Ventaglio 8; 
B.Sassari 2. 


è» 


SERIE A2 

Risultati: Falconara-Bipop Brescia 0-3, La- 
mas Castellana-Samia Vicenza 2-3, Mantova- 
Moka Rica Forlì 2-3, Traco Catania-Carifano 
Fano 1- 3, Com Cavi Napoli-Walker Pen Asti 
3-0, Venturi Spoleto-Lube Macerata 2-3, Ulive- 
to Livorno- Catania 3-0, Les Copains Ferrara- 
Lecce Pen Torino 3-0. 

Classifica: Lube e Com Navi punti 30, Les Co- 
pains e Moka Rica 26, Bipop 24, Lamas 18, Sa- 
mia, Lecce Pen e Uliveto 16, Mantova 14, Tnt 
Traco 12, Carifano 10, Falconara 8, Venturi 6, 
Walker Pen 4, Catania 0. 

SERIE C2 : 
Risultati: Bor Fortrade-Pav Natisonia 3-0; So- 
ca So.Be.Ma-Latterie Fruilane (si recupera il 
giorno 23/11/1995); Centro Sport. Prata-Itely 
Faedis 3-1; Volley Corno-Black Diamond C 
1-3; Leyline Torriana-Volley Ball Maniago 
3-2; Bar da Elio San Vito-Polisp. Prevenire 
0-3; Olympia Cr Gorizia-Gsp Mossa Candolini 
1 Îi 


Classifica: Soca So.Be.Ma punti 24; Latterie 
Friulane 22; Centro Sport. Prata 18; Itely Fae- 
dis e Black Diamond C 16; Volley Ball Maniago 
e Bor Fortrade 14; Polisp. Prevenire 12; Olym- 
pia Cr Gorizia, Gsp Mossa Candolini e Leyline 
‘Torriana 10; Volley Corno 8; Pav Natisonia 6; 
‘Bar da Elio San Vito 0. n 
SERIE D È 

Risultati: Udine Tranciati Pav-Pizz. Ai Due 
Delfini 3-0; As Futura Cordenons-Super- 
market Europa 0-3; Club Altura Pallav.-Cgss 
Buffet Toni 3-0; Ar Fincantieri-Città Calzat. 
Reana 0-3; Pizzeria Al Golosone-Volley Ball 
Udine 3-2; Domovip Porcia-Ass. Sport. Ok Val 
mancata comunicazione del risultato. 
Classifica: Domovip Porcia, Supermarket Eu- 
topa e Volley Ball Udine punti 20; Città Calzat. 
Reana 18; Pizzeria Al Golosone 16; Club Altu- 
ra Pallav. 14; Udine Tranciati Pav e Pizz. Ai 
Due Delfini 12; Ass. Sport. Ok Val 10; Cgss Buf- 
fet Toni 6; As Futura Cordenons 4; Us Sant'An- 
drea 2; Ar Fincantieri 0. 


FEMMINILE /SERIEC2ED 


Ancora un capitombolo di Breg e Sokol 


Le ragazze della Sgt guidate da Diego prima fanno sognare il colpaccio ai danni della capolista, poi crollano di schianto 


nell'Europa del 2000». I 
lavori sono ripresi al po- 
meriggio con le relazio- 
ni delle diverse realtà 
sportive a confronto, 
. sempre all'interno di Al- 
pe Adria. Hanno parlato 
i rappresentanti degli 
Uisp di Slovenia, Croa- 
zia e Carinzia nonché 
Sergio Delton responsa- 
bile del settore sportivo 
della comunità italiana 
in Slovenia e Croazia. 
Quest'ultimo ha portato 
la propria testimonian- 
za di insegnante di edu- 
cazione fisica con una 
lunghissima esperienza. 
Delton ha fatto notare 
come il conflitto nella 
ex Jugoslavia abbia ne- 
gativamente influenza- 
to la pratica dello sport 
in Croazia. L'attività 
sportiva portata avanti 
da Delton. all'interno 
delle scuole non è co- 
munque affiliata al- 
l'Unione sport per tutti 
ma, come ha detto il re- 
latore, si tratta di un 
settore che fa veramen- 
«te sport per tutti. Il re- 
sponsabile del settore 
sportivo della Comunità 
‘degli italiani in Istria ha 
sottolineato inoltre co- 
me nonostante la man- 


TRIESTE — «Lo sport 
per tutti nel cuore d'Eu- 
Topa»: presenze, idee, 
progetti, associazioni- 
smo nell'area della co- 
munità di Alpe Adria: è 
questo il titolo del pri- 
mo seminario di infor- 
mazione e di approfon- 
dimento organizzato 
dall'Uisp (Unione italia- 
na sport per tutti) svol- 
tosi venerdì scorso nel- 
la scuola regionale dello 
sport del Coni di Prosec- 
co. L'Uisp è un'associa- 
zione sportiva che orga- 
nizza attività sociali 
non agonistiche per tut- 
te le età e tutte le condi- 
zioni fisiche. La riunio- 
Ne tenutasi a Trieste è 
stata aperta dall'Uisp 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia e dai saluti dei rap- 
Presentanti istituzionali 
Quali Regione, Comune 
€ Coni. Le relazioni in- 
troduttive sono state te- 
Nnute da Paolo Tisot del 
comitato scientifico na- 
zionale Uisp e da Nicola 
Porro, docente di socio- 
logia all'università La 
Sapienza di Roma, 

Tra gli argomenti di- 
Scussi le «Nuove tenden- 
ze della pratica sportiva 


CHIUSO IL PRIMO SEMINARIO DELLA UISP 
Lo «sport per tutti» 
bussa all'Europa 


MASCHILE /SERIE AI 


Milano strema i sei big di Bebeto 


Due ore e mezzo di grande spettacolo: Giani, Gravina e Blangè cedono sotto gli attacchi di Gallia e Vergnaghi 


Bebeto (Cariparma) 


nni 
Tally 3 
Cariparma 1 
(13-15; 17-15; 15-16; 15-8) 
TALLY: Zlatanov 
(4+5), Bedino (5+17), 
Egeste (0+1), Vergna- 
ghi (11+22), Conte 
(5+16), Gallia (14+26), 
Stork (0+9), Posthuma 
(9+13). Ne: Fenili, Tor- 
re, Salvi, Casoli. 
CARIPARMA: Giretto 
(8+19), Gravina 
(7+20), Giani (4+19), 
Farina, Lo Re (2+3), Ri- 
nadli (3+12), Blangè 
(5+3), 
(10+33). Ne: Pes, Toma- 
lino, Bricoli, Malpeli. 
ARBITRI: Bellone e 
Traversa di Roma. 
NOTE: durata set: 30". 
43', 47’, 22'; battute 
sbagliate: Tally 11, Ca- 
riparma 14. Ammoni- 
zione a Conte per pro- 
teste. Spettatori 2.108 
per un incasso 
4.913.000 lire. 


MILANO — Alla fine di 
una maratona durata 
più di due ore e mezza il 
Tally l'ha spuntata. Do- 
po oltre tre mesi il tecni- 


Saveliev, 


co del Cariparma Bebeto 
ha potuto schierare il se- 
Stetto titolare grazie al 
rientro di Giani (sua la 
assenza più lunga dovu- 
ta ad un intervento chi- 
TRrico ad un ginocchio) 
e al recupero in extre- 
mis di Gravina e Blangè, 
colpiti in settimana da 
‘un forte attacco influen- 
zale: i tre, tuttavia, sono 
apparsi in condizione fi- 
sica non ottimale e que- 
sto alla distanza ha pesa- 


to in maniera determi- , 


nante sull'esito della par- 
tita. 

La formazione ospite 
ha mostrato ‘una ricezio- 
ne decisamente migliore 
rispetto al Tally, che al 
contrario ha avuto il suo 
punto di forza nella con- 
tinuità dell'attacco, so- 
prattuto in Gallia e Ver- 
gnaghi, particoalrmente 
Incisivi nelle fasi più cri- 
tiche della partita. Da se- 
gnalare l'ottima difesa a 
terra del Cariparma: i 
giocatori gialloblu si so- 
no distinti per recuperi 
«impossibili», che hanno 
chiamato gli applausi 
del pubblico milanese. 


Sisley chiude 
il Ventaglio 


—rr—— 
Ventaglio (e) 
Sisley ———— 3 


(15-6, 15-10, 15-8) 
VENTAGLIO: De Mori 
(2+7), Arcidiacono 
(2+14), Minafra (0+2), 
Angesia (1+4), Spada 
(1+4), Kovac :(9+12), 
Lyles (2+4), Bruno. 
Ne: Barbone, Rodri- 
guez, Lassandro e Vi- 
va, + 
SISLEY: Gardini: 
(4+12), Passani, Tofoli 
(3+2), Agazzi, Zwerver 
(8+10), Bernardi 
(9+7), Zorzi (8+9), Poli- 
dori, Giombini (2+8). 
Ne: Gallotta, Moretti 
e Vermiglio. 

ARBITRI: La Manna e 
Cammera. 

NOTE: durata dei tre 
parziali di gioco: 24’, 
24', 32'. Battute sba- 
gliate: Ventaglio 20, Si- 
sley 18. 


La Wuber? 
Un fulmine 


Wuber 3 
Fochi (1) 
(15-9, 15-9, 15-13). 
WUBER: Radicioni 
(11+14), Kim Ho 


Chul, Longo (6+8), 
Rocco (4+9), Merlo 
(7+10), 
(7+10), 


Shadchin 
Bernardi, 
M.Dalla Libera. $ 
FOCHI: Held (6+13), 
Lavorato (2+8), Fe- 
di (0+5), Brogioni 
(1+0), Piccinin, 
Campana, Bonati 
(4+8), Lione (3+3), 
Shiskin (9+11). Ne: 
Masetti, Giannetti, 
Rimondi. 

ARBITRI: Scirè e Ce- 
cere. Durata set: 
21', 27‘, 28'; battute 
sbagliate: Wuber 9, 
Fochi 11; spettato- 
ri: 2.060, incasso di 
19.500.000. 


. retti (8+13), Bovolenta 


| NOTE: durata dei par- 


La maratona 


alla Daytona Alpitour 


superlativa 


Edilcuoghi 2 
Daytona 3 


Alpitour 3 
Ignis (1) 
(15-13, 15-13, 16-14) 

OUR: 


(9-15, 15-3, 10-15, 15-7, 16-14) 
EDILCUOGHI: Pascuc- 
ci (1+0), Rosalba 
(5+9), Lirutti, Sarto- 


(6+11), Fomin (13+24), 
Fangareggi(0+3),Belli- 
ni (2+2), Gatin (6+14). 


N.E.: Sangiorgi, Mam- Milone, 

belli, Leonelli. (2+14), —Mantoan. 
DAYTONA: Babini SALO Mastrange- 
(9+11), Olikhver d i È 
(3+14), Vullo (5+1), DI SUEle 
Van der Goer (4+11), } Grbic 
Cantagalli (15+25), Cu- (4+12), Meoni (2+0), 


minetti (16+21). Ne: 
Franceschelli, Laraia, 
Paccagnella, Dall’ Olio, 
Russo. 

ARBITRI: Troia e Di 
Giuseppe. i 


Gecconi (0+2), Fran- 
ceschi (7+24), Tovo 
(2+9), Bartek (1+1). 
ARBITRI: Barbero e 
Borgato. 

Durata set: 37‘, 33’, 
37; battute sbaglia- 
te: Alpitour 24, ignis 
17; spettatori: 3.625, 
incasso i 
55.215.000. 


ziali: 37°, 22‘, 30’, 40', 
22'; battute sbagliate: 
Edilcuoghi 26, Dayto- 
na 27. 


MASCHILE /SERIEC2ED 


Teamtrestini in giomata di grazia 


Bore Prevenire conquistano due punti preziosissimi - Il Golosone serve un menu amaro alla capolista friulana 


TRIESTE — Bor e. Preve- 
nire hanno tesaurizzato 
con una secca afferma- 
zione illoro impegno nel- 
l'ambito del 13.0 capito- 
lo del campionato di C2. 
Il Bor ha violato il terre- 
no del Natisonia con un 
3-0 frutto dei 15/2 15/11 
15/13 incamerati al ter- 
mine di oltre due ore di 
grande lotta. I triestini 
hanno conquistato la set- 
tima vittoria stagionale 
sulle ali di una buona 
prova corale impreziosi- 
ta dalla prestazione di 
Koren, al suo felice rien- 
tro nei ranghi di titolare. 
Il Prevenire mantiene la 
rotta giusta e approda a 
un convincente successo 
ai danni della cenerento- 
la del torneo, il San Vito. 

La formazione di Dra- 
beni (per l'occasione an- 
ch'egli sul terreno a dar 


canza di strutture e di 
mezzi finanziari, il bi- 
lancio dell'attività del 
'94 può ritenersi soddi- 
sfacenti. Sono stati in- 
fatti coinvolti 8.500 atle- 
ti durante le 24 manife- 
Stazioni organizzate, 
Relazione a carattere 
scientifico è stata quel- 
la del sociologo Nicola 
Porro che ha trattato di- 
versi argomenti attinen- 
ti allo sport, partendo 
da rilevazioni statisti- 
che per giungere a consi- 
derazioni sul mutamen- 
to culturale e sulle poli- 
tiche sociali, proponen- 
do alcuni modelli di ana- 
lisi. La relazione si è 
conclusa con una rifles- 
sione sulle organizzazio- E 
ni e le strategie in ambi- 
to sportivo, Paolo Tisot, 
segretario della Uisp na- 
zionale, ha ricordato in- 
fine come da diversi an- 
ni vi siano proficui rap- 
porti di collaborazione 
bilaterali tra le Uisp di 
Slovenia, Croazia e Ca- 
rinzia. Questa riunione 
triestina ‘è stata invece 
voluta perché questi già 
buoni collegamenti si 
trasformassero in un 
progetto complessivo. 
Massimo Vascotto 


La formazione 
di Drabeni 
si è imposta 
sul San Vito 


man forte ai suoi ragaz- 
zi) ha palesato soprattut- 
to muovamente i tratti 
del convincente assetto 
che ha fruttato 10 punti 
negli ultimi 6 incontri, 
Con il palleggiatore tito- 
lare Contento a mezzo 
servizio viste le non per- 
fette condizioni fisiche, 
Drabeni ha. proposto 
Bianchi nel ruolo e ha 
potuto disporre dell’ec- 


TRIESTE — Disco rosso 
per le compagini triesti- 
ne impegnate nel cam- 


| pionato di C/2. Il Breg, 


secondo copione, è stato 
battuto dalla capolista 
Ottica Tommasini con 
un secco 3-1 (15/7, 15/5, 
11/15 15/4); niente da fa- 
re per le triestine relega- 
te sconosolatamente nei 
bassifondi della gradua- 
toria. Capitombolo casa- 
lingo per il Sokol che 
concede via libera al 
quotato Meters Volley 
2000 di Cervignano. Sen- 
za appelli il crollo delle 
triestine; l'attuale dami- 
gella d'onore del torneo 
ha posto in vetrina una 
sicura compattezza cora- 
le forte di una sicura di- 


‘fesa e di un eccellente 


servizio. In tale ottica il 
Sokol è mancata in tutti 
i suoi settori non riu- 
scendo mai a contrasta- 


tamente nell'ambito del fici 


cellente vena da parte di 
Massimo Tommasini e 
Andrea Petri. Bocce fer- 
me per quanto concerne 
la vetta dove in postici- 
po ha impedito lo scon- 
tro clou tra il So.Be.Ma. 
e le Latterie Friulane. 


‘Sulla scia delle battistra- 


da si fa sotto il Centro 
Sport di Prata che ha 
battuto il Faedis con il ri- 
sultato di 3-1 (15/13, 
15/8, 9/15; 15/10). 

.. Nella serie D'maschile 
il dato saliente è rappre- 
sentato dall’affermazio- 
ne della Pizzeria Goloso- 
ne ai danni della capoli- 
sta Volley Udine per 3-2 
(15/10, 15/6, 3/15, 6/15, 
15/9). Itriestini hannori- 
proposto lo smalto delle 
giornate migliori pale- 
sando un certo ritmo e 
determinazione, soprat- 
tutto nei primi due set, 
archiviati con piglio pe- 


re efficacemente le friu- 
lane. 6/15.5/15.8/15ipar- 
ziali che hanno scandito 
l'infelice domenica del 
Sokol, Ad addolcire la 
pillola va rilevato il 
buon debutto in prima 
squadra di Irena Senec 
che ha sostituito l'assen- 
te titolare Cossutta. In 
classifica il Sokol è stato 
ora raggiunto a quota 16 
dal Ristorante il Doge 
che ha inflitto un 3-1 al 
Rivignano targato Dano- 
ne (13/15 15/13 15/9 
15/10). L'altra. impresa 
corsara della giornata è 
firmata dalla Torriana 
Gorizia che espugna il 
terreno della Delser di 
Martignacco 2-3. (1/15 
15/6 15/12 11/15 14/16). 


La tredicesima giornata 


ha segnato il posticipo 

della sfida tra il Termo- 

gas e il Farra Candolini. 
Nel campionato di se- 


| parquet 
del Natisonia 
espugnato 
da Koren 


rentorio. Marino Petri 
sugli scudi ma tutta la 
compagine dei «pizzaio- 
li» ha dimostrato ampia- 
mente di meritare il 
plauso per la vittoria sui 
più quotati avversari 
Secco successo della 
Pallavolo Altura nel der- 
by con il Buffet Toni, 3- 
0 il punteggio scandito 
da 15/7, 15/8, 15/12. La 
stracittadina non ha of- 


rie D la Sgt accarezza il 
sogno di un possibile col- 
paccio ai danni della ca- 
polista Emme Sedie ma 
dopo un brillante quan- 
to illusorio primo set 
(15/11) frana successiva- 
mente dando il via libe- 
Ta con i parziali di 6/15 
9/15 3/15. Le triestine di 
Franco Diego sono man- 
cate alla distanza, vitti- 
me non solamente del 
buon assetto tecnico del- 
le avversarie ma pure di 
alcune falle di ordine ca- 
ratteriale. Alla Sgt è di- 
fettata infatti una debita 
dose di determinazione, 
unitamente alla volontà 
di approdare al risultato 
positivo; questo l’aspet- 
to emerso dalla contesa 
con la prima della clas- 
se, che pure, ripetiamo, 
aveva riservato buoni ri- 
scontri, anche se limita- 


ferto sussulti di rilievo; 
la formazione dell'Altu- 
ra ha disposto a suo pia- 
cimento tutte le trame 
della contesa, approfit- 
tando, tra l’altro, di una 
scarsa determinazione 
avversaria. Blasi e Giane- 
solli gli atleti in luce nel- 
l'ambito di un derby pri- 
vo del debito mordente. 
In vetta si è formato un 
trittico di compagini; il 
Porcia, che deve recupe- 
Tare però un turno, ha 
regolato la Ok Val per 
3-2 (15/9, 15/10, 12/15, 
15/1, 15/10), l'altra regi- 
netta non ha avuto pro- 
blemi di sorta nell'espu- 
gnare il terreno della Fu- 
tura di Cordenons grazie 
a un agile 0- 3, frutto di 
un 14/16, 2/15, 1/15. Vit- 
toria esterna anche per 
il Città Calzature di Rea- 
na in casa della Fincan- 
tieri per 0-3. 


primo vittorioso set. Nel 
novero delle note liete 
darilevare i costanti pro- 
gressi della Dioni, ora- 
mai sulla strada del pie- 
no recupero dopo l'infor- 
tunio, e della Riosa, av- 
viata su regimi ottimali. 
Ancora un crollo per il 
Vagaia, battuto dalla La- 
terizi Qualso per 3-1 
(15/1 15/12 13/15 15/10). 
Per quanto concerne il 
vertice della graduato- 
ria, oltre la Emme Sedie 
troviamo saldamente in 
vetta l'Olimpica Ger Im- 
pex rimasta però inope- 
Tosa visto il posticipo 
della gara con il Gamma 
Legno Cecchini. La sfida 
si recupererà quest'oggi 
(13- 2). Imprevisto scivo- 
lone casalingo della Pol. 
Azzurra '94, superata 
nettamente dalla Mar- 
tex. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
|Coachalezione, 
atlete in panchina: 
ferme serie Be C1 


TRIESTE — Dopo la sosta imposta a tut- 
ti i campionati la scorsa settimana, sa- 
bato si è tornati in campo. Non tutte le 
Categorie tuttavia hanno disputato il 
turno: tutti gli allenatori delle serie B1, 
B2 e Cl infatti hanno partecipato ad un 
corso di aggiornamento tenuto dai tecni- 
ci delle sqaudre nazionali a Monte Silva- 
no per il settore maschile e a Cattolica 
per il settore femminile. Le squadre 
quindi hanno osservato un’altra giorna- 
ta di pausa. Turno regolare invece per la 
serie A e per i campionati regionali e 
provinciali minori dei quali pubblichia- 
mo, di seguito, risultati e classifiche. 

SERIE C2 
Risulati: S. Sokol Sd Indules - B Meters Vol- 
ley 2000 n. p.; Jr. Delser Martign. - Cr Gori- 
zia Torriana 2-3; Ottica Tomasini - Ss. Breg 
Sd. 3-1; Caffè Ruffo Monf. - Publiuno Asfjr 
3-2; Libertas Bo Frost - Kmecka Banka Agric. 
3-0; Pa Termogas - Gs Farra Candolini rec. in 
data da destinarsi; Ristorante del Doge - Da- 
none Rivignano 3-1. 
Classifica: Ottica Tomasini 26; Rs Volley 
2000 20; As Bo Frost 18; Kol Sd Indules, Rist. 
del Doge 16; Ruffo Monf., Rivignano, Torria- 
na 14; Publiuno Asfir 12; Delser Martign. 10; 
Gs Farra Candolini 8; Termogas, Banka 
Agric. 4; Ss Breg Sd 2. 

SERIE D 
Risultati: Pav Natisonia - Aquila Spilimber- 
go 3-.2; Pol Azzurra 94 - Martex 0-3; Pol Lo- 
bertas Gorizia - Csf Ortofr. Gregoris 1-3; 
Forn. Laterizi Qualso - Vagaia Gioielli Ts 3-1; 
Pml Consultants Sgt - Di Emme Sedie 1-3; 
Gamma Legno Cecchini - Olimpia Cer Impex 
rec. il 13.02.95; Volvo Abetini - Mob Bertolut- 
ti Pov. 3-0. 
Classifica: Di Emme Sedie e Olimpia Cer Im- 
pex 24; Martex, Pav. Natisonia 20; Volvo 
Abetini, Pol Azzurra 94 16; Pml Consultants 
Sgt 12; Gamma Legno Cecchini 10; Aquila 
Spilimebrgo, Csp Ortofr. Gregoris, Mob. Ber- 
tolutti Pov., Forn. Laterizi Qualso 8; Pol Li- 
bertas Gorizia 4, Vagaia Gioielli Ts 2. 


Corsa campestre, brilla uno studente di Trieste 


TRIESTE — Dalla bella 
giornata di sole di qual- 
che giorno prima a Pian- 
cavallo per gli Studente- 
schi di sci alpino e fon- 
do, a quella della campa- 
gna umida, terreno mol- 
le, cielo grigio di Tarcen- 
to (Udine), per definire i 
migliori allievi e allieve 
della corsa campestre 
che parteciperanno il 14 
marzo in Sicilia (Nicolo- 
si) alle finali nazionali 
della specialità. Presenti 
12 istituti, tre per ogni 
capoluogo di provincia 
della regione, sia in cam- 
po maschile che femmi- 
nile, Trieste è rappresen- 


tata dai licei Galilei, 
Oberdan e magistrale 
Carducci per i ragazzi, 
mentre nella sezione 
femminile da Galilei, 
Carducci e Istituto De- 
ledda. 

Nella prova maschile, 
percorso di tre chilome- 
tri, battaglia aperta sin 
dai primi metri, ma le 
forze in campo si dimo- 
strano equilibrate fino a 
qualche metro dal tra- 
guardo rotto dallo sprint 
del triestino Daniele 
Mauri del Galilei che ta- 
glia il filo in 11 minuti e 
57 secondi; lo segue a 9 
secondi Ivan Fornasier 
dello «Zanon» di Udine, 


terzo un altro triestino, 
Alex Bosich dell'Ober- 
dan a 12 secondi. I parte- 
cipanti sono stati 35, riti- 
rati 2, nessuno squalifi- 
cato. 

Nella disputa femmini- 
le, il percorso si riduce a 
due km, la corsa è più 
blanda, lo dimostra la ca- 
sella delle ritirate che se- 
gna zero. A metà gara 
emerge la monfalconese 
Monica Gergolet, una 
giovanissima, classe 
1980, che frequenta il 
tecnico femminile di Go- 
rizia, superando nell’or- 
dine le udinesi Bonessi e 
Accaino, con tanta disin- 
voltura giunge al tra- 


guardo segnando un di- 
stacco sulle due friulane 
rispettivamente di 6 mi- 
nuti e 37 secondi. Acce- 
dono alle finali naziona- 
li, i primi classificati di- 
sco verde dunque per 
Mauri e la Gergolet, 
mentre per quella a 
squadre, le prime due 
classificate, sono per gli 
allievi, il Malignani di 
Udine e il Buonarroti di 
Monfalcone, per le fem- 
mine il «Percoto» e lo 
«Zanon» di Udine. 
Classifica Allievi: 1. 
Daniele Mari (Galilei Tri» 
este), 2. Ivan Fornasiere 
(Zanon Udine), 3. Alex 


Bosich (Oberdan Trie- Monica Gergolet (D'An- 


ste), 4. Francesco Costa- 
curta (Grigoletti Porde- 
none), 5. Francesco Pego-° 
raro (Malignani Udine), 
6. Moreno Fava (Ceconi 
Udine), 7. Alessio Lenzo- 
ni (Buonarroti Monfalco- 
ne), 8. Marco Spanghero 
(Buonaroti Monfalcone), 
9. Alessandro De Biasio 
(Malignani Udine), 10. 
Matteo Vittiello (Buonar- 
roti Monfalcone). 

Classifica squadre: 1, 
Malignani Udine, 2. Buo- 
narotti Monfalcone, 3. 
Zanon Udine, 4. Buona- 
rotti Monfalcone, 5. Ce- 
coni Udine. 

Classifica Allieve: 1. 


nunzio Gorizia), 2. Mica- 
ela Bonessi (Percoto Udi- 
ne), 3. Irene Accaino (Za- 
non Udine), 4. Laura De 
Luca (Copernico Udine), 
5. Giulia Maule (Sacile), 
6. Marianna Deganutti 
(Copernico Udine), 7. Eli- 
sa Iansig (Dante A. Gori- 
zia), 8. Tiziana France- 
scutti (Percoto Udine), 9. 
Alberta Vercelli (Galilei 
Trieste), 10. Sara Vene- 
rus (Sacile). 

Classifica squadre: 1. 
Percoto Udine, 2. Zanon 
Udine, 3. Copernico Udi- 
ne, 4. Sacile, 5. Galilei 
Trieste. 

Ettore Segnan 


[evi] Il Piccolo 


PALLA! 


TRIESTE — Brutta figu- 
ra per il Gaeta. La tra- 


sferta a Trieste poteva . 


essere un'occasione 
d'oro e invece gli ospiti 
si sono trovati davanti 
una formazione rinata. 
L'addio agli infortuni e 
qualche allenamento di 
gruppo al completo han- 
no ridato volto alla for- 
mazione campione d'Ita- 
lia in carica. Il rientro 
del pivot Schina ha dona- 
to sia in attacco sia dife- 
sa quel pizzico di cattive- 
ria tattica che mancava 
ormai da tempo nelle fi- 
le biancorosse. Dicianno- 
ve reti di scarto sono un 
netto segno di superiori- 
tà verso un'avversaria 
temibile. 

L'allenatore deitriesti- 
ni tira un sospiro di sol- 
lievo. «Ho rivisto in cam- 
po — commenta Giusep- 
pe Lo Duca — la vera 
squadra che desideravo 
allestire. Tutti gli atleti 
erano su di giri anche al 
termine dell'incontro, fe- 
lici di aver riacquistato 


Sport 


SERIE A1/BRUTTA FIGURA DEI TEMIBILE GAETA 


Il Principe torna in sella 


Dopo un periodo nero la squadra di Lo Duca ha dato il meglio di sé a Chiarbola 


la grinta e la competitivi- 
tà di prima della sosta 
natalizia. Abbiamo vissu- 
to mesi difficili con vari 
infortuni, ma confido 
che anche per questa sta- 
gione abbiamo finito di 
pagare il pedaggio alla 
sfortuna». 

C'è proprio da essere 
contenti in casa bianco- 
rossa dopo le brutte par- 
tite con Lazio e Rubiera. 
Sabato sera a Chiarbola 
tutta la squadra ha gio- 
cato bene. Ottima la pre- 
stazione di Tarafino, che 
ha sicuramente disputa- 
to la migliore partita del 
campionato. Il terzino 
del Principe ha preso a 
più riprese la responsabi- 
lità di andare al tiro, ab- 
binandola alla sua inna- 
ta capacità di creare gio- 
co in attacco. Nessuno è 
mancato all'appello de- 
gli irresistibili Bosnjak e 
Pastorelli, autori di otto 
reti ciascuno, al portiere 
Mestriner, sinonimo di 
garanzia e continuità di 
rendimento: C'è di che 
star tranquilli, insom- 


ma, e i punti di vantag- 
gio in classifica sulla 
Forst Bressanone conti- 
nuano ad essere quattro. 
Il prossimo week-end 
sarà comunque a rischio 
per il Principe che deve 
andare a far visita all'Or- 
tigia Siracusa. La rivali- 
tà tra le due squadre è 
nota dà tempo e la tra- 
sferta risulta essere tut- 
t'altro che dall'esito 
scontato. I siciliani, tra 
l’altro, sono reduci da 
una vittoriosa missione 
in casa del Rubiera e ri- 
tornano in questo modo 
a respirare aria di alta 
classifica e l'accesso ai 
play-off scudetto. Saba- 
to prossimo sarà un gior- 
no decisivo per i bianco- 
rossi che in caso di scon- 
fitta vedrebbero avvici- 
narsi la Forst Bressano- 
ne e il pericoloso Mera- 
no con dalla propria par- 
te un match da recupera- 
Te, ; 
Bisogna mantenere il 
passo appena ripreso 
con il Gaeta sperando 
contemporaneamente di 


non vedere dei giocatori 
finire nuovamente in in- 
fermeria. Le sfide entra- 
no ormai nella fase cal- 
da della «regular sea- 
son» e il sette triestino 
deve assolutamente ap- 
prodare ai play-off con il 
vantaggio di poter dispu- 
tare le eventuali «belle» 
tra le mura amiche del 


palasport. 
an. bul. 


Risultati: Pallamano 
Principe-Gaeta 1970 
40-21; Forst Bressano- 
ne-Bologna 1969 23-13; 
Prato-Teramo 34-26; 
Conversano-San Vigilio 
Merano 29-28; Ortigia 
Siracusa-Cavazzoli Ru- 
biera 23-21; Meta Gam- 
ma 2 Modena-Lazio 
26-21. ‘ 

Classifica: Pallamano 
Principe 24; Forst Bres- 
sanone 20; San Vigilio 
Merano e Cavazzoli Ru- 
biera 17; Ortigia Siracu- 
sa 16; Conversano 14; 
Teramo, Prato e Gaeta 
1970 12; Meta Gamma 2 
Modena e Bologna 1969 
11; Lazio 10. 


La grinta di Pastorelli in azione contro il Gaeta. (Foto Lasorte) 


PALLANUOTO /COPPA TRIVENETO 


Alabardati in pareggio con la Mestrina 


Pessime condizioni ambientali - Il Cus affonda a Verona nonostante la buona prova di Pini 


PALLANUOTO/SERIE AI 


L’undicesima giornata 


ROMA - Risultati del- 
le partite giocate saba- 
to per l'undicesima 
giornata delcampiona- 
to di serie A/1 di palla- 


nuoto: 

Pagine Gialle Napoli - 
Dival Como 7-8 (2-3, 
3-1, 0-3, 2-1) 
Florentia - Ansaldo 
Recco 13-11 (4-5, 3-1, 
4-3, 2-2) 

Rossi Modena - Flori- 
da Brescia 10-8 (2-4, 
3-0, 4-2, 1-2) 

Eubea Catania - Siri- 
cem Ortigia 8-8 (3-3, 


0- 1, 2-0,3-4) 

Ina Assitalia Roma - 
Paguros Catania 14-8 
(4-3, 1-2, 4-1, 5-1) 

In precedenza si era- 
no giocati i seguenti 
anticipi: 

Athena Savona - Mall 
Pescara 15-15 (1 feb- 
braio) 

American Legend. -- 
Original Marines 5-13 
(8 febbraio) 

Classifica: Original 
Marines ed Athena 
18, Ina Assitalia 17, 
Florentia 16, Mall 14, 
Ansaldo 12, Paguros 


11, Dival 10, Rossi Mo- 
toriduttori 9, Eubea 8, 
Siricem 7, Pagine Gial- 
le 5, American Legend 
e Florida 3. 

Intanto ieri L' Origi- 
nal Marines Posillipo 
ha pareggiato 10-10 a 
Napoli con il Mladost 
Zagabria (3-2, 5-4, 
2-4, 0- 0) nella gara di 
ritorno dei quarti di fi- 
nale di Coppa dei cam- 
pioni. L'incontro di 
andata era terminato 
7a 6 peri croati. Il Po- 
sillipo è stato quindi 
eliminato. 


Mestrina 8 
Triestina 8 


(2-2; 3-2; 1-2; 2-2) 
MESTRINA: Scarpa T., 
Carrer, Mengaziol, Va- 
rola, Deglignaut 2, Sae- 
li 1, Zampieri, Cipria- 
no, Sabbadin, Scarpa 
M. 1, Scoparin A. 2, Bre- 
da, Scomparin S. 2. All: 
Vuletic. 

TRIESTINA: Golob, Po- 
lo 1, Corazza 1, Bortoli 
1, Ingannamorte 1, Ma- 
rini, Valeri 2, Pino 2, 
Santon, Poboni, Venier. 
All: Pino. 

ARBITRO: Saeli di Vene- 
zia. 

TRIESTE — La Mia Im- 
pianti Triestina è stata 
costretta al pareggio dal- 
la Mestrina, squadra di 
serie C, che ha interpreta- 
to conto in maniera 
molto grintosa e aggressi- 
va. Gli alabardati a 
temente non si attende- 


HOCKEY SU PISTA /SFRIE A2 
La Latus chiude male il girone 
Ora l’obiettivo è la salvezza 


TRIESTE — Dieci in con- 
dotta al Prato e perla La- 
tus in girone di andata si 
conclude nel modo peg- 
giore. Era inevitabile del 
resto che una squadra 
che comincia ad avverti- 
re gli scricchiolii di un 
morale minato da una se- 
rie di risultati negativi 
e, soprattutto, di una 
preparazione atletica 
condizionata dall'impos- 


sibilità di allenarsi ade-.- 


guatamente, —perdesse 


‘progressivamente terre- 


no. Correggio e Scandia- 
no, avversarie dichiara- 
te dei triestini nella lot- 
ta per la salvezza, hanno 
fra l'altro pareggiato, la- 
sciando gli uomini di 
Maurizio Kalik a reggere 
il testimone dell'ultimo 
posto in classifica (che 
porta comunque alla re- 


di un ottimismo quasi in- 
crollabile: «Il primo tem- 
po a Prato è stato suffi- 
ciente — afferma — e la ri- 
Paora è data dal parzia- 
le. A metà partita infatti 
eravamo sullo 0-2 e in 
casa di una delle più au- 
torevoli pretendenti alla 

romozione, perciò nul- 
[a di trascendentale. Nel- 
la ripresa, come purtrop- 
po troppo spesso accade, 
siamo crollati, e il risul- 
tato esprime l'attuale di- 
vario dei valori». Gli alle- 
namenti, proprio quelli, 
sono l'incubo del tecnico 
di triestini: «Facciamo 
un solo allenamento a 
Chiarbola e una partitel- 
la infrasettimanale. 
Troppo poco — aggiunge 
Kalik — se vogliamo rag- 
giungere la salvezza. 
Chiederò ai dirigenti di 


trocessione). Ma proprio 
dal tecnico della Latus 
arriva la testimonianza 


creare i presupposti per 
un utilizzo più frequen- 
te del Palasport di Chiar- 


bola». La situazione del- 
la Latus, alla vigilia del- 
l'inizio del girone di ri- 
torno, non è comunque 
delle più precarie: certo, 
la penultima posizione 
in classifica è scomoda, 
ma nella fase discenden- 
te i biancorossi dispute- 
ranno in casa gli scontri 
diretti e va considerata 
pure la crisi del Matera, 
risucchiato nel'fondo del- 
la graduatoria. «Ma c'è 
poco da far calcoli — dice 
ancora Kalik - perché 
tutto dipenderà da noi. 
Se giocheremo nuova- 
mente come nella fase 
centrale del girone di an- 
data, la salvezza tornerà 
ad essere un obiettivo 
raggiungibile». Sabato 
prossimo la Latus sarà 
ancora in trasferta, in ca- 
sa dei toscani del Folloni- 
ca, che recentemente 
hanno accusato qualche 
battuta a vuoto e che 


permette dunque ai trie- 
stini di coltivare qual- 
che speranza anche per 
questo appuntamento. 
u.sa. 


Risultati. Sandrigo-Ma- 
tera 12-1, Montecchio- 
Trissino 0-5, Villaoro- 
Correggio 6-6, Prato-La- 
tus 10-0, Scs '84-Scan- 
diano 4-4, Marzotto-Via- 
reggio 4-3. 

Classifica. Marzotto 
punti 17; Trissino 16; 
Prato, Sandrigo e Villao- 
ro 15; Matera ll; Scs 
'84 e Viareggio 10; Scan- 


diano 8; Montecchio 7; 
Latus 5; Correggio 3. 
RISULTATI SERIE CG 
Polet Opicina 9 
Hockey Ferrara 6 


Polet: Rados, Martella- 
ni 2, Marinuzzi 1, Koko- 
rovec Mitja 5, Russo 1, 
Kokorovec Mojmir, Ko- 
korovec Samo, Fonda, 
Zotti, Biasizzo, 


RUGBY/SERIECI 


Sconfitta con onore peri triestini 


RUGBY /SERIE AI 


Il Milan guida la classifica 
Amatori Catania in coda 


ROMA - Questi i risultati della quinta giornata di 
ritorno del campionato italiano di rugby di serie 


Ai 

- Serie A/1: Ciabatta Rovigo-Milan 12-27 
Benetton Treviso-Simod Padova 47-13 
L'Aquila-Lafert San Donà 22-13 

Mdp Roma-Amatori Catania 66-0 

Osama Mirano-Deltalat Bologna 22-15. 
Classifica: Milan 27 punti; Benetton Treviso 22; 
Mdp Roma 20; L'Aquila 16; Simod Padova 13; 
Lafert San Donà e Ciabatta Rovigo 11; Osama Mi- 
rano 10; Deltalat Bologna 6; Amatori Catania 4. 


Esce con orgoglio l'Asi dal- 
la sconfitta impartitale do- 
menica dalla prima squa- 
dra nella classifica di C1, 
il Venezia Mestre. La par- 
tita ha avuto certamente 
fasi alterne, la superiorità 
dell'avversario, forse me- 
no forte del previsto, ha 


È permesso un gioco soddi- 


sfacente senza visibili ce- 
dimenti fisici e di gruppo. 

Il buon pacchetto di mi- 
schia ha contribuito alla 
realizzazione dell'unica 
mèta concretizzata nel se- 
condo tempo da un Cirinà 
in esordio certamente più 
che apprezzabile come an- 
che validi sono stati i tre 
calci di Tosi. La linea più 
arretrata, quella dei tre- 
quarti, con il riacquisto di 


Pocusta che tra l'altro con- 
tribuirà nelle successive 
partite ad alzare il livello 
di gioco della squadra, si è 
comportata più che digni- 
tosamente con un ottimo 
gioco di Paravia e Benci, 
nonostante ci sia stato 
«quel chiodo fisso» incar- 
nato dalla figura ormai ve- 
nerabile di Torresan, ex 
nazionale e fulcro della 
squadra avversaria. 
Quindi una partita con- 
clusasi con la sconfitta 
della formazione di Trie- 
ste sul risultato di 25-14, 
dominata anche da un 
maltempo che ha trasfor- 
mato il terreno di gioco in 
una distesa di fango quasi 
impraticabile. 
Alessia Zennaro 


vano tanto furore agoni- 
stico in una partita di 
precampionato, ma biso- 
gna ricordare che la «co- 
razzata» Plebiscito Pado- 
va, candidata alla promo- 
zione in A/2, alla piscina 
Terraglio ha avuto pure 
le vita dura, cogliendo la 
vittoria a fatica nell'ulti- 
mo tempo. Lo staff ala- 
bardato non è poi rima- 
sto molto soddisfatto del- 
le condizioni ambientali: 
vasca piccola, scarsa illu- 
minazione e arbitraggio 
giudicato non propria- 
mente eccelso. L'anda- 
mento della partita è sta- 
to, come testimoniano i 
«parziali», molto equili- 
brato. L'allenatore-gioca- 
tore Pino non ha potuto 
fornire il suo massimo 
contributo in quanto col- 
pito dall'influenza, men- 
tre Poboni ha subito 
l'espulsione definitiva 
con sostituzione nel cor- 


so del terzo tempo. La 
trasferta in terra veneta 
è senza dubbio servita a 
far entrare la Triestina 
in clima campionato. 


Bentegodi . 13 
Cus 6 
(2-3; 1-0; 5-1; 5-2) 
BENTEGODI: Sinico, 
D'Amico 2, Finotto 2, 
Pellegrini 3, Baldissera 
2, Vallani, Scotti, Cam- 
panella 1, Lorenzetti, 
Galvanini, Cametti 3, 


è Crema, Cremonese. 


CUS: Levi, Scozzai, Gior- 
da, Pizzo 1, Scapini, 
Umek, Pini 2, Marino, 
Camuffo, But, Bergama- 
sco 2, Viola, Tiberio 1. 

Il Cus ritorna sconfitto 
da Verona, ma porta con 
sé delle indicazioni inte- 
ressanti e confortanti per 


il suo futuro più prossi-, 


mo. Innanzitutto tra i pa- 
li ha dato buone garanzie 


Viola che molto probabil- 
mente sostituirà dal l.o 
aprile Ruben Levi, impe- 
gnato all'estero per moti- 
vi di studio. Parlando dei 
singoli va segnalata l'otti- 
ma prova di Pini, autore 
di due reti. Il Cus è rima- 


sto in partita sino a 4'42”” 


del terzo tempo, quando 
si trovava sotto di un gol 
(4-5): dall'inizio dello 
stesso tempo l'allenatore 
Csa universitari, Renzo 
Poli, ha deciso di dare 
spazio a tutti i giocatori 
lella rosa, trattandosi ap- 
punto di una partita di 
precampionato. I triesti- 
ni lamentavano comun- 
que alcune assenze im- 
portanti, prima fra tutte 
quella dell'esperto attac- 
cante ex alabardato Lo- 
renzo Pecorella. A casa 
sono rimasti anche Mice- 
li, per la solita noia alla 
spalla, e l'influenzato Ad- 
obbati. 

Massimo Vascotto 


Lunedì 13 febbraio 1995 


37 ATLETI DELLA REGIONE 
Auronzo: Giochi 
della gioventù 

e Studenteschi 


BELLUNO — Auronzo di Cadore ospiterà da merco- 
ledì a venerdì le manifestazioni nazionali dei XXVI 
Giochi della Gioventù e dei XII Campionati studen- 
teschi di sci, promossi dal Coni e dal ministero della 
Pubblica istruzione. Vi parteciperanno 676 concor-- 
renti, dei quali 296 di 11-14 anni peri Giochi e 380 
di 14-17 anni per gli Studenteschi, in rappresentan- 
za di tutte le regioni d'Italia. Verranno disputate ga- 
re di slalom gigante, fondo individuale e staffetta e, 
per i soli Giochi, slalom parallelo. La Commissione 
regionale del Friuli-Venezia Giulia ha formato la 


na Mateja Bogatec che pariscipa ai Giochi, Per gli 
Studenteschi, in primo piano i fondisti Daniele Car- 
rara e Sandra Piucher Soravia, entrambi di Tolmez- 


ZO. 

Alle finali dei Giochi prenderanno parte nel fondo 
(km 5 e staffetta 3x4 km peri ragazzi, km 4 e staf- 
fetta 3x3 km per le ragazze) i primi sei classificati 
delle fasi regionali di Friuli Venezia Giulia, Lombar- 
dia, Piemonte, Valle d'Aosta, Veneto, Trento e Bolza- 
no; i primi tre delle altre regioni; per lo slalom gi- 
gante saranno ammessi i primi sei di Lombardia e 
Veneto; i primi quattro di Friuli V.G., Piemonte, Val- 
le d'Aosta, Emilia R., Toscana, Trento e Bolzano; i 
primi due delle altri regioni. Allo slalom parallelo 
parteciperanno i primi 16 classificati delle gare na- 
zionali di slalom gigante. Alle finali degli Studente- 
schi parteciperanno squadre di istituto costituite da 
due concorrenti. Verranno ammesse, sia per lo sla- 
lom sia per il fondo, le prime tre squadre delle fasi 
regionali di Piemonte, Lombardia e Veneto; le pri- 
me due di Friuli V.G., Emilia R., Liguria, Toscana, 
Valle d'Aosta, Lazio, Molise, Abruzzo, Trento e Bol- 
zano; la squadra vincitrice delle altre regioni. Il pro- 
gramma-orario delle finali sarà il seguente: 

MERCOLEDI' 15. Pista Malon (Monte Agudo) - 
Ore 9.30: slalom gigante ragazze GdG; ore 11.30: 
slalom gigante ragazze Stud. Pista Collalto (Palus S. 
Marco) - Ore 9.30: fondo ragazzi e ragazze Gdg; ore 
11.30: fondo ragazzi e ragazze Stud.; ore 17; cerimo- 
nia di apertura; 

GIOVEDI" 16. Pista Malon (Monte Agudo) - Ore 
9.30: slalom gigante ragazzi GdG; ore 11.30: slalom 
Gigante ragazzi Stud, 

VENERDÌ" 17. Pista Sciovia Malon (Monte Agu- 
do) - Ore 9.30: slalom parallelo ragazzi e ragazze 
GdG. Pista Collalto (Palus S. Marco) - Ore 9,30: staf- 
fette fondo GdG; ore 11.30: staffette fondo Stud. 

Ed ecco la rappresentanza della nostra regione. 

«GIOCHI DELLA GIOVENTU'. Slalom gigante fem- 
‘minile: Michela Vuerich, Natascia Cortiula, France- 
sca Frigo (S.M, Tarvisio); Alice Zagar (S.M. Dante 
Trieste), Slalom gigante maschile: Christian Man- 
na, Mitja Cortiula id M. Tarvisio); Paolo Buttignol 
(S.M. Brugnera Pn); Dario Della Libera (G.A. Porde- 
none). Fondo femminile: Mateja Bogatec (S.M. Gru- 
den S. Croce Ts); Manuele Tarmann, Teresa Piuk 
(S.M. Tarvisio); Chiara Fantini (S.M. San Giovanni 
Ud); Valentina De Santa (S.M. Forni di Sopra); Anto- 
nella Facchin (S.M. Don Bosco Tolmezzo). Fondo 
maschile: Christian Miola, Tadej Piuk, Davide De 
Lorenzo Poz (S.M. Tarvisio); Paolo Ghidini, Dante 
Colmano (S.M. Ampezzo), David De Paoli (S.M. For- 
ni di Sopra), CAMPIONATI STUDENTESCHI, Fon- 
do allieve.a squadre; LIC. SC..TOLMEZZO (Sandra 
Puicher Soravia e Adele Toffolo De Piante). IPSC- 
ITC TOLMEZZO (Anna Rita Silverio e Simona Dori- 
go). Individuale già inserita in squadra. Fondo allie- 
vi a squadre: IPSC-ITC TOLMEZZO (Daniele Carre- 
ra e Ivan De Crignis). ITC TARVISIO (Paolo Novaret- 
ti e Christian Willeit). Individuale già inserito in 
squadra, Slalom gigante allieve a squadre: LIC. 
SC. GRIGOLETTI Pordenone (Valentina Meroi e Bea- 
trice Buldini). LIC. SC. OBERDAN Trieste (Lara 
Schrey e Paola Paladini). Individuale Giulia Siega 
(Lic. Sc. Tarvisio). Slalom gigante allievi: ITC TAR- 
VISIO (Gianluca Pecoraro e Dennis Humar). LIC. SC. 
GALILEI Trieste (Aron Stoch e Daniele Mari). 


IPPICA /TROTTO AMONTEBELLO 


Robin Hood perde il duello 


Racing Pz approfitta dell’errore del rivale - Buon secondo un generoso Ruggero 


I RISULTATI 
Premio della Poesia (metri 1660): 1) Sterpo Gua- 
simo (A. Castiello); 2) Soldanella; 3) Sicomoro. 5 
part. Tempo al km 1.20. Tot.: 23; 12,16; (40). 
Tris Montebello: 12.300 lire. 
Premio dei Versi (metri 1660): 1) Sparalesto (R. 
Benedetti); 2) Sibillino Jet; 3) Santana Jet. 6 
part. Tempo al km 1,20.8. Tot.: 23; 18,17; (25). 
Tris Montebello: 11.800 lire. 
Premio delle Liriche (metri 1660): 1) Royalty 
Db (D. D'Angelo); 2) Royal Best; 3) Re del Joe. 10 
part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 38; 17,24,30; 
(117). Tris Montebello: 150.000 lire. 
Premio dei Sonetti (metri 2080): 1) Olaf Om (P. 
Leoni); 2) Pancho Bi; 3) Oryginal Db. 12 part. 
Tempo al km 1.19.9. Tot.: 163; 66,25,79; (879). 
Tris Montebello. 2.486.900 lire. 
Premio delle Ballate (metri 1660): 1) Inbor (C. 
Rossi); 2) Ponte Petral; 3) Paloma Speed.:10 part. 
Tempo al km 1.20.5. Tot.: 66; 22,19,29; (184). 
Tris Montebello: 420.000 lire. 
Premio di Febbraio (metri 2060): 1) Racing Pz 
(R. Benedetti); 2) Ruggero; 3) Robin Hood Ms. 7 
part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 22; 20,24; (47). 
Tris Montebello: 13.100 lire. 
Premio delle Strofe (metri 1660): 1) Pepe di Pog- 
gio (C. Carraro); 2) Nigluk; 3) Orbina. 10 part. 
Tempo al km 1.20.7. Tot.: 142; 22,12,14; (138). 
Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 377.700 
per 500 lire Tris Montebello: 166.200 lire. 
Premio delle Rime (metri 1660): 1) Olf Forester 
(A. Sarzetto); 2) Lop di Casei; 3) Paar. 9 part. 
Tempo al km 1.21.3. Tot.: 62; 48,29,27; (242). 
Tris Montebello: 439.900 lire. 


TRIESTE — Terreno appe- 
santito dalla pioggia e sci- 
voloso a Montebello dove 
a tenere banco sono stati i 
4 anni, protagonisti del 
Premio di. Febbraio. In 
previsione il match fra Ra- 
cing Pz e Robin Hood Ms, 
rappresentanti della for- 
ma toscana, con relativo 
successo di Racing Pz che 
ha ben approfittato del- 
l'errore del grigetto rivale 
che era saltato via sulla 
prima curva nel tentativo 
di opporsi alla lanciatissi- 
ma Rina di Sgrei. Barbini 
era stato bravo a rimette- 
re al volo Robin Hood Ms 
che riusciva a mantenere 
la scia di Rina di Sgrei, 
questa avvicinata da Ram- 
bo Mn, mentre al largo ri- 
saliva ben presto ‘anche 
Racing Pz seguito dopo un 
giro di corsa da Ruggero 
che scattava agli 800 me- 
tri provocando la reazio- 
ne dello stesso Racing Pz. 
Il cavallo di Benedetti 
si liberava di Rambo Mn 
verso il termine della ter- 
za curva per avvicinarsi 
alla battistrada Rina di 
Sgrei ad un giro dall'arri- 
vo avendo sempre. nella 
scia Ruggero. Nella dirit- 
tura di fronte all'arrivo, il 
passo superiore di Racing 
Pz si faceva sentire, e Ri- 
na di Sgrei, da buona velo- 
cista, esauriva il suo com- 
pito verso l'imbocco della 
piegata conclusiva dove 
‘Robin Hood Ms si faceva 
spazio all'esterno della 
femmina avendo però ai 
fianchi l'incombente Rug- 
gero. Una volta in vantag- 
gio, Racing Pz guadagna- 
va qualche lunghezza alla 
coppia inseguitrice che 
avevain Ruggero il sogget- 
to di certo accreditato del- 
la maggiore incisività. Te- 
neva duro negli ultimi 
cento metri Racing Pz, 


golava Serghein Sport e Si- 
Tess per il terzo posto. 
In gentlemen, Royalty 
Db ha risolto la corsa a 
« suo favore in meno di 
mezzo giro, spodestando 
Rudi del Ronco che poi ri- 
‘maneva a rimorchio sino 
sulla piegata finale dove 
si eliminava in rottura. 
Così, mentre l'allievo di 
D'Angelo vinceva comoda- 
mente, alle sue spalle Ro- 
yal Best, Re del Joe e Ri- 


Nella Totip 
OlafOm 


si affe 


a sorpresa 


lose 


con Ruggero che gagliar- 
damente lo rimontava al 


‘largo avendo sempre al- 


l'interno Robin Hood Ms. 
Il risultato però era già de- 
lineato, con il figlio di 
Bourbon che si affermava 
in 1.204 controllando 
l'estremo affondo di Rug- 
gero, e con Robin Hood 
Ms che doveva acconten- 
tarsi del terzo posto da- 
vanti a Ribot Bart che fa- 
ceva sua la volata degli 
outsiders. ) 

Per i puledri di 3 anni 
le prime due corse del po- 
meriggio. Si è decisa in 
partenza la prima, con 
Sterpo Guasimo- che ha 
conservato la posizione in 
corda, \e con Soldanella 
che all'uscita della prima 
curva ha superato Sicomo- 
ro, poi nell'ordine Slem 
del Nord e Svelto Db. Tra- 
sferimento al traguardo 
nell'ordine, con Sterpo 
Guasimo vincitore in 
1.20.7 tenendo a bada sen- 
za problemi Soldanella. 
Nella seconda, è stato il 
toscano Sparalesto ad assi- 
dersi al comando appena 
superata la prima curva 
nei confronti di Siress e Si- 
billino Jet, poi Sibillino 
Jet si è. messo secondo a 
metà corsa e i due hanno 
fatto il vuoto, con l'allie- 
vo di Benedetti sciolto al- 
la meta in 1.20.8 e con il 
debuttante Santana Jet 
che a debito intervallo re- 


sma del Nord, tutti molto 
attivi nella seconda parte 
della corsa, si classificava- 
no nell'ordine. 

La corsa Totip vedeva 
l'inopinata rottura del fa- 
voritissimo Marcigny, sal- 
tato via dopo circa 280 
metri sotto l'attacco deci- 
so di Oryginal Db. Questi 
si allungava con decisione 
davanti a Nabana e Pan- 
cho Bi mentre all'esterno 
risalivano Ne Boys, il ri- 
messo Marcigny, e Metal- 
lo Ks che però ai 600 fina- 
li. perdevano quota. Su 
Oryginal Db progredivano 
allora Pancho Bi e Olaf 
Om, con quest'ultimo che 
in breve piazzava l'allun- 
go più consistente che gli 
permetteva di affermarsi 
nettamente davanti a Pan- 
cho Bi e con Oryginal Db 
ancora terzo sui compa- 
gni di colori Oscar d'Asolo 
e Metallo Ks. 

Nella «reclamare» per 
velocisti anziani, Ponte 
Petral con avvio veemen- 
te si è portato a condurre 
su Lambol d'Abba ma ha 
dovuto subire nell'ultimo 
quarto l’offensiva di 
Inbor uscito al largo nel 
penultimo rettilineo e in 


«grado di imporsi nella vo- 


lata conclusiva sull'allie- 
va di Puch, dietro al quale 
concludeva l'attendista 
Paloma Speed davanti a 
Neve di Casei. 

Mario Germani 


Cc 


